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Oltre 2 anni di pandemia hanno lasciato il segno sulla salute dei
cittadini: pesano le cattive abitudini, ma soprattutto la crisi
dell’assistenza sanitaria
Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno lasciato il segno sulla salute degli italiani, che appare sempre più

precaria.

Diversi fattori hanno giocato un ruolo chiave in questo peggioramento, come aver ridotto visite di controllo e

specialistiche, ma anche aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è assistito, per esempio, a un

aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per le donne. Complici le

chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli italiani sono diventati più pigri e

sedentari, ma anche più sovrappeso.

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute

nelle Regioni italiane, che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di

Roma. Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il territorio nazionale, per

vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di pandemia.

“L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il rinvio

delle attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e

la riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla

pandemia – si evidenzia nel rapporto – hanno determinato una riduzione della presa in carico e della continuità

assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco

conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei

prossimi anni”.

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1%

Attualità Ultime notizie

Più grassi e sedentari, effetto covid sugli italiani

3 min di lettura

 4 minuti fa  LameziaTerme.it redazione
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della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6%

degli ‘over 18’ ha chili di troppo.

Secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021, nel

periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5%

durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente è l’aumento nelle

quantità di cibo. Un quarto della popolazione ‘over 18’ riferisce di aver mangiato di più durante il primo

lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni).

Nella fase II la percentuale di ‘mangioni’ si dimezza (12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane

più elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).

Quanto all’attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni di vita, il 36,6% della

popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno

spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle

restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine.
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Salute degli italiani più precaria dopo
tre anni di Covid-19
Pesano le nuove abitudini adottate durante la pandemia ma soprattutto
la crisi dell’assistenza sanitaria.

  

(PressMoliLaz) 16 giu 22 Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani

appare sempre più precaria: hanno giocato un ruolo chiave nell’indebolirla diversi fattori,

da un lato il fatto che ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso elevato

soprattutto sulle cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento, per molti versi,

degli stili di vita degli italiani “sopraffatti” dalla pandemia: per esempio dal 2019 al 2020

si è assistito a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per i maschi e

al +5,6% per le femmine. Inoltre, complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la

quota di sportivi regolari. L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle

strutture sanitarie, il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e

di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione

del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta

alla pandemia hanno determinato una riduzione della presa in carico e della continuità
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assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di

salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società

e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni.

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019 sono state

erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le prime visite sono

diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e 700 mila. Sempre nel 2019,

sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite di controllo. Nel 2020, anche le visite

di controllo sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 22 milioni e 500 mila.

Si sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la prevenzione e

contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti, l’intervento di bypass coronarico:

nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100.000, in diminuzione rispetto al 2019 (100,9 per

100.000).

Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020 nessuna

vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’OMS del 95%.

Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%), Pertosse

(94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia (92,21%) e

Varicella (90,28%) presentano i valori più bassi.

Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata una

contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per esempio ticket e

libera professione). I dati relativi alla compartecipazione alla spesa farmaceutica

indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-2019 ammontava a 1,6 miliardi

(mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6 mld.

Anche i proventi per l’assistenza specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019

ammontavano a 1,8 mld annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il

dato è di 0,6 mld.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato

dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di

Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Questa nuova

edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240 ricercatori distribuiti su tutto il territorio

italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità,

Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto

Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e

la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

“La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle prestazioni

ospedaliere – sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute Alessandro Solipaca. I

dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in considerazione l ’ impatto

dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per patologie a elevato impatto sociale

quali: protesi d’anca, somministrazione di chemioterapia in regime di RO e DH,

assistenza per i pazienti diabetici, all’infarto miocardico acuto, malattia polmonare

cronica ostruttiva (BPCO)”.

“È un segnale – aggiunge Solipaca – che, durante il Covid, è peggiorata la tempestività

di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la qualità della vita degli

anziani”.
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“Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore di

Osservaslute e Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di Medicina e

chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro della Salute per

l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-19 sulla salute degli italiani e

sull’equilibrio del sistema sanitario, senza considerare il profondo impatto che sta avendo

e avrà sempre di più in futuro il long-Covid, che colpisce una cospicua quota di guariti,

con sintomi persistenti che richiedono di essere monitorati e gestiti.

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso di

mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per quell’anno di 169 per 100

mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il Covid ha avuto su salute e

comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura del sistema sanitario ci

consentirà di mantenere questo primato per gli anni a venire”.

Per esempio, anche se la quota di fumatori in Italia si va progressivamente riducendo, si

vede che, secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), durante il lockdown sono

diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono aumentati i consumatori di tabacco

riscaldato e sigaretta elettronica (Nel 2020, il 2,5% della popolazione di età 18 anni ed

oltre dichiara di utilizzare la sigaretta elettronica), alto il numero anche di chi li ha provati

per la prima volta proprio durante il lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi

non è riuscito a smettere ha invece aumentato il numero di sigarette fumate. In alcune

regioni la quota dei fumatori è aumentata in modo significativo, ad esempio in

Lombardia, al 5° posto tra le regioni dove si fuma di più, mostra un incremento

significativo di 2,4 punti percentuali rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di fumatori.

Alcol, una pessima abitudine foraggiata dallo stress da pandemia

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la prevalenza di

consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9% per gli uomini e al 9,4% per le

donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un aumento a livello nazionale del 6,5%

e a livello regionale del 27,0% in Molise, del 19,3% nella PA di Bolzano, del 17,9% in

Veneto e del 15,0% in Lombardia. Per le donne si osserva un incremento complessivo

delle consumatrici a rischio del 5,6% e a livello regionale soprattutto in Emilia-Romagna

dove la prevalenza è passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel 2020. Nel corso dell’anno

in cui è iniziata la pandemia si è assistito a una complessiva diminuzione degli astemi e

dei non consumatori di bevande alcoliche.

Italiani a tavola, il Covid ha cambiato le portate

Anche sul fronte dell’alimentazione la pandemia ha determinato dei cambiamenti, non

sempre positivi: secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel

periodo dicembre 2020-gennaio 2021 ha messo in luce che ad aprile 2020, nel periodo

del primo lockdown, il 38,5% delle persone ha modificato le proprie abitudini alimentari,

quota che scende al 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i

cambiamenti di abitudine, il più frequente è l’aumento nelle quantità di cibo. Infatti, un

quarto della popolazione di età 18 anni ed oltre riferisce di aver mangiato di più durante il

primo lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i
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ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di coloro che hanno aumentato le

quantità di cibo si dimezza (12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più

elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani, sempre più sovrappeso e

sedentari

Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in eccesso di peso,

mentre più di una persona su dieci è obesa (11,5%); complessivamente, il 47,6% dei

soggetti di età ≥18 anni è in eccesso ponderale.

Quanto all’attività fisica nel 2020 la praticava poco più di un italiano su 3 sopra i tre anni

di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone.

Tuttavia rispetto agli ultimi anni precedenti, non si osserva uno spiccato aumento nella

quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle

restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine.

In particolare, durante il lockdown (aprile 2020) il 22,7% della popolazione adulta di età

18 anni ed oltre (pari a circa 11 milioni e 400 mila individui) ha praticato attività fisica o

sportiva organizzandosi prevalentemente presso la propria abitazione, sfruttando anche

gli eventuali spazi aperti disponibili come balconi, giardini condominiali e giardini privati

(94,0%). Diversamente da quanto osservato generalmente, non si osservano significative

differenze di genere e la quota di donne che dichiarano di aver praticato attività fisico-

sportiva è sovrapponibile a quella degli uomini (23,5% vs 21,9%, rispettivamente).

Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta la quota di persone di età 18 anni ed

oltre che hanno praticato attività fisico-sportiva attestandosi al 14,3% in un giorno medio

(-8,4 punti percentuali rispetto ad aprile 2020). Su tale evidenze, molto probabilmente, ha

inciso la ripresa delle attività lavorative fuori casa e un ritorno a ritmi di vita più simili al

periodo pre-pandemico che hanno ridotto la possibilità di svolgere attività sportiva

all’interno delle mura domestiche. Nello stesso tempo, la chiusura pressoché totale di

palestre e centri sportivi e la possibilità di svolgere l’attività fisica e sportiva quasi

esclusivamente all’aperto, ha aumentano la pratica in spazi aperti non pertinenti

all’abitazione che è cresciuta dal 7,3% (aprile 2020) al 49,1%, mentre la pratica di attività

in casa, pur restando alta, si è ridimensionata, passando dal 94,0% al 59,7%.

Malattie croniche, con il Covid i pazienti hanno “perso la bussola”, tra appuntamenti

mancati e difficile aderenza alle terapie

Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e gestione di malattie croniche

come il diabete, tra appuntamento e visite di controllo saltate a causa dell’emergenza

pandemica. Nel 2020, la prevalenza del diabete in Italia si attesta al 5,9% della

popolazione (era il 5,7% nella precedente edizione del rapporto), una patologia spesso

associata alla presenza di obesità e a comportamenti sedentari. Infatti, se

complessivamente tra la popolazione adulta di età 18 anni ed oltre la prevalenza di

diabete è pari al 7,0%, tra gli adulti obesi la quota di persone con patologia diabetica

raggiunge il 15,0%, ed è in crescita di 4,5 punti percentuali rispetto al 2001. Nella fascia

di età 45-64 anni la quota di soggetti affetti da diabete e obesità è pari all’11,3% e

raggiunge il 32,6% tra gli anziani di età 75 anni ed oltre; tale quota, anche in questo caso,

è in crescita rispetto al 2001. Tra gli uomini si passa dal 7,0% di diabete nella

popolazione generale al 12,8% tra gli obesi, mentre tra le donne la distanza è più

marcata, passando dal 6,9% al 17,3%.
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Con il Covid una pandemia di disagio psichico

L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della pandemia sulla

salute mentale a livello globale: ad esempio in un rapporto OMS basato sulla revisione

complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla salute mentale e sui servizi di salute

mentale è emerso che solo nel primo anno di pandemia i vi è stato un massiccio

aumento a livello globale della prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato un

+25%. Altri studi parlano di casi di depressione triplicati a causa della pandemia. Per

quanto per l’Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di

antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto incremento in

Umbria (da 55,1 a 57,1 DDD/1.000 ab die; +3,6%) e il più basso nella PA di Bolzano (da

56,0 a 56,1 DDD/1.000 ab die; +0,2%).

Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra prevalenze inferiori alla

media europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima è pari al 4,2% vs

7,0% media dell’UE per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra gli adulti (15-64 anni) il

divario è anche superiore (3,0% vs 6,4%). Tassi elevati si riscontrano in Francia, Svezia e

Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% e 9,4%) e i più bassi, al di sotto del 3%, in

Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare l’impatto reale della pandemia su salute e

benessere psichico del Bel Paese.
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Home ›  Cronaca ›  Covid Italia, il bollettino del 15 giugno 2…

Sono 31.885 i nuovi contagi da

Covid registrati nelle ultime 24 ore, secondo i dati del ministero della

Salute. Ieri erano stati 39.474. Le vittime sono invece 48, in calo rispetto

alle 73 di ieri. Sono stati eseguiti in tutto, tra antigenici e molecolari,

195.439 tamponi con il tasso di positività al 16,3%, in calo rispetto al

17,3% di ieri. Sono 189 i pazienti ricoverati in terapia intensiva, 6 in più

di ieri. Gli ingressi giornalieri sono 33. I ricoverati nei reparti ordinari

sono 4.218, ovvero 19 in più di ieri.

Il Covid ha paralizzato gli ospedali: -20% il tasso di
ricovero dal 2020

La pandemia ha paralizzato gli ospedali, imponendo una brusca frenata

ai ricoveri in regime ordinario e a quelli in day hospital. In particolare, nel

2020 il tasso di ospedalizzazione complessivo è stato pari a 103,6 per

1.000 abitanti, in calo del 20% rispetto al 129,8 per 1.000 del 2019 e

nettamente inferiore allo standard del 160 per 1.000 indicato dal DM n.

70/2015. Diminuite di circa un terzo anche le prime visite specialistiche e

le visite di controllo. È quanto emerge dal XIX Rapporto Osservasalute

2021, curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni

Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica,

presso il campus di Roma.

Fiaso, il calo dei ricoveri rallenta: -3,9% in 7 giorni 

La riduzione dei ricoveri Covid negli ospedali continua ma rallenta: il

numero dei pazienti registrati negli ospedali sentinella aderenti alla rete

di Fiaso (Federazione Italiana Aziende Sanitarie e Ospedaliere)

diminuisce del 3,9%. È quanto emerge dalla rilevazione settimanale

Home ›  Cronaca ›  Covid Italia, il bollettino del 15 giugno 2…

Covid Italia, il bollettino del 15 giugno 2022: 31.885
nuovi casi e 48 morti
by Domenico Sottile
15 Giugno 2022, 14:18

CRONACA

0
CONDIVISIONI





LINK RAPIDI

# Action Sports # Beauty # Beyonce

# commenti # Corsi e workshop # cronaca

# demi lovato # dossier/cronaca/maturita-2022

# drake # economia

# economia/affari-e-finanza

# economia/diritti-e-consumi/diritti-consumatori

# economia/finanza

# economia/rubriche/eurobarometro # esteri

# Eventi e Rassegne # Fashion # Gossip

# green-and-blue

# green-and-blue/dossier/city-vision

# green-and-blue/dossier/festival-greenandblue

# green-and-blue/dossier/viaggio-al-centro-del-

futuro-ok

# green-and-blue/native # italia/politica

# jason momoa # jennifer lopez

# Justin Bieber # kim kardashian # Mostre

# motocross # motocross video

# Mtv Movie and TV Awards # Musica

# politica # pride month # scienze

# scuola # Selena Gomez # societa

# sport # Style # Surf # Surf video

# Tv e Cinema # vaticano


Menu 

Link:  https://ventidinews.it/2022/cronaca/covid-italia-il-bollettino-del-15-giugno-2022-31-885-nuovi-casi-e-48-morti/

VENTIDINEWS.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 24 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 8



CHI SIAMO

Il progetto della QUATIO - web agency di Torino - è composto ad

oggi da 12 portali online tematico-verticali, che cubano in media

circa 500.000 pagine viste mensilmente cadauno, con un tempo

medio di visita di 6:21 minuti e con circa 1000 notizie totali al

giorno disponibili per i nostri lettori tra politica, economia, sport,

gossip, spettacolo, società e tanto tanto altro...

VentidiNews.it è uno dei portali del network di:

Quatio di CAPASSO ROMANO - Web Agency di Torino

SEDE LEGALE: CORSO PESCHIERA, 211 - 10141 - ( TORINO

)

P.IVA IT07957871218 - REA TO-1268614

TUTTI I DIRITTI SONO RISERVATI © 2015 - 2020 | Sviluppato da: Quatio

Questo portale non rappresenta una testata giornalistica in quanto viene aggiornato senza alcuna

periodicità. Non può pertanto considerarsi un prodotto editoriale ai sensi della legge n° 62 del

LINGUA ITALIANA
calciolife.cloud | notiziealvino.it | sportingnews.it | sportlife.cloud | ventidicronaca.it | ventidieconomia.it | ventidinews.it | ventidipolitica.it | ventidisocieta.it | ventidispettacolo.it |

ventidisport.it

LINGUA INGLESE
art-news.space | eco-news.space | economic-news.space | family-news.space | job-news.space | motor-news.space | myhome-news.space | politic-news.space | realestate-

news.space | scientific-news.space | show-news.space | sportlife.news | technology-news.space | traveller-news.space | wellness-news.space | womenworld.eu |

foodingnews.it

Home Il Network Termini e Condizioni Privacy Policy Cookie Contatti

effettuata il 14 giugno. L’ultimo report evidenzia un calo più limitato

rispetto alle settimane precedenti che avevano fatto segnare riduzioni a

doppia cifra: -16,3% il 7 giugno, -13% il 31 maggio, -16% il 24 maggio, –

14,9% il 17 maggio.

Ansia e depressione, la pandemia ha fatto male a 1
italiano su 4

L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della

pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad esempio in un

rapporto OMS basato sulla revisione complessiva dei dati sull’impatto

del Covid sulla salute mentale e sui servizi di salute mentale è emerso

che solo nel primo anno di pandemia i vi è stato un massiccio aumento a

livello globale della prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato

un +25%. Altri studi parlano di casi di depressione triplicati a causa della

pandemia. Per quanto per l’Italia manchino dei dati definitivi, si rileva

che nel 2020 il consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le regioni

rispetto al 2019, con il più alto incremento in Umbria (+3,6%) e il più

basso nella PA di Bolzano (+0,2%). Emerge dal Rapporto Osservasalute

2021.
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IN ITALIA ULTERIORI 31885 CONTAGI E ALTRI 48 MORTI
I dati dalle Regioni - Mascherine al chiuso, obbligo su mezzi pubblici fino a settembre -
Ricciardi: "Rischio 100mila contagi? Ipotesi reale"

In Italia ulteriori 31.885 contagi e altri 48 morti

Sono 31.885 i nuovi contagi da Coronavirus in Italia,
secondo i dati e i numeri Covid - regione per regione - del
bollettino della Protezione Civile e del ministero della
Salute. Si registrano inoltre altri 48 morti. I tamponi
processati sono 195.439 che fanno rilevare un tasso di

 RicercaPianeta terra, 16 Giugno 2022 ore 05:10 Musica e Spettacolo Turismo Sport

International Web Post
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News by ADNkronos

Incidenti: due uomini uccisi da Tir in tangenziale

Teem, arrestato pirata della strada

Milano, 15 giu. (Adnkronos) - E' stato arrestato

l'autista del tir che - secondo le prime ricostruzioni della

polizia Stradale - ha travolto e ucciso due uomini di 55

e 51 anni lungo la Tangenzia

Ucraina: Zelensky ha ringraziato Biden, 'sostegno  

Salute by ADNkronos

Salute: andrologi, 1 giovane

su 3 con disturbi sessuali,

solo 2% si controlla

Roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - L´andrologo,

questo sconosciuto: la maggioranza dei ragazzi

italiani non si è mai fatta visitare da un esperto  
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positività pari al 16,3%. Sono 189 (-6) i ricoverati in terapia intensiva e 4.218(-19) i ricoverati con
sintomi.

Dati dalle Regioni

(Bollettino Covid-19 delle ore 18,00 - 15 Giugno 2022)

LOMBARDIA - Sono 4.672 i nuovi contagi da coronavirus oggi 15 giugno 2022 in Lombardia,
secondo dati e numeri dell’ultimo bollettino Covid-19 della Regione. Nessun nuovo decesso. Il totale
dei decessi nella Regione da inizio pandemia resta di 40.691. I nuovi casi sono 4.672, a fronte di
30.092 tamponi effettuati, di cui è risultato positivo il 15,5%. In terapia intensiva sono ricoverate 19
persone, 1 meno di ieri. Aumenta invece di 19 unità il numero dei pazienti nei reparti Covid ordinari,
oggi 493.

Nel territorio metropolitano di Milano i nuovi casi sono 1.810, di cui 894 nella città capoluogo.
Seguono Monza e Brianza con 476 contagi, la provincia di Varese con 388, Brescia con 364, Como
con 319, Bergamo con 259, Pavia con 221, Lecco con 193, Mantova con 151, Cremona con 133,
Lodi con 102 e Sondrio con 49.

LAZIO - Sono 3.530 i contagi da coronavirus registrati oggi, 15 giugno 2022, nel Lazio secondo i
dati del bollettino Covid della Regione. Sono 6 i decessi, 480 i ricoverati, 32 le terapie intensive e
+4.961 i guariti. Il rapporto tra positivi e tamponi è al 18,8%. I casi a Roma città sono a quota 2.196.
Nel dettaglio i contagi e i decessi nelle aziende sanitarie del Lazio nelle ultime 24 ore. Asl Roma 1:
sono 771 i nuovi casi e 1 decesso; Asl Roma 2: sono 811 i nuovi casi e 0 i decessi; Asl Roma 3:
sono 614 i nuovi casi e 0 i decessi; Asl Roma 4: sono 96 i nuovi casi e 0 i decessi; Asl Roma 5:
sono 245 i nuovi casi e 0 i decessi; Asl Roma 6: sono 297 i nuovi casi e 4 i decessi.

Nelle province si registrano 696 nuovi casi: Asl di Frosinone. Sono 231 i nuovi casi e 0 i decessi;
Asl di Latina: sono 282 i nuovi casi e 0 i decessi; Asl di Rieti: sono 85 i nuovi casi e 0 i decessi; Asl
di Viterbo: sono 98 i nuovi casi e 1 decesso.

EMILIA ROMAGNA - Dall’inizio dell’epidemia da Coronavirus, in Emilia-Romagna si sono registrati
1.511.020 casi di positività, 2.674 in più rispetto a ieri, su un totale di 18.289 tamponi eseguiti nelle
ultime 24 ore, di cui 11.672 molecolari e 6.617 test antigenici rapidi. Questi numeri non
comprendono la provincia di Piacenza, Parma e il Circondario imolese dove per problemi legati
all’aggiornamento della piattaforma informatica non è stato possibile caricarli. Saranno pertanto
recuperati e comunicati domani. Complessivamente, la percentuale dei nuovi positivi sul numero di
tamponi fatti è del 14,6%. Si registrano quattro decessi:
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CALABRIA - Sono 866 i nuovi contagi da covid in Calabria secondo il bollettino di oggi, 15 giugno.
Si registra inoltre un altro morto. 4.126 i tamponi effettuati, +913 guariti, il totale dei decessi nella
regione è di 2.638. Il bollettino, inoltre, registra -48 attualmente positivi, -22 ricoveri (per un totale di
135) e, infine, terapie intensive stabili (per un totale di 2).

TOSCANA - Sono 1.739 i nuovi contagi da coronavirus oggi 15 giugno in Toscana, secondo i dati
dell’ultimo bollettino. Si registrano inoltre altri 4 morti. I nuovi casi di Covid registrati in Toscana sono
1.739 su 10.500 test di cui 1.684 tamponi molecolari e 8.816 test rapidi. Il tasso dei nuovi positivi è
16,56% (64,3% sulle prime diagnosi).

Mascherine al chiuso, obbligo su mezzi

pubblici fino a settembre

Obbligo mascherine sui mezzi pubblici prorogato
fino al 30 settembre 2022. Il ministro della Salute,
Roberto Speranza, ha firmato l’ordinanza ponte, in
vista dell’entrata in vigore del decreto, con cui viene
prorogato l’uso delle mascherine nelle strutture

sanitarie, nelle Rsa e nel trasporto pubblico, fatta eccezione per quello aereo. Decade
l’obbligatorietà dell’uso delle mascherine per gli esami di stato.

Da ieri, è caduto l’obbligo di indossare il dispositivo di sicurezza contro il Covid nei cinema, nei
teatri e negli eventi sportivi al chiuso.

Ricciardi: "Rischio 100mila contagi? Ipotesi

reale"

Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a
correre, con la possibilità che si arriva a 100mila
contagi al giorno, "è una ipotesi che con questa
contagiosità potrebbe anche avverarsi". A dirlo
all’Adnkronos Salute è Walter Ricciardi, docente di
Igiene all’Università Cattolica e consigliere del
ministro della Salute, Roberto Speranza, a margine
della presentazione all’Universita Cattolica di Roma

del rapporto Osservasalute.

Che fare? "Dovremmo aumentare la protezione vaccinale - risponde - Ci sono troppi over 80 che
non hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma potrebbero essere vulnerabili.
Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono ancora le mascherine".

"La curva" Covid "è in risalita forte. C’è una dinamica di crescita legata all’incredibile contagiosità di
questa variante Omicron che ormai è al 100%, ma le BA.4 e BA.5 la stanno sostituendo e si stanno
diffondendo - sottolinea - La nostra raccomandazione è di mantenere la mascherina nei luoghi chiusi
e affollati e di tenerla obbligatoria nei trasporti locali, sul treno e in aereo".

"Sappiamo che dovremmo fare una campagna vaccinale antinfluenzale e per il Covid, ma vedo che
vengono smantellate le organizzazioni in alcune regioni. Abbiamo la mortalità più alta anche perché
non affrontiamo alcuni problemi. C’è il rischio di un aumento enorme della mortalità tra gli anziani se
ad ottobre ci sarà un’altra ‘tempesta perfetta’ come quella a cui abbiamo assistito negli anni
passati”, ha poi sottolineato Walter Ricciardi nel suo intervento.

“Nel 2015 già parlavamo di ‘tempesta perfetta’ per il Ssn - ha ricordato Ricciardi - in un paese che
invecchia e non fa figli, dove aumenta la disabilità e la non autosufficienza. Dove peggiorano le
condizioni di salute, si recluta meno personale e non si danno incentivi. Di fronte a questi allarmi
troviamo orecchie attente da parte di quasi tutti i ministri della Salute ma il sistema sanitario italiano
è regionale. Quindi - ha continuato - i segnali di allarme poi non si concretizzano sul territorio con
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interventi regionali. La risposta è frammentata e senza leadership in alcune regioni, così c’è anche
demotivazione degli operatori. Ecco l’epidemia delle dimissioni di medici e infermieri".
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Covid, Ricciardi: "Rischio
100mila contagi? Ipotesi reale"

Il consigliere del ministro della Salute Speranza: "Con questa contagiosità

potrebbe anche avverarsi". E aggiunge: "Mascherina e aumentare

protezione vaccinale"
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Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si arriva a

100mila contagi al giorno, "è una ipotesi che con questa contagiosità potrebbe anche

avverarsi". A dirlo all'Adnkronos Salute è Walter Ricciardi, docente di Igiene

all'Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute, Roberto Speranza, a

margine della presentazione all'Universita Cattolica di Roma del rapporto

Osservasalute.

Che fare? "Dovremmo aumentare la protezione vaccinale - risponde - Ci sono troppi

over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma

potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono ancora le

mascherine".

"La curva" Covid "è in risalita forte. C'è una dinamica di crescita legata all'incredibile

contagiosità di questa variante Omicron che ormai è al 100%, ma le BA.4 e BA.5 la

stanno sostituendo e si stanno diffondendo - sottolinea - La nostra raccomandazione è

di mantenere la mascherina nei luoghi chiusi e affollati e di tenerla obbligatoria nei

trasporti locali, sul treno e in aereo".
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transizione energetica

News in collaborazione con
Fortune Italia

A Bergamo un murales
contro lo stigma da Hiv

La trippa di pesce, deliziosa
rivalsa del 'quinto quarto':
venerdì 17 giugno a "Il
Gusto della Salute"

Mars-Royal Canin-
AniCura, a Milano nuova
sede del Gruppo in un
contesto 100% pet friendly

A2A presenta il VII
Bilancio di Sostenibilità
territoriale di Bergamo

Torna la 1000 Miglia, la
corsa più bella del mondo

Eni, al via 'The Norcia Live
Stones' in ambito
ricostruzione Basilica San
Benedetto

Ingegneri clinici in
convegno a Riccione

Forum Comunicazione 2022

Fater, 30 anni di joint
venture tra Angelini
Industries e Procter &
Gamble

Conto alla rovescia per il 1°
Summit Blue Forum Italia
Network

Bper svela il nuovo piano
industriale al 2025

Tumori del sangue, Roche
annuncia risultati positivi
per nuovi trattamenti

Forests Are Home, Pefc
Italia presenta il 'salotto'
sostenibile

Kia presenta Nuova Niro

Progetto #PerchéSì di
Sanofi per far conoscere i
rischi del virus sinciziale

Rapporto Censis, "Vivere e
valutare la Digital Life"

Penny Italia e Too Good To

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

ADNKRONOS.COM 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 155.515 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 15



NEWS TO GO

Carburanti, Unc: governo
blocchi speculazioni

NEWS TO GO

Marche, corruzione e appalti
truccati: 8 arresti

NEWS TO GO

Buoni pasto, stop il 15 giugno in
bar e ristoranti

NEWS TO GO

Ucraina, Draghi a Bennett:
"Risolvere crisi grano"

NEWS TO GO

Cinque sostituzioni nel calcio
diventano definitive

NEWS TO GO

Catania, trovata morta la bimba
scomparsa

NEWS TO GO

Bonus zanzariere 2022, come
funziona

Tag

COVID OGGI ITALIA  COVID OGGI ITALIA CONTAGI  COVID OMICRON

OMICRON VARIANTI

Vedi anche

Go insieme contro lo spreco
alimentare

Antonio Maglio, una storia
tutta italiana

Al via le 'School' di Soho
Italy su leucemia acuta e
mieloma multiplo

'World Ducati Week', sfide
in pista e anteprime
mondiali

Jacuzzi® al Fuorisalone
2022

Nasce fondazione Pro Loco
Italia per maggiore tutela
del patrimonio immateriale

Acea, a Napoli la seconda
tappa dell''Innovation tour'

Le aspettative post
pandemia e guerra degli
italiani al 2030

A Venezia presentato il
manifesto per la
salvaguardia degli oceani

'Nordic Tales', l'attività
fisica contro la sclerosi
multipla

Metro Italia a Lecce per
con le eccellenze
enogastronomiche pugliesi

Nasce Eroc, centro europeo
di agricoltura rigenerativa

Wmf, il Festival
sull’innovazione digitale

Al via a Piacenza il Pipeline
& Gas Expo e l'Hydrogen
Expo

Scienza & Salute: gambero
'viola' di Gallipoli, incrocio
pregiato di colori e sapori

Il Salone del Mobile 2022

Gruppo Cap, nel 2021 utili
in crescita

Ikea Festival torna insieme
al Fuorisalone 2022

Contest 'Siamo energia',
Acea scende in campo con i
giovani per l’energia del
futuro

Engineering lancia

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

ADNKRONOS.COM 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 155.515 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 16



NEWS TO GO

Ucraina, nuova fossa comune
vicino Bucha

NEWS TO GO

Imu 2022, acconto entro il 16
giugno per 25 milioni di italiani

NEWS TO GO

Mafia, 24 arresti a Palermo

NEWS TO GO

Elezioni comunali 2022, chi ha
vinto e chi ha perso

NEWS TO GO

Pnrr, al Mims 119 proposte per
aumento efficienza reti idriche

campagna per Giornata
mondiale Ambiente

Online il podcast NIMP
'Our voices matter', la
malattia nelle fiabe dei
pazienti

Bike day, l'evento di Suzuki
che promuove l'utilizzo
della Bici

RiminiWellness, torna in
presenza la fiera che crea
le tendenze nel fitness
europeo

Acea Innovation Tour 2022

Ipoacusia, al Congresso Sio
il progetto per visite a
prezzo agevolato

'Slam is back': lo storico
marchio di abbigliamento si
rilancia e punta a
conquistare il mondo della
vela

Workshop Centro Studi
Borgogna, due giorni di
dibattiti e sport

Il Medio Oriente nel nuovo
Disordine Geopolitico

‘Giro d’Italia per il 10°
Anniversario del Salone
della CSR’

Pre-Occupiamoci della
meningite

R S S  FEED  

POLITICA ECONOMIA
ITALIA ECONOMIA

FINTECH

CRONACA
ROTOCALCO ADNKRONOS

SPETTACOLI
MUSA TV

SPORT
LIVE CALCIO

Temi caldi

Speciali

Categorie

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

ADNKRONOS.COM 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 155.515 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 17



FINANZA CULTURA
MUSA TV

MODA MEDIA &
COMUNICAZIONE

TECH&GAMES LIFESTYLE

MOTORI WINE TURISMO METEO IL LIBRO DEI FATTI FACILITALIA

SALUTE
SANITA' MEDICINA FARMACEUTICA BENESSERE SALUS TV

DOCTOR'S LIFE PHARMAKRONOS

LAVORO
NORME DATI SINDACATI PROFESSIONISTI START UP

PREVIDENZA MADE IN ITALY OFFERTE LAVORO LAVORO MULTIMEDIA

SOSTENIBILITA'
CSR PROMETEO TV GR PROMETEO LIFESTYLE TENDENZE

INTERNAZIONALE
ESTERI ADNKRONOS INTERNATIONAL ITA

ADNKRONOS INTERNATIONAL ENG ADNKRONOS INTERNATIONAL ARA

PNRR
INNOVAZIONE E DIGITALIZZAZIONE TRANSIZIONE ECOLOGICA INFRASTRUTTURE E MOBILITA ISTRUZIONE E RICERCA INCLUSIONE E COESIONE

SALUTE

MULTIMEDIA
VIDEO NEWS FOTOGALLERY SALUS TV LAVORO MULTIMEDIA ROTOCALCO ADNKRONOS MUSA TV ITALIA ECONOMIA PROMETEO TV

AUDIO NEWS GR AUDIO GR PROMETEO NEWS TO GO

IMMEDIAPRESS
AGRICOLTURA E ALLEVAMENTO ALIMENTAZIONE AMBIENTE ARCHITETTURA ED EDILIZIA ARREDAMENTO E DESIGN AUTO E MOTORI

CHIMICA E FARMACEUTICA CULTURA E TEMPO LIBERO ECONOMIA E FINANZA ENERGIA FORMAZIONE E LAVORO GLOBENEWSWIRE ICT

MECCANICA MEDIA E PUBBLICITA' MODA PR NEWSWIRE SALUTE E BENESSERE SPORT TERZO SETTORE TRASPORTI E LOGISTICA

TURISMO

REGIONI
ABRUZZO BASILICATA CALABRIA CAMPANIA EMILIA ROMAGNA FRIULI VENEZIA GIULIA LAZIO LIGURIA LOMBARDIA MARCHE

MOLISE PIEMONTE PUGLIA SARDEGNA SICILIA TOSCANA TRENTINO ALTO ADIGE UMBRIA VALLE D'AOSTA VENETO

Siti del gruppo GRUPPO ADNKRONOS  ADNKRONOS COMUNICAZIONE  ADNKRONOS NORDEST  ADNKRONOS INTERNATIONAL ARABIC

IL LIBRO DEI FATTI  PALAZZO DELL'INFORMAZIONE

© 2022 GMC S.A.P.A. di G. P. Marra – Piazza Mastai, 9 – 00153 Roma

NEWSLETTER  COPYRIGHT  DISCLAIMER  PRIVACY  CONTATTI  ARCHIVIO  COOKIE  PREFERENZE PRIVACY

ADNKRONOS.COM 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 155.515 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 18



art

Italia-Mondo Cronaca»

Poche cure, tanto alcol e in
sovrappeso: dopo 3 anni di Covid
la salute degli italiani è precaria

VIDEO DEL GIORNO

Si presentano in quaranta per lavorare al
McDonald&#8217;s di Bagnolo San Vito

Morto in cantiere a Mantova tra
subappalti irregolari e contratti
che non ci sono

SANDRO MORTARI

Investita da un’auto mentre
attraversa la strada davanti alla
chiesa di Castellucchio: morta

ORA IN HOMEPAGE

GEDI SMILE EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

METEO: +31°C AGGIORNATO ALLE 11:23 - 15 GIUGNO

Mantova Castiglione delle Stiviere Viadana Suzzara Curtatone Porto Mantovano Ostiglia Asola Tutti i comuni Cerca

CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO MAGAZINE DOSSIER VIDEO TROVA AUTO ANNUNCI PRIMA

Link:  https://gazzettadimantova.gelocal.it/italia-mondo/cronaca/2022/06/15/news/poche-cure-tanto-alcol-e-in-sovrappeso-dopo-3-anni-di-covid-la-salute-degli-italiani-e-

precaria-1.41512812
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Presentato oggi il XIX rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane. Ridotte le visite specialistiche e gli
interventi programmati; interrotta la continuità terapeutica per i
pazienti cronici

15 GIUGNO 2022

Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020

nessuna vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato

dall’OMS del 95%. Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano

per Tetano (94,04%), Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre

Parotite (92,47%), Rosolia (92,21%) e Varicella (90,28%) presentano i valori

più bassi.

Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare sempre più

precaria: hanno giocato un ruolo chiave nell’indebolirla diversi fattori, da un

lato il fatto che ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso elevato

soprattutto sulle cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento, per

molti versi, degli stili di vita degli italiani “sopraffatti” dalla pandemia: per

esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi a rischio di

alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le femmine. Inoltre, complici

le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari.

L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture

sanitarie, il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate

e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la

riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle

risorse territoriali nella lotta alla pandemia hanno determinato una riduzione

della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con

patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco

conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui

servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni.

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019

sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020,

le prime visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni

e 700 mila. Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila

visite di controllo. Nel 2020, anche le visite di controllo sono diminuite di circa

un terzo, ammontando a circa 22 milioni e 500 mila.

Si sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la

prevenzione e contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti,

l’intervento di bypass coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100.000,

in diminuzione rispetto al 2019 (100,9 per 100.000).

Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata

una contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per

66enne

DANIELA MARCHI
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esempio ticket e libera professione). I dati relativi alla compartecipazione alla

spesa farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-

2019 ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e

tra gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza

specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld

annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6

mld.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021,

curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che

opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus

di Roma. Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso

Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e

provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di

Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e

la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

«La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle

prestazioni ospedaliere – sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute

Alessandro Solipaca. I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in

considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per

patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di

chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici,

all’infarto miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)».

«È un segnale – aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata la

tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la

qualità della vita degli anziani».

«Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore

di Osservaslute e Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di

Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro

della Salute per l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-

19 sulla salute degli italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario, senza

considerare il profondo impatto che sta avendo e avrà sempre di più in futuro

il long-Covid, che colpisce una cospicua quota di guariti, con sintomi

persistenti che richiedono di essere monitorati e gestiti».

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso

tasso di mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per

quell’anno di 169 per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il

Covid ha avuto su salute e comportamenti degli italiani e su efficacia di

prevenzione e cura del sistema sanitario ci consentirà di mantenere questo

primato per gli anni a venire”.

Per esempio, anche se la quota di fumatori in Italia si va progressivamente

riducendo, si vede che, secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS),

durante il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono

aumentati i consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica (Nel

Necrologie

Gattazzo Primo

Goito, 15 giugno 2022
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2020, il 2,5% della popolazione di età 18 anni ed oltre dichiara di utilizzare la

sigaretta elettronica), alto il numero anche di chi li ha provati per la prima

volta proprio durante il lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi

non è riuscito a smettere ha invece aumentato il numero di sigarette fumate.

In alcune regioni la quota dei fumatori è aumentata in modo significativo, ad

esempio in Lombardia, al 5° posto tra le regioni dove si fuma di più, mostra

un incremento significativo di 2,4 punti percentuali rispetto al 2019 e arriva al

19,6% di fumatori.

Alcol, una pessima abitudine foraggiata dallo stress da pandemia

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la

prevalenza di consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9% per gli

uomini e al 9,4% per le donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un

aumento a livello nazionale del 6,5% e a livello regionale del 27,0% in Molise,

del 19,3% nella PA di Bolzano, del 17,9% in Veneto e del 15,0% in

Lombardia. Per le donne si osserva un incremento complessivo delle

consumatrici a rischio del 5,6% e a livello regionale soprattutto in Emilia-

Romagna dove la prevalenza è passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel

2020. Nel corso dell’anno in cui è iniziata la pandemia si è assistito a una

complessiva diminuzione degli astemi e dei non consumatori di bevande

alcoliche.

Italiani a tavola, il Covid ha cambiato le portate

Anche sul fronte dell’alimentazione la pandemia ha determinato dei

cambiamenti, non sempre positivi: secondo un’indagine condotta dall’Istat nel

mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021 ha messo in

luce che ad aprile 2020, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% delle

persone ha modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al

21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti di

abitudine, il più frequente è l’aumento nelle quantità di cibo. Infatti, un quarto

della popolazione di età 18 anni ed oltre riferisce di aver mangiato di più

durante il primo lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più

giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di

coloro che hanno aumentato le quantità di cibo si dimezza (12,5%) e le

differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di

giovani di età 18-24 anni (18,5%).

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani

Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in eccesso di

peso, mentre più di una persona su dieci è obesa (11,5%);

complessivamente, il 47,6% dei soggetti di età ≥18 anni è in eccesso

ponderale.

Quanto all’attività fisica nel 2020 la praticava poco più di un italiano su 3

sopra i tre anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396

mila persone.
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Tuttavia rispetto agli ultimi anni precedenti, non si osserva uno spiccato

aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa

della pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri

sportivi, palestre, piscine.

In particolare, durante il lockdown (aprile 2020) il 22,7% della popolazione

adulta di età 18 anni ed oltre (pari a circa 11 milioni e 400 mila individui) ha

praticato attività fisica o sportiva organizzandosi prevalentemente presso la

propria abitazione, sfruttando anche gli eventuali spazi aperti disponibili come

balconi, giardini condominiali e giardini privati (94,0%). Diversamente da

quanto osservato generalmente, non si osservano significative differenze di

genere e la quota di donne che dichiarano di aver praticato attività fisico-

sportiva è sovrapponibile a quella degli uomini (23,5% vs 21,9%,

rispettivamente).

Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta la quota di persone di età

18 anni ed oltre che hanno praticato attività fisico-sportiva attestandosi al

14,3% in un giorno medio (-8,4 punti percentuali rispetto ad aprile 2020). Su

tale evidenze, molto probabilmente, ha inciso la ripresa delle attività

lavorative fuori casa e un ritorno a ritmi di vita più simili al periodo pre-

pandemico che hanno ridotto la possibilità di svolgere attività sportiva

all’interno delle mura domestiche. Nello stesso tempo, la chiusura pressoché

totale di palestre e centri sportivi e la possibilità di svolgere l’attività fisica e

sportiva quasi esclusivamente all’aperto, ha aumentano la pratica in spazi

aperti non pertinenti all’abitazione che è cresciuta dal 7,3% (aprile 2020) al

49,1%, mentre la pratica di attività in casa, pur restando alta, si è

ridimensionata, passando dal 94,0% al 59,7%.

Malattie croniche, con il Covid i pazienti hanno “perso la bussola”

Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e gestione di

malattie croniche come il diabete, tra appuntamento e visite di controllo

saltate a causa dell’emergenza pandemica. Nel 2020, la prevalenza del

diabete in Italia si attesta al 5,9% della popolazione (era il 5,7% nella

precedente edizione del rapporto), una patologia spesso associata alla

presenza di obesità e a comportamenti sedentari. Infatti, se

complessivamente tra la popolazione adulta di età 18 anni ed oltre la

prevalenza di diabete è pari al 7,0%, tra gli adulti obesi la quota di persone

con patologia diabetica raggiunge il 15,0%, ed è in crescita di 4,5 punti

percentuali rispetto al 2001. Nella fascia di età 45-64 anni la quota di soggetti

affetti da diabete e obesità è pari all’11,3% e raggiunge il 32,6% tra gli

anziani di età 75 anni ed oltre; tale quota, anche in questo caso, è in crescita

rispetto al 2001. Tra gli uomini si passa dal 7,0% di diabete nella popolazione

generale al 12,8% tra gli obesi, mentre tra le donne la distanza è più marcata,

passando dal 6,9% al 17,3%.

Con il Covid una pandemia di disagio psichico

L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della

pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad esempio in un rapporto

GAZZETTADIMANTOVA.GELOCAL.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 13.747 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 23



OMS basato sulla revisione complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla

salute mentale e sui servizi di salute mentale è emerso che solo nel primo

anno di pandemia i vi è stato un massiccio aumento a livello globale della

prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi

parlano di casi di depressione triplicati a causa della pandemia. Per quanto

per l’Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di

antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto

incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1 DDD/1.000 ab die; +3,6%) e il più

basso nella PA di Bolzano (da 56,0 a 56,1 DDD/1.000 ab die; +0,2%).

Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra prevalenze

inferiori alla media europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la

stima è pari al 4,2% vs 7,0% media dell’UE per le persone di età 15 anni ed

oltre, e tra gli adulti (15-64 anni) il divario è anche superiore (3,0% vs 6,4%).

Tassi elevati si riscontrano in Francia, Svezia e Germania (rispettivamente,

10,8%, 10,5% e 9,4%) e i più bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma

resta da quantificare l’impatto reale della pandemia su salute e benessere

psichico del Bel Paese.
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Presentato oggi il XIX rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni Italiane. Ridotte le visite specialistiche e gli interventi
programmati; interrotta la continuità terapeutica per i pazienti cronici

15 GIUGNO 2022

Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020 nessuna

vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’OMS del 95%.

Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%),

Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia

(92,21%) e Varicella (90,28%) presentano i valori più bassi.

Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare sempre più

precaria: hanno giocato un ruolo chiave nell’indebolirla diversi fattori, da un lato il

fatto che ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso elevato

soprattutto sulle cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento, per molti

versi, degli stili di vita degli italiani “sopraffatti” dalla pandemia: per esempio dal

2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al

+6,5% per i maschi e al +5,6% per le femmine. Inoltre, complici le chiusure e le

restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari. L’emergenza Covid-19

ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie, il rischio del contagio, il

rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la

riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del personale,

nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla

pandemia hanno determinato una riduzione della presa in carico e della

continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con

conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui

effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei

prossimi anni.

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019

sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le

prime visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e 700

mila. Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite di

controllo. Nel 2020, anche le visite di controllo sono diminuite di circa un terzo,

ammontando a circa 22 milioni e 500 mila.

Si sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la prevenzione e

contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti, l’intervento di bypass

coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100.000, in diminuzione rispetto al

2019 (100,9 per 100.000).

Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata

una contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per esempio

ticket e libera professione). I dati relativi alla compartecipazione alla spesa

Poppi, come il sogno è
diventato gruppo con 210
dipendenti

DAVIDE BONESI

Necrologie

Lunghi Marisa

Gallo, 15 giugno 2022

Annunci

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Vendita Affitto Asta Giudiziaria

CERCA UNA CASA
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farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-2019

ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra

gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza

specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld

annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021,

curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie

regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende

ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale

delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero

della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

«La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle

prestazioni ospedaliere – sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute

Alessandro Solipaca. I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in

considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per

patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di

chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici, all’infarto

miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)».

«È un segnale – aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata la

tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la

qualità della vita degli anziani».

«Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore di

Osservaslute e Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di Medicina

e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro della Salute

per l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-19 sulla salute

degli italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario, senza considerare il profondo

impatto che sta avendo e avrà sempre di più in futuro il long-Covid, che colpisce

una cospicua quota di guariti, con sintomi persistenti che richiedono di essere

monitorati e gestiti».

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso di

mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per quell’anno di 169

per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il Covid ha avuto su

salute e comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura del

sistema sanitario ci consentirà di mantenere questo primato per gli anni a

venire”.

Per esempio, anche se la quota di fumatori in Italia si va progressivamente

riducendo, si vede che, secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS),

durante il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono

aumentati i consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica (Nel 2020, il

2,5% della popolazione di età 18 anni ed oltre dichiara di utilizzare la sigaretta

elettronica), alto il numero anche di chi li ha provati per la prima volta proprio
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durante il lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi non è riuscito a

smettere ha invece aumentato il numero di sigarette fumate. In alcune regioni la

quota dei fumatori è aumentata in modo significativo, ad esempio in Lombardia,

al 5° posto tra le regioni dove si fuma di più, mostra un incremento significativo di

2,4 punti percentuali rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di fumatori.

Alcol, una pessima abitudine foraggiata dallo stress da pandemia

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la prevalenza

di consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9% per gli uomini e al

9,4% per le donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un aumento a

livello nazionale del 6,5% e a livello regionale del 27,0% in Molise, del 19,3%

nella PA di Bolzano, del 17,9% in Veneto e del 15,0% in Lombardia. Per le donne

si osserva un incremento complessivo delle consumatrici a rischio del 5,6% e a

livello regionale soprattutto in Emilia-Romagna dove la prevalenza è passata dal

10,7% nel 2019 al 14,1% nel 2020. Nel corso dell’anno in cui è iniziata la

pandemia si è assistito a una complessiva diminuzione degli astemi e dei non

consumatori di bevande alcoliche.

Italiani a tavola, il Covid ha cambiato le portate

Anche sul fronte dell’alimentazione la pandemia ha determinato dei cambiamenti,

non sempre positivi: secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile

2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021 ha messo in luce che ad aprile

2020, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% delle persone ha modificato le

proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase II

(dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti di abitudine, il più frequente è

l’aumento nelle quantità di cibo. Infatti, un quarto della popolazione di età 18 anni

ed oltre riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con

quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24

anni). Nella fase II la percentuale di coloro che hanno aumentato le quantità di

cibo si dimezza (12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più

elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani

Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in eccesso di

peso, mentre più di una persona su dieci è obesa (11,5%); complessivamente, il

47,6% dei soggetti di età ≥18 anni è in eccesso ponderale.

Quanto all’attività fisica nel 2020 la praticava poco più di un italiano su 3 sopra i

tre anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila

persone.

Tuttavia rispetto agli ultimi anni precedenti, non si osserva uno spiccato aumento

nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia

e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre,

piscine.

In particolare, durante il lockdown (aprile 2020) il 22,7% della popolazione adulta
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di età 18 anni ed oltre (pari a circa 11 milioni e 400 mila individui) ha praticato

attività fisica o sportiva organizzandosi prevalentemente presso la propria

abitazione, sfruttando anche gli eventuali spazi aperti disponibili come balconi,

giardini condominiali e giardini privati (94,0%). Diversamente da quanto

osservato generalmente, non si osservano significative differenze di genere e la

quota di donne che dichiarano di aver praticato attività fisico-sportiva è

sovrapponibile a quella degli uomini (23,5% vs 21,9%, rispettivamente).

Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta la quota di persone di età 18

anni ed oltre che hanno praticato attività fisico-sportiva attestandosi al 14,3% in

un giorno medio (-8,4 punti percentuali rispetto ad aprile 2020). Su tale evidenze,

molto probabilmente, ha inciso la ripresa delle attività lavorative fuori casa e un

ritorno a ritmi di vita più simili al periodo pre-pandemico che hanno ridotto la

possibilità di svolgere attività sportiva all’interno delle mura domestiche. Nello

stesso tempo, la chiusura pressoché totale di palestre e centri sportivi e la

possibilità di svolgere l’attività fisica e sportiva quasi esclusivamente all’aperto,

ha aumentano la pratica in spazi aperti non pertinenti all’abitazione che è

cresciuta dal 7,3% (aprile 2020) al 49,1%, mentre la pratica di attività in casa,

pur restando alta, si è ridimensionata, passando dal 94,0% al 59,7%.

Malattie croniche, con il Covid i pazienti hanno “perso la bussola”

Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e gestione di malattie

croniche come il diabete, tra appuntamento e visite di controllo saltate a causa

dell’emergenza pandemica. Nel 2020, la prevalenza del diabete in Italia si attesta

al 5,9% della popolazione (era il 5,7% nella precedente edizione del rapporto),

una patologia spesso associata alla presenza di obesità e a comportamenti

sedentari. Infatti, se complessivamente tra la popolazione adulta di età 18 anni

ed oltre la prevalenza di diabete è pari al 7,0%, tra gli adulti obesi la quota di

persone con patologia diabetica raggiunge il 15,0%, ed è in crescita di 4,5 punti

percentuali rispetto al 2001. Nella fascia di età 45-64 anni la quota di soggetti

affetti da diabete e obesità è pari all’11,3% e raggiunge il 32,6% tra gli anziani di

età 75 anni ed oltre; tale quota, anche in questo caso, è in crescita rispetto al

2001. Tra gli uomini si passa dal 7,0% di diabete nella popolazione generale al

12,8% tra gli obesi, mentre tra le donne la distanza è più marcata, passando dal

6,9% al 17,3%.

Con il Covid una pandemia di disagio psichico

L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della pandemia

sulla salute mentale a livello globale: ad esempio in un rapporto OMS basato

sulla revisione complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla salute mentale e

sui servizi di salute mentale è emerso che solo nel primo anno di pandemia i vi è

stato un massiccio aumento a livello globale della prevalenza di ansia e

depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi parlano di casi di depressione

triplicati a causa della pandemia. Per quanto per l’Italia manchino dei dati

definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di antidepressivi è aumentato in tutte

le regioni rispetto al 2019, con il più alto incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1

DDD/1.000 ab die; +3,6%) e il più basso nella PA di Bolzano (da 56,0 a 56,1

DDD/1.000 ab die; +0,2%).
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Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra prevalenze inferiori

alla media europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima è pari al

4,2% vs 7,0% media dell’UE per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra gli adulti

(15-64 anni) il divario è anche superiore (3,0% vs 6,4%). Tassi elevati si

riscontrano in Francia, Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% e

9,4%) e i più bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare

l’impatto reale della pandemia su salute e benessere psichico del Bel Paese.

(fonte: La Stampa)
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Covid, Ricciardi: “Rischio 100mila contagi? Ipotesi reale”

15 giugno 2022
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Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si arriva a 100mila contagi al giorno, “è una ipotesi che con questa

contagiosità potrebbe anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos Salute è Walter Ricciardi, docente di Igiene all’Università Cattolica e consigliere del

ministro della Salute, Roberto Speranza, a margine della presentazione all’Universita Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute.

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – risponde – Ci sono troppi over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono

protetti ancora, ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono ancora le mascherine”.

“La curva” Covid “è in risalita forte. C’è una dinamica di crescita legata all’incredibile contagiosità di questa variante Omicron che ormai è al 100%,

ma le BA.4 e BA.5 la stanno sostituendo e si stanno diffondendo – sottolinea – La nostra raccomandazione è di mantenere la mascherina nei luoghi

chiusi e affollati e di tenerla obbligatoria nei trasporti locali, sul treno e in aereo”.

Leggi anche...

15 giugno 2022

NEWS

Times incorona Meloni: “Aumentano chance che...

''Crescono le possibilità'' che Giorgia Meloni, ''stella nascente della

destra dura...

15 giugno 2022

NEWS

Covid oggi Toscana, 1.739 contagi: bollettino 15
giugno

Sono 1.739 i nuovi contagi da coronavirus oggi 15 giugno in

Toscana, secondo i dati...

NEWS

Benzina e diesel, prezzi oggi: non si ferma corsa...

Benzina e diesel, anche oggi non si ferma la corsa al rialzo dei
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15 GIUGNO 2022 ALLE 11:30  7 MINUTI DI LETTURA

Seguici su: CERCA

FESTIVAL DI SALUTE 2021 COVID SPORTELLO CUORE TUMORI PSICOLOGIA ALIMENTAZIONE LONGFORM VIDEO PODCAST SCRIVICI

Osservasalute 2021,
e etto pandemia:
meno check-up e
crescono le
dipendenze da cibo,
fumo e alcol
di Donatella Zorzetto

I dati dell'Osservatorio fanno emergere la precarietà del sistema sanitario e il peggioramento
dello stile di vita degli italiani sopraffatti dal dilagare del virus. Diminuiscono controlli e
assistenza ai pazienti cronici

Salute precaria, più di prima senz'altro. E il Covid in tutto questo

ha giocato un ruolo determinante. Emerge un quadro che desta

preoccupazione dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato

dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane

Una nuova edizione di 655 pagine frutto del lavoro di 240

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano in

Università, agenzie regionali e provinciali di sanità, assessorati

regionali e provinciali, aziende ospedaliere e aziende sanitarie,

IL GUSTO

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE

Link:  https://www.repubblica.it/salute/2022/06/15/news/osservasalute_2022_effetto_pandemia_visite_saltate_italiani_piu_grassi_e_depressi-353915981/
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Congiuntivite stagionale
allergica: attenzione al fai da
te, anche i colliri vanno usati
nelle dosi giuste
DI IRMA D'ARIA

Vaiolo delle scimmie, ecco
perché sbaglia chi dice che
gli omosessuali sono più a
rischio
DI VALERIA PINI

Polmonite, arriva il vaccino
superpotente

L’insonnia mette in pericolo
il cuore dopo un infarto (e
non solo)
DI FEDERICO MERETA

leggi tutte le notizie di Salute >

© Riproduzione riservata

Istituto superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche,

Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero

della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

Leggi anche

Covid, un nuovo test rapido ci dirà
quanto siamo immuni al virus

Stare da soli fa male alla salute: al
cuore, al peso ma soprattutto al
cervello

È tempo di check-up, ce n'è uno
per ogni età

SALUTE

La pasta? La mangio a
colazione": la nuova
tendenza che arriva
dall'estero
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CORONAVIRUS Mercoledì 15 giugno 2022 - 11:29

Salute degli italiani più precaria dopo
tre anni di Covid
Presentato il Rapporto Osservasalute

Link:  https://www.askanews.it/cronaca/2022/06/15/salute-degli-italiani-pi%c3%b9-precaria-dopo-tre-anni-di-covid-pn_20220615_00039/
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 Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare sempre più

precaria: hanno giocato un ruolo chiave nell’indebolirla diversi fattori, da un

lato il fatto che ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso

elevato soprattutto sulle cronicità) e specialistiche, dall’altro il

peggioramento, per molti versi, degli stili di vita degli italiani “sopraffatti”

dalla pandemia: per esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento

dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le

femmine. Inoltre, complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la

quota di sportivi regolari. L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto

forte sulle strutture sanitarie, il rischio del contagio, il rinvio delle attività

chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle

strutture di assistenza e la riallocazione del personale, nonché

l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla

pandemia hanno determinato una riduzione della presa in carico e della

continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con

conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili,

ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari

probabilmente nei prossimi anni. I dati parlano chiaro, si sono ridotte le

visite specialistiche, infatti, se nel 2019 sono state erogate circa 26 milioni

e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le prime visite sono diminuite di

circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e 700 mila. Sempre nel 2019,

sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite di controllo. Nel 2020,

anche le visite di controllo sono diminuite di circa un terzo, ammontando a

circa 22 milioni e 500 mila. Si sono ridotti gli interventi programmati che

sono strategici per la prevenzione e contrastano la mortalità evitabile. Un

esempio per tutti, l’intervento di bypass coronarico: nel 2020, un valore pari

a 76,6 per 100.000, in diminuzione rispetto al 2019 (100,9 per 100.000).

Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020

nessuna vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato

dall’OMS del 95%. Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si

osservano per Tetano (94,04%), Pertosse (94,03%) e Poliomielite

(94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia (92,21%) e Varicella (90,28%)

presentano i valori più bassi. Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha

subito notevoli contraccolpi: c’è stata una contrazione notevole dei proventi
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propri delle aziende sanitarie (per esempio ticket e libera professione). I

dati relativi alla compartecipazione alla spesa farmaceutica indicano una

netta diminuzione: se nel periodo 2016-2019 ammontava a 1,6 miliardi

(mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra gennaio-maggio 2021 è

pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza specialistica appaiono

ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld annui; nel 2020

calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld. È quanto

emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato

dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di

Roma. Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso

Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e

provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di

Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio

e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco,

Istat. “La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti

sulle prestazioni ospedaliere – sottolinea il direttore scientifico di

Osservasalute Alessandro Solipaca -. I dati del XIX Rapporto

Osservasalute prendono in considerazione l’impatto dell’emergenza

sanitaria sui ricoveri ospedalieri per patologie a elevato impatto sociale

quali: protesi d’anca, somministrazione di chemioterapia in regime di RO e

DH, assistenza per i pazienti diabetici, all’infarto miocardico acuto, malattia

polmonare cronica ostruttiva (BPCO)”. “È un segnale – aggiunge Solipaca

– che, durante il Covid, è peggiorata la tempestività di certe prestazioni,

con probabili ripercussioni sulla salute e la qualità della vita degli anziani”.

“Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi,

direttore di Osservaslute e Ordinario di Igiene generale e applicata alla

Facoltà di Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere

del Ministro della Salute per l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello

tsunami Covid-19 sulla salute degli italiani e sull’equilibrio del sistema

sanitario, senza considerare il profondo impatto che sta avendo e avrà

sempre di più in futuro il long-Covid, che colpisce una cospicua quota di

guariti, con sintomi persistenti che richiedono di essere monitorati e gestiti.

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso
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CONDIVIDI SU:

tasso di mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per

quell’anno di 169 per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che

il Covid ha avuto su salute e comportamenti degli italiani e su efficacia di

prevenzione e cura del sistema sanitario ci consentirà di mantenere questo

primato per gli anni a venire”. 

Per esempio, anche se la quota di fumatori in Italia si va progressivamente

riducendo, si vede che, secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS),

durante il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma

sono aumentati i consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica

(Nel 2020, il 2,5% della popolazione di età 18 anni ed oltre dichiara di

utilizzare la sigaretta elettronica), alto il numero anche di chi li ha provati

per la prima volta proprio durante il lockdown. Tra i fumatori di sigarette

tradizionali chi non è riuscito a smettere ha invece aumentato il numero di

sigarette fumate. In alcune regioni la quota dei fumatori è aumentata in

modo significativo, ad esempio in Lombardia, al 5° posto tra le regioni dove

si fuma di più, mostra un incremento significativo di 2,4 punti percentuali

rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di fumatori. 

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la

prevalenza di consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9% per

gli uomini e al 9,4% per le donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019,

un aumento a livello nazionale del 6,5% e a livello regionale del 27,0% in

Molise, del 19,3% nella PA di Bolzano, del 17,9% in Veneto e del 15,0% in

Lombardia. Per le donne si osserva un incremento complessivo delle

consumatrici a rischio del 5,6% e a livello regionale soprattutto in Emilia-

Romagna dove la prevalenza è passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel

2020. Nel corso dell’anno in cui è iniziata la pandemia si è assistito a una

complessiva diminuzione degli astemi e dei non consumatori di bevande

alcoliche. 
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Covid, Osservasalute: nel 2020 mancate 9 mln visite specialistiche. Stop anche a ricoveri e interventi: rischio progressione malattie

11:33

Salute degli italiani sempre più precaria dopo tre anni di Covid -3-11:30

Salute degli italiani sempre più precaria dopo tre anni di Covid -2-11:30

Salute degli italiani più precaria dopo tre anni di Covid. Presentato il Rapporto Osservasalute11:29

Confagri Alessandria a Regione:arrivare stato calamità per siccità -2-11:28

Conquiste del Lavoro /  Breaking News

Salute degli italiani più
precaria dopo tre anni di Covid

Presentato il Rapporto
Osservasalute

Roma, 15 giu. (askanews) -  Dopo oltre due anni di pandemia, la
salute degli italiani appare sempre più precaria: hanno giocato un
ruolo chiave nell'indebolirla diversi fattori, da un lato il fatto che ci si è
recati meno alle visite di controllo (con un peso elevato soprattutto

Video

Aeroporti 2030 lancia la sfida su sostenibilità e
integrazione

Entra nel Giornale

E‐dicola

Link:  http://www.conquistedellavoro.it/breaking-news/salute-degli-italiani-più-precaria-dopo-tre-anni-di-covid-br-presentato-il-rapporto-osservasalute-1.2907642
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sulle cronicità) e specialistiche, dall'altro il peggioramento, per molti
versi, degli stili di vita degli italiani "sopraffatti" dalla pandemia: per
esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi a
rischio di alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le
femmine. Inoltre, complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita
anche la quota di sportivi regolari. L'emergenza Covid-19 ha avuto un
impatto molto forte sulle strutture sanitarie, il rischio del contagio, il
rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali,
la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del
personale, nonché l'assorbimento pressoché totale delle risorse
territoriali nella lotta alla pandemia hanno determinato una riduzione
della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con
patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute
ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno
sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni. I
dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se
nel 2019 sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite,
nel corso del 2020, le prime visite sono diminuite di circa un terzo,
ammontando a circa 17 milioni e 700 mila. Sempre nel 2019, sono
state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite di controllo. Nel 2020,
anche le visi te di  control lo sono diminuite di  circa un terzo,
ammontando a circa 22 milioni e 500 mila. Si sono ridotti gli interventi
programmati che sono strategici per la prevenzione e contrastano la
mortalità evitabile. Un esempio per tutti, l ' intervento di bypass
coronar ico:  nel  2020, un valore par i  a 76,6 per 100.000, in
diminuzione rispetto al 2019 (100,9 per 100.000). Con la pandemia si
sono ridotte anche le coperture vaccinali :  nel 2020 nessuna
vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall'OMS
del 95%. Nell'ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per
Tetano (94,04%), Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre
Parotite (92,47%), Rosolia (92,21%) e Varicella (90,28%) presentano
i valori più bassi. Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito
notevoli contraccolpi: c'è stata una contrazione notevole dei proventi
propr i  de l le  az iende sani tar ie  (per  esempio t icket  e  l ibera
professione). I dati relativi alla compartecipazione alla spesa
farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-
2019 ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a
1,5 mld e tra gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6 mld. Anche i proventi
per l'assistenza specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019
ammontavano a 1,8 mld annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra
gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld. È quanto emerge in
estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato
dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che
opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, presso il
campus di Roma. Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del
lavoro di 240 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che
operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità,
Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende
sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle
Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,
Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat. "La crisi
sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle
prestazioni ospedaliere - sottol inea i l  direttore scienti f ico di
Osservasalute Alessandro Solipaca -. I dati del XIX Rapporto
Osservasalute prendono in considerazione l'impatto dell'emergenza
sanitaria sui ricoveri ospedalieri per patologie a elevato impatto
sociale quali: protesi d'anca, somministrazione di chemioterapia in
regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici, all'infarto
miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)". "È
un segnale - aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata
la tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla
salute e la qualità della vita degli anziani". "Vedremo solo con il tempo
- prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservaslute e
Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di Medicina e
chirurgia dell'Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro
della Salute per l'emergenza da coronavirus - gli effetti dello tsunami
Covid-19 sulla salute degli italiani e sull'equilibrio del sistema
sanitario, senza considerare il profondo impatto che sta avendo e
avrà sempre di più in futuro il long-Covid, che colpisce una cospicua
quota di guariti, con sintomi persistenti che richiedono di essere
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monitorati e gestiti. Gli ultimi dati disponibili mostrano l'Italia prima in
Europa con il più basso tasso di mortalità evitabile, infatti il tasso di
mortalità evitabile era per quell'anno di 169 per 100 mila abitanti, ma
resta da vedere se l' impatto che il Covid ha avuto su salute e
comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura del
sistema sanitario ci consentirà di mantenere questo primato per gli
anni a venire".

Per  esempio ,  anche se la  quota  d i  fumator i  in  I ta l ia  s i  va
progressivamente riducendo, si vede che, secondo i dati dell'Istituto
Superiore di Sanità (ISS), durante il lockdown sono diminuiti i fumatori
di sigarette tradizionali, ma sono aumentati i consumatori di tabacco
riscaldato e sigaretta elettronica (Nel 2020, il 2,5% della popolazione
di età 18 anni ed oltre dichiara di utilizzare la sigaretta elettronica),
alto il numero anche di chi li ha provati per la prima volta proprio
durante il lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi non è
riuscito a smettere ha invece aumentato il numero di sigarette fumate.
In alcune regioni la quota dei fumatori è aumentata in modo
significativo, ad esempio in Lombardia, al 5° posto tra le regioni dove
si fuma di più, mostra un incremento significativo di 2,4 punti
percentuali rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di fumatori.

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la
prevalenza di consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9%
per gli uomini e al 9,4% per le donne. Per gli uomini si registra,
rispetto al 2019, un aumento a livello nazionale del 6,5% e a livello
regionale del 27,0% in Molise, del 19,3% nella PA di Bolzano, del
17,9% in Veneto e del 15,0% in Lombardia. Per le donne si osserva
un incremento complessivo delle consumatrici a rischio del 5,6% e a
livello regionale soprattutto in Emilia-Romagna dove la prevalenza è
passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel 2020. Nel corso dell'anno in
cui è iniziata la pandemia si è assistito a una complessiva diminuzione
degli astemi e dei non consumatori di bevande alcoliche.

( 15 giugno 2022 )
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Osservasalute 2021,
effetto pandemia:
meno check-up e
crescono le
dipendenze da cibo,
fumo e alcol
di Donatella Zorzetto

I dati dell'Osservatorio fanno emergere la precarietà del sistema sanitario e il peggioramento dello stile
di vita degli italiani sopra atti dal dilagare del virus. Diminuiscono controlli e assistenza ai pazienti
cronici

Leggi anche

La pasta? La mangio a
colazione": la nuova
tendenza che arriva
dall'estero

IL GUSTO

Link:  https://www.lastampa.it/salute/2022/06/15/news/osservasalute_2022_effetto_pandemia_visite_saltate_italiani_piu_grassi_e_depressi-353915981/
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Postumi del Covid?
Rieduchiamo il respiro con il
canto
DI PAOLA EMILIA CICERONE

Francesca Manzini:
"Dall'anoressia al binge
eating disorder: la mia lotta
con il cibo"

Covid, un nuovo test rapido
ci dirà quanto siamo
immuni al virus

Stare da soli fa male alla
salute: al cuore, al peso ma
soprattutto al cervello

È tempo di check-up, ce n'è
uno per ogni età
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Covid, vaccini 'vecchi' e
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precisione della misurazione
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Covid, Ricciardi: “Rischio 100mila contagi?
Ipotesi reale”
Di Adnkronos -  15 Giugno 2022

(Adnkronos) – Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che

si arriva a 100mila contagi al giorno, “è una ipotesi che con questa contagiosità potrebbe

anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos Salute è Walter Ricciardi, docente di Igiene

all’Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute, Roberto Speranza, a margine

della presentazione all’Universita Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute.  

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – risponde – Ci sono troppi over

80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma potrebbero

essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono ancora le mascherine”.  

“La curva” Covid “è in risalita forte. C’è una dinamica di crescita legata all’incredibile

contagiosità di questa variante Omicron che ormai è al 100%, ma le BA.4 e BA.5 la stanno

sostituendo e si stanno diffondendo – sottolinea – La nostra raccomandazione è di

mantenere la mascherina nei luoghi chiusi e affollati e di tenerla obbligatoria nei trasporti

locali, sul treno e in aereo”. 

Home   ATTUALITÀ   Covid, Ricciardi: “Rischio 100mila contagi? Ipotesi reale”

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE 

 

CRONACA POLITICA SPETTACOLI TECNOLOGIA SPORT ALTRO 

15 GIUGNO 2022         CHI SIAMO CARRIERE CONTATTI RADIO ROMA

Link:  https://www.italiasera.it/covid-ricciardi-rischio-100mila-contagi-ipotesi-reale/
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MENU CERCA IL QUOTIDIANO ABBONATI

Sei qui: Home Cronaca

Poche cure, tanto alcol e in
sovrappeso: dopo 3 anni di
Covid la salute degli italiani è
precaria
Presentato oggi il XIX rapporto dell’Osservatorio Nazionale
sulla Salute nelle Regioni Italiane. Ridotte le visite
specialistiche e gli interventi programmati; interrotta la
continuità terapeutica per i pazienti cronici

7 minuti di lettura15 Giugno 2022 alle 11:30
(ansa)

D opo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare sempre più
precaria: hanno giocato un ruolo chiave nell’indebolirla diversi fattori, da un lato
il fatto che ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso elevato

soprattutto sulle cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento, per molti versi,
degli stili di vita degli italiani “sopraffatti” dalla pandemia: per esempio dal 2019 al 2020 si
è assistito a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per i maschi e al
+5,6% per le femmine. Inoltre, complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la
quota di sportivi regolari. L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle
strutture sanitarie, il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e
di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione
del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta
alla pandemia hanno determinato una riduzione della presa in carico e della continuità
assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di
salute ancora poco conosciute e quanti cabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e
sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni.

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019 sono state
erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le prime visite sono
diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e 700 mila. Sempre nel 2019,
sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite di controllo. Nel 2020, anche le visite di
controllo sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 22 milioni e 500 mila.

Si sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la prevenzione e
contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti, l’intervento di bypass coronarico:
nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100.000, in diminuzione rispetto al 2019 (100,9 per
100.000).

Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020 nessuna
vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’OMS del 95%. Nell’ultimo
anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%), Pertosse (94,03%) e
Poliomielite (94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia (92,21%) e Varicella (90,28%)
presentano i valori più bassi.

Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata una
contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per esempio ticket e libera
professione). I dati relativi alla compartecipazione alla spesa farmaceutica indicano una
netta diminuzione: se nel periodo 2016-2019 ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui,
nel 2020 scende a 1,5 mld e tra gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6 mld. Anche i proventi per
l’assistenza specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld
annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato
dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di
Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Questa nuova edizione
di 655 pagine è frutto del lavoro di 240 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano
che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati
regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità,
Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,
Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

«La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle prestazioni
ospedaliere – sottolinea il direttore scienti co di Osservasalute Alessandro Solipaca. I dati
del XIX Rapporto Osservasalute prendono in considerazione l’impatto dell’emergenza
sanitaria sui ricoveri ospedalieri per patologie a elevato impatto sociale quali: protesi
d’anca, somministrazione di chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti
diabetici, all’infarto miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)».

«È un segnale – aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata la tempestività di
certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la qualità della vita degli
anziani».

«Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore di
Osservaslute e Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di Medicina e chirurgia
dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro della Salute per l’emergenza da
coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-19 sulla salute degli italiani e sull’equilibrio
del sistema sanitario, senza considerare il profondo impatto che sta avendo e avrà sempre
di più in futuro il long-Covid, che colpisce una cospicua quota di guariti, con sintomi
persistenti che richiedono di essere monitorati e gestiti».

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso di
mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per quell’anno di 169 per 100
mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il Covid ha avuto su salute e
comportamenti degli italiani e su ef cacia di prevenzione e cura del sistema sanitario ci
consentirà di mantenere questo primato per gli anni a venire”.

Per esempio, anche se la quota di fumatori in Italia si va progressivamente riducendo, si
vede che, secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), durante il lockdown sono
diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono aumentati i consumatori di tabacco
riscaldato e sigaretta elettronica (Nel 2020, il 2,5% della popolazione di età 18 anni ed oltre
dichiara di utilizzare la sigaretta elettronica), alto il numero anche di chi li ha provati per la
prima volta proprio durante il lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi non è
riuscito a smettere ha invece aumentato il numero di sigarette fumate. In alcune regioni la
quota dei fumatori è aumentata in modo signi cativo, ad esempio in Lombardia, al 5° posto
tra le regioni dove si fuma di più, mostra un incremento signi cativo di 2,4 punti
percentuali rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di fumatori.

Alcol, una pessima abitudine foraggiata dallo stress da pandemia

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la prevalenza di
consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9% per gli uomini e al 9,4% per le
donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un aumento a livello nazionale del 6,5% e
a livello regionale del 27,0% in Molise, del 19,3% nella PA di Bolzano, del 17,9% in Veneto e
del 15,0% in Lombardia. Per le donne si osserva un incremento complessivo delle
consumatrici a rischio del 5,6% e a livello regionale soprattutto in Emilia-Romagna dove la
prevalenza è passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel 2020. Nel corso dell’anno in cui è
iniziata la pandemia si è assistito a una complessiva diminuzione degli astemi e dei non
consumatori di bevande alcoliche.

Italiani a tavola, il Covid ha cambiato le portate

Anche sul fronte dell’alimentazione la pandemia ha determinato dei cambiamenti, non
sempre positivi: secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel
periodo dicembre 2020-gennaio 2021 ha messo in luce che ad aprile 2020, nel periodo del
primo lockdown, il 38,5% delle persone ha modi cato le proprie abitudini alimentari, quota
che scende al 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti di
abitudine, il più frequente è l’aumento nelle quantità di cibo. Infatti, un quarto della

Consulenze d’oro in
Banca Etruria: tutti
assolti, anche il papà
della Boschi

La storia di Niccolò Daviddi, archeologo a
6 euro l’ora: “Licenziato dopo aver
raccontato in tv lo sfruttamento nel
settore”

Napoli, omicidio all'alba: 66enne ucciso a
colpi di pistola a Soccavo

Leggi Anche

Link:  https://www.lastampa.it/cronaca/2022/06/15/news/poche_cure_tanto_alcol_e_in_sovrappeso_dopo_3_anni_di_covid_la_salute_degli_italiani_e_precaria-5418040/
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popolazione di età 18 anni ed oltre riferisce di aver mangiato di più durante il primo
lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di
età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di coloro che hanno aumentato le quantità di
cibo si dimezza (12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la
percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani

Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in eccesso di peso, mentre più
di una persona su dieci è obesa (11,5%); complessivamente, il 47,6% dei soggetti di età ≥18
anni è in eccesso ponderale.

Quanto all’attività  sica nel 2020 la praticava poco più di un italiano su 3 sopra i tre anni di
vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone.

Tuttavia rispetto agli ultimi anni precedenti, non si osserva uno spiccato aumento nella
quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle
restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine.

In particolare, durante il lockdown (aprile 2020) il 22,7% della popolazione adulta di età 18
anni ed oltre (pari a circa 11 milioni e 400 mila individui) ha praticato attività  sica o
sportiva organizzandosi prevalentemente presso la propria abitazione, sfruttando anche gli
eventuali spazi aperti disponibili come balconi, giardini condominiali e giardini privati
(94,0%). Diversamente da quanto osservato generalmente, non si osservano signi cative
differenze di genere e la quota di donne che dichiarano di aver praticato attività  sico-
sportiva è sovrapponibile a quella degli uomini (23,5% vs 21,9%, rispettivamente).

Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta la quota di persone di età 18 anni ed oltre
che hanno praticato attività  sico-sportiva attestandosi al 14,3% in un giorno medio (-8,4
punti percentuali rispetto ad aprile 2020). Su tale evidenze, molto probabilmente, ha inciso
la ripresa delle attività lavorative fuori casa e un ritorno a ritmi di vita più simili al periodo
pre-pandemico che hanno ridotto la possibilità di svolgere attività sportiva all’interno delle
mura domestiche. Nello stesso tempo, la chiusura pressoché totale di palestre e centri
sportivi e la possibilità di svolgere l’attività  sica e sportiva quasi esclusivamente
all’aperto, ha aumentano la pratica in spazi aperti non pertinenti all’abitazione che è
cresciuta dal 7,3% (aprile 2020) al 49,1%, mentre la pratica di attività in casa, pur restando
alta, si è ridimensionata, passando dal 94,0% al 59,7%.

Malattie croniche, con il Covid i pazienti hanno “perso la bussola”

Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e gestione di malattie croniche
come il diabete, tra appuntamento e visite di controllo saltate a causa dell’emergenza
pandemica. Nel 2020, la prevalenza del diabete in Italia si attesta al 5,9% della popolazione
(era il 5,7% nella precedente edizione del rapporto), una patologia spesso associata alla
presenza di obesità e a comportamenti sedentari. Infatti, se complessivamente tra la
popolazione adulta di età 18 anni ed oltre la prevalenza di diabete è pari al 7,0%, tra gli
adulti obesi la quota di persone con patologia diabetica raggiunge il 15,0%, ed è in crescita
di 4,5 punti percentuali rispetto al 2001. Nella fascia di età 45-64 anni la quota di soggetti
affetti da diabete e obesità è pari all’11,3% e raggiunge il 32,6% tra gli anziani di età 75 anni
ed oltre; tale quota, anche in questo caso, è in crescita rispetto al 2001. Tra gli uomini si
passa dal 7,0% di diabete nella popolazione generale al 12,8% tra gli obesi, mentre tra le
donne la distanza è più marcata, passando dal 6,9% al 17,3%.

Con il Covid una pandemia di disagio psichico

L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della pandemia sulla
salute mentale a livello globale: ad esempio in un rapporto OMS basato sulla revisione
complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla salute mentale e sui servizi di salute
mentale è emerso che solo nel primo anno di pandemia i vi è stato un massiccio aumento a
livello globale della prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi
parlano di casi di depressione triplicati a causa della pandemia. Per quanto per l’Italia
manchino dei dati de nitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di antidepressivi è aumentato
in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1
DDD/1.000 ab die; +3,6%) e il più basso nella PA di Bolzano (da 56,0 a 56,1 DDD/1.000 ab
die; +0,2%).

Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra prevalenze inferiori alla media
europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima è pari al 4,2% vs 7,0% media
dell’UE per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra gli adulti (15-64 anni) il divario è anche
superiore (3,0% vs 6,4%). Tassi elevati si riscontrano in Francia, Svezia e Germania
(rispettivamente, 10,8%, 10,5% e 9,4%) e i più bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma
resta da quanti care l’impatto reale della pandemia su salute e benessere psichico del Bel
Paese.

LEGGI I COMMENTI

© Riproduzione riservata

La guida allo shopping del Gruppo Gedi i

SCONTI A TEMPO LIMITATO

Ecco le migliori offerte del giorno

OFFERTE A TEMPO LIMITATO

iPhone e accessori a prezzi da non farsi
scappare

LASTAMPA.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 297.846 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 51



art

news Cerca tra migliaia di offerte

cronaca esteri economia politica scienze interviste autori Europa photostory italia libera

Covid, Ricciardi: "Rischio 100mila
contagi? Ipotesi reale"

di Adnkronos

(Adnkronos) - Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la

possibilità che si arriva a 100mila contagi al giorno, "è una ipotesi che con

questa contagiosità potrebbe anche avverarsi". A dirlo all'Adnkronos Salute è

Walter Ricciardi, docente di Igiene all'Università Cattolica e consigliere del

ministro della Salute, Roberto Speranza, a margine della presentazione

all'Universita Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute.  

Che fare? "Dovremmo aumentare la protezione vaccinale - risponde - Ci sono

troppi over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora,

ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono

ancora le mascherine".  

"La curva" Covid "è in risalita forte. C'è una dinamica di crescita legata
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all'incredibile contagiosità di questa variante Omicron che ormai è al 100%, ma le

BA.4 e BA.5 la stanno sostituendo e si stanno diffondendo - sottolinea - La

nostra raccomandazione è di mantenere la mascherina nei luoghi chiusi e

affollati e di tenerla obbligatoria nei trasporti locali, sul treno e in aereo". 

15 giugno 2022
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SALUTE
SPORTELLO CANCRO NUTRIZIONE CARDIOLOGIA REUMATOLOGIA NEUROSCIENZE DERMATOLOGIA EVENTI DIZIONARIO ESAMI DEL SANGUE

Effetto Covid, perse nove milioni di visite specialistiche e dieci
milioni di visite di controllo
di Chiara Daina

L’Osservatorio nazionale sulla salute ha fotografato l’impatto negativo che la
pandemia ha avuto sull’accesso ai servizi sanitari nel 2020. In calo anche
l’aspettativa di vita

La pandemia ha avuto un forte impatto sull’accesso ai servizi sanitari
per le malattie diverse dal Covid. E sebbene la situazione a distanza di oltre
due anni sia in ripresa «gli effetti negativi sulla salute della
popolazione a causa delle visite e degli interventi saltati e dei
percorsi di cura interrotti o rallentati si protrarranno anche per il
futuro» mette in guardia Alessandro Solipaca, direttore scientifico
dell’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane dell’università
Cattolica di Roma. Il nuovo Rapporto Osservasalute , a cura

Foto Ansa

Cerca il tuo organo/patologia 

Anche bambini e ragazzi possono
soffrire di Long Covid?
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dell’Osservatorio, presentato oggi e relativo ai dati del 2020 (gli ultimi
disponibili), fotografa il duro colpo subìto dalla nostra sanità a un anno
dallo scoppio dell’emergenza Covid.

Perse
Nelle regioni il piano di recupero delle liste di attesa, per cui è stato
stanziato circa un miliardo di euro, è ufficialmente partito a gennaio 2022.
Per avere i primi risultati bisognerà aspettare il monitoraggio di luglio.
Pesa, innanzitutto, la perdita di quasi nove milioni di prime visite
specialistiche (e di altrettante potenziali prese in carico): da circa 26,6
milioni nel 2019 a circa 17,7 milioni nel 2020, un terzo in meno. L’emergenza
epidemiologica ha messo in difficoltà anche la continuità delle cure per i
malati cronici. Le visite di controllo, diminuite anche queste
all’incirca di un terzo, in un anno sono passate da 32,7 milioni a 22,5
milioni.

Meno ricoveri
Allo stesso tempo si è ridotto del 20 per cento il tasso di
ospedalizzazione: «103,6 ricoveri per mille abitanti, nettamente inferiore
allo standard del 160,0 per mille indicato dal decreto 70/2015 del ministero
della Salute» sottolinea Solipaca. Nello specifico, i ricoveri per le patologie
ischemiche del cuore nel 2020 sono calati complessivamente di un quinto
rispetto all’anno precedente, sia per gli uomini (meno 19,7 per cento) sia per
le donne (meno 21,9 per cento). Mentre quelli per le malattie
cerebrovascolari rispettivamente del 17,4 per cento e del 18,3. Numeri
preoccupanti tenuto conto che, ricorda Solipaca, «queste malattie
rappresentano le principali cause di morte nella popolazione».

In calo anche gli interventi
Meno ospedalizzazioni significa anche meno interventi chirurgici eseguiti.
Lo documenta, anche questo, il Rapporto Osservasalute. Nel 2020, per
esempio, negli over 65 le operazioni per bypass coronarico negli
anziani sono state il 24 per cento in meno (76,6 per 100mila abitanti
contro i 100,9 per 100mila nel 2019). Quelle per protesi d’anca il 16 per
cento in meno. Gli interventi di angioplastica coronarica hanno
registrato invece una riduzione del 15,5. Tutto questo a danno
dell’aspettativa di vita: sempre nel primo anno della pandemia gli uomini
hanno perso 1,3 anni (con una speranza di vita alla nascita che si attesta a
79,8 anni) e le donne quasi 1 anno (84,5). Nel 2021, tuttavia, si è assistito a
un lieve recupero (80,1 e 84,7 rispettivamente).

«La pandemia ha drasticamente tagliato i ricoveri sia perché i pazienti per
paura si sono rivolti meno all’ospedale in caso di urgenze, sia perché il
sistema ospedaliero non ha retto l’impatto dirompente del Covid — dichiara
Walter Ricciardi, direttore dell’Osservatorio e consigliere del ministro
della Salute per l’emergenza da coronavirus —. Chiaramente ciò non è privo
di conseguenze a breve e a lungo termine per la salute degli italiani. Basti
pensare che un ictus non trattato con la dovuta tempestività si
traduce spessissimo in una disabilità permanente che ha costi umani,
sociali e sanitari non indifferenti, e che rimandare una visita significa
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ritardare una diagnosi e una cura, amplificando il rischio di progressione
della malattia e di complicanze». In conseguenza poi al ritardo accumulato
per gli interventi chirurgici posticipati, «gli ospedali si troveranno anche ad
affrontare un carico di morbidità, cronicità e disabilità» rimarca Ricciardi.

Le ripercussioni sulla copertura vaccinale nei bambini
Il Rapporto Osservasalute attesta, inoltre, le ripercussioni della pandemia
sulla copertura vaccinale nei bambini. Tutte le vaccinazioni
obbligatorie calano nel 2020 e nessuna raggiunge il target del 95
per cento raccomandato dall’Organizzazione mondiale della sanità.
Al contrario, più gente si è vaccinata contro l’influenza nella stagione 2020-
2021 rispetto a quella precedente (più 41,1 per cento).

Gli effetti sulla spesa dei cittadini
Infine, il Rapporto mette a fuoco gli effetti dell’emergenza sanitaria
sulle risorse economiche del Servizio sanitario nazionale (Ssn). «Nel
2020, da un lato, la gestione del Covid ha comportato costi aggiuntivi
ingenti, dall’altro lato, la contrazione delle prestazioni sanitarie erogate ha
generato alcuni risparmi di costo, nonché una contrazione dei proventi
propri delle aziende sanitarie, che derivano dai ticket e dalla libera
professione» commenta Solipaca. La compartecipazione del cittadino
alla spesa dei farmaci, se tra il 2016 e 2019 ammontava a 1,6 miliardi di
euro annui, nel 2020 è scesa a 1,5 miliardi. Quella per esami e visite
specialistiche da 1,8 miliardi è passata a 1,2 miliardi.

Risorse in più
Nel frattempo è cresciuto il finanziamento del Ssn: da 114,4 miliardi
nel 2019 a 120,5 nel 2020 e 122 nel 2021. Per gli anni 2022, 2023 e 2024
è stato fissato rispettivamente a 124, 126 e 128 miliardi. Dopo la prima
ondata di Covid è anche aumentato dell’1 per cento il tasso medio
nazionale di posti letto (più 2,1 per cento per acuti e meno 4,4 per cento
per la lungodegenza e riabilitazione). L’incremento maggiore nel 2020 si
osserva nei reparti legati alla gestione dei pazienti Covid: le malattie
infettive (più 294 per cento), le terapie intensive (più 36 per cento) e le
pneumologie (più 10,3). Resta il nodo del personale sanitario, ancora
insufficiente. In particolare, si legge nel Rapporto, nelle terapie intensive il
rapporto tra il numero di anestesisti e posti letto tra il 2019 e il 2021 si è
ridotto da 2,5 a 1,6.

15 giugno 2022 (modifica il 15 giugno 2022 | 11:40)
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Italia-Mondo Cronaca»

Poche cure, tanto alcol e in sovrappeso:
dopo 3 anni di Covid la salute degli
italiani è precaria

Presentato oggi il XIX rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane. Ridotte le visite specialistiche e gli
interventi programmati; interrotta la continuità terapeutica per i
pazienti cronici

15 GIUGNO 2022

Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare sempre più
precaria: hanno giocato un ruolo chiave nell’indebolirla diversi fattori, da un
lato il fatto che ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso elevato
soprattutto sulle cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento, per
molti versi, degli stili di vita degli italiani “sopraffatti” dalla pandemia: per
esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi a rischio di
alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le femmine. Inoltre, complici le
chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari.
L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie,

Link:  https://www.ilsecoloxix.it/italia-mondo/cronaca/2022/06/15/news/poche-cure-tanto-alcol-e-in-sovrappeso-dopo-3-anni-di-covid-la-salute-degli-italiani-e-precaria-

1.41512812
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Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020 nessuna
vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’OMS del 95%.
Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%),
Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia
(92,21%) e Varicella (90,28%) presentano i valori più bassi.

il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle
ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione
del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali
nella lotta alla pandemia hanno determinato una riduzione della presa in carico
e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con
conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui
effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei
prossimi anni.

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019
sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le
prime visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e
700 mila. Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite
di controllo. Nel 2020, anche le visite di controllo sono diminuite di circa un
terzo, ammontando a circa 22 milioni e 500 mila.

Si sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la prevenzione
e contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti, l’intervento di bypass
coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100.000, in diminuzione rispetto
al 2019 (100,9 per 100.000).

Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata
una contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per
esempio ticket e libera professione). I dati relativi alla compartecipazione alla
spesa farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-2019
ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra
gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza
specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld
annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021,
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curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera
nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di
Roma. Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240 ricercatori
distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie
regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio
Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,
Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

«La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle
prestazioni ospedaliere – sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute
Alessandro Solipaca. I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in
considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per
patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di
chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici,
all’infarto miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)».

«È un segnale – aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata la
tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la
qualità della vita degli anziani».

«Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore
di Osservaslute e Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di
Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro
della Salute per l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-19
sulla salute degli italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario, senza
considerare il profondo impatto che sta avendo e avrà sempre di più in futuro il
long-Covid, che colpisce una cospicua quota di guariti, con sintomi persistenti
che richiedono di essere monitorati e gestiti».

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso
di mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per quell’anno di
169 per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il Covid ha avuto
su salute e comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura del
sistema sanitario ci consentirà di mantenere questo primato per gli anni a
venire”.

ILSECOLOXIX.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 52.632 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 59



Per esempio, anche se la quota di fumatori in Italia si va progressivamente
riducendo, si vede che, secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS),
durante il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono
aumentati i consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica (Nel 2020,
il 2,5% della popolazione di età 18 anni ed oltre dichiara di utilizzare la sigaretta
elettronica), alto il numero anche di chi li ha provati per la prima volta proprio
durante il lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi non è riuscito a
smettere ha invece aumentato il numero di sigarette fumate. In alcune regioni la
quota dei fumatori è aumentata in modo significativo, ad esempio in Lombardia,
al 5° posto tra le regioni dove si fuma di più, mostra un incremento significativo
di 2,4 punti percentuali rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di fumatori.

Alcol, una pessima abitudine foraggiata dallo stress da pandemia

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la
prevalenza di consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9% per gli
uomini e al 9,4% per le donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un
aumento a livello nazionale del 6,5% e a livello regionale del 27,0% in Molise, del
19,3% nella PA di Bolzano, del 17,9% in Veneto e del 15,0% in Lombardia. Per le
donne si osserva un incremento complessivo delle consumatrici a rischio del
5,6% e a livello regionale soprattutto in Emilia-Romagna dove la prevalenza è
passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel 2020. Nel corso dell’anno in cui è
iniziata la pandemia si è assistito a una complessiva diminuzione degli astemi e
dei non consumatori di bevande alcoliche.

Italiani a tavola, il Covid ha cambiato le portate

Anche sul fronte dell’alimentazione la pandemia ha determinato dei
cambiamenti, non sempre positivi: secondo un’indagine condotta dall’Istat nel
mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021 ha messo in luce
che ad aprile 2020, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% delle persone ha
modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la
fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti di abitudine, il più
frequente è l’aumento nelle quantità di cibo. Infatti, un quarto della popolazione
di età 18 anni ed oltre riferisce di aver mangiato di più durante il primo
lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i
ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di coloro che hanno
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aumentato le quantità di cibo si dimezza (12,5%) e le differenze per età si
attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni
(18,5%).

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani

Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in eccesso di peso,
mentre più di una persona su dieci è obesa (11,5%); complessivamente, il 47,6%
dei soggetti di età ≥18 anni è in eccesso ponderale.

Quanto all’attività fisica nel 2020 la praticava poco più di un italiano su 3 sopra i
tre anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila
persone.

Tuttavia rispetto agli ultimi anni precedenti, non si osserva uno spiccato
aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della
pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi,
palestre, piscine.

In particolare, durante il lockdown (aprile 2020) il 22,7% della popolazione
adulta di età 18 anni ed oltre (pari a circa 11 milioni e 400 mila individui) ha
praticato attività fisica o sportiva organizzandosi prevalentemente presso la
propria abitazione, sfruttando anche gli eventuali spazi aperti disponibili come
balconi, giardini condominiali e giardini privati (94,0%). Diversamente da
quanto osservato generalmente, non si osservano significative differenze di
genere e la quota di donne che dichiarano di aver praticato attività fisico-
sportiva è sovrapponibile a quella degli uomini (23,5% vs 21,9%,
rispettivamente).

Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta la quota di persone di età 18
anni ed oltre che hanno praticato attività fisico-sportiva attestandosi al 14,3%
in un giorno medio (-8,4 punti percentuali rispetto ad aprile 2020). Su tale
evidenze, molto probabilmente, ha inciso la ripresa delle attività lavorative fuori
casa e un ritorno a ritmi di vita più simili al periodo pre-pandemico che hanno
ridotto la possibilità di svolgere attività sportiva all’interno delle mura
domestiche. Nello stesso tempo, la chiusura pressoché totale di palestre e
centri sportivi e la possibilità di svolgere l’attività fisica e sportiva quasi
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esclusivamente all’aperto, ha aumentano la pratica in spazi aperti non
pertinenti all’abitazione che è cresciuta dal 7,3% (aprile 2020) al 49,1%, mentre
la pratica di attività in casa, pur restando alta, si è ridimensionata, passando dal
94,0% al 59,7%.

Malattie croniche, con il Covid i pazienti hanno “perso la bussola”

Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e gestione di malattie
croniche come il diabete, tra appuntamento e visite di controllo saltate a causa
dell’emergenza pandemica. Nel 2020, la prevalenza del diabete in Italia si
attesta al 5,9% della popolazione (era il 5,7% nella precedente edizione del
rapporto), una patologia spesso associata alla presenza di obesità e a
comportamenti sedentari. Infatti, se complessivamente tra la popolazione
adulta di età 18 anni ed oltre la prevalenza di diabete è pari al 7,0%, tra gli adulti
obesi la quota di persone con patologia diabetica raggiunge il 15,0%, ed è in
crescita di 4,5 punti percentuali rispetto al 2001. Nella fascia di età 45-64 anni la
quota di soggetti affetti da diabete e obesità è pari all’11,3% e raggiunge il 32,6%
tra gli anziani di età 75 anni ed oltre; tale quota, anche in questo caso, è in
crescita rispetto al 2001. Tra gli uomini si passa dal 7,0% di diabete nella
popolazione generale al 12,8% tra gli obesi, mentre tra le donne la distanza è più
marcata, passando dal 6,9% al 17,3%.

Con il Covid una pandemia di disagio psichico

L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della
pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad esempio in un rapporto OMS
basato sulla revisione complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla salute
mentale e sui servizi di salute mentale è emerso che solo nel primo anno di
pandemia i vi è stato un massiccio aumento a livello globale della prevalenza di
ansia e depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi parlano di casi di
depressione triplicati a causa della pandemia. Per quanto per l’Italia manchino
dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di antidepressivi è
aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto incremento in
Umbria (da 55,1 a 57,1 DDD/1.000 ab die; +3,6%) e il più basso nella PA di
Bolzano (da 56,0 a 56,1 DDD/1.000 ab die; +0,2%).

Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra prevalenze
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inferiori alla media europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima
è pari al 4,2% vs 7,0% media dell’UE per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra
gli adulti (15-64 anni) il divario è anche superiore (3,0% vs 6,4%). Tassi elevati si
riscontrano in Francia, Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% e
9,4%) e i più bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare
l’impatto reale della pandemia su salute e benessere psichico del Bel Paese.
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ADNKRONOS Più grassi e sedentari, effetto covid sugli italiani  

ADNKRONOS

Più grassi e sedentari, effetto covid sugli italiani
 di Redaz ione 15 Giugno 2022  0

(Adnkronos) – Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno lasciato il segno sulla salute degli italiani, che appare sempre più
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precaria. Diversi fattori hanno giocato un ruolo chiave in questo peggioramento, come aver ridotto visite di controllo e

specialistiche, ma anche aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è assistito, per esempio, a un aumento

dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è

diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma anche più sovrappeso.  

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle

Regioni italiane, che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Una corposa

edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il territorio nazionale, per vedere come stanno gli italiani e

la nostra sanità dopo più di 2 anni di pandemia.  

“L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il rinvio delle attività

chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del

personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla pandemia – si evidenzia nel

rapporto – hanno determinato una riduzione della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie

acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno

sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni”. 

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1% della

popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli ‘over 18’ ha

chili di troppo.  

Secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021, nel periodo

del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase II

(dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente è l’aumento nelle quantità di cibo. Un quarto

della popolazione ‘over 18’ riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con quote particolarmente

elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di ‘mangioni’ si dimezza (12,5%)

e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).  

Quanto all’attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni di vita, il 36,6% della popolazione,

pari a circa 21 milioni 396 mila persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno spiccato aumento nella

quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura

dei centri sportivi, palestre, piscine. 
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ULTIM'ORA

Covid, Ricciardi: “Rischio 100mila
contagi? Ipotesi reale”

 Di Adnkronos -  15 Giugno 2022  11  0

(Adnkronos) – Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità

che si arriva a 100mila contagi al giorno, “è una ipotesi che con questa contagiosità

potrebbe anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos Salute è Walter Ricciardi, docente di

Igiene all’Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute, Roberto Speranza, a

margine della presentazione all’Universita Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute.

 

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – risponde – Ci sono troppi

over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma

potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono ancora le

mascherine”.  

“La curva” Covid “è in risalita forte. C’è una dinamica di crescita legata all’incredibile

contagiosità di questa variante Omicron che ormai è al 100%, ma le BA.4 e BA.5 la

stanno sostituendo e si stanno diffondendo – sottolinea – La nostra raccomandazione è

di mantenere la mascherina nei luoghi chiusi e affollati e di tenerla obbligatoria nei

trasporti locali, sul treno e in aereo”. 

Condividi:

Twitter instagram Facebook

Home   Ultim'ora   Covid, Ricciardi: “Rischio 100mila contagi? Ipotesi reale”
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Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno lasciato il segno sulla salute degli

italiani, che appare sempre più precaria. Diversi fattori hanno giocato un ruolo

chiave in questo peggioramento, come aver ridotto visite di controllo e specialistiche,

ma anche aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è assistito, per

esempio, a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e

al +5,6% per le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota

di sportivi regolari e gli italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma anche più

sovrappeso.

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato

dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane, che opera nell'ambito di

Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma. Una corposa

edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il territorio

nazionale, per vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di

pandemia.

"L'emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il

rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle

ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del

personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta

alla pandemia - si evidenzia nel rapporto - hanno determinato una riduzione della

presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e

croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili,

ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei

prossimi anni".

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a

tavola. Nel 2020 il 36,1% della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su
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10 è obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli 'over 18' ha chili di troppo.

Secondo un'indagine condotta dall'Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo

dicembre 2020-gennaio 2021, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% ha

modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase

II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente è

l'aumento nelle quantità di cibo. Un quarto della popolazione 'over 18' riferisce di aver

mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con quote particolarmente elevate

tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di

'mangioni' si dimezza (12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più

elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).

Quanto all'attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3

anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone.

Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno spiccato aumento nella quota

dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle restrizioni

che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine.
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HOME ATTUALITÀ ITALIA REPORT OSSERVASALUTE, ITALIANI PIÙ PIGRI E SOVRAPPESO

ITALIA

Report Osservasalute, italiani più
pigri e sovrappeso

DI GUSTAVO GENTILE 15 GIUGNO 2022 @ 11:47

Report Osservasalute

Foto archivio

Report Osservasalute, italiani più pigri e sovrappeso. Mangiamo di più,
beviamo più alcoolici, fumiamo altrettanto.

A causa delle chiusure di palestre e centri sportivi la sedentarietà ha avuto
la meglio nella vita quotidiana.

I dati dell’XIX Rapporto Osservasalute 2021, presentato oggi a Roma,
parlano chiaro: a vincere in questi ultimi due anni segnati dalla pandemia
del Covid sono stati vizi e cattive abitudini.

Covid in Italia, 39.474
positivi e 41 vittime, tasso al
17,3%

 
Covid in Campania, il
contagio supera il 20%

I danni forse peggiori li abbiamo fatti a tavola: dai dati Istat emerge che

IN PRIMO PIANO

PUBBLICITA
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Napoli, “Se denunci, ti
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CONTINUA A LEGGERE

14 GIUGNO 2022 @ 20:10

CULTURA

ARTE E MUSEI
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nel periodo del primo lockdown il 38,5% delle persone ha modificato le
proprie abitudini alimentari; il 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-
gennaio 2021).

In entrambi i casi risultano soprattutto aumentate le quantità di cibo, specie
tra i giovani nella fascia 18-24 anni (39,5% nella fase I; 18,5% nella fase
II), sfiancati e sempre meno in salute.

Dopo oltre due anni di Covid gli italiani si scoprono “sopraffatti” dalla
pandemia e dai cattivi stili di vita assunti nei lunghi periodi di chiusura.
Mentre i pazienti cronici hanno letteralmente perso la bussola delle cure.

L’emergenza Covid -19 – sottolinea il rapporto – ha avuto un impatto molto
forte sulle strutture sanitarie, assorbendo quasi tutte le risorse territoriali
disponibili e determinando riduzione della presa in carico e della continuità
assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con
conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili,
ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari
probabilmente nei prossimi anni.

L’analisi evidenzia ad esempio le pesanti ricadute dell’emergenza sanitaria
sui ricoveri ospedalieri per patologie a elevato impatto sociale quali:
protesi d’anca, somministrazione di chemioterapia, in regime di RO e DH,
assistenza per i pazienti diabetici, all’infarto miocardico acuto, malattia
polmonare cronica ostruttiva (BPCO) e così via.

“E’ un segnale che, durante il Covid è peggiorata la tempestività di certe
prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la qualità della vita
degli anziani”, ha commentato il direttore scientifico di Osservasalute,
Alessandro Solipaca.

Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e gestione di
malattie croniche come ad esempio il diabete: nel 2020 la prevalenza del
diabete in Italia si è attestata al 5,9% della popolazione, contro il 5,7%
nella precedente edizione del rapporto.

SI PARLA DI COVID ITALIANI PIGRI REPORT OSSERVASALUTE SOVRAPPESO

Gustavo Gentile

https://www.cronachedellacampania.it

Esperto in diritto Diplomatico e
Internazionale. Lavora da oltre 30 anni nel
mondo dell’editoria e della comunicazione.
E' stato rappresentante degli editori locali in
F.I.E.G., Amministratore di Canale 10 e
Direttore Generale della Società Centro
Stampa s.r.l. Attento conoscitore della realtà
Casertana.
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 ABBONATI

Health, Salute, Sanità, Sanità e Territorio

Salute degli italiani
indebolita dagli anni di
Covid
BY FORTUNE

GIUGNO 15, 2022

    

Chili in più accumulati tra lockdown e misure anti‐contagio, insieme al consumo di alcolici.
Meno  visite specialistiche e interventi programmati. Difficoltà nel monitoraggio della propria
patologia per i pazienti cronici. Non ci eravamo troppo illusi, ma dopo oltre due anni di

Leggi anche

Ammettiamolo:  i l  business ha
bisogno di  aria fritta

Link:  https://www.fortuneita.com/2022/06/15/salute-degli-italiani-indebolita-dagli-anni-di-covid/
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pandemia la salute degli italiani appare sempre più precaria.

E questo per colpa di due fattori: il peggioramento dello stile di vita e la rarefazione delle alle
visite di controllo e specialistiche ﴾e delle vaccinazioni non Covid﴿. L’impatto di Covid‐19 si è
visto anche sulla speranza di vita e longevità, con circa un anno perso nel 2020 e solo in
parte recuperato nel 2021.

Non è certo roseo il quadro che emerge dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato
dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly,
spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Ben 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che
operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e
provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio
Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della
Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

Meno sport più alcol. Dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi a rischio
di alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le femmine. Inoltre, complici le chiusure
e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari. L’emergenza Covid‐19 ha
avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie, il rischio del contagio, il rinvio delle
attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture
di assistenza e la riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle
risorse territoriali nella lotta alla pandemia hanno determinato una riduzione della presa in
carico e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con
conseguenze i cui effetti si vedranno probabilmente nei prossimi anni.

Le visite specialistiche e gli interventi. I dati parlano chiaro: nel 2019 erano circa 26
milioni e 600 mila le prime visite, nel corso del 2020 sono diminuite di circa un terzo,
ammontando a circa 17 milioni e 700 mila. Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32
milioni e 700 mila visite di controllo. Nel 2020, anche le visite di controllo sono diminuite di
circa un terzo, ammontando a circa 22 milioni e 500 mila.

In calo anche gli interventi programmati, strategici per la prevenzione e contrastano la
mortalità evitabile. Un esempio per tutti, l’intervento di bypass coronarico: nel 2020, un
valore pari a 76,6 per 100.000, in diminuzione rispetto al 2019 ﴾100,9 per 100.000﴿.

Meno vaccini. Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020
nessuna vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’Oms del 95%.
Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano ﴾94,04%﴿, Pertosse
﴾94,03%﴿ e Poliomielite ﴾94,02%﴿, mentre Parotite ﴾92,47%﴿, Rosolia ﴾92,21%﴿ e Varicella
﴾90,28%﴿ presentano i valori più bassi.

La salute mentale e Covid. Per quanto per l’Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che
nel 2020 il consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il
più alto incremento in Umbria ﴾da 55,1 a 57,1 DDD/1.000 ab die; +3,6%﴿ e il più basso nella
PA di Bolzano ﴾da 56,0 a 56,1 DDD/1.000 ab die; +0,2%﴿. Fortunatamente, rispetto al contesto
europeo, l’Italia mostra prevalenze inferiori alla media europea riguardo la presenza di
sintomi depressivi: la stima è pari al 4,2% vs 7,0% media dell’UE per le persone di età 15 anni
ed oltre, e tra gli adulti ﴾15‐64 anni﴿ il divario è anche superiore ﴾3,0% vs 6,4%﴿. Tassi elevati si
riscontrano in Francia, Svezia e Germania ﴾rispettivamente, 10,8%, 10,5% e 9,4%﴿ e i più bassi,
al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare l’impatto reale della pandemia
su salute e benessere psichico del Bel Paese.

Anche il Ssn ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata una contrazione notevole dei
proventi propri delle aziende sanitarie ﴾per esempio ticket e libera professione﴿. I dati
relativi alla compartecipazione alla spesa farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel
periodo 2016‐2019 ammontava a 1,6 miliardi ﴾mld﴿ medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e

Pharma, la scelta vincente:
intervista a Nicoletta Luppi (Msd
I t a l i a )

Recessione e ‘inverno crypto’,
Coinbase licenzia 1,100 dipendenti

Ultim'ora
Salute degli italiani indebolita dagli anni di
Covid
12 minuti fa

Ammettiamolo: il business ha bisogno di aria
fritta
1 ora fa

Pharma, la scelta vincente: intervista a Nicoletta
Luppi (Msd Italia)
4 ore fa

Recessione e ‘inverno crypto’, Coinbase
licenzia 1,100 dipendenti
5 ore fa

Nuovo microscopio ‘gioiello’ al Regina Elena
15 ore fa

FORTUNE ITALIA
Numero del 04/05/2022

SOMMARIO

FORTUNEITA.COM 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 1.304 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 77



tra gennaio‐maggio 2021 è pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza specialistica
appaiono ridotti: nel periodo 2016‐2019 ammontavano a 1,8 mld annui; nel 2020 calano a
1,2 mld; tra gennaio‐maggio 2021 il dato è di 0,6 mld.

“La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle prestazioni
ospedaliere – sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute Alessandro Solipaca – I dati
prendono in considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per
patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di chemioterapia
in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici, all’infarto miocardico acuto, malattia
polmonare cronica ostruttiva ﴾Bpco﴿”.

Non solo. “E’ peggiorata la tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla
salute e la qualità della vita degli anziani”, avverte Solipaca. “Vedremo solo con il tempo –
interviene Walter Ricciardi, direttore di Osservaslute e ordinario di Igiene generale e
applicata alla Facoltà di Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del
ministro della Salute per l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid‐19
sulla salute degli italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario, senza considerare il profondo
impatto che sta avendo e avrà sempre di più in futuro il long‐Covid, che colpisce una
cospicua quota di guariti, con sintomi persistenti che richiedono di essere monitorati e
gestiti”.

“La pandemia – sottolinea Ricciardi – ha drasticamente tagliato i ricoveri, sia perché i pazienti
per paura si sono rivolti meno all’ospedale in caso di urgenze, sia perché il sistema
ospedaliero non ha retto l’impatto dirompente di Covid. Chiaramente ciò non è privo di
conseguenze a breve e a lungo termine per la salute degli italiani”.

Basti pensare che un ictus non trattato con la dovuta tempestività “si traduce
spessissimo in una disabilità permanente che ha costi umani, sociali e sanitari non
indifferenti. Inoltre il calo degli interventi programmati per diverse procedure chirurgiche che
rappresentano tra l’altro un indicatore di qualità e appropriatezza organizzativa dell’attività
ospedaliera – continua Ricciardi – suggerisce che nei prossimi anni non solo gli ospedali
dovranno smaltire i ritardi accumulati, ma si troveranno anche ad affrontare un carico di
morbidità, cronicità e disabilità generato proprio dagli interventi troppo posticipati o non
eseguiti”. Lo stesso dicasi per la specialistica: rimandare una visita, sottolinea Ricciardi,
significa ritardare una diagnosi e una cura, amplificando il rischio di progressione
della malattia.

Insomma, il rischio è che anche ‘vecchi’ primati italiani finiscano nel dimenticatoio. Nel 2021,
la speranza di vita alla nascita è pari a 80,1 anni per gli uomini e 84,7 anni per le
donne, con un parziale recupero rispetto a 2020 che, comunque, non ha permesso di tornare
alla situazione pre‐pandemica.

Gli uomini, nel 2020, hanno perso più di 1 anno di vita rispetto al 2019 ﴾‐1,3 anni﴿, con il
virus che ha colpito, soprattutto nella prima ondata, maggiormente il Nord‐Italia che, quindi,
ha visto un decremento maggiore nella speranza di vita ﴾in media ‐1,8 anni﴿. Per gli uomini
della Lombardia sono stati registrati i decrementi maggiori nella speranza di vita alla nascita
﴾‐2,6 anni vs ‐1,3 anni del dato nazionale﴿. In tutte le regioni del Nord è stato perso
almeno 1 anno di vita. Minori rispetto al Nord sono state le perdite nel corso del 2020 per
il Centro e il Mezzogiorno ﴾rispettivamente, ‐0,7 anni e ‐0,8 anni﴿, anche se tutte le regioni
hanno registrato un decremento della speranza di vita. La regione maggiormente colpita è
stata la Campania ﴾‐1,2 anni﴿, le due con le perdite minori la Basilicata e la Calabria ﴾‐0,4
anni﴿.

Nel 2021 si è assistito ad un lieve aumento della speranza di vita rispetto all’anno
precedente ﴾+0,3 anni﴿. Il Nord, che, come visto, aveva subito perdite più gravi, cresce con
livelli più alti rispetto al resto d’Italia ﴾guadagna +1,1 anni﴿. Centro e Mezzogiorno, invece,
vedono ancora un peggioramento della speranza di vita ﴾rispettivamente, ‐0,1 e ‐0,5 anni﴿.

ACQUISTA L'EDIZIONE DIGITALE

ABBONATI ALLA RIVISTA
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La Lombardia, che nel 2020 era stata la regione più penalizzata, è nel 2021 quella con il
guadagno maggiore ﴾+1,8 anni﴿. Le donne, nel 2020, hanno perso quasi 1 anno di vita
rispetto al 2019 ﴾‐0,9 anni﴿. Come già visto per gli uomini, il virus nella prima ondata ha
colpito maggiormente il Nord‐Italia causando un decremento maggiore nella speranza di vita
﴾in media ‐1,4 anni﴿. I decrementi maggiori nella speranza di vita alla nascita sono stati
registrati per la Lombardia: ‐1,9 anni vs ‐0,9 anni del dato nazionale ﴾non consideriamo qui la
Valle d’Aosta poiché, essendo una regione con un’ampiezza demografica molto ridotta, è
possibile che a piccole oscillazioni del numero di morti possano corrispondere elevate
variazioni nella speranza di vita﴿.

Le regioni che al Nord hanno perso meno anni di vita sono il Friuli Venezia Giulia e l’Emilia‐
Romagna ﴾‐0,8 anni﴿. Minori rispetto al Nord sono state le perdite nel corso del 2020 per il
Centro e il Mezzogiorno ﴾‐0,5 anni﴿. Come per gli uomini, tutte le regioni hanno registrato un
decremento della speranza di vita. Si va dal minimo della Basilicata ﴾‐0,2 anni﴿ al massimo del
Molise ﴾‐1,0 anno﴿.

Nel 2021, a livello nazionale, anche per le donne si è assistito ad un lieve aumento
della speranza di vita rispetto all’anno precedente ﴾+0,2 anni﴿. Il Nord, che aveva
subito perdite più gravi, cresce con livelli più alti rispetto al resto d’Italia ﴾guadagna +0,8
anni﴿. Il Centro rimane stabile, mentre il Mezzogiorno vede ancora un peggioramento della
speranza di vita ﴾‐0,4 anni﴿.

E gli anziani? In termini di sopravvivenza, nel 2020, si stima che un uomo di 65 anni residente
in Italia possa vivere ancora 18,5 anni, con una perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, cedendo
diverse posizioni rispetto alla graduatoria degli anni precedenti ﴾era seconda nel 2019, ora è
settima﴿.

L’impatto dell’eccesso di mortalità dovuto a Covid‐19 osservato nel 2020 ha alterato la
graduatoria per longevità dei Paesi europei. La vita media attesa a 65 anni degli uomini
è più alta a Malta, in Francia e in Svezia mentre si attesta su livelli simili all’Italia in Spagna,
Danimarca e Grecia. Livelli particolarmente bassi per la speranza di vita a 65 anni si rilevano
nei Paesi baltici e in tutti i Paesi dell’Europa dell’Est, in particolare in Bulgaria dove si registra
il valore più basso di 12,9 anni in media da vivere dopo i 65 anni. Per le donne a 65 anni
l’Italia si colloca al quinto posto per vita media attesa ﴾21,8 anni﴿, con la perdita di 1,1 anni
rispetto al 2019, dopo Francia ﴾23,2 anni﴿, Spagna ﴾22,4 anni﴿, Finlandia ﴾22,3 anni﴿ e Malta
﴾22,0 anni﴿.

Si attestano al di sotto del valore mediano ﴾pari a 21,0 anni per i Paesi dell’Ue‐27 esclusi
Germania e Irlanda﴿, non solo tutti i Paesi dell’UE‐27 dell’Europa orientale, con il valore
minimo di Bulgaria ﴾17,2 anni﴿ e Romania ﴾17,7 anni﴿, ma anche alcuni Paesi dell’Europa
occidentale come Belgio e Paesi Bassi ﴾entrambi con 20,8 anni﴿.

Gli ultimi dati disponibili – che però non sono recenti – “mostrano l’Italia prima in Europa con
il più basso tasso di mortalità evitabile – ricorda Ricciardi – Resta da vedere se l’impatto che
Covid ha avuto su salute e comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura
del sistema sanitario ci consentirà di mantenere questo primato per gli anni a venire”.
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Salute

Covid, Ricciardi: “Rischio 100mila
contagi? Ipotesi reale”

(Adnkronos) – Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si arriva a 100mila

contagi al giorno, “è una ipotesi che con questa contagiosità potrebbe anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos

Salute è Walter Ricciardi, docente di Igiene all’Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute,

Roberto Speranza, a margine della presentazione all’Universita Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute.  

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – risponde – Ci sono troppi over 80 che non hanno

fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti,

ecco perché servono ancora le mascherine”.  

“La curva” Covid “è in risalita forte. C’è una dinamica di crescita legata all’incredibile contagiosità di questa

15 Giugno 2022
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Articolo Precedente

Referendum, il 13 giugno il picco di citazioni sui
media

Articolo successivo

Processo Banca Etruria: assolti i 14 imputati, anche
papà Boschi

variante Omicron che ormai è al 100%, ma le BA.4 e BA.5 la stanno sostituendo e si stanno diffondendo –

sottolinea – La nostra raccomandazione è di mantenere la mascherina nei luoghi chiusi e affollati e di tenerla

obbligatoria nei trasporti locali, sul treno e in aereo”. 

(Adnkronos)

redazione
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Bimba uccisa. Psichiatri: “Figlicidio
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società”

Dalle Filippine con amore, 1.500 donatori
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Progetto italiano per Città della salute

mentale in Kenya
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Ultim'ora

Più grassi e sedentari, effetto covid sugli
italiani

(Adnkronos) – Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno lasciato il segno sulla salute degli italiani, che appare

sempre più precaria. Diversi fattori hanno giocato un ruolo chiave in questo peggioramento, come aver ridotto

visite di controllo e specialistiche, ma anche aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è

assistito, per esempio, a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per

le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli italiani sono

diventati più pigri e sedentari, ma anche più sovrappeso.  

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute

nelle Regioni italiane, che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di

15 Giugno 2022
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Articolo Precedente

Processo Banca Etruria: assolti i 14 imputati, anche

Roma. Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il territorio nazionale, per

vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di pandemia.  

“L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il rinvio

delle attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e

la riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla

pandemia – si evidenzia nel rapporto – hanno determinato una riduzione della presa in carico e della continuità

assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco

conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei

prossimi anni”. 

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1%

della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6%

degli ‘over 18’ ha chili di troppo.  

Secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021, nel

periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5%

durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente è l’aumento nelle

quantità di cibo. Un quarto della popolazione ‘over 18’ riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown

(25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la

percentuale di ‘mangioni’ si dimezza (12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la

percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).  

Quanto all’attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni di vita, il 36,6% della

popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno

spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle

restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine. 

 

(Adnkronos)
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ANSA.it Ultima Ora Covid: nel 2021 torna a salire speranza di vita, +0,2 anni
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NEWS

Stampa

Scrivi alla redazione

(ANSA) - ROMA, 15 GIU - Nel 2021 è tornata a salire, seppure
lentamente e non in modo omogeneo in tutte le Regioni, la speranza di
vita degli italiani, dopo il brusco calo causato dai decessi per Covid-19
nel 2020, secondo il XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato
dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che
opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, a Roma. A
livello nazionale, il tempo di vita guadagnato nell'ultimo anno è stato di
0,2 anni, che porta la speranza di vita alla nascita degli uomini a 80,1
anni e a 84,7 anni quella delle donne (nel 2020 gli uomini avevano
perso 1,3 anni e le donne 0,9 anni).
    Il Nord Italia, che, nel corso della prima ondata pandemica aveva
subito le perdite maggiori in termini di vite umane (con-1,8 anni di vita
persi in media per i cittadini) ha fatto registrare, nel 2021, una ripresa
più alta rispetto al resto d'Italia, guadagnando +0,8 anni di vita. Il
Centro, precisa ancora il XIX Rapporto Osservasalute 2021, rimane
stabile, mentre il Mezzogiorno nel 2021 ha fatto registrare un
peggioramento della speranza di vita pari a -0,4 anni.
    Il peso della pandemia in Italia a livello di speranza di vita si è
ripercossa anche sul confronto internazionale, che di solito ci vedeva
ai primi posti nella classifica di longevità dei Paesi europei. In
particolare si stima che in Italia, nel 2020, un uomo di 65 anni potesse
avere ancora 18,5 anni da vivere in media, con una perdita di 1,2 anni
rispetto al 2019, che portano il nostro Paese al settimo posto della
graduatoria rispetto al secondo posto conquistato nel 2019. La vita
media attesa a 65 anni degli uomini è più alta a Malta, in Francia e in
Svezia mentre si attesta su livelli simili all'Italia in Spagna, Danimarca
e Grecia. Livelli particolarmente bassi si rilevano nei Paesi baltici e in
tutti i Paesi dell'Europa dell'Est, in particolare in Bulgaria dove si
registra il valore più basso di 12,9 anni in media da vivere dopo i 65
anni.
    (ANSA).
   

Covid: nel 2021 torna a salire speranza di
vita, +0,2 anni
Rapporto Osservasalute, Italia scende in classifica longevità Ue
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ULTIM'ORA

Più grassi e sedentari, effetto covid sugli
italiani

 Di Adnkronos -  15 Giugno 2022  9  0

(Adnkronos) – Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno lasciato il segno sulla salute

degli italiani, che appare sempre più precaria. Diversi fattori hanno giocato un ruolo

chiave in questo peggioramento, come aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma

anche aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è assistito, per

esempio, a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al

+5,6% per le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di

sportivi regolari e gli italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma anche più

sovrappeso.  

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane, che opera nell’ambito di

Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Una corposa

edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il territorio nazionale,

per vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di pandemia.  

“L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il

rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle

ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del

personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla

pandemia – si evidenzia nel rapporto – hanno determinato una riduzione della presa in

carico e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con

conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti

si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni”. 

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a tavola.

Home   Ultim'ora   Più grassi e sedentari, effetto covid sugli italiani
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Nel 2020 il 36,1% della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è

obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli ‘over 18’ ha chili di troppo.  

Secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre

2020-gennaio 2021, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le proprie

abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-

gennaio 2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente è l’aumento nelle quantità di

cibo. Un quarto della popolazione ‘over 18’ riferisce di aver mangiato di più durante il

primo lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i

ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di ‘mangioni’ si dimezza (12,5%) e

le differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età

18-24 anni (18,5%).  

Quanto all’attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni

di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone. Tuttavia,

rispetto agli anni precedenti non si osserva uno spiccato aumento nella quota dei

continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle restrizioni che

hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine. 
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Ultime News 15 Giugno 2022 Case di Comunità, Piloni (PD): "Casalmaggiore stralciata dalla delibera"  15 Giugno 2022 Pac e crescita sostenibile come base 

NAZIONALI Oggi alle 11:25

Covid, Ricciardi: “Rischio
100mila contagi? Ipotesi
reale”

I commenti sono chiusi Commenta

(Adnkronos) – Il rischio che la pandemia di Covid riprenda

a correre, con la possibilità che si arriva a 100mila contagi al

giorno, “è una ipotesi che con questa contagiosità potrebbe

anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos Salute è Walter

Ricciardi, docente di Igiene all’Università Cattolica e

consigliere del ministro della Salute, Roberto Speranza, a

margine della presentazione all’Universita Cattolica di

Roma del rapporto Osservasalute.  

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale –

risponde – Ci sono troppi over 80 che non hanno fatto

secondo booster ,  quindi  sono protett i  ancora,  ma
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Link:  https://www.oglioponews.it/2022/06/15/covid-ricciardi-rischio-100mila-contagi-ipotesi-reale/
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Commenti

Condividi

potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco

perché servono ancora le mascherine”.  

“La curva” Covid “è in risalita forte. C’è una dinamica di

crescita legata all’incredibile contagiosità di questa variante

Omicron che ormai è al 100%, ma le BA.4 e BA.5 la stanno

sostituendo e si stanno diffondendo – sottolinea – La

nostra raccomandazione è di mantenere la mascherina nei

luoghi chiusi e affollati e di tenerla obbligatoria nei trasporti

locali, sul treno e in aereo”. 

Fonte www.adnkronos.com
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Ultime News 15 Giugno 2022 Case di Comunità, Piloni (PD): "Casalmaggiore stralciata dalla delibera"  15 Giugno 2022 Pac e crescita sostenibile come base 

NAZIONALI Oggi alle 11:43

Più grassi e sedentari,
effetto covid sugli italiani

I commenti sono chiusi Commenta

(Adnkronos) – Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno

lasciato il segno sulla salute degli italiani, che appare sempre

più precaria. Diversi fattori hanno giocato un ruolo chiave in

questo peggioramento, come aver ridotto visite di controllo

e specialistiche, ma anche aver abbracciato stili di vita poco

sani. Dal 2019 al 2020 si è assistito, per esempio, a un

aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per

gli uomini e al +5,6% per le donne. Complici le chiusure e le

restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari e

gli italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma anche più

sovrappeso.  

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute
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2021, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle

Regioni italiane, che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off

dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Una

corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240

ricercatori in tutto il territorio nazionale, per vedere come

stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di

pandemia.  

“L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte

sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il rinvio delle

attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali,

la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la

riallocazione del personale, nonché l ’assorbimento

pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla

pandemia – si evidenzia nel rapporto – hanno determinato

una riduzione della presa in carico e della continuità

assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche,

con conseguenze in  termini  di  salute  ancora poco

conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno

sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei

prossimi anni”. 

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha

cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1% della

popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è

obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli ‘over 18’

ha chili di troppo.  

Secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile

2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021, nel

periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le

proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5%

durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i

cambiamenti a tavola, il più frequente è l’aumento nelle

quantità di cibo. Un quarto della popolazione ‘over 18’

riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown
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Ultima
puntata

PUNTO E A CAPO del 14

Giugno 2022

Lyceum, formazione e

psicologia in azienda

Condividi

(25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani

(39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la

percentuale di ‘mangioni’ si dimezza (12,5%) e le differenze

per età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale

di giovani di età 18-24 anni (18,5%).  

Quanto all’attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un

italiano su tre sopra i  3 anni di vita,  i l  36,6% della

popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone.

Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno

spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto

probabilmente anche a causa della pandemia e delle

restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri

sportivi, palestre, piscine. 

 

Fonte www.adnkronos.com
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Conquiste del Lavoro /  Breaking News

Covid, Osservasalute: nel 2020
mancate 9 mln visite

specialistiche
Stop anche a ricoveri e

interventi: rischio progressione
malattie

Roma, 15 giu. (askanews) - La pandemia ha avuto un impatto
fortissimo sulla gestione della salute degli italiani, testimoniato ad
esempio da un calo generalizzato delle visite e delle ospedalizzazioni.
Ad esempio i tassi di ospedalizzazione per le malattie ischemiche del
cuore nel 2020 sono calati complessivamente di un quinto rispetto al
2019, sia negli uomini (645,6 ricoveri per 100.000 uomini nel 2020 vs
804,0 per 100.000 nel 2019) che nelle donne (205,8 ricoveri per
100.000 donne nel 2020 vs 263,6 per 100.000 nel 2019). Lo stesso
dicasi per le malattie cerebrovascolari: i tassi di ospedalizzazione, nel
2020, sono calati complessivamente rispetto al 2019, sia negli uomini
(-17,4%) (459,3 ricoveri per 100.000 uomini nel 2020 vs 556,3 per
100.000 nel 2019) che nelle donne (-18,3%) (327,7 ricoveri per
100.000 donne nel 2020 vs 401,3 per 100.000 nel 2019. È uno degli
aspetti di gestione sanitaria emersi dal XIX Rapporto Osservasalute
2021, curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni
Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università
Cattolica, presso il campus di Roma. Questa nuova edizione di 655
pagine è frutto del lavoro di 240 ricercatori distribuiti su tutto il
territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e
provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio
Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei
Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat. "La
pandemia ha drasticamente tagliato i ricoveri, sia perché i pazienti per
paura si sono rivolti meno all'ospedale in caso di urgenze, sia perché
il sistema ospedaliero non ha retto l'impatto dirompente del Covid -
sottolinea il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e
Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di Medicina e
chirurgia dell'Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro
della Salute per l'emergenza da coronavirus -. Chiaramente ciò non è
privo di conseguenze a breve e a lungo termine per la salute degli
italiani; basti pensare che un ictus non trattato con la dovuta
tempestività si traduce spessissimo in una disabilità permanente che
ha costi umani, sociali e sanitari non indifferenti. Inoltre, il calo degli
interventi programmati per diverse procedure chirurgiche che
rappresentano tra l'altro un indicatore di qualità e appropriatezza
organizzativa dell'attività ospedaliera - continua il professor Ricciardi -

Draghi
a

Video

Aeroporti 2030 lancia la sfida su sostenibilità e
integrazione

Entra nel Giornale

E‐dicola
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suggerisce che nei prossimi anni non solo gli ospedali dovranno
smaltire i ritardi accumulati, ma si troveranno anche ad affrontare un
carico di morbidità, cronicità e disabilità generato proprio dagli
interventi troppo posticipati o non eseguiti". Lo stesso dicasi per la
specialistica: "Rimandare una visita - sottolinea il professor Ricciardi -
significa ritardare una diagnosi e una cura, amplificando il rischio di
progressione della malattia e di complicanze". Anche le visite
specialistiche, infatti, sono diminuite a causa della pandemia: se nel
corso del 2019 sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime
visite, nel corso del 2020, le prime visite sono diminuite di circa un
terzo, ammontando a circa 17 milioni e 700 mila. Sempre nel 2019,
sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite di controllo. Nel
2020, anche le visite di controllo sono diminuite di circa un terzo,
ammontando a circa 22 milioni e 500 mila. Nel corso del 2019, in
Ital ia, sono state erogate 44,20 prime visite per 100 abitanti
(standardizzando per età, da 31,48 per 100 in Veneto a 61,82 per
100 in Piemonte) e 54,23 visi te di control lo per 100 abitanti
(standardizzando per età, da 37,42 per 100 in Sicilia a 86,09 per 100
nella PA di Bolzano). Nel 2020, sono state erogate 29,72 prime visite
per 100 abitanti (standardizzando per età, da 18,80 per100 nelle
Marche a 44,44 per 100 in Piemonte), e 37,81 visite di controllo per
100 abitanti.

( 15 giugno 2022 )
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Energia, Edison inaugura parco eolico di Mazara del Vallo. Può soddisfare il fabbisogno energetico di quasi 50.000 famiglie
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Letta: di alleanze e campo largo parliamo dopo i ballottaggi. "Adesso siamo concentrati sul secondo turno"12:11

Letta: se Lega fa ostruzionismo governo metta fiducia su giustizia. "C'è stato un referendum, Salvini ha perso"12:10

Governo, Marcucci: ridicoli gli ultimatum di Salvini. "Liberali del centrodestra si facciano sentire"12:08

Francia, Macron: con Ucraina sono necessarie nuove discussioni -2-12:08

Conquiste del Lavoro /  Breaking News

Covid, Osservasalute: ospedali
paralizzati con pandemia

Tra il 2019 e il 2020
Roma, 15 giu. (askanews) - Ospedali italiani paralizzati dal Covid: i
dati registrati nel 2020 indicano un tasso di ospedalizzazione
complessivo pari a 103,6 per 1.000, in netto calo rispetto al 2019
(129,8 per 1.000) e nettamente inferiore allo standard del 160,0 per
1.000 indicato dal ministero. L'analisi della tendenza temporale 2015-
2020 rileva una chiara riduzione del tasso di ricovero per entrambi le
componenti. Il tasso di ospedalizzazione in regime di Day Hospital
(DH) passa dal 33,3 per 1.000 al 20,8 per 1.000, mentre il tasso in
regime di ricovero ordinario (RO) dal 107,3 all' 82,7 per 1.000. Tra il
2019 e il 2020 si registra un ulteriore importante calo dei tassi di
ospedalizzazione, pari al 18,2 per 1.000 per la componente in RO e
all'8,1 per 1.000 per la componente in DH. I DRG (Diagnosis Related
Group) chirurgici rappresentano, nel 2020, il 43,1% di tutti i ricoveri, il
40,7% dei ricoveri in RO e il 53,0% dei ricoveri in regime diurno.

È uno degli aspetti di gestione sanitaria emersi dal XIX Rapporto
Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off
dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma. La nuova edizione
di 655 pagine, presentata oggi, è frutto del lavoro di 240 ricercatori
distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università,
Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e
provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore
di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo
Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana
del Farmaco, Istat.

Con la pandemia - si legge - si sono ridotte anche procedure
terapeutiche, quali  gl i  interventi  per protesi di anca, bypass
coronarico e angioplastica coronarica, che rappresentano anche un
indicatore di qualità e appropriatezza organizzativa dell'attività
ospedaliera. Ad esempio, il tasso di dimissioni ospedaliere a livello
nazionale nella popolazione di età =65 anni per intervento di protesi
di anca, nel 2020, è pari a 525 per 100.000 ed è in sensibile calo
rispetto al valore registratosi nel 2019 pari a 625,3 per 100.000. Si
osserva, quindi, una inversione di tendenza rispetto ad un trend in
lieve crescita registrato negli anni precedenti. Lo stesso dicasi per
l'intervento di bypass coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per
100.000, valore in diminuzione rispetto al 2019 (100,9 per 100.000).

( 15 giugno 2022 )
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Conquiste del Lavoro /  Breaking News

Osservasalute: con il Covid una
pandemia di disagio psichico

Sintomi depressivi: Italia
meglio di altri Paesi Ue

Roma, 15 giu. (askanews) -L'OMS ha più volte lanciato l'allarme sugli
effetti a lungo termine della pandemia sulla salute mentale a livello
globale: ad esempio in un rapporto OMS basato sulla revisione
complessiva dei dati sull'impatto del Covid sulla salute mentale e sui
servizi di salute mentale è emerso che solo nel primo anno di
pandemia i vi è stato un massiccio aumento a livello globale della
prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato un +25%. Altri
studi parlano di casi di depressione triplicati a causa della pandemia.
Per quanto per l'Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel
2020 il consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le regioni
rispetto al 2019, con il più alto incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1
DDD/1.000 ab die; +3,6%) e il più basso nella PA di Bolzano (da 56,0
a 56,1 DDD/1.000 ab die; +0,2%).

E' quanto evidenzia il Rapporto Osservasalute presentato oggi.

Fortunatamente, rispetto al contesto europeo - si legge - l'Italia
mostra prevalenze inferiori alla media europea riguardo la presenza
di sintomi depressivi: la stima è pari al 4,2% vs 7,0% media dell'UE
per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra gli adulti (15-64 anni) il
divario è anche superiore (3,0% vs 6,4%). Tassi elevati si riscontrano
in Francia, Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% e
9,4%) e i più bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da
quantificare l'impatto reale della pandemia su salute e benessere
psichico del Bel Paese.

( 15 giugno 2022 )
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Energia, Edison inaugura parco eolico di Mazara del Vallo. Può soddisfare il fabbisogno energetico di quasi 50.000 famiglie
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Letta: di alleanze e campo largo parliamo dopo i ballottaggi. "Adesso siamo concentrati sul secondo turno"12:11

Letta: se Lega fa ostruzionismo governo metta fiducia su giustizia. "C'è stato un referendum, Salvini ha perso"12:10

Governo, Marcucci: ridicoli gli ultimatum di Salvini. "Liberali del centrodestra si facciano sentire"12:08

Francia, Macron: con Ucraina sono necessarie nuove discussioni -2-12:08

Conquiste del Lavoro /  Breaking News

Salute degli italiani più
precaria dopo tre anni di Covid

Presentato il Rapporto
Osservasalute

Roma, 15 giu. (askanews) -  Dopo oltre due anni di pandemia, la
salute degli italiani appare sempre più precaria: hanno giocato un
ruolo chiave nell'indebolirla diversi fattori, da un lato il fatto che ci si è
recati meno alle visite di controllo (con un peso elevato soprattutto

Video

Aeroporti 2030 lancia la sfida su sostenibilità e
integrazione

Entra nel Giornale

E‐dicola

Link:  http://www.conquistedellavoro.it/breaking-news/salute-degli-italiani-pi%C3%B9-precaria-dopo-tre-anni-di-covid-br-presentato-il-rapporto-osservasalute-1.2907642
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sulle cronicità) e specialistiche, dall'altro il peggioramento, per molti
versi, degli stili di vita degli italiani "sopraffatti" dalla pandemia: per
esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi a
rischio di alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le
femmine. Inoltre, complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita
anche la quota di sportivi regolari. L'emergenza Covid-19 ha avuto un
impatto molto forte sulle strutture sanitarie, il rischio del contagio, il
rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali,
la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del
personale, nonché l'assorbimento pressoché totale delle risorse
territoriali nella lotta alla pandemia hanno determinato una riduzione
della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con
patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute
ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno
sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni. I
dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se
nel 2019 sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite,
nel corso del 2020, le prime visite sono diminuite di circa un terzo,
ammontando a circa 17 milioni e 700 mila. Sempre nel 2019, sono
state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite di controllo. Nel 2020,
anche le visi te di  control lo sono diminuite di  circa un terzo,
ammontando a circa 22 milioni e 500 mila. Si sono ridotti gli interventi
programmati che sono strategici per la prevenzione e contrastano la
mortalità evitabile. Un esempio per tutti, l ' intervento di bypass
coronar ico:  nel  2020, un valore par i  a 76,6 per 100.000, in
diminuzione rispetto al 2019 (100,9 per 100.000). Con la pandemia si
sono ridotte anche le coperture vaccinali :  nel 2020 nessuna
vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall'OMS
del 95%. Nell'ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per
Tetano (94,04%), Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre
Parotite (92,47%), Rosolia (92,21%) e Varicella (90,28%) presentano
i valori più bassi. Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito
notevoli contraccolpi: c'è stata una contrazione notevole dei proventi
propr i  de l le  az iende sani tar ie  (per  esempio t icket  e  l ibera
professione). I dati relativi alla compartecipazione alla spesa
farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-
2019 ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a
1,5 mld e tra gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6 mld. Anche i proventi
per l'assistenza specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019
ammontavano a 1,8 mld annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra
gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld. È quanto emerge in
estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato
dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che
opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, presso il
campus di Roma. Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del
lavoro di 240 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che
operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità,
Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende
sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle
Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,
Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat. "La crisi
sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle
prestazioni ospedaliere - sottol inea i l  direttore scienti f ico di
Osservasalute Alessandro Solipaca -. I dati del XIX Rapporto
Osservasalute prendono in considerazione l'impatto dell'emergenza
sanitaria sui ricoveri ospedalieri per patologie a elevato impatto
sociale quali: protesi d'anca, somministrazione di chemioterapia in
regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici, all'infarto
miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)". "È
un segnale - aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata
la tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla
salute e la qualità della vita degli anziani". "Vedremo solo con il tempo
- prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservaslute e
Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di Medicina e
chirurgia dell'Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro
della Salute per l'emergenza da coronavirus - gli effetti dello tsunami
Covid-19 sulla salute degli italiani e sull'equilibrio del sistema
sanitario, senza considerare il profondo impatto che sta avendo e
avrà sempre di più in futuro il long-Covid, che colpisce una cospicua
quota di guariti, con sintomi persistenti che richiedono di essere
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Protagonisti del Novecento
Gesualdo, l'intruso

1981, Premio Campiello di Venezia. Alto, curvo, inesorabilmente
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monitorati e gestiti. Gli ultimi dati disponibili mostrano l'Italia prima in
Europa con il più basso tasso di mortalità evitabile, infatti il tasso di
mortalità evitabile era per quell'anno di 169 per 100 mila abitanti, ma
resta da vedere se l' impatto che il Covid ha avuto su salute e
comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura del
sistema sanitario ci consentirà di mantenere questo primato per gli
anni a venire".

Per  esempio ,  anche se la  quota  d i  fumator i  in  I ta l ia  s i  va
progressivamente riducendo, si vede che, secondo i dati dell'Istituto
Superiore di Sanità (ISS), durante il lockdown sono diminuiti i fumatori
di sigarette tradizionali, ma sono aumentati i consumatori di tabacco
riscaldato e sigaretta elettronica (Nel 2020, il 2,5% della popolazione
di età 18 anni ed oltre dichiara di utilizzare la sigaretta elettronica),
alto il numero anche di chi li ha provati per la prima volta proprio
durante il lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi non è
riuscito a smettere ha invece aumentato il numero di sigarette fumate.
In alcune regioni la quota dei fumatori è aumentata in modo
significativo, ad esempio in Lombardia, al 5° posto tra le regioni dove
si fuma di più, mostra un incremento significativo di 2,4 punti
percentuali rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di fumatori.

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la
prevalenza di consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9%
per gli uomini e al 9,4% per le donne. Per gli uomini si registra,
rispetto al 2019, un aumento a livello nazionale del 6,5% e a livello
regionale del 27,0% in Molise, del 19,3% nella PA di Bolzano, del
17,9% in Veneto e del 15,0% in Lombardia. Per le donne si osserva
un incremento complessivo delle consumatrici a rischio del 5,6% e a
livello regionale soprattutto in Emilia-Romagna dove la prevalenza è
passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel 2020. Nel corso dell'anno in
cui è iniziata la pandemia si è assistito a una complessiva diminuzione
degli astemi e dei non consumatori di bevande alcoliche.

( 15 giugno 2022 )
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artPoche cure, tanto alcol e in sovrappeso:
dopo 3 anni di Covid la salute degli
italiani è precaria

Presentato oggi il XIX rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane. Ridotte le visite specialistiche e gli
interventi programmati; interrotta la continuità terapeutica per i
pazienti cronici

15 GIUGNO 2022

Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare sempre più
precaria: hanno giocato un ruolo chiave nell’indebolirla diversi fattori, da un
lato il fatto che ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso elevato
soprattutto sulle cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento, per
molti versi, degli stili di vita degli italiani “sopraffatti” dalla pandemia: per
esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi a rischio di
alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le femmine. Inoltre, complici le
chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari.
L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie,
il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle

Link:  https://corrierealpi.gelocal.it/italia-mondo/cronaca/2022/06/15/news/poche-cure-tanto-alcol-e-in-sovrappeso-dopo-3-anni-di-covid-la-salute-degli-italiani-e-precaria-

1.41512812
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Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020 nessuna
vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’OMS del 95%.
Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%),
Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia
(92,21%) e Varicella (90,28%) presentano i valori più bassi.

ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione
del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali
nella lotta alla pandemia hanno determinato una riduzione della presa in carico
e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con
conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui
effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei
prossimi anni.

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019
sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le
prime visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e
700 mila. Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite
di controllo. Nel 2020, anche le visite di controllo sono diminuite di circa un
terzo, ammontando a circa 22 milioni e 500 mila.

Si sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la prevenzione
e contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti, l’intervento di bypass
coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100.000, in diminuzione rispetto
al 2019 (100,9 per 100.000).

Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata
una contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per
esempio ticket e libera professione). I dati relativi alla compartecipazione alla
spesa farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-2019
ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra
gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza
specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld
annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021,
curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera
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nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di
Roma. Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240 ricercatori
distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie
regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio
Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,
Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

«La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle
prestazioni ospedaliere – sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute
Alessandro Solipaca. I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in
considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per
patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di
chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici,
all’infarto miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)».

«È un segnale – aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata la
tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la
qualità della vita degli anziani».

«Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore
di Osservaslute e Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di
Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro
della Salute per l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-19
sulla salute degli italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario, senza
considerare il profondo impatto che sta avendo e avrà sempre di più in futuro il
long-Covid, che colpisce una cospicua quota di guariti, con sintomi persistenti
che richiedono di essere monitorati e gestiti».

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso
di mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per quell’anno di
169 per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il Covid ha avuto
su salute e comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura del
sistema sanitario ci consentirà di mantenere questo primato per gli anni a
venire”.

Per esempio, anche se la quota di fumatori in Italia si va progressivamente
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riducendo, si vede che, secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS),
durante il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono
aumentati i consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica (Nel 2020,
il 2,5% della popolazione di età 18 anni ed oltre dichiara di utilizzare la sigaretta
elettronica), alto il numero anche di chi li ha provati per la prima volta proprio
durante il lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi non è riuscito a
smettere ha invece aumentato il numero di sigarette fumate. In alcune regioni la
quota dei fumatori è aumentata in modo significativo, ad esempio in Lombardia,
al 5° posto tra le regioni dove si fuma di più, mostra un incremento significativo
di 2,4 punti percentuali rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di fumatori.

Alcol, una pessima abitudine foraggiata dallo stress da pandemia

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la
prevalenza di consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9% per gli
uomini e al 9,4% per le donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un
aumento a livello nazionale del 6,5% e a livello regionale del 27,0% in Molise, del
19,3% nella PA di Bolzano, del 17,9% in Veneto e del 15,0% in Lombardia. Per le
donne si osserva un incremento complessivo delle consumatrici a rischio del
5,6% e a livello regionale soprattutto in Emilia-Romagna dove la prevalenza è
passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel 2020. Nel corso dell’anno in cui è
iniziata la pandemia si è assistito a una complessiva diminuzione degli astemi e
dei non consumatori di bevande alcoliche.

Italiani a tavola, il Covid ha cambiato le portate

Anche sul fronte dell’alimentazione la pandemia ha determinato dei
cambiamenti, non sempre positivi: secondo un’indagine condotta dall’Istat nel
mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021 ha messo in luce
che ad aprile 2020, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% delle persone ha
modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la
fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti di abitudine, il più
frequente è l’aumento nelle quantità di cibo. Infatti, un quarto della popolazione
di età 18 anni ed oltre riferisce di aver mangiato di più durante il primo
lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i
ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di coloro che hanno
aumentato le quantità di cibo si dimezza (12,5%) e le differenze per età si

CORRIEREALPI.GELOCAL.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 10.816 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 102



attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni
(18,5%).

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani

Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in eccesso di peso,
mentre più di una persona su dieci è obesa (11,5%); complessivamente, il 47,6%
dei soggetti di età ≥18 anni è in eccesso ponderale.

Quanto all’attività fisica nel 2020 la praticava poco più di un italiano su 3 sopra i
tre anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila
persone.

Tuttavia rispetto agli ultimi anni precedenti, non si osserva uno spiccato
aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della
pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi,
palestre, piscine.

In particolare, durante il lockdown (aprile 2020) il 22,7% della popolazione
adulta di età 18 anni ed oltre (pari a circa 11 milioni e 400 mila individui) ha
praticato attività fisica o sportiva organizzandosi prevalentemente presso la
propria abitazione, sfruttando anche gli eventuali spazi aperti disponibili come
balconi, giardini condominiali e giardini privati (94,0%). Diversamente da
quanto osservato generalmente, non si osservano significative differenze di
genere e la quota di donne che dichiarano di aver praticato attività fisico-
sportiva è sovrapponibile a quella degli uomini (23,5% vs 21,9%,
rispettivamente).

Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta la quota di persone di età 18
anni ed oltre che hanno praticato attività fisico-sportiva attestandosi al 14,3%
in un giorno medio (-8,4 punti percentuali rispetto ad aprile 2020). Su tale
evidenze, molto probabilmente, ha inciso la ripresa delle attività lavorative fuori
casa e un ritorno a ritmi di vita più simili al periodo pre-pandemico che hanno
ridotto la possibilità di svolgere attività sportiva all’interno delle mura
domestiche. Nello stesso tempo, la chiusura pressoché totale di palestre e
centri sportivi e la possibilità di svolgere l’attività fisica e sportiva quasi
esclusivamente all’aperto, ha aumentano la pratica in spazi aperti non
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pertinenti all’abitazione che è cresciuta dal 7,3% (aprile 2020) al 49,1%, mentre
la pratica di attività in casa, pur restando alta, si è ridimensionata, passando dal
94,0% al 59,7%.

Malattie croniche, con il Covid i pazienti hanno “perso la bussola”

Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e gestione di malattie
croniche come il diabete, tra appuntamento e visite di controllo saltate a causa
dell’emergenza pandemica. Nel 2020, la prevalenza del diabete in Italia si
attesta al 5,9% della popolazione (era il 5,7% nella precedente edizione del
rapporto), una patologia spesso associata alla presenza di obesità e a
comportamenti sedentari. Infatti, se complessivamente tra la popolazione
adulta di età 18 anni ed oltre la prevalenza di diabete è pari al 7,0%, tra gli adulti
obesi la quota di persone con patologia diabetica raggiunge il 15,0%, ed è in
crescita di 4,5 punti percentuali rispetto al 2001. Nella fascia di età 45-64 anni la
quota di soggetti affetti da diabete e obesità è pari all’11,3% e raggiunge il 32,6%
tra gli anziani di età 75 anni ed oltre; tale quota, anche in questo caso, è in
crescita rispetto al 2001. Tra gli uomini si passa dal 7,0% di diabete nella
popolazione generale al 12,8% tra gli obesi, mentre tra le donne la distanza è più
marcata, passando dal 6,9% al 17,3%.

Con il Covid una pandemia di disagio psichico

L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della
pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad esempio in un rapporto OMS
basato sulla revisione complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla salute
mentale e sui servizi di salute mentale è emerso che solo nel primo anno di
pandemia i vi è stato un massiccio aumento a livello globale della prevalenza di
ansia e depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi parlano di casi di
depressione triplicati a causa della pandemia. Per quanto per l’Italia manchino
dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di antidepressivi è
aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto incremento in
Umbria (da 55,1 a 57,1 DDD/1.000 ab die; +3,6%) e il più basso nella PA di
Bolzano (da 56,0 a 56,1 DDD/1.000 ab die; +0,2%).

Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra prevalenze
inferiori alla media europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima

CORRIEREALPI.GELOCAL.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 10.816 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 104



è pari al 4,2% vs 7,0% media dell’UE per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra
gli adulti (15-64 anni) il divario è anche superiore (3,0% vs 6,4%). Tassi elevati si
riscontrano in Francia, Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% e
9,4%) e i più bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare
l’impatto reale della pandemia su salute e benessere psichico del Bel Paese.
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METEO: +31°C AGGIORNATO ALLE 12:00 - 15 GIUGNO

CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO MAGAZINE DOSSIER VIDEO TROVA AUTO ANNUNCI PRIMA

Link:  https://gazzettadimantova.gelocal.it/salute/2022/06/15/news/osservasalute_2022_effetto_pandemia_visite_saltate_italiani_piu_grassi_e_depressi-353915981/
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GEDI SMILE EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI
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Mantova Castiglione delle Stiviere Viadana Suzzara Curtatone Porto Mantovano Ostiglia Asola Tutti i comuni Cerca
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15 GIUGNO 2022 AGGIORNATO ALLE 11:59

FESTIVAL DI SALUTE 2021 COVID SPORTELLO CUORE TUMORI PSICOLOGIA ALIMENTAZIONE LONGFORM VIDEO PODCAST SCRIVICI

Osservasalute 2021,
effetto pandemia:
meno check-up e
crescono le
dipendenze da
cibo, fumo e alcol
DI DONATELLA ZORZETTO

I dati dell'Osservatorio fanno emergere la precarietà del sistema sanitario e il
peggioramento dello stile di vita degli italiani sopraffatti dal dilagare del virus.
Diminuiscono controlli e assistenza ai pazienti cronici

Salute

precaria,

più

di

prima

senz'altro.

E

il

Covid

in

tutto

questo

ha

giocato

un

La pasta? La mangio a
colazione": la nuova
tendenza che arriva
dall'estero

IL GUSTO
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LEGGI ANCHE

Covid, un nuovo test
rapido ci dirà quanto
siamo immuni al
virus

Stare da soli fa male
alla salute: al cuore,
al peso ma
soprattutto al cervello

È tempo di check-up,
ce n'è uno per ogni età

Perdere peso e non
riprenderlo più: le nuove
regole
DI PAOLA EMILIA CICERONE

SALUTE
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Difficolta a deglutire? Come
riconoscere il disturbo e i
consigli degli esperti
DI MARIA TERESA BRADASCIO

Postumi del Covid?
Rieduchiamo il respiro con il
canto
DI PAOLA EMILIA CICERONE

Francesca Manzini:
"Dall'anoressia al binge eating
disorder: la mia lotta con il
cibo"
DI CINZIA LUCCHELLI

leggi tutte le notizie di Salute >
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del

Farmaco,

Istat.
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15 GIUGNO 2022 AGGIORNATO ALLE 11:59  7 MINUTI DI LETTURA

Salute precaria, più di prima senz'altro. E il Covid in tutto questo ha

giocato un ruolo determinante. Emerge un quadro che desta

preoccupazione dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato

dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane

Una nuova edizione di 655 pagine frutto del lavoro di 240 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano in Università,

agenzie regionali e provinciali di sanità, assessorati regionali e

provinciali, aziende ospedaliere e aziende sanitarie, Istituto superiore

di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo

Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana

del Farmaco, Istat.

Leggi anche

Covid, un nuovo test
rapido ci dirà quanto
siamo immuni al
virus

Stare da soli fa male
alla salute: al cuore,
al peso ma
soprattutto al
cervello

Osservasalute 2021,
e etto pandemia: meno
check-up e crescono le
dipendenze da cibo,
fumo e alcol

⁄ di Donatella Zorzetto

I dati dell'Osservatorio fanno emergere la precarietà del sistema sanitario e il peggioramento dello stile di vita
degli italiani sopra atti dal dilagare del virus. Diminuiscono controlli e assistenza ai pazienti cronici

La pasta? La mangio a
colazione": la nuova
tendenza che arriva
dall'estero

IL GUSTO

Link:  https://www.huffingtonpost.it/salute/2022/06/15/news/osservasalute_2022_effetto_pandemia_visite_saltate_italiani_piu_grassi_e_depressi-353915981/
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Osservasalute 2021, effetto pandemia: meno check-up e crescono le dipendenze da cibo, fumo e alcol

osservasalute 2021, effetto pandemia: meno check-up e crescono le dipendenze da cibo, fumo e alcol 
di                Donatella Zorzetto 
I dati dell'Osservatorio fanno emergere la precarietà del sistema sanitario e il peggioramento dello stile 
di vita degli italiani sopraffatti dal dilagare del virus. Diminuiscono controlli e assistenza ai pazienti 
cronici 
15 Giugno 2022 
11:59 
7 minuti di lettura 
Salute precaria, più di prima senz'altro. E il covid in tutto questo ha giocato un ruolo determinante. 
Emerge un quadro che desta preoccupazione dal XIX Rapporto osservasalute 2021, curato 
dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane 
Una nuova edizione di 655 pagine frutto del lavoro di 240 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano 
che operano in Università, agenzie regionali e provinciali di sanità, assessorati regionali e provinciali, 
aziende ospedaliere e aziende sanitarie, Istituto superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana... 
Abbonati per leggere anche

Link:  https://www.ilsecoloxix.it/salute/2022/06/15/news/osservasalute_2022_effetto_pandemia_visite_saltate_italiani_piu_grassi_e_depressi-353915981/
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Accetta tutto Gestisci impostazioni

I tuoi dati. La tua esperienza.

Yahoo fa parte della famiglia di brand di .

Facendo clic su "Accetta tutto" accetti che Yahoo e i nostri partner memorizzino e/o accedano ai dati sul tuo

dispositivo tramite l'utilizzo di cookie e simili tecnologie e trattino i tuoi dati personali, per mostrare annunci e

contenuti personalizzati, per misurare annunci e contenuti, per analizzare i segmenti di pubblico e per

sviluppare i prodotti.

I dati personali che ci riserviamo di utilizzare

Informazioni su dispositivo e connessione Internet, incluso l'indirizzo IP

Attività di navigazione e di ricerca durante l'utilizzo dei siti web e delle app di Yahoo

Seleziona "Gestisci impostazioni" per altre informazioni e per gestire le tue preferenze. Puoi cambiare le

tue preferenze in qualunque momento nella sezione Le tue impostazioni per la privacy. Per saperne di più su

come utilizziamo i tuoi dati, consulta la nostra Informativa sulla privacy e la nostra Informativa sui cookie. Fai

clic qui per saperne di più sui nostri partner.

Yahoo

Posizione precisa

Link:  https://it.finance.yahoo.com/notizie/pi%C3%B9-grassi-e-sedentari-effetto-094318683.html
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Accetta tutto Gestisci impostazioni

I tuoi dati. La tua esperienza.

Yahoo fa parte della famiglia di brand di .

Facendo clic su "Accetta tutto" accetti che Yahoo e i nostri partner memorizzino e/o accedano ai dati sul tuo

dispositivo tramite l'utilizzo di cookie e simili tecnologie e trattino i tuoi dati personali, per mostrare annunci e

contenuti personalizzati, per misurare annunci e contenuti, per analizzare i segmenti di pubblico e per

sviluppare i prodotti.

I dati personali che ci riserviamo di utilizzare

Informazioni su dispositivo e connessione Internet, incluso l'indirizzo IP

Attività di navigazione e di ricerca durante l'utilizzo dei siti web e delle app di Yahoo

Seleziona "Gestisci impostazioni" per altre informazioni e per gestire le tue preferenze. Puoi cambiare le

tue preferenze in qualunque momento nella sezione Le tue impostazioni per la privacy. Per saperne di più su

come utilizziamo i tuoi dati, consulta la nostra Informativa sulla privacy e la nostra Informativa sui cookie. Fai

clic qui per saperne di più sui nostri partner.

Yahoo

Posizione precisa

Link:  https://it.finance.yahoo.com/notizie/salute-degli-italiani-pi%C3%B9-precaria-092958981.html
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artPoche cure, tanto alcol e in sovrappeso:
dopo 3 anni di Covid la salute degli
italiani è precaria

Presentato oggi il XIX rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane. Ridotte le visite specialistiche e gli
interventi programmati; interrotta la continuità terapeutica per i
pazienti cronici

15 GIUGNO 2022

Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare sempre più
precaria: hanno giocato un ruolo chiave nell’indebolirla diversi fattori, da un
lato il fatto che ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso elevato
soprattutto sulle cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento, per
molti versi, degli stili di vita degli italiani “sopraffatti” dalla pandemia: per
esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi a rischio di
alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le femmine. Inoltre, complici le
chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari.
L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie,
il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle

Link:  https://laprovinciapavese.gelocal.it/italia-mondo/cronaca/2022/06/15/news/poche-cure-tanto-alcol-e-in-sovrappeso-dopo-3-anni-di-covid-la-salute-degli-italiani-e-precaria-

1.41512812
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Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020 nessuna
vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’OMS del 95%.
Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%),
Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia
(92,21%) e Varicella (90,28%) presentano i valori più bassi.

ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione
del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali
nella lotta alla pandemia hanno determinato una riduzione della presa in carico
e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con
conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui
effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei
prossimi anni.

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019
sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le
prime visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e
700 mila. Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite
di controllo. Nel 2020, anche le visite di controllo sono diminuite di circa un
terzo, ammontando a circa 22 milioni e 500 mila.

Si sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la prevenzione
e contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti, l’intervento di bypass
coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100.000, in diminuzione rispetto
al 2019 (100,9 per 100.000).

Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata
una contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per
esempio ticket e libera professione). I dati relativi alla compartecipazione alla
spesa farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-2019
ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra
gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza
specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld
annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021,
curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera
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nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di
Roma. Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240 ricercatori
distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie
regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio
Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,
Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

«La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle
prestazioni ospedaliere – sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute
Alessandro Solipaca. I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in
considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per
patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di
chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici,
all’infarto miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)».

«È un segnale – aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata la
tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la
qualità della vita degli anziani».

«Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore
di Osservaslute e Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di
Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro
della Salute per l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-19
sulla salute degli italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario, senza
considerare il profondo impatto che sta avendo e avrà sempre di più in futuro il
long-Covid, che colpisce una cospicua quota di guariti, con sintomi persistenti
che richiedono di essere monitorati e gestiti».

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso
di mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per quell’anno di
169 per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il Covid ha avuto
su salute e comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura del
sistema sanitario ci consentirà di mantenere questo primato per gli anni a
venire”.

Per esempio, anche se la quota di fumatori in Italia si va progressivamente
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riducendo, si vede che, secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS),
durante il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono
aumentati i consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica (Nel 2020,
il 2,5% della popolazione di età 18 anni ed oltre dichiara di utilizzare la sigaretta
elettronica), alto il numero anche di chi li ha provati per la prima volta proprio
durante il lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi non è riuscito a
smettere ha invece aumentato il numero di sigarette fumate. In alcune regioni la
quota dei fumatori è aumentata in modo significativo, ad esempio in Lombardia,
al 5° posto tra le regioni dove si fuma di più, mostra un incremento significativo
di 2,4 punti percentuali rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di fumatori.

Alcol, una pessima abitudine foraggiata dallo stress da pandemia

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la
prevalenza di consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9% per gli
uomini e al 9,4% per le donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un
aumento a livello nazionale del 6,5% e a livello regionale del 27,0% in Molise, del
19,3% nella PA di Bolzano, del 17,9% in Veneto e del 15,0% in Lombardia. Per le
donne si osserva un incremento complessivo delle consumatrici a rischio del
5,6% e a livello regionale soprattutto in Emilia-Romagna dove la prevalenza è
passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel 2020. Nel corso dell’anno in cui è
iniziata la pandemia si è assistito a una complessiva diminuzione degli astemi e
dei non consumatori di bevande alcoliche.

Italiani a tavola, il Covid ha cambiato le portate

Anche sul fronte dell’alimentazione la pandemia ha determinato dei
cambiamenti, non sempre positivi: secondo un’indagine condotta dall’Istat nel
mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021 ha messo in luce
che ad aprile 2020, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% delle persone ha
modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la
fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti di abitudine, il più
frequente è l’aumento nelle quantità di cibo. Infatti, un quarto della popolazione
di età 18 anni ed oltre riferisce di aver mangiato di più durante il primo
lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i
ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di coloro che hanno
aumentato le quantità di cibo si dimezza (12,5%) e le differenze per età si
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attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni
(18,5%).

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani

Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in eccesso di peso,
mentre più di una persona su dieci è obesa (11,5%); complessivamente, il 47,6%
dei soggetti di età ≥18 anni è in eccesso ponderale.

Quanto all’attività fisica nel 2020 la praticava poco più di un italiano su 3 sopra i
tre anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila
persone.

Tuttavia rispetto agli ultimi anni precedenti, non si osserva uno spiccato
aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della
pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi,
palestre, piscine.

In particolare, durante il lockdown (aprile 2020) il 22,7% della popolazione
adulta di età 18 anni ed oltre (pari a circa 11 milioni e 400 mila individui) ha
praticato attività fisica o sportiva organizzandosi prevalentemente presso la
propria abitazione, sfruttando anche gli eventuali spazi aperti disponibili come
balconi, giardini condominiali e giardini privati (94,0%). Diversamente da
quanto osservato generalmente, non si osservano significative differenze di
genere e la quota di donne che dichiarano di aver praticato attività fisico-
sportiva è sovrapponibile a quella degli uomini (23,5% vs 21,9%,
rispettivamente).

Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta la quota di persone di età 18
anni ed oltre che hanno praticato attività fisico-sportiva attestandosi al 14,3%
in un giorno medio (-8,4 punti percentuali rispetto ad aprile 2020). Su tale
evidenze, molto probabilmente, ha inciso la ripresa delle attività lavorative fuori
casa e un ritorno a ritmi di vita più simili al periodo pre-pandemico che hanno
ridotto la possibilità di svolgere attività sportiva all’interno delle mura
domestiche. Nello stesso tempo, la chiusura pressoché totale di palestre e
centri sportivi e la possibilità di svolgere l’attività fisica e sportiva quasi
esclusivamente all’aperto, ha aumentano la pratica in spazi aperti non
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pertinenti all’abitazione che è cresciuta dal 7,3% (aprile 2020) al 49,1%, mentre
la pratica di attività in casa, pur restando alta, si è ridimensionata, passando dal
94,0% al 59,7%.

Malattie croniche, con il Covid i pazienti hanno “perso la bussola”

Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e gestione di malattie
croniche come il diabete, tra appuntamento e visite di controllo saltate a causa
dell’emergenza pandemica. Nel 2020, la prevalenza del diabete in Italia si
attesta al 5,9% della popolazione (era il 5,7% nella precedente edizione del
rapporto), una patologia spesso associata alla presenza di obesità e a
comportamenti sedentari. Infatti, se complessivamente tra la popolazione
adulta di età 18 anni ed oltre la prevalenza di diabete è pari al 7,0%, tra gli adulti
obesi la quota di persone con patologia diabetica raggiunge il 15,0%, ed è in
crescita di 4,5 punti percentuali rispetto al 2001. Nella fascia di età 45-64 anni la
quota di soggetti affetti da diabete e obesità è pari all’11,3% e raggiunge il 32,6%
tra gli anziani di età 75 anni ed oltre; tale quota, anche in questo caso, è in
crescita rispetto al 2001. Tra gli uomini si passa dal 7,0% di diabete nella
popolazione generale al 12,8% tra gli obesi, mentre tra le donne la distanza è più
marcata, passando dal 6,9% al 17,3%.

Con il Covid una pandemia di disagio psichico

L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della
pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad esempio in un rapporto OMS
basato sulla revisione complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla salute
mentale e sui servizi di salute mentale è emerso che solo nel primo anno di
pandemia i vi è stato un massiccio aumento a livello globale della prevalenza di
ansia e depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi parlano di casi di
depressione triplicati a causa della pandemia. Per quanto per l’Italia manchino
dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di antidepressivi è
aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto incremento in
Umbria (da 55,1 a 57,1 DDD/1.000 ab die; +3,6%) e il più basso nella PA di
Bolzano (da 56,0 a 56,1 DDD/1.000 ab die; +0,2%).

Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra prevalenze
inferiori alla media europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima
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è pari al 4,2% vs 7,0% media dell’UE per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra
gli adulti (15-64 anni) il divario è anche superiore (3,0% vs 6,4%). Tassi elevati si
riscontrano in Francia, Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% e
9,4%) e i più bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare
l’impatto reale della pandemia su salute e benessere psichico del Bel Paese.
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art

METEO: +30°C AGGIORNATO ALLE 12:09 - 15 GIUGNO

CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO MAGAZINE DOSSIER VIDEO TROVA AUTO ANNUNCI PRIMA

Link:  https://lasentinella.gelocal.it/salute/2022/06/15/news/osservasalute_2022_effetto_pandemia_visite_saltate_italiani_piu_grassi_e_depressi-353915981/
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GEDI SMILE EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI
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Ivrea Castellamonte Cuorgnè Caluso Chiaverano Strambino Scarmagno Tutti i comuni Cerca
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15 GIUGNO 2022 AGGIORNATO ALLE 11:59

FESTIVAL DI SALUTE 2021 COVID SPORTELLO CUORE TUMORI PSICOLOGIA ALIMENTAZIONE LONGFORM VIDEO PODCAST SCRIVICI

Osservasalute 2021,
effetto pandemia:
meno check-up e
crescono le
dipendenze da
cibo, fumo e alcol
DI DONATELLA ZORZETTO

I dati dell'Osservatorio fanno emergere la precarietà del sistema sanitario e il
peggioramento dello stile di vita degli italiani sopraffatti dal dilagare del virus.
Diminuiscono controlli e assistenza ai pazienti cronici

Salute

precaria,

più

di

prima

senz'altro.

E

il

Covid

in

tutto

questo

ha

giocato

un

La pasta? La mangio a
colazione": la nuova
tendenza che arriva
dall'estero

IL GUSTO
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LEGGI ANCHE

Covid, un nuovo test
rapido ci dirà quanto
siamo immuni al
virus

Stare da soli fa male
alla salute: al cuore,
al peso ma
soprattutto al cervello

È tempo di check-up,
ce n'è uno per ogni età

Difficolta a deglutire? Come
riconoscere il disturbo e i
consigli degli esperti
DI MARIA TERESA BRADASCIO

SALUTE
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Perdere peso e non
riprenderlo più: le nuove
regole
DI PAOLA EMILIA CICERONE

Postumi del Covid?
Rieduchiamo il respiro con il
canto
DI PAOLA EMILIA CICERONE

Francesca Manzini:
"Dall'anoressia al binge eating
disorder: la mia lotta con il
cibo"
DI CINZIA LUCCHELLI
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Farmaco,

Istat.
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art

Osservasalute 2021, effetto pandemia: meno check-up e crescono le dipendenze da cibo, fumo e alcol

Il Mattino di Padova 
osservasalute 2021, effetto pandemia: meno check-up e crescono le dipendenze da cibo, fumo e alcol 
di                Donatella Zorzetto 
I dati dell'Osservatorio fanno emergere la precarietà del sistema sanitario e il peggioramento dello stile 
di vita degli italiani sopraffatti dal dilagare del virus. Diminuiscono controlli e assistenza ai pazienti 
cronici 
15 Giugno 2022 
11:59 
7 minuti di lettura 
Salute precaria, più di prima senz'altro. E il covid in tutto questo ha giocato un ruolo determinante. 
Emerge un quadro che desta preoccupazione dal XIX Rapporto osservasalute 2021, curato 
dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane 
Una nuova edizione di 655 pagine frutto del lavoro di 240 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano 
che operano in Università, agenzie regionali e provinciali di sanità, assessorati regionali e provinciali, 
aziende ospedaliere e aziende sanitarie, Istituto superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del 
Farmaco, Istat.

Link:  https://mattinopadova.gelocal.it/salute/2022/06/15/news/osservasalute_2022_effetto_pandemia_visite_saltate_italiani_piu_grassi_e_depressi-353915981/
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artPoche cure, tanto alcol e in sovrappeso:
dopo 3 anni di Covid la salute degli
italiani è precaria

Presentato oggi il XIX rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane. Ridotte le visite specialistiche e gli
interventi programmati; interrotta la continuità terapeutica per i
pazienti cronici

15 GIUGNO 2022

Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare sempre più
precaria: hanno giocato un ruolo chiave nell’indebolirla diversi fattori, da un
lato il fatto che ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso elevato
soprattutto sulle cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento, per
molti versi, degli stili di vita degli italiani “sopraffatti” dalla pandemia: per
esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi a rischio di
alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le femmine. Inoltre, complici le
chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari.
L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie,
il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle

Link:  https://mattinopadova.gelocal.it/italia-mondo/cronaca/2022/06/15/news/poche-cure-tanto-alcol-e-in-sovrappeso-dopo-3-anni-di-covid-la-salute-degli-italiani-e-precaria-

1.41512812
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Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020 nessuna
vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’OMS del 95%.
Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%),
Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia
(92,21%) e Varicella (90,28%) presentano i valori più bassi.

ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione
del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali
nella lotta alla pandemia hanno determinato una riduzione della presa in carico
e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con
conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui
effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei
prossimi anni.

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019
sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le
prime visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e
700 mila. Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite
di controllo. Nel 2020, anche le visite di controllo sono diminuite di circa un
terzo, ammontando a circa 22 milioni e 500 mila.

Si sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la prevenzione
e contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti, l’intervento di bypass
coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100.000, in diminuzione rispetto
al 2019 (100,9 per 100.000).

Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata
una contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per
esempio ticket e libera professione). I dati relativi alla compartecipazione alla
spesa farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-2019
ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra
gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza
specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld
annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021,
curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera
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nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di
Roma. Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240 ricercatori
distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie
regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio
Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,
Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

«La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle
prestazioni ospedaliere – sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute
Alessandro Solipaca. I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in
considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per
patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di
chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici,
all’infarto miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)».

«È un segnale – aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata la
tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la
qualità della vita degli anziani».

«Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore
di Osservaslute e Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di
Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro
della Salute per l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-19
sulla salute degli italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario, senza
considerare il profondo impatto che sta avendo e avrà sempre di più in futuro il
long-Covid, che colpisce una cospicua quota di guariti, con sintomi persistenti
che richiedono di essere monitorati e gestiti».

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso
di mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per quell’anno di
169 per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il Covid ha avuto
su salute e comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura del
sistema sanitario ci consentirà di mantenere questo primato per gli anni a
venire”.

Per esempio, anche se la quota di fumatori in Italia si va progressivamente
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riducendo, si vede che, secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS),
durante il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono
aumentati i consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica (Nel 2020,
il 2,5% della popolazione di età 18 anni ed oltre dichiara di utilizzare la sigaretta
elettronica), alto il numero anche di chi li ha provati per la prima volta proprio
durante il lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi non è riuscito a
smettere ha invece aumentato il numero di sigarette fumate. In alcune regioni la
quota dei fumatori è aumentata in modo significativo, ad esempio in Lombardia,
al 5° posto tra le regioni dove si fuma di più, mostra un incremento significativo
di 2,4 punti percentuali rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di fumatori.

Alcol, una pessima abitudine foraggiata dallo stress da pandemia

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la
prevalenza di consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9% per gli
uomini e al 9,4% per le donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un
aumento a livello nazionale del 6,5% e a livello regionale del 27,0% in Molise, del
19,3% nella PA di Bolzano, del 17,9% in Veneto e del 15,0% in Lombardia. Per le
donne si osserva un incremento complessivo delle consumatrici a rischio del
5,6% e a livello regionale soprattutto in Emilia-Romagna dove la prevalenza è
passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel 2020. Nel corso dell’anno in cui è
iniziata la pandemia si è assistito a una complessiva diminuzione degli astemi e
dei non consumatori di bevande alcoliche.

Italiani a tavola, il Covid ha cambiato le portate

Anche sul fronte dell’alimentazione la pandemia ha determinato dei
cambiamenti, non sempre positivi: secondo un’indagine condotta dall’Istat nel
mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021 ha messo in luce
che ad aprile 2020, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% delle persone ha
modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la
fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti di abitudine, il più
frequente è l’aumento nelle quantità di cibo. Infatti, un quarto della popolazione
di età 18 anni ed oltre riferisce di aver mangiato di più durante il primo
lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i
ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di coloro che hanno
aumentato le quantità di cibo si dimezza (12,5%) e le differenze per età si
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attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni
(18,5%).

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani

Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in eccesso di peso,
mentre più di una persona su dieci è obesa (11,5%); complessivamente, il 47,6%
dei soggetti di età ≥18 anni è in eccesso ponderale.

Quanto all’attività fisica nel 2020 la praticava poco più di un italiano su 3 sopra i
tre anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila
persone.

Tuttavia rispetto agli ultimi anni precedenti, non si osserva uno spiccato
aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della
pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi,
palestre, piscine.

In particolare, durante il lockdown (aprile 2020) il 22,7% della popolazione
adulta di età 18 anni ed oltre (pari a circa 11 milioni e 400 mila individui) ha
praticato attività fisica o sportiva organizzandosi prevalentemente presso la
propria abitazione, sfruttando anche gli eventuali spazi aperti disponibili come
balconi, giardini condominiali e giardini privati (94,0%). Diversamente da
quanto osservato generalmente, non si osservano significative differenze di
genere e la quota di donne che dichiarano di aver praticato attività fisico-
sportiva è sovrapponibile a quella degli uomini (23,5% vs 21,9%,
rispettivamente).

Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta la quota di persone di età 18
anni ed oltre che hanno praticato attività fisico-sportiva attestandosi al 14,3%
in un giorno medio (-8,4 punti percentuali rispetto ad aprile 2020). Su tale
evidenze, molto probabilmente, ha inciso la ripresa delle attività lavorative fuori
casa e un ritorno a ritmi di vita più simili al periodo pre-pandemico che hanno
ridotto la possibilità di svolgere attività sportiva all’interno delle mura
domestiche. Nello stesso tempo, la chiusura pressoché totale di palestre e
centri sportivi e la possibilità di svolgere l’attività fisica e sportiva quasi
esclusivamente all’aperto, ha aumentano la pratica in spazi aperti non
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pertinenti all’abitazione che è cresciuta dal 7,3% (aprile 2020) al 49,1%, mentre
la pratica di attività in casa, pur restando alta, si è ridimensionata, passando dal
94,0% al 59,7%.

Malattie croniche, con il Covid i pazienti hanno “perso la bussola”

Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e gestione di malattie
croniche come il diabete, tra appuntamento e visite di controllo saltate a causa
dell’emergenza pandemica. Nel 2020, la prevalenza del diabete in Italia si
attesta al 5,9% della popolazione (era il 5,7% nella precedente edizione del
rapporto), una patologia spesso associata alla presenza di obesità e a
comportamenti sedentari. Infatti, se complessivamente tra la popolazione
adulta di età 18 anni ed oltre la prevalenza di diabete è pari al 7,0%, tra gli adulti
obesi la quota di persone con patologia diabetica raggiunge il 15,0%, ed è in
crescita di 4,5 punti percentuali rispetto al 2001. Nella fascia di età 45-64 anni la
quota di soggetti affetti da diabete e obesità è pari all’11,3% e raggiunge il 32,6%
tra gli anziani di età 75 anni ed oltre; tale quota, anche in questo caso, è in
crescita rispetto al 2001. Tra gli uomini si passa dal 7,0% di diabete nella
popolazione generale al 12,8% tra gli obesi, mentre tra le donne la distanza è più
marcata, passando dal 6,9% al 17,3%.

Con il Covid una pandemia di disagio psichico

L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della
pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad esempio in un rapporto OMS
basato sulla revisione complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla salute
mentale e sui servizi di salute mentale è emerso che solo nel primo anno di
pandemia i vi è stato un massiccio aumento a livello globale della prevalenza di
ansia e depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi parlano di casi di
depressione triplicati a causa della pandemia. Per quanto per l’Italia manchino
dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di antidepressivi è
aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto incremento in
Umbria (da 55,1 a 57,1 DDD/1.000 ab die; +3,6%) e il più basso nella PA di
Bolzano (da 56,0 a 56,1 DDD/1.000 ab die; +0,2%).

Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra prevalenze
inferiori alla media europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima
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è pari al 4,2% vs 7,0% media dell’UE per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra
gli adulti (15-64 anni) il divario è anche superiore (3,0% vs 6,4%). Tassi elevati si
riscontrano in Francia, Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% e
9,4%) e i più bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare
l’impatto reale della pandemia su salute e benessere psichico del Bel Paese.
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art

METEO: +30°C AGGIORNATO ALLE 12:10 - 15 GIUGNO

CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO MAGAZINE RUBRICHE NORDEST ECONOMIA VIDEO TROVA AUTO ANNUNCI PRIMA

Link:  https://messaggeroveneto.gelocal.it/salute/2022/06/15/news/osservasalute_2022_effetto_pandemia_visite_saltate_italiani_piu_grassi_e_depressi-353915981/
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GEDI SMILE EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI
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15 GIUGNO 2022 AGGIORNATO ALLE 11:59

FESTIVAL DI SALUTE 2021 COVID SPORTELLO CUORE TUMORI PSICOLOGIA ALIMENTAZIONE LONGFORM VIDEO PODCAST SCRIVICI

Osservasalute 2021,
effetto pandemia:
meno check-up e
crescono le
dipendenze da
cibo, fumo e alcol
DI DONATELLA ZORZETTO

I dati dell'Osservatorio fanno emergere la precarietà del sistema sanitario e il
peggioramento dello stile di vita degli italiani sopraffatti dal dilagare del virus.
Diminuiscono controlli e assistenza ai pazienti cronici
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La pasta? La mangio a
colazione": la nuova
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Covid, un nuovo test
rapido ci dirà quanto
siamo immuni al
virus

Stare da soli fa male
alla salute: al cuore,
al peso ma
soprattutto al cervello

È tempo di check-up,
ce n'è uno per ogni età

Difficolta a deglutire? Come
riconoscere il disturbo e i
consigli degli esperti
DI MARIA TERESA BRADASCIO
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Perdere peso e non
riprenderlo più: le nuove
regole
DI PAOLA EMILIA CICERONE

Postumi del Covid?
Rieduchiamo il respiro con il
canto
DI PAOLA EMILIA CICERONE

Francesca Manzini:
"Dall'anoressia al binge eating
disorder: la mia lotta con il
cibo"
DI CINZIA LUCCHELLI

leggi tutte le notizie di Salute >
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del

Farmaco,

Istat.
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Italia-Mondo Cronaca»

Poche cure, tanto alcol e in
sovrappeso: dopo 3 anni di Covid
la salute degli italiani è precaria

CHIA PUDDING ALLA
VANIGLIA CON MELONE,
MIRTILLI E MENTA

VIDEO DEL GIORNO

Damiano dei Maneskin si lancia dal
palco: il suo "atterraggio" sul pubblico è
perfetto

Codroipo, uccide la moglie a
coltellate nella notte poi scappa:
trovato e fermato dai carabinieri

ORA IN HOMEPAGE

GEDI SMILE EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

METEO: +30°C AGGIORNATO ALLE 11:45 - 15 GIUGNO

Cividale Codroipo Pordenone Sacile Tolmezzo Tutti i comuni Cerca

CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO MAGAZINE RUBRICHE NORDEST ECONOMIA VIDEO TROVA AUTO ANNUNCI PRIMA

Link:  https://messaggeroveneto.gelocal.it/italia-mondo/cronaca/2022/06/15/news/poche-cure-tanto-alcol-e-in-sovrappeso-dopo-3-anni-di-covid-la-salute-degli-italiani-e-

precaria-1.41512812
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art

Osservasalute 2021, effetto pandemia: meno check-up e crescono le dipendenze da cibo, fumo e alcol

osservasalute 2021, effetto pandemia: meno check-up e crescono le dipendenze da cibo, fumo e alcol 
di                Donatella Zorzetto 
I dati dell'Osservatorio fanno emergere la precarietà del sistema sanitario e il peggioramento dello stile 
di vita degli italiani sopraffatti dal dilagare del virus. Diminuiscono controlli e assistenza ai pazienti 
cronici 
15 Giugno 2022 
11:59 
7 minuti di lettura 
Salute precaria, più di prima senz'altro. E il covid in tutto questo ha giocato un ruolo determinante. 
Emerge un quadro che desta preoccupazione dal XIX Rapporto osservasalute 2021, curato 
dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane 
Una nuova edizione di 655 pagine frutto del lavoro di 240 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano 
che operano in Università, agenzie regionali e provinciali di sanità, assessorati regionali e provinciali, 
aziende ospedaliere e aziende sanitarie, Istituto superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del 
Farmaco, Istat.

Link:  https://nuovavenezia.gelocal.it/salute/2022/06/15/news/osservasalute_2022_effetto_pandemia_visite_saltate_italiani_piu_grassi_e_depressi-353915981/
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artPoche cure, tanto alcol e in sovrappeso:
dopo 3 anni di Covid la salute degli
italiani è precaria

Presentato oggi il XIX rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane. Ridotte le visite specialistiche e gli
interventi programmati; interrotta la continuità terapeutica per i
pazienti cronici

15 GIUGNO 2022

Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare sempre più
precaria: hanno giocato un ruolo chiave nell’indebolirla diversi fattori, da un
lato il fatto che ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso elevato
soprattutto sulle cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento, per
molti versi, degli stili di vita degli italiani “sopraffatti” dalla pandemia: per
esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi a rischio di
alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le femmine. Inoltre, complici le
chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari.
L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie,
il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle

Link:  https://nuovavenezia.gelocal.it/italia-mondo/cronaca/2022/06/15/news/poche-cure-tanto-alcol-e-in-sovrappeso-dopo-3-anni-di-covid-la-salute-degli-italiani-e-precaria-

1.41512812
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Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020 nessuna
vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’OMS del 95%.
Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%),
Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia
(92,21%) e Varicella (90,28%) presentano i valori più bassi.

ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione
del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali
nella lotta alla pandemia hanno determinato una riduzione della presa in carico
e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con
conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui
effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei
prossimi anni.

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019
sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le
prime visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e
700 mila. Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite
di controllo. Nel 2020, anche le visite di controllo sono diminuite di circa un
terzo, ammontando a circa 22 milioni e 500 mila.

Si sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la prevenzione
e contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti, l’intervento di bypass
coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100.000, in diminuzione rispetto
al 2019 (100,9 per 100.000).

Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata
una contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per
esempio ticket e libera professione). I dati relativi alla compartecipazione alla
spesa farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-2019
ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra
gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza
specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld
annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021,
curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera
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nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di
Roma. Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240 ricercatori
distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie
regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio
Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,
Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

«La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle
prestazioni ospedaliere – sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute
Alessandro Solipaca. I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in
considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per
patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di
chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici,
all’infarto miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)».

«È un segnale – aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata la
tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la
qualità della vita degli anziani».

«Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore
di Osservaslute e Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di
Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro
della Salute per l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-19
sulla salute degli italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario, senza
considerare il profondo impatto che sta avendo e avrà sempre di più in futuro il
long-Covid, che colpisce una cospicua quota di guariti, con sintomi persistenti
che richiedono di essere monitorati e gestiti».

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso
di mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per quell’anno di
169 per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il Covid ha avuto
su salute e comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura del
sistema sanitario ci consentirà di mantenere questo primato per gli anni a
venire”.

Per esempio, anche se la quota di fumatori in Italia si va progressivamente
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riducendo, si vede che, secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS),
durante il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono
aumentati i consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica (Nel 2020,
il 2,5% della popolazione di età 18 anni ed oltre dichiara di utilizzare la sigaretta
elettronica), alto il numero anche di chi li ha provati per la prima volta proprio
durante il lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi non è riuscito a
smettere ha invece aumentato il numero di sigarette fumate. In alcune regioni la
quota dei fumatori è aumentata in modo significativo, ad esempio in Lombardia,
al 5° posto tra le regioni dove si fuma di più, mostra un incremento significativo
di 2,4 punti percentuali rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di fumatori.

Alcol, una pessima abitudine foraggiata dallo stress da pandemia

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la
prevalenza di consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9% per gli
uomini e al 9,4% per le donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un
aumento a livello nazionale del 6,5% e a livello regionale del 27,0% in Molise, del
19,3% nella PA di Bolzano, del 17,9% in Veneto e del 15,0% in Lombardia. Per le
donne si osserva un incremento complessivo delle consumatrici a rischio del
5,6% e a livello regionale soprattutto in Emilia-Romagna dove la prevalenza è
passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel 2020. Nel corso dell’anno in cui è
iniziata la pandemia si è assistito a una complessiva diminuzione degli astemi e
dei non consumatori di bevande alcoliche.

Italiani a tavola, il Covid ha cambiato le portate

Anche sul fronte dell’alimentazione la pandemia ha determinato dei
cambiamenti, non sempre positivi: secondo un’indagine condotta dall’Istat nel
mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021 ha messo in luce
che ad aprile 2020, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% delle persone ha
modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la
fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti di abitudine, il più
frequente è l’aumento nelle quantità di cibo. Infatti, un quarto della popolazione
di età 18 anni ed oltre riferisce di aver mangiato di più durante il primo
lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i
ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di coloro che hanno
aumentato le quantità di cibo si dimezza (12,5%) e le differenze per età si

NUOVAVENEZIA.GELOCAL.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 18.534 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 166



attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni
(18,5%).

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani

Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in eccesso di peso,
mentre più di una persona su dieci è obesa (11,5%); complessivamente, il 47,6%
dei soggetti di età ≥18 anni è in eccesso ponderale.

Quanto all’attività fisica nel 2020 la praticava poco più di un italiano su 3 sopra i
tre anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila
persone.

Tuttavia rispetto agli ultimi anni precedenti, non si osserva uno spiccato
aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della
pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi,
palestre, piscine.

In particolare, durante il lockdown (aprile 2020) il 22,7% della popolazione
adulta di età 18 anni ed oltre (pari a circa 11 milioni e 400 mila individui) ha
praticato attività fisica o sportiva organizzandosi prevalentemente presso la
propria abitazione, sfruttando anche gli eventuali spazi aperti disponibili come
balconi, giardini condominiali e giardini privati (94,0%). Diversamente da
quanto osservato generalmente, non si osservano significative differenze di
genere e la quota di donne che dichiarano di aver praticato attività fisico-
sportiva è sovrapponibile a quella degli uomini (23,5% vs 21,9%,
rispettivamente).

Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta la quota di persone di età 18
anni ed oltre che hanno praticato attività fisico-sportiva attestandosi al 14,3%
in un giorno medio (-8,4 punti percentuali rispetto ad aprile 2020). Su tale
evidenze, molto probabilmente, ha inciso la ripresa delle attività lavorative fuori
casa e un ritorno a ritmi di vita più simili al periodo pre-pandemico che hanno
ridotto la possibilità di svolgere attività sportiva all’interno delle mura
domestiche. Nello stesso tempo, la chiusura pressoché totale di palestre e
centri sportivi e la possibilità di svolgere l’attività fisica e sportiva quasi
esclusivamente all’aperto, ha aumentano la pratica in spazi aperti non
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pertinenti all’abitazione che è cresciuta dal 7,3% (aprile 2020) al 49,1%, mentre
la pratica di attività in casa, pur restando alta, si è ridimensionata, passando dal
94,0% al 59,7%.

Malattie croniche, con il Covid i pazienti hanno “perso la bussola”

Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e gestione di malattie
croniche come il diabete, tra appuntamento e visite di controllo saltate a causa
dell’emergenza pandemica. Nel 2020, la prevalenza del diabete in Italia si
attesta al 5,9% della popolazione (era il 5,7% nella precedente edizione del
rapporto), una patologia spesso associata alla presenza di obesità e a
comportamenti sedentari. Infatti, se complessivamente tra la popolazione
adulta di età 18 anni ed oltre la prevalenza di diabete è pari al 7,0%, tra gli adulti
obesi la quota di persone con patologia diabetica raggiunge il 15,0%, ed è in
crescita di 4,5 punti percentuali rispetto al 2001. Nella fascia di età 45-64 anni la
quota di soggetti affetti da diabete e obesità è pari all’11,3% e raggiunge il 32,6%
tra gli anziani di età 75 anni ed oltre; tale quota, anche in questo caso, è in
crescita rispetto al 2001. Tra gli uomini si passa dal 7,0% di diabete nella
popolazione generale al 12,8% tra gli obesi, mentre tra le donne la distanza è più
marcata, passando dal 6,9% al 17,3%.

Con il Covid una pandemia di disagio psichico

L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della
pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad esempio in un rapporto OMS
basato sulla revisione complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla salute
mentale e sui servizi di salute mentale è emerso che solo nel primo anno di
pandemia i vi è stato un massiccio aumento a livello globale della prevalenza di
ansia e depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi parlano di casi di
depressione triplicati a causa della pandemia. Per quanto per l’Italia manchino
dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di antidepressivi è
aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto incremento in
Umbria (da 55,1 a 57,1 DDD/1.000 ab die; +3,6%) e il più basso nella PA di
Bolzano (da 56,0 a 56,1 DDD/1.000 ab die; +0,2%).

Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra prevalenze
inferiori alla media europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima
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è pari al 4,2% vs 7,0% media dell’UE per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra
gli adulti (15-64 anni) il divario è anche superiore (3,0% vs 6,4%). Tassi elevati si
riscontrano in Francia, Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% e
9,4%) e i più bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare
l’impatto reale della pandemia su salute e benessere psichico del Bel Paese.
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“La pandemia ha messo a nudo tutte le falle del Ssn.
Tra risorse insufficienti e scarsa capacità
organizzativa salute degli italiani destinata a
peggiorare”. Il Rapporto Osservasalute
di E.M.

Pesano le nuove abitudini adottate durante l’emergenza Covid, ma soprattutto
la crisi dell’assistenza sanitaria. Aumenta infatti il sovrappeso e il consumo di
alcolici e si sono ridotte le visite specialistiche, gli interventi programmati e si è
interrotta la continuità terapeutica per i pazienti cronici. E nonostante le risorse
del Pnrr e gli aumenti del Fondo sanitario i fondi sono insufficienti. Presentato
oggi il nuovo rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni
Italiane IL RAPPORTO

15 GIU - Indebolita da oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani è in
equilibrio precario e le previsioni per il futuro non si prospettano tanto rosee. 
La sua stabilità - peraltro già traballante in molte realtà - è stata compromessa
dal calo delle visite di controllo (con un peso elevato soprattutto sulle cronicità)
e specialistiche, dal peggioramento per molti versi degli stili di vita degli italiani
(per esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi di alcolici
pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le femmine e da una riduzione della
quota di sportivi regolari). 

Soprattutto è stata resa ancor più precaria dalla riduzione, nelle strutture
sanitarie travolte dallo tsunami pandemico, della presa in carico e della

continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche. Una “ridotta” assistenza causata dal
rinvio di attività chirurgiche programmate e ambulatoriali, dalla riorganizzazione delle strutture di assistenza
e dalla riallocazione del personale, nonché dall’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali. E le

conseguenze in termini di salute di tutto questo sono
purtroppo ancora poco conosciute e quantificabili: gli
effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari
probabilmente nei prossimi anni.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto
Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio Nazionale
sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di
Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus
di Roma. Una nuova edizione, complessivamente 655
pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori distribuiti su
tutto il territorio italiano che operano presso Università,
Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati
regionali e provinciali, Ao e Asl, Iss, Cnr, Istituto Nazionale
per lo Studio e la Cura dei Tumori, ministero della Salute,
Aifa e Istat.

“La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle prestazioni ospedaliere –
sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute Alessandro Solipaca – i dati del XIX Rapporto
Osservasalute prendono in considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per
patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di chemioterapia in regime di RO
e DH, assistenza per i pazienti diabetici, all’infarto miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva
(Bpco). È un segnale – aggiunge Solipaca – che, durante il Covid, è peggiorata la tempestività di certe
prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la qualità della vita degli anziani”.
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Gli effetti dello tsunami Covid-19 sulla salute degli italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario lI vedremo
solo nel tempo, prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e Ordinario di Igiene
generale e applicata alla Facoltà di Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del
Ministro della Salute per l’emergenza da coronavirus.  Senza considerare, aggiunge Ricciardi “il profondo
impatto che sta avendo e avrà sempre di più in futuro il long-Covid, che colpisce una cospicua quota di
guariti, con sintomi persistenti che richiedono di essere monitorati e gestiti. L’emergenza sanitaria ha messo
a nudo, con chiarezza tutti i limiti del nostro sistema, poiché è risultato incapace di fronteggiare una crisi
sanitaria, soprattutto dal punto di vista organizzativo e delle risorse disponibili. Alcuni esempi su tutti,
l’incapacità di gestire l’emergenza sul territorio e nelle strutture sanitarie per anziani, la drammatica carenza
del personale medico e infermieristico e dei posti letto nelle Terapie Intensive".

A rischio il primato della mortalità evitabile più bassa d’Europa. Non solo, avverte Ricciardi: “Gli ultimi
dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso di mortalità evitabile, infatti il tasso di
mortalità evitabile era per quell’anno di 169 per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il
Covid ha avuto su salute e comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura del sistema
sanitario ci consentirà di mantenere questo primato per gli anni a venire”.

Vediamo alcuni dei dati emersi:

Ridotte le visite specialistiche. I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel
2019 sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le prime visite sono
diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e 700 mila. Sempre nel 2019, sono state erogate
circa 32 milioni e 700 mila visite di controllo. Nel 2020, anche le visite di controllo sono diminuite di circa un
terzo, ammontando a circa 22 milioni e 500 mila. “Rimandare una visita – ricorda Ricciardi – significa
ritardare una diagnosi e una cura, amplificando il rischio di progressione della malattia e di complicanze”.

Effetti su ricoveri e interventi programmati. I tassi di ospedalizzazione per le malattie ischemiche del
cuore nel 2020 sono calati complessivamente di un quinto rispetto al 2019, sia negli uomini (645,6 ricoveri
per 100mila uomini nel 2020 vs 804,0 per 100mila nel 2019) che nelle donne (205,8 ricoveri per 100mila
donne nel 2020 vs 263,6 per 100mila nel 2019). Lo stesso dicasi per le malattie cerebrovascolari: nel 2020
sono calati complessivamente rispetto al 2019, sia negli uomini (-17,4%) (459,3 ricoveri per 100mila uomini
nel 2020 vs 556,3 per 100milanel 2019) che nelle donne (-18,3%) (327,7 ricoveri per 100mila donne nel
2020 vs 401,3 per 100mila nel 2019.

In calo anche gli interventi programmati, strategici per la prevenzione e contrastano la mortalità evitabile. Un
esempio per tutti, l’intervento di bypass coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100mila, in
diminuzione rispetto al 2019 (100,9 per 100mila).

“La pandemia ha drasticamente tagliato i ricoveri, sia perché i pazienti per paura si sono rivolti meno
all’ospedale in caso di urgenze, sia perché il sistema ospedaliero non ha retto l’impatto dirompente del
Covid – sottolinea Ricciardi – chiaramente ciò non è privo di conseguenze a breve e a lungo termine per la
salute degli italiani; basti pensare che un ictus non trattato con la dovuta tempestività si traduce spessissimo
in una disabilità permanente che ha costi umani, sociali e sanitari non indifferenti. Inoltre, il calo degli
interventi programmati per diverse procedure chirurgiche che rappresentano tra l’altro un indicatore di
qualità e appropriatezza organizzativa dell’attività ospedaliera – continua Ricciardi – suggerisce che nei
prossimi anni non solo gli ospedali dovranno smaltire i ritardi accumulati, ma si troveranno anche ad
affrontare un carico di morbidità, cronicità e disabilità generato proprio dagli interventi troppo posticipati o
non eseguiti”.

Con la pandemia calano anche le coperture vaccinali. Impatti negativi importanti anche sul fonte
vaccinale: nel 2020 nessuna vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’Oms del 95%.
Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%), Pertosse (94,03%) e
Poliomielite (94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia (92,21%) e Varicella (90,28%) presentano i valori
più bassi.

Calati i proventi delle aziende sanitarie. Anche il Ssn ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata una
contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per esempio ticket e libera professione). I
dati relativi alla compartecipazione alla spesa farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel periodo
2016-2019 ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra gennaio-maggio
2021 è pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019
ammontavano a 1,8 mld annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld.

Nuove risorse ma ancora insufficienti. Come spesso accade, ricordano gli autori del Rapporto nella
prefazione ”una emergenza come quella che stiamo vivendo diventa un’opportunità per rivedere alcune
scelte e strategie, per migliorare e rendere più efficace ed efficiente un sistema”. Infatti, si è avviato un
processo virtuoso per ridisegnare l’organizzazione del Ssn e impegnare maggiori risorse per investimenti
finalizzati alla modernizzazione. Un progetto di rinnovamento che sarà reso possibile grazie al piano
predisposto dall’Ue, il Next Generation EU, finanziato con il Fondo per la Ripresa e Resilienza, per accedere
al quale i Paesi devono presentare un pacchetto di investimenti e riforme: il Pnrr. Il nostro Paese, ha infatti
previsto una specifica missione sulla Salute, sul piatto ci sono 15,63 miliardi di euro, dei quali 7 sono per
l’assistenza sanitaria territoriale, le reti di prossimità, le strutture e la telemedicina e 8,63 miliardi per
l’innovazione, la ricerca e la digitalizzazione del Ssn. A queste risorse si aggiungono altri 2,9 miliardi di euro
che andranno a valere sul Fsn.

”Si tratta di importanti investimenti per la modernizzazione del sistema - aggiungono - anche se permane
una atavica carenza di risorse economiche per la gestione corrente che ci colloca ancora al di sotto dei
maggiori Paesi dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico”. In sostanza, rimarcano,
”gli stanziamenti previsti nella Legge di Bilancio per il 2022 appaiono ancora insufficienti per far fronte al
costo dell’innovazione e all’aumento della domanda sanitaria connessa all’invecchiamento della
popolazione. Il nuovo livello del finanziamento del Ssn per il periodo 2022-2024 è stato fissato,
rispettivamente, in 124.061, 126.061 e 128.061 milioni di euro”. Incoraggiante, ma solo nel segnale,
l’ulteriore incremento del finanziamento, per aumentare il numero di contratti di formazione specialistica dei
medici, rispettivamente, per 194, 319 e 347 milioni di euro nel triennio.
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Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno lasciato il segno sulla salute degli italiani, che appare sempre più precaria. Diversi fattori hanno giocato

un ruolo chiave in questo peggioramento, come aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma anche aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal

2019 al 2020 si è assistito, per esempio, a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per le donne. Complici

le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma anche più sovrappeso.

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane, che opera

nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240

ricercatori in tutto il territorio nazionale, per vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di pandemia.

“L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e

di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle

risorse territoriali nella lotta alla pandemia – si evidenzia nel rapporto – hanno determinato una riduzione della presa in carico e della continuità

assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui

effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni”.

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1% della popolazione adulta risulta in

sovrappeso, più di uno su 10 è obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli ‘over 18′ ha chili di troppo.

Secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021, nel periodo del primo lockdown, il 38,5%

ha modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti a tavola,

il più frequente è l’aumento nelle quantità di cibo. Un quarto della popolazione ‘over 18′ riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown

(25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di ‘mangioni’ si dimezza

(12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).

Quanto all’attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396

mila persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a

causa della pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine.

Leggi anche...

15 giugno 2022

NEWS

Gas Russia, Eni segnala riduzione flussi verso Italia

"Eni ha ricevuto comunicazione di una limitata riduzione dei flussi

dal proprio fornitore...
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Osservasalute 2021, effetto pandemia: meno check-up e crescono le dipendenze da cibo, fumo e alcol

osservasalute 2021, effetto pandemia: meno check-up e crescono le dipendenze da cibo, fumo e alcol 
di                Donatella Zorzetto 
I dati dell'Osservatorio fanno emergere la precarietà del sistema sanitario e il peggioramento dello stile 
di vita degli italiani sopraffatti dal dilagare del virus. Diminuiscono controlli e assistenza ai pazienti 
cronici 
15 Giugno 2022 
11:59 
7 minuti di lettura 
Salute precaria, più di prima senz'altro. E il covid in tutto questo ha giocato un ruolo determinante. 
Emerge un quadro che desta preoccupazione dal XIX Rapporto osservasalute 2021, curato 
dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane 
Una nuova edizione di 655 pagine frutto del lavoro di 240 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano 
che operano in Università, agenzie regionali e provinciali di sanità, assessorati regionali e provinciali, 
aziende ospedaliere e aziende sanitarie, Istituto superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del 
Farmaco, Istat.

Link:  https://corrierealpi.gelocal.it/salute/2022/06/15/news/osservasalute_2022_effetto_pandemia_visite_saltate_italiani_piu_grassi_e_depressi-353915981/
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Italia-Mondo Cronaca»

Poche cure, tanto alcol e in sovrappeso:
dopo 3 anni di Covid la salute degli
italiani è precaria

Presentato oggi il XIX rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni Italiane. Ridotte le visite specialistiche e gli interventi
programmati; interrotta la continuità terapeutica per i pazienti cronici

15 GIUGNO 2022

Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare sempre più precaria:
hanno giocato un ruolo chiave nell’indebolirla diversi fattori, da un lato il fatto che
ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso elevato soprattutto sulle
cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento, per molti versi, degli stili di
vita degli italiani “sopraffatti” dalla pandemia: per esempio dal 2019 al 2020 si è
assistito a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per i maschi e al
+5,6% per le femmine. Inoltre, complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche
la quota di sportivi regolari. L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte
sulle strutture sanitarie, il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche

Link:  https://gazzettadireggio.gelocal.it/italia-mondo/cronaca/2022/06/15/news/poche-cure-tanto-alcol-e-in-sovrappeso-dopo-3-anni-di-covid-la-salute-degli-italiani-e-precaria-

1.41512813
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Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020 nessuna
vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’OMS del 95%.
Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%),
Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia
(92,21%) e Varicella (90,28%) presentano i valori più bassi.

programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di
assistenza e la riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale
delle risorse territoriali nella lotta alla pandemia hanno determinato una riduzione
della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie
acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e
quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari
probabilmente nei prossimi anni.

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019 sono
state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le prime
visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e 700 mila.
Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite di controllo.
Nel 2020, anche le visite di controllo sono diminuite di circa un terzo, ammontando
a circa 22 milioni e 500 mila.

Si sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la prevenzione e
contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti, l’intervento di bypass
coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100.000, in diminuzione rispetto al
2019 (100,9 per 100.000).

Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata una
contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per esempio ticket
e libera professione). I dati relativi alla compartecipazione alla spesa farmaceutica
indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-2019 ammontava a 1,6
miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra gennaio-maggio 2021 è
pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza specialistica appaiono ridotti: nel
periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra
gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato
dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera
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nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.
Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240 ricercatori distribuiti
su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e
provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e
Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche,
Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute,
Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

«La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle
prestazioni ospedaliere – sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute
Alessandro Solipaca. I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in
considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per
patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di
chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici, all’infarto
miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)».

«È un segnale – aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata la
tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la qualità
della vita degli anziani».

«Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore di
Osservaslute e Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di Medicina e
chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro della Salute per
l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-19 sulla salute degli
italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario, senza considerare il profondo impatto
che sta avendo e avrà sempre di più in futuro il long-Covid, che colpisce una
cospicua quota di guariti, con sintomi persistenti che richiedono di essere
monitorati e gestiti».

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso di
mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per quell’anno di 169
per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il Covid ha avuto su salute
e comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura del sistema
sanitario ci consentirà di mantenere questo primato per gli anni a venire”.

Per esempio, anche se la quota di fumatori in Italia si va progressivamente
riducendo, si vede che, secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), durante
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il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono aumentati i
consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica (Nel 2020, il 2,5% della
popolazione di età 18 anni ed oltre dichiara di utilizzare la sigaretta elettronica),
alto il numero anche di chi li ha provati per la prima volta proprio durante il
lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi non è riuscito a smettere ha
invece aumentato il numero di sigarette fumate. In alcune regioni la quota dei
fumatori è aumentata in modo significativo, ad esempio in Lombardia, al 5° posto
tra le regioni dove si fuma di più, mostra un incremento significativo di 2,4 punti
percentuali rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di fumatori.

Alcol, una pessima abitudine foraggiata dallo stress da pandemia

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la prevalenza di
consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9% per gli uomini e al 9,4% per
le donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un aumento a livello nazionale
del 6,5% e a livello regionale del 27,0% in Molise, del 19,3% nella PA di Bolzano, del
17,9% in Veneto e del 15,0% in Lombardia. Per le donne si osserva un incremento
complessivo delle consumatrici a rischio del 5,6% e a livello regionale soprattutto in
Emilia-Romagna dove la prevalenza è passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel 2020.
Nel corso dell’anno in cui è iniziata la pandemia si è assistito a una complessiva
diminuzione degli astemi e dei non consumatori di bevande alcoliche.

Italiani a tavola, il Covid ha cambiato le portate

Anche sul fronte dell’alimentazione la pandemia ha determinato dei cambiamenti,
non sempre positivi: secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile
2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021 ha messo in luce che ad aprile
2020, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% delle persone ha modificato le
proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase II (dicembre
2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti di abitudine, il più frequente è l’aumento
nelle quantità di cibo. Infatti, un quarto della popolazione di età 18 anni ed oltre
riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con quote
particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella
fase II la percentuale di coloro che hanno aumentato le quantità di cibo si dimezza
(12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di
giovani di età 18-24 anni (18,5%).
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La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani

Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in eccesso di peso,
mentre più di una persona su dieci è obesa (11,5%); complessivamente, il 47,6% dei
soggetti di età ≥18 anni è in eccesso ponderale.

Quanto all’attività fisica nel 2020 la praticava poco più di un italiano su 3 sopra i tre
anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone.

Tuttavia rispetto agli ultimi anni precedenti, non si osserva uno spiccato aumento
nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e
delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre,
piscine.

In particolare, durante il lockdown (aprile 2020) il 22,7% della popolazione adulta di
età 18 anni ed oltre (pari a circa 11 milioni e 400 mila individui) ha praticato attività
fisica o sportiva organizzandosi prevalentemente presso la propria abitazione,
sfruttando anche gli eventuali spazi aperti disponibili come balconi, giardini
condominiali e giardini privati (94,0%). Diversamente da quanto osservato
generalmente, non si osservano significative differenze di genere e la quota di
donne che dichiarano di aver praticato attività fisico-sportiva è sovrapponibile a
quella degli uomini (23,5% vs 21,9%, rispettivamente).

Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta la quota di persone di età 18 anni
ed oltre che hanno praticato attività fisico-sportiva attestandosi al 14,3% in un
giorno medio (-8,4 punti percentuali rispetto ad aprile 2020). Su tale evidenze,
molto probabilmente, ha inciso la ripresa delle attività lavorative fuori casa e un
ritorno a ritmi di vita più simili al periodo pre-pandemico che hanno ridotto la
possibilità di svolgere attività sportiva all’interno delle mura domestiche. Nello
stesso tempo, la chiusura pressoché totale di palestre e centri sportivi e la
possibilità di svolgere l’attività fisica e sportiva quasi esclusivamente all’aperto, ha
aumentano la pratica in spazi aperti non pertinenti all’abitazione che è cresciuta dal
7,3% (aprile 2020) al 49,1%, mentre la pratica di attività in casa, pur restando alta, si
è ridimensionata, passando dal 94,0% al 59,7%.

Malattie croniche, con il Covid i pazienti hanno “perso la bussola”

GAZZETTADIREGGIO.GELOCAL.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 11.038 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 180



Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e gestione di malattie
croniche come il diabete, tra appuntamento e visite di controllo saltate a causa
dell’emergenza pandemica. Nel 2020, la prevalenza del diabete in Italia si attesta al
5,9% della popolazione (era il 5,7% nella precedente edizione del rapporto), una
patologia spesso associata alla presenza di obesità e a comportamenti sedentari.
Infatti, se complessivamente tra la popolazione adulta di età 18 anni ed oltre la
prevalenza di diabete è pari al 7,0%, tra gli adulti obesi la quota di persone con
patologia diabetica raggiunge il 15,0%, ed è in crescita di 4,5 punti percentuali
rispetto al 2001. Nella fascia di età 45-64 anni la quota di soggetti affetti da diabete
e obesità è pari all’11,3% e raggiunge il 32,6% tra gli anziani di età 75 anni ed oltre;
tale quota, anche in questo caso, è in crescita rispetto al 2001. Tra gli uomini si
passa dal 7,0% di diabete nella popolazione generale al 12,8% tra gli obesi, mentre
tra le donne la distanza è più marcata, passando dal 6,9% al 17,3%.

Con il Covid una pandemia di disagio psichico

L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della pandemia
sulla salute mentale a livello globale: ad esempio in un rapporto OMS basato sulla
revisione complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla salute mentale e sui
servizi di salute mentale è emerso che solo nel primo anno di pandemia i vi è stato
un massiccio aumento a livello globale della prevalenza di ansia e depressione, che
ha segnato un +25%. Altri studi parlano di casi di depressione triplicati a causa della
pandemia. Per quanto per l’Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020
il consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il
più alto incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1 DDD/1.000 ab die; +3,6%) e il più
basso nella PA di Bolzano (da 56,0 a 56,1 DDD/1.000 ab die; +0,2%).

Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra prevalenze inferiori
alla media europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima è pari al 4,2%
vs 7,0% media dell’UE per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra gli adulti (15-64
anni) il divario è anche superiore (3,0% vs 6,4%). Tassi elevati si riscontrano in
Francia, Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% e 9,4%) e i più bassi, al di
sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare l’impatto reale della
pandemia su salute e benessere psichico del Bel Paese.

(fonte: La Stampa)
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“Necessario rilancio
… certificati bianchi”
certificati bianchi”
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una certificazione:
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Sovrappeso, consumo di alcol, meno
visite e interventi. Il conto di oltre due
anni di Covid
Presentato il nuovo rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni
Italiane nell'ambito di Vihtaly, spin-off dell’Università Cattolica

di Nicola Barone

Servizio Salute

15 giugno 2022
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Solipaca: peggiorata la tempestività

Malattie croniche, persa «la bussola»
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Disagio psichico e ricorso ai farmaci

Ascolta la versione audio dell'articolo

5' di lettura



0









   Italia Attualità

In evidenza Criptovalute Spread BTP-Bund FTSE-MIB Petrolio Abbonati Accedi
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specialistiche. Uno stile di vita aggravato da eccessi nel consumo e scarsa

attività fisica anche per le restrizioni a singhiozzo subite. È l’effetto di

oltre due anni di pandemia che hanno visto divenire più precaria la salute

degli italiani. Senza contare che l’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto

molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il rinvio delle

attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la

riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del

personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse

territoriali nella lotta alla pandemia hanno determinato una riduzione

della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con

patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora

poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla

società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni.

Prime visite diminuite di un terzo

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel

2019 sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso

del 2020, le prime visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a

circa 17 milioni e 700 mila. Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32

milioni e 700 mila visite di controllo. Nel 2020, anche le visite di controllo

sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 22 milioni e 500

mila. Si sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la

prevenzione e contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti,

l'intervento di bypass coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per

100.000, in diminuzione rispetto al 2019 (100,9 per 100.000).

Vaccinazioni fuori target

Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020

nessuna vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato

dall’Oms del 95%. Nell'ultimo anno i valori di copertura più alti si

osservano per tetano (94,04%), pertosse (94,03%) e poliomielite (94,02%),

mentre parotite (92,47%), rosolia (92,21%) e varicella (90,28%) presentano i

valori più bassi.

Per il Ssn contrazione degli introiti

Anche il Servizio sanitario nazionale ha subito notevoli contraccolpi, per

la contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per

Loading...
Pubblicità
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esempio ticket e libera professione). I dati relativi alla compartecipazione

alla spesa farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel periodo

2016-2019 ammontava a 1,6 miliardi medi annui, nel 2020 scende a 1,5 e

tra gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6. Anche i proventi per l’assistenza

specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8

miliardi annui; nel 2020 calano a 1,2; tra gennaio-maggio 2021 il dato è di

0,6. Le cifre emergono in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute

2021, curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane

che opera nell’ambito di Vihtaly, spin-off dell’Università Cattolica, presso

il campus di Roma. Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro

di 240 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano

presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati

regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto

Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale

per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana

del Farmaco, Istat.

Solipaca: peggiorata la tempestività

«La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle

prestazioni ospedaliere», sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute

Alessandro Solipaca. «I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in

considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri

per patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca,

somministrazione di chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i

pazienti diabetici, all’infarto miocardico acuto, malattia polmonare cronica

ostruttiva (BPCO)». È un segnale che - aggiunge Solipaca - durante il

Covid «è peggiorata la tempestività di certe prestazioni, con probabili

ripercussioni sulla salute e la qualità della vita degli anziani».

I migliori consigli sulle offerte Amazon su tecnologia,
moda, casa e tempo libero

Consigli24

Scopri di più

Malattie croniche, persa «la bussola»

Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e gestione di

malattie croniche come il diabete, tra appuntamenti e visite di controllo

saltate a causa dell’emergenza pandemica. Nel 2020, la prevalenza del

diabete in Italia si attesta al 5,9% della popolazione (era il 5,7% nella

precedente edizione del rapporto), una patologia spesso associata alla

presenza di obesità e a comportamenti sedentari. Infatti, se

complessivamente tra la popolazione adulta di età 18 anni ed oltre la

prevalenza di diabete è pari al 7,0%, tra gli adulti obesi la quota di persone

con patologia diabetica raggiunge il 15,0%, ed è in crescita di 4,5 punti

percentuali rispetto al 2001. Nella fascia di età 45-64 anni la quota di

soggetti affetti da diabete e obesità è pari all’11,3% e raggiunge il 32,6% tra

gli anziani di età 75 anni ed oltre; tale quota, anche in questo caso, è in
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crescita rispetto al 2001. Tra gli uomini si passa dal 7,0% di diabete nella

popolazione generale al 12,8% tra gli obesi, mentre tra le donne la

distanza è più marcata, passando dal 6,9% al 17,3%.

Ricciardi: conseguenze da seguire nel tempo

L’onda lunga della pandemia non si arresterà a breve. «Vedremo solo con

il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservaslute

e Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di Medicina e

chirurgia dell'Università Cattolica, nonché consigliere del ministro della

Salute per l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid

sulla salute degli italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario, senza

considerare il profondo impatto che sta avendo e avrà sempre di più in

futuro il Long Covid, che colpisce una cospicua quota di guariti, con

sintomi persistenti che richiedono di essere monitorati e gestiti». Gli

ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso

tasso di mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per

quell’anno di 169 per 100 mila abitanti. «Ma resta da vedere se l’impatto

che il Covid ha avuto su salute e comportamenti degli italiani e su efficacia

di prevenzione e cura del sistema sanitario ci consentirà di mantenere

questo primato per gli anni a venire».

Disagio psichico e ricorso ai farmaci

L'Oms ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della

pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad esempio in un rapporto

OMS basato sulla revisione complessiva dei dati sull’impatto del Covid

sulla salute mentale e sui servizi di salute mentale è emerso che solo nel

primo anno di pandemia i vi è stato un massiccio aumento a livello globale

della prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato un +25%. Altri

studi parlano di casi di depressione triplicati a causa della pandemia. Per

quanto per l’Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il

consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019,

con il più alto incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1 DDD/1.000 ab die;

+3,6%) e il più basso nella Pa di Bolzano (da 56,0 a 56,1 DDD/1.000 ab die;

+0,2%). Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra

prevalenze inferiori alla media europea riguardo la presenza di sintomi

depressivi: la stima è pari al 4,2% vs 7,0% media dell’Ue per le persone di

età 15 anni ed oltre, e tra gli adulti (15-64 anni) il divario è anche superiore

(3,0% vs 6,4%).

Coronavirus, per saperne di più

Le mappe in tempo reale

L’andamento della pandemia e la campagna di
vaccinazioni sono mostrati in tre mappe a cura di
Lab24. Nella mappa del Coronavirus i dati da marzo
2020 provincia per provincia. In quelle dei vaccini
l’andamento in tempo reale delle campagne di somministrazione in Italia e
nel mondo.
Le mappe: Coronavirus - Vaccini - Vaccini nel mondo

Gli approfondimenti
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La pandemia chiede di approfondire molti temi. Ecco
le analisi, le inchieste, i reportage della nostra
sezione 24+. Vai a tutti gli articoli di
approfondimento

La newsletter sul Coronavirus

Ogni venerdì alle 19 appuntamento con la newsletter
sul Coronavirus curata da Luca Salvioli e Biagio
Simonetta. Un punto sull’andamento della settimana
con analisi e dati. Qui per iscriversi alla newsletter

ARGOMENTI salute Italia Servizio Sanitario Nazionale

Organizzazione Mondiale della Sanità Walter Ricciardi
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@baronick LinkedIn
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artPoche cure, tanto alcol e in sovrappeso:
dopo 3 anni di Covid la salute degli
italiani è precaria

Presentato oggi il XIX rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni Italiane. Ridotte le visite specialistiche e gli interventi
programmati; interrotta la continuità terapeutica per i pazienti cronici

15 GIUGNO 2022

Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare sempre più precaria:
hanno giocato un ruolo chiave nell’indebolirla diversi fattori, da un lato il fatto che
ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso elevato soprattutto sulle
cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento, per molti versi, degli stili di
vita degli italiani “sopraffatti” dalla pandemia: per esempio dal 2019 al 2020 si è
assistito a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per i maschi e al
+5,6% per le femmine. Inoltre, complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche
la quota di sportivi regolari. L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte
sulle strutture sanitarie, il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche
programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di

Link:  https://iltirreno.gelocal.it/italia-mondo/cronaca/2022/06/15/news/poche-cure-tanto-alcol-e-in-sovrappeso-dopo-3-anni-di-covid-la-salute-degli-italiani-e-precaria-

1.41512813
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Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020 nessuna
vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’OMS del 95%.
Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%),
Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia
(92,21%) e Varicella (90,28%) presentano i valori più bassi.

assistenza e la riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale
delle risorse territoriali nella lotta alla pandemia hanno determinato una riduzione
della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie
acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e
quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari
probabilmente nei prossimi anni.

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019 sono
state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le prime
visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e 700 mila.
Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite di controllo.
Nel 2020, anche le visite di controllo sono diminuite di circa un terzo, ammontando
a circa 22 milioni e 500 mila.

Si sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la prevenzione e
contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti, l’intervento di bypass
coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100.000, in diminuzione rispetto al
2019 (100,9 per 100.000).

Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata una
contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per esempio ticket
e libera professione). I dati relativi alla compartecipazione alla spesa farmaceutica
indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-2019 ammontava a 1,6
miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra gennaio-maggio 2021 è
pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza specialistica appaiono ridotti: nel
periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra
gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato
dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera
nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.
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Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240 ricercatori distribuiti
su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e
provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e
Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche,
Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute,
Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

«La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle
prestazioni ospedaliere – sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute
Alessandro Solipaca. I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in
considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per
patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di
chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici, all’infarto
miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)».

«È un segnale – aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata la
tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la qualità
della vita degli anziani».

«Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore di
Osservaslute e Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di Medicina e
chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro della Salute per
l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-19 sulla salute degli
italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario, senza considerare il profondo impatto
che sta avendo e avrà sempre di più in futuro il long-Covid, che colpisce una
cospicua quota di guariti, con sintomi persistenti che richiedono di essere
monitorati e gestiti».

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso di
mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per quell’anno di 169
per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il Covid ha avuto su salute
e comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura del sistema
sanitario ci consentirà di mantenere questo primato per gli anni a venire”.

Per esempio, anche se la quota di fumatori in Italia si va progressivamente
riducendo, si vede che, secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), durante
il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono aumentati i
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consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica (Nel 2020, il 2,5% della
popolazione di età 18 anni ed oltre dichiara di utilizzare la sigaretta elettronica),
alto il numero anche di chi li ha provati per la prima volta proprio durante il
lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi non è riuscito a smettere ha
invece aumentato il numero di sigarette fumate. In alcune regioni la quota dei
fumatori è aumentata in modo significativo, ad esempio in Lombardia, al 5° posto
tra le regioni dove si fuma di più, mostra un incremento significativo di 2,4 punti
percentuali rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di fumatori.

Alcol, una pessima abitudine foraggiata dallo stress da pandemia

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la prevalenza di
consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9% per gli uomini e al 9,4% per
le donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un aumento a livello nazionale
del 6,5% e a livello regionale del 27,0% in Molise, del 19,3% nella PA di Bolzano, del
17,9% in Veneto e del 15,0% in Lombardia. Per le donne si osserva un incremento
complessivo delle consumatrici a rischio del 5,6% e a livello regionale soprattutto in
Emilia-Romagna dove la prevalenza è passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel 2020.
Nel corso dell’anno in cui è iniziata la pandemia si è assistito a una complessiva
diminuzione degli astemi e dei non consumatori di bevande alcoliche.

Italiani a tavola, il Covid ha cambiato le portate

Anche sul fronte dell’alimentazione la pandemia ha determinato dei cambiamenti,
non sempre positivi: secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile
2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021 ha messo in luce che ad aprile
2020, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% delle persone ha modificato le
proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase II (dicembre
2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti di abitudine, il più frequente è l’aumento
nelle quantità di cibo. Infatti, un quarto della popolazione di età 18 anni ed oltre
riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con quote
particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella
fase II la percentuale di coloro che hanno aumentato le quantità di cibo si dimezza
(12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di
giovani di età 18-24 anni (18,5%).

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani
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Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in eccesso di peso,
mentre più di una persona su dieci è obesa (11,5%); complessivamente, il 47,6% dei
soggetti di età ≥18 anni è in eccesso ponderale.

Quanto all’attività fisica nel 2020 la praticava poco più di un italiano su 3 sopra i tre
anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone.

Tuttavia rispetto agli ultimi anni precedenti, non si osserva uno spiccato aumento
nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e
delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre,
piscine.

In particolare, durante il lockdown (aprile 2020) il 22,7% della popolazione adulta di
età 18 anni ed oltre (pari a circa 11 milioni e 400 mila individui) ha praticato attività
fisica o sportiva organizzandosi prevalentemente presso la propria abitazione,
sfruttando anche gli eventuali spazi aperti disponibili come balconi, giardini
condominiali e giardini privati (94,0%). Diversamente da quanto osservato
generalmente, non si osservano significative differenze di genere e la quota di
donne che dichiarano di aver praticato attività fisico-sportiva è sovrapponibile a
quella degli uomini (23,5% vs 21,9%, rispettivamente).

Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta la quota di persone di età 18 anni
ed oltre che hanno praticato attività fisico-sportiva attestandosi al 14,3% in un
giorno medio (-8,4 punti percentuali rispetto ad aprile 2020). Su tale evidenze,
molto probabilmente, ha inciso la ripresa delle attività lavorative fuori casa e un
ritorno a ritmi di vita più simili al periodo pre-pandemico che hanno ridotto la
possibilità di svolgere attività sportiva all’interno delle mura domestiche. Nello
stesso tempo, la chiusura pressoché totale di palestre e centri sportivi e la
possibilità di svolgere l’attività fisica e sportiva quasi esclusivamente all’aperto, ha
aumentano la pratica in spazi aperti non pertinenti all’abitazione che è cresciuta dal
7,3% (aprile 2020) al 49,1%, mentre la pratica di attività in casa, pur restando alta, si
è ridimensionata, passando dal 94,0% al 59,7%.

Malattie croniche, con il Covid i pazienti hanno “perso la bussola”

Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e gestione di malattie
croniche come il diabete, tra appuntamento e visite di controllo saltate a causa
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dell’emergenza pandemica. Nel 2020, la prevalenza del diabete in Italia si attesta al
5,9% della popolazione (era il 5,7% nella precedente edizione del rapporto), una
patologia spesso associata alla presenza di obesità e a comportamenti sedentari.
Infatti, se complessivamente tra la popolazione adulta di età 18 anni ed oltre la
prevalenza di diabete è pari al 7,0%, tra gli adulti obesi la quota di persone con
patologia diabetica raggiunge il 15,0%, ed è in crescita di 4,5 punti percentuali
rispetto al 2001. Nella fascia di età 45-64 anni la quota di soggetti affetti da diabete
e obesità è pari all’11,3% e raggiunge il 32,6% tra gli anziani di età 75 anni ed oltre;
tale quota, anche in questo caso, è in crescita rispetto al 2001. Tra gli uomini si
passa dal 7,0% di diabete nella popolazione generale al 12,8% tra gli obesi, mentre
tra le donne la distanza è più marcata, passando dal 6,9% al 17,3%.

Con il Covid una pandemia di disagio psichico

L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della pandemia
sulla salute mentale a livello globale: ad esempio in un rapporto OMS basato sulla
revisione complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla salute mentale e sui
servizi di salute mentale è emerso che solo nel primo anno di pandemia i vi è stato
un massiccio aumento a livello globale della prevalenza di ansia e depressione, che
ha segnato un +25%. Altri studi parlano di casi di depressione triplicati a causa della
pandemia. Per quanto per l’Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020
il consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il
più alto incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1 DDD/1.000 ab die; +3,6%) e il più
basso nella PA di Bolzano (da 56,0 a 56,1 DDD/1.000 ab die; +0,2%).

Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra prevalenze inferiori
alla media europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima è pari al 4,2%
vs 7,0% media dell’UE per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra gli adulti (15-64
anni) il divario è anche superiore (3,0% vs 6,4%). Tassi elevati si riscontrano in
Francia, Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% e 9,4%) e i più bassi, al di
sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare l’impatto reale della
pandemia su salute e benessere psichico del Bel Paese.

(fonte: La Stampa)
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Osservasalute 2021, effetto pandemia: meno check-up e crescono le dipendenze da cibo, fumo e alcol

osservasalute 2021, effetto pandemia: meno check-up e crescono le dipendenze da cibo, fumo e alcol 
di                Donatella Zorzetto 
I dati dell'Osservatorio fanno emergere la precarietà del sistema sanitario e il peggioramento dello stile 
di vita degli italiani sopraffatti dal dilagare del virus. Diminuiscono controlli e assistenza ai pazienti 
cronici 
15 Giugno 2022 
11:59 
7 minuti di lettura 
Salute precaria, più di prima senz'altro. E il covid in tutto questo ha giocato un ruolo determinante. 
Emerge un quadro che desta preoccupazione dal XIX Rapporto osservasalute 2021, curato 
dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane 
Una nuova edizione di 655 pagine frutto del lavoro di 240 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano 
che operano in Università, agenzie regionali e provinciali di sanità, assessorati regionali e provinciali, 
aziende ospedaliere e aziende sanitarie, Istituto superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del 
Farmaco, Istat.

Link:  https://laprovinciapavese.gelocal.it/salute/2022/06/15/news/osservasalute_2022_effetto_pandemia_visite_saltate_italiani_piu_grassi_e_depressi-353915981/
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Poche cure, tanto alcol e in
sovrappeso: dopo 3 anni di Covid
la salute degli italiani è precaria
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VANIGLIA CON MELONE,
MIRTILLI E MENTA

VIDEO DEL GIORNO

Bambina morta a Catania, la nonna
paterna: "La storia del rapimento per
accusare mio figlio"

Roberto Marcato e il voto in
Veneto. «Esiti tragici e FdI
avanza. La Lega non sa più a

ORA IN HOMEPAGE

GEDI SMILE EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

METEO: +31°C AGGIORNATO ALLE 11:37 - 15 GIUGNO

Conegliano Treviso Castelfranco Montebelluna Vittorio Veneto Oderzo Tutti i comuni Cerca

CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO VENETO MAGAZINE DOSSIER NORDEST ECONOMIA VIDEO TROVA AUTO ANNUNCI PRIMA

Link:  https://tribunatreviso.gelocal.it/italia-mondo/cronaca/2022/06/15/news/poche-cure-tanto-alcol-e-in-sovrappeso-dopo-3-anni-di-covid-la-salute-degli-italiani-e-precaria-

1.41512812
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ANSA.it Salute&Benessere Sanità Nel 2021 torna a salire speranza di vita, +0,2 anni

StampaScrivi alla redazioneRedazione ANSA  ROMA  15 giugno 2022 12:08

Nel 2021 torna a salire speranza di vita, +0,2 anni
Rapporto Osservasalute, Italia scende in classifica longevità Ue

(ANSA) - ROMA - Nel 2021 è tornata a salire, seppure lentamente e non in modo

omogeneo in tutte le Regioni, la speranza di vita degli italiani, dopo il brusco calo causato

dai decessi per Covid-19 nel 2020, secondo il XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato

dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito di

Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, a Roma. A livello nazionale, il tempo di vita

guadagnato nell'ultimo anno è stato di 0,2 anni, che porta la speranza di vita alla nascita

degli uomini a 80,1 anni e a 84,7 anni quella delle donne (nel 2020 gli uomini avevano

perso 1,3 anni e le donne 0,9 anni).

Il Nord Italia, che, nel corso della prima ondata pandemica aveva subito le perdite maggiori

in termini di vite umane (con-1,8 anni di vita persi in media per i cittadini) ha fatto registrare,

nel 2021, una ripresa più alta rispetto al resto d'Italia, guadagnando +0,8 anni di vita. Il

Centro, precisa ancora il XIX Rapporto Osservasalute 2021, rimane stabile, mentre il

Mezzogiorno nel 2021 ha fatto registrare un peggioramento della speranza di vita pari a

-0,4 anni.

Il peso della pandemia in Italia a livello di speranza di vita si è ripercossa anche sul

confronto internazionale, che di solito ci vedeva ai primi posti nella classifica di longevità

dei Paesi europei. In particolare si stima che in Italia, nel 2020, un uomo di 65 anni potesse
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StampaScrivi alla redazione

avere ancora 18,5 anni da vivere in media, con una perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, che

portano il nostro Paese al settimo posto della graduatoria rispetto al secondo posto

conquistato nel 2019. La vita media attesa a 65 anni degli uomini è più alta a Malta, in

Francia e in Svezia mentre si attesta su livelli simili all'Italia in Spagna, Danimarca e

Grecia. Livelli particolarmente bassi si rilevano nei Paesi baltici e in tutti i Paesi dell'Europa

dell'Est, in particolare in Bulgaria dove si registra il valore più basso di 12,9 anni in media

da vivere dopo i 65 anni.

    (ANSA).
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SANITA': OSSERVASALUTE, DA COVID
DRASTICO TAGLIO A ENTRATE SSN

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 15 giu - Con il drastico calo di prime visite,
ricoveri e cure dovuto al Covid, anche le casse del Servizio sanitario nazionale hanno
ricevuto un duro contraccolpo con una contrazione notevole dei proventi propri delle
aziende sanitarie per esempio da ticket e da libera professione. E i dati relativi alla
compartecipazione alla spesa farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel
periodo 2016-2019 ammontava a 1,6 miliardi medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e
tra gennaio-maggio 2021 e' pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l'assistenza
specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld annui;
nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il dato e' di 0,6 mld. E' questa
una delle conseguenze della pandemia messe in evidenza dal XIX Rapporto
Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni
italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Universita' Cattolica, presso il
campus di Roma.
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Covid: nel 2021 torna a salire speranza di vita,
+0,2 anni
Rapporto Osservasalute, Italia scende in classifica longevità Ue

Covid

15 giugno 2022
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 ROMA

(ANSA) - ROMA, 15 GIU - Nel 2021 è

tornata a salire, seppure lentamente e non

in modo omogeneo in tutte le Regioni, la

speranza di vita degli italiani, dopo il

brusco calo causato dai decessi per Covid-

19 nel 2020, secondo il XIX Rapporto

Osservasalute 2021, curato

dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute

nelle Regioni Italiane che opera

nell'ambito di Vihtaly, spin off

dell'Università Cattolica, a Roma. A livello

nazionale, il tempo di vita guadagnato

nell'ultimo anno è stato di 0,2 anni, che

porta la speranza di vita alla nascita degli uomini a 80,1 anni e a 84,7 anni quella delle

donne (nel 2020 gli uomini avevano perso 1,3 anni e le donne 0,9 anni). Il Nord Italia,

che, nel corso della prima ondata pandemica aveva subito le perdite maggiori in termini di

vite umane (con-1,8 anni di vita persi in media per i cittadini) ha fatto registrare, nel 2021,

una ripresa più alta rispetto al resto d'Italia, guadagnando +0,8 anni di vita. Il Centro,

I più letti
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Altre località
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Link:  https://www.altoadige.it/italia-mondo/covid-nel-2021-torna-a-salire-speranza-di-vita-0-2-anni-1.3238896
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precisa ancora il XIX Rapporto Osservasalute 2021, rimane stabile, mentre il

Mezzogiorno nel 2021 ha fatto registrare un peggioramento della speranza di vita pari a

-0,4 anni. Il peso della pandemia in Italia a livello di speranza di vita si è ripercossa anche

sul confronto internazionale, che di solito ci vedeva ai primi posti nella classifica di

longevità dei Paesi europei. In particolare si stima che in Italia, nel 2020, un uomo di 65

anni potesse avere ancora 18,5 anni da vivere in media, con una perdita di 1,2 anni

rispetto al 2019, che portano il nostro Paese al settimo posto della graduatoria rispetto al

secondo posto conquistato nel 2019. La vita media attesa a 65 anni degli uomini è più alta

a Malta, in Francia e in Svezia mentre si attesta su livelli simili all'Italia in Spagna,

Danimarca e Grecia. Livelli particolarmente bassi si rilevano nei Paesi baltici e in tutti i

Paesi dell'Europa dell'Est, in particolare in Bulgaria dove si registra il valore più basso di

12,9 anni in media da vivere dopo i 65 anni. (ANSA).

Covid
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ROMA

(ANSA) - ROMA, 15 GIU - Nel 2021 è tornata a salire, seppure lentamente e non in modo omogeneo in tutte le Regioni, la speranza di vita degli
italiani, dopo il brusco calo causato dai decessi per Covid-19 nel 2020, secondo il XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, a Roma. A livello nazionale, il tempo di
vita guadagnato nell'ultimo anno è stato di 0,2 anni, che porta la speranza di vita alla nascita degli uomini a 80,1 anni e a 84,7 anni quella delle donne
(nel 2020 gli uomini avevano perso 1,3 anni e le donne 0,9 anni). Il Nord Italia, che, nel corso della prima ondata pandemica aveva subito le perdite
maggiori in termini di vite umane (con-1,8 anni di vita persi in media per i cittadini) ha fatto registrare, nel 2021, una ripresa più alta rispetto al resto
d'Italia, guadagnando +0,8 anni di vita. Il Centro, precisa ancora il XIX Rapporto Osservasalute 2021, rimane stabile, mentre il Mezzogiorno nel 2021
ha fatto registrare un peggioramento della speranza di vita pari a -0,4 anni. Il peso della pandemia in Italia a livello di speranza di vita si è ripercossa
anche sul confronto internazionale, che di solito ci vedeva ai primi posti nella classifica di longevità dei Paesi europei. In particolare si stima che in
Italia, nel 2020, un uomo di 65 anni potesse avere ancora 18,5 anni da vivere in media, con una perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, che portano il
nostro Paese al settimo posto della graduatoria rispetto al secondo posto conquistato nel 2019. La vita media attesa a 65 anni degli uomini è più
alta a Malta, in Francia e in Svezia mentre si attesta su livelli simili all'Italia in Spagna, Danimarca e Grecia. Livelli particolarmente bassi si rilevano
nei Paesi baltici e in tutti i Paesi dell'Europa dell'Est, in particolare in Bulgaria dove si registra il valore più basso di 12,9 anni in media da vivere
dopo i 65 anni. (ANSA).
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Covid: nel 2021 torna a salire speranza di vita, +0,2 anni - Radio Colonna

Home Ansa Covid: nel 2021 torna a salire speranza di vita, +0,2 anni 
Covid: nel 2021 torna a salire speranza di vita, +0,2 anni 
Rapporto Osservasalute, Italia scende in classifica longevità Ue 
(ANSA) – ROMA, 15 GIU – Nel 2021 è tornata a salire, seppure lentamente e non in modo omogeneo in 
tutte le Regioni, la speranza di vita degli italiani, dopo il brusco calo causato dai decessi per Covid-19 
nel 2020, secondo il XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute 
nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, a Roma. A livello 
nazionale, il tempo di vita guadagnato nell’ultimo anno è stato di 0,2 anni, che porta la speranza di vita 
alla nascita degli uomini a 80,1 anni e a 84,7 anni quella delle donne (nel 2020 gli uomini avevano perso 
1,3 anni e le donne 0,9 anni). 
        Il Nord Italia, che, nel corso della prima ondata pandemica aveva subito le perdite maggiori in 
termini di vite umane (con-1,8 anni di vita persi in media per i cittadini) ha fatto registrare, nel 2021, una 
ripresa più alta rispetto al resto d’Italia, guadagnando +0,8 anni di vita. Il Centro, precisa ancora il  XIX 
Rapporto Osservasalute 2021,  rimane stabile, mentre il Mezzogiorno nel 2021 ha fatto registrare un 
peggioramento della speranza di vita pari a -0,4 anni. 
           Il peso della pandemia in Italia a livello di speranza di vita si è ripercossa anche sul confronto 
internazionale, che di solito ci vedeva ai primi posti nella classifica di longevità dei Paesi europei. In 
particolare si stima che in Italia, nel 2020, un uomo di 65 anni potesse avere ancora 18,5 anni da vivere 
in media, con una perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, che portano il nostro Paese al settimo posto della 
graduatoria rispetto al secondo posto conquistato nel 2019. La vita media attesa a 65 anni degli uomini 
è più alta a Malta, in Francia e in Svezia mentre si attesta su livelli simili all’Italia in Spagna, Danimarca 
e Grecia. Livelli particolarmente bassi si rilevano nei Paesi baltici e in tutti i Paesi dell’Europa dell’Est, in 
particolare in Bulgaria dove si registra il valore più basso di 12,9 anni in media da vivere dopo i 65 anni. 
        (ANSA).

Link:  https://www.radiocolonna.it/ansa/covid-nel-2021-torna-a-salire-speranza-di-vita-02-anni/
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Covid: nel 2021 torna a salire speranza di vita,
+0,2 anni
15 Giugno 2022

© ANSA

(ANSA) - ROMA, 15 GIU - Nel 2021 è tornata a salire, seppure lentamente e

non in modo omogeneo in tutte le Regioni, la speranza di vita degli italiani,

dopo il brusco calo causato dai decessi per Covid-19 nel 2020, secondo il XIX

Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute

nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università

Cattolica, a Roma. A livello nazionale, il tempo di vita guadagnato nell'ultimo

anno è stato di 0,2 anni, che porta la speranza di vita alla nascita degli uomini

a 80,1 anni e a 84,7 anni quella delle donne (nel 2020 gli uomini avevano perso

1,3 anni e le donne 0,9 anni).

    Il Nord Italia, che, nel corso della prima ondata pandemica aveva subito le

perdite maggiori in termini di vite umane (con-1,8 anni di vita persi in media
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per i cittadini) ha fatto registrare, nel 2021, una ripresa più alta rispetto al resto

d'Italia, guadagnando +0,8 anni di vita. Il Centro, precisa ancora il XIX

Rapporto Osservasalute 2021, rimane stabile, mentre il Mezzogiorno nel 2021

ha fatto registrare un peggioramento della speranza di vita pari a -0,4 anni.

    Il peso della pandemia in Italia a livello di speranza di vita si è ripercossa

anche sul confronto internazionale, che di solito ci vedeva ai primi posti nella

classifica di longevità dei Paesi europei. In particolare si stima che in Italia, nel

2020, un uomo di 65 anni potesse avere ancora 18,5 anni da vivere in media,

con una perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, che portano il nostro Paese al

settimo posto della graduatoria rispetto al secondo posto conquistato nel 2019.

La vita media attesa a 65 anni degli uomini è più alta a Malta, in Francia e in

Svezia mentre si attesta su livelli simili all'Italia in Spagna, Danimarca e

Grecia. Livelli particolarmente bassi si rilevano nei Paesi baltici e in tutti i

Paesi dell'Europa dell'Est, in particolare in Bulgaria dove si registra il valore

più basso di 12,9 anni in media da vivere dopo i 65 anni.

    (ANSA).
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Salute, il Covid ha fatto aumentare i vizi  degli italiani: più alcol e meno sport – Corriere dell'Umbria

Salute, il Covid ha fatto aumentare i vizi degli italiani: più alcol e meno sport 15 giugno 2022 Dopo oltre 
due anni di pandemia causa Covid, la salute degli italiani appare sempre più precaria: hanno giocato un 
ruolo chiave nell’indebolirla diversi fattori, da un lato il fatto che ci si è recati meno alle visite di controllo 
(con un peso elevato soprattutto sulle cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento, per molti 
versi, degli stili di vita degli italiani “sopraffatti” dalla pandemia: per esempio dal 2019 al 2020 si è 
assistito a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le 
femmine. E' quanto emerge dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio Nazionale 
sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, 
presso il campus di Roma. Per quanto riguarda gli alcolici, per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un 
aumento a livello nazionale del 6,5% e a livello regionale del 27,0% in Molise, del 19,3% nella Provincia 
Autonoma di Bolzano, del 17,9% in Veneto e del 15,0% in Lombardia. Per le donne si osserva un 
incremento complessivo delle consumatrici a rischio del 5,6% e a livello regionale soprattutto in Emilia 
Romagna dove la prevalenza è passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel 2020. Nel corso dell’anno in 
cui è iniziata la pandemia si è assistito a una complessiva diminuzione degli astemi e dei non 
consumatori di bevande alcoliche. Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in 
eccesso di peso, mentre più di una persona su dieci è obesa (11,5%); complessivamente, il 47,6% dei 
soggetti di età pari a 18 anni è in eccesso ponderale. Inoltre, complici le chiusure e le restrizioni, è 
diminuita anche la quota di sportivi regolari. Quanto all’attività fisica nel 2020 la praticava poco più di un 
italiano su 3 sopra i tre anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone. 
Tuttavia rispetto agli ultimi anni precedenti, non si osserva uno spiccato aumento nella quota dei 
continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle restrizioni che hanno portato 
alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine. In particolare, durante il lockdown (aprile 2020) il 
22,7% della popolazione adulta di età 18 anni ed oltre (pari a circa 11 milioni e 400 mila individui) ha 
praticato attività fisica o sportiva organizzandosi prevalentemente presso la propria abitazione, 
sfruttando anche gli eventuali spazi aperti disponibili come balconi, giardini condominiali e giardini privati 
(94,0%). Diversamente da quanto osservato generalmente, non si osservano significative differenze di 
genere e la quota di donne che dichiarano di aver praticato attività fisico-sportiva è sovrapponibile a 
quella degli uomini (23,5% vs 21,9%, rispettivamente). Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta 
la quota di persone di età 18 anni e oltre che hanno praticato attività fisico-sportiva attestandosi al 
14,3% in un giorno medio (-8,4 punti percentuali rispetto ad aprile 2020). Su tale evidenze, molto 
probabilmente, ha inciso la ripresa delle attività lavorative fuori casa e un ritorno a ritmi di vita più simili 
al periodo per pandemico che hanno ridotto la possibilità di svolgere attività sportiva all’interno delle 
mura domestiche. Nello stesso tempo, la chiusura pressoché totale di palestre e centri sportivi e la 
possibilità di svolgere l’attività fisica e sportiva quasi esclusivamente all’aperto, ha aumentano la pratica 
in spazi aperti non pertinenti all’abitazione che è cresciuta dal 7,3% (aprile 2020) al 49,1%, mentre la 
pratica di attività in casa, pur restando alta, si è ridimensionata, passando dal 94,0% al 59,7%. Please 
enable JavaScript to view the comments powered by Disqus. 
 
******************************************************************************

Link:  https://corrieredellumbria.corr.it/news/salute/32021624/salute-covid-alcol-sport-brutte-abitudini-italiani.html
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ITALIA

Covid: nel 2021 torna a salire speranza di vita, +0,2 anni

Rapporto Osservasalute, Italia scende in classifica longevità Ue

Di Redazione | 15 giu 2022

R OMA, 15 GIU - Nel 2021 è tornata a salire, seppure lentamente e non in modo

omogeneo in tutte le Regioni, la speranza di vita degli italiani, dopo il brusco calo

causato dai decessi per Covid-19 nel 2020, secondo il XIX Rapporto Osservasalute

2021, curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito

di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, a Roma. A livello nazionale, il tempo di vita

guadagnato nell'ultimo anno è stato di 0,2 anni, che porta la speranza di vita alla nascita degli

uomini a 80,1 anni e a 84,7 anni quella delle donne (nel 2020 gli uomini avevano perso 1,3 anni e

le donne 0,9 anni). Il Nord Italia, che, nel corso della prima ondata pandemica aveva subito le

perdite maggiori in termini di vite umane (con-1,8 anni di vita persi in media per i cittadini) ha

fatto registrare, nel 2021, una ripresa più alta rispetto al resto d'Italia, guadagnando +0,8 anni di

vita. Il Centro, precisa ancora il XIX Rapporto Osservasalute 2021, rimane stabile, mentre il
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Mezzogiorno nel 2021 ha fatto registrare un peggioramento della speranza di vita pari a -0,4 anni.

Il peso della pandemia in Italia a livello di speranza di vita si è ripercossa anche sul confronto

internazionale, che di solito ci vedeva ai primi posti nella classifica di longevità dei Paesi europei.

In particolare si stima che in Italia, nel 2020, un uomo di 65 anni potesse avere ancora 18,5 anni da

vivere in media, con una perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, che portano il nostro Paese al settimo

posto della graduatoria rispetto al secondo posto conquistato nel 2019. La vita media attesa a 65

anni degli uomini è più alta a Malta, in Francia e in Svezia mentre si attesta su livelli simili all'Italia

in Spagna, Danimarca e Grecia. Livelli particolarmente bassi si rilevano nei Paesi baltici e in tutti i

Paesi dell'Europa dell'Est, in particolare in Bulgaria dove si registra il valore più basso di 12,9 anni

in media da vivere dopo i 65 anni.

COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA
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﴾Adnkronos﴿ – Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si arriva a 100mila contagi al giorno, “è una ipotesi che con questa
contagiosità potrebbe anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos Salute è Walter Ricciardi, docente di Igiene all’Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute,
Roberto Speranza, a margine della presentazione all’Universita Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute.  

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – risponde – Ci sono troppi over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma
potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono ancora le mascherine”.  

“La curva” Covid “è in risalita forte. C’è una dinamica di crescita legata all’incredibile contagiosità di questa variante Omicron che ormai è al 100%, ma le BA.4 e BA.5 la
stanno sostituendo e si stanno diffondendo – sottolinea – La nostra raccomandazione è di mantenere la mascherina nei luoghi chiusi e affollati e di tenerla obbligatoria
nei trasporti locali, sul treno e in aereo”. 

“Sappiamo che dovremmo fare una campagna vaccinale antinfluenzale e per il Covid, ma vedo che vengono smantellate le organizzazioni in alcune regioni. Abbiamo la
mortalità più alta anche perché non affrontiamo alcuni problemi. C’è il rischio di un aumento enorme della mortalità tra gli anziani se ad ottobre ci sarà un’altra
‘tempesta perfetta’ come quella a cui abbiamo assistito negli anni passati”, ha poi sottolineato Walter Ricciardi nel suo intervento. 

“Nel 2015 già parlavamo di ‘tempesta perfetta’ per il Ssn – ha ricordato Ricciardi – in un paese che invecchia e non fa figli, dove aumenta la disabilità e la non
autosufficienza. Dove peggiorano le condizioni di salute, si recluta meno personale e non si danno incentivi. Di fronte a questi allarmi troviamo orecchie attente da parte
di quasi tutti i ministri della Salute ma il sistema sanitario italiano è regionale. Quindi – ha continuato – i segnali di allarme poi non si concretizzano sul territorio con
interventi regionali. La risposta è frammentata e senza leadership in alcune regioni, così c’è anche demotivazione degli operatori. Ecco l’epidemia delle dimissioni di
medici e infermieri”. 

  

adnkronos

Leggi i commenti ﴾0﴿

 2 minuti di lettura

Covid, Ricciardi: “Rischio 100mila contagi?
Ipotesi reale”

  adnkronos
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15 Giugno 2022
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Notizie
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Ultim'ora

Più grassi e sedentari, effetto covid sugli
italiani

(Adnkronos) – Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno lasciato il segno sulla salute degli italiani, che appare

sempre più precaria. Diversi fattori hanno giocato un ruolo chiave in questo peggioramento, come aver ridotto

visite di controllo e specialistiche, ma anche aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è

assistito, per esempio, a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per

le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli italiani sono

diventati più pigri e sedentari, ma anche più sovrappeso.  

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute

nelle Regioni italiane, che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di

15 Giugno 2022

 Share      

Link:  https://mantovauno.it/ultimora/piu-grassi-e-sedentari-effetto-covid-sugli-italiani/
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Articolo Precedente

Processo Banca Etruria: assolti i 14 imputati, anche

Articolo successivo

Speranza positivo a covid, Zangrillo: “Auguri,

Roma. Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il territorio nazionale, per

vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di pandemia.  

“L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il rinvio

delle attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e

la riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla

pandemia – si evidenzia nel rapporto – hanno determinato una riduzione della presa in carico e della continuità

assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco

conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei

prossimi anni”. 

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1%

della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6%

degli ‘over 18’ ha chili di troppo.  

Secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021, nel

periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5%

durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente è l’aumento nelle

quantità di cibo. Un quarto della popolazione ‘over 18’ riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown

(25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la

percentuale di ‘mangioni’ si dimezza (12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la

percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).  

Quanto all’attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni di vita, il 36,6% della

popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno

spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle

restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine. 

 

(Adnkronos)
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Covid: nel 2021 torna a salire speranza
di vita, +0,2 anni

di Ansa

(ANSA) - ROMA, 15 GIU - Nel 2021 è tornata a salire, seppure lentamente e non

in modo omogeneo in tutte le Regioni, la speranza di vita degli italiani, dopo il

brusco calo causato dai decessi per Covid-19 nel 2020, secondo il XIX Rapporto

Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica,

a Roma. A livello nazionale, il tempo di vita guadagnato nell'ultimo anno è stato di

0,2 anni, che porta la speranza di vita alla nascita degli uomini a 80,1 anni e a

84,7 anni quella delle donne (nel 2020 gli uomini avevano perso 1,3 anni e le

donne 0,9 anni). Il Nord Italia, che, nel corso della prima ondata pandemica

aveva subito le perdite maggiori in termini di vite umane (con-1,8 anni di vita

persi in media per i cittadini) ha fatto registrare, nel 2021, una ripresa più alta

rispetto al resto d'Italia, guadagnando +0,8 anni di vita. Il Centro, precisa ancora

il XIX Rapporto Osservasalute 2021, rimane stabile, mentre il Mezzogiorno nel

2021 ha fatto registrare un peggioramento della speranza di vita pari a -0,4 anni.

 

cronaca
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Link:  https://notizie.tiscali.it/cronaca/articoli/covid-nel-2021-torna-salire-speranza-vita-0-2-anni-00001/

NOTIZIE.TISCALI.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 30.027 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 214



Il peso della pandemia in Italia a livello di speranza di vita si è ripercossa anche

sul confronto internazionale, che di solito ci vedeva ai primi posti nella classifica

di longevità dei Paesi europei. In particolare si stima che in Italia, nel 2020, un

uomo di 65 anni potesse avere ancora 18,5 anni da vivere in media, con una

perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, che portano il nostro Paese al settimo posto

della graduatoria rispetto al secondo posto conquistato nel 2019. La vita media

attesa a 65 anni degli uomini è più alta a Malta, in Francia e in Svezia mentre si

attesta su livelli simili all'Italia in Spagna, Danimarca e Grecia. Livelli

particolarmente bassi si rilevano nei Paesi baltici e in tutti i Paesi dell'Europa

dell'Est, in particolare in Bulgaria dove si registra il valore più basso di 12,9 anni

in media da vivere dopo i 65 anni. (ANSA).

15 giugno 2022
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 ULTIME NEWS  15 Giugno 2022



 Home  News  Segnalazioni  Covid: nel 2021 torna a salire speranza di vita: +0,2 anni

Condividi sui social

Covid: nel 2021 torna a salire speranza
di vita: +0,2 anni

   Redazione    15 Giugno 2022    Oggi

Covid: nel 2021 torna a salire speranza di vita: +0,2 anni 

Nel 2021 è tornata a salire, seppure lentamente e non in modo omogeneo
in tutte le Regioni, la speranza di vita degli italiani, dopo il brusco calo
causato dai decessi per Covid-19 nel 2020, secondo il XIX Rapporto
Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle
Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università
Cattolica, a Roma.
 
A livello nazionale, il tempo di vita guadagnato nell'ultimo anno è stato di
0,2 anni, che porta la speranza di vita alla nascita degli uomini a 80,1 anni e
a 84,7 anni quella delle donne (nel 2020 gli uomini avevano perso 1,3 anni e
le donne 0,9 anni) 
 
Il Nord Italia, che, nel corso della prima ondata pandemica aveva subito le
perdite maggiori in termini di vite umane (con-1,8 anni di vita persi in
media per i cittadini) ha fatto registrare, nel 2021, una ripresa più alta
rispetto al resto d'Italia, guadagnando +0,8 anni di vita.
 
Il Centro, precisa ancora il XIX Rapporto Osservasalute 2021, rimane
stabile, mentre il Mezzogiorno nel 2021 ha fatto registrare un
peggioramento della speranza di vita pari a -0,4 anni. Il peso della
pandemia in Italia a livello di speranza di vita si è ripercossa anche sul
confronto internazionale, che di solito ci vedeva ai primi posti nella
classifica di longevità dei Paesi europei. In particolare si stima che in Italia,
nel 2020, un uomo di 65 anni potesse avere ancora 18,5 anni da vivere in
media, con una perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, che portano il nostro
Paese al settimo posto della graduatoria rispetto al secondo posto
conquistato nel 2019.
 
La vita media attesa a 65 anni degli uomini è più alta a Malta, in Francia e in
Svezia mentre si attesta su livelli simili all'Italia in Spagna, Danimarca e
Grecia.
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Livelli particolarmente bassi si rilevano nei Paesi baltici e in tutti i Paesi
dell'Europa dell'Est, in particolare in Bulgaria dove si registra il valore più
basso di 12,9 anni in media da vivere dopo i 65 anni. Per quanto riguarda le
donne, invece, nel 2020 l'Italia si colloca, al quinto posto per speranza di
vita media a 65 anni (21,8 anni), con la perdita di 1,1 anni rispetto al 2019,
dopo Francia (23,2 anni), Spagna (22,4 anni), Finlandia (22,3 anni) e Malta
(22,0 anni).
 
(ANSA). Y69-MON
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Covid Umbria, i dati del 15 giugno: 608 nuovi casi e zero decessi
Il tasso di positività è del 22,2%, i nuovi guariti sono 323

15 giu 2022

Home Cronaca Covid Umbria, i dati del 1…

P
Covid

erugia, 15 giugno 2022 ‐I nuovi positivi al coronavirus sono 608. I nuovi guariti sono 323, in Umbria salgono a 7.564 gli
attualmente positivi, 285 in più rispetto a martedì. Non si registrano morti per il virus nelle ultime 24 ore. ﴾ieri erano stati 7,
facendo salire i decessi a 1878 dall'inizio della pandemia ad oggi﴿. Secondo i dati della Regione aggiornati al 15 giugno

aumentano leggermente anche i ricoverati negli ospedali, 95, tre in più, con nessun posto occupato nelle rianimazioni.

Sono stati analizzati 2.736 tra tamponi e test antigenici, con un tasso di positività che sale al 22,2 per cento dal 18,3 di martedì.

Intanto uno  studio nazionale  parla di casi di depressione triplicati a causa della pandemia. Per quanto per l`Italia manchino dei
dati definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto
incremento in Umbria ﴾da 55,1 a 57,1 DDD/1.000 ab die; +3,6%﴿ e il più basso nella PA di Bolzano ﴾da 56,0 a 56,1 DDD/1.000 ab
die; +0,2%﴿. E' quanto evidenzia il Rapporto Osservasalute presentato oggi.

© Riproduzione riservata

Link:  https://www.lanazione.it/cronaca/bollettino-covid-umbria-oggi-1.7785955
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(A NSA) - ROMA, 15 GIU - Nel 2021 è tornata a salire, seppure

lentamente e non in modo omogeneo in tutte le Regioni, la speranza

di vita degli italiani, dopo il brusco calo causato dai decessi per Covid-19 nel

2020, secondo il XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin

off dell 'Università Cattolica, a Roma. A l ivello nazionale, i l  tempo di vita

guadagnato nell'ultimo anno è stato di 0,2 anni, che porta la speranza di vita alla

nascita degli uomini a 80,1 anni e a 84,7 anni quella delle donne (nel 2020 gli

uomini avevano perso 1,3 anni e le donne 0,9 anni). Il Nord Italia, che, nel corso

della prima ondata pandemica aveva subito le perdite maggiori in termini di vite

umane (con-1,8 anni di vita persi in media per i cittadini) ha fatto registrare, nel

2021, una ripresa più alta rispetto al resto d'Italia, guadagnando +0,8 anni di vita.

Il Centro, precisa ancora il XIX Rapporto Osservasalute 2021, rimane stabile,

mentre il Mezzogiorno nel 2021 ha fatto registrare un peggioramento della

speranza di vita pari a -0,4 anni. Il peso della pandemia in Italia a livello di

speranza di vita si è ripercossa anche sul confronto internazionale, che di solito

ci vedeva ai primi posti nella classifica di longevità dei Paesi europei. In

particolare si stima che in Italia, nel 2020, un uomo di 65 anni potesse avere

ancora 18,5 anni da vivere in media, con una perdita di 1,2 anni rispetto al

2019, che portano il nostro Paese al settimo posto della graduatoria rispetto al

secondo posto conquistato nel 2019. La vita media attesa a 65 anni degli uomini

è più alta a Malta, in Francia e in Svezia mentre si attesta su livelli simili all'Italia

in Spagna, Danimarca e Grecia. Livelli particolarmente bassi si rilevano nei

Paesi baltici e in tutti i Paesi dell'Europa dell'Est, in particolare in Bulgaria dove

si registra il valore più basso di 12,9 anni in media da vivere dopo i 65 anni.

(ANSA).

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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FLASH  Aggiornato 29 minuti fa

CCovid, Ricciardi: “Rischio 100mila contagi? Ipotesi reale”
 di Redazione  15 Giugno 2022 

La striscia

Redazione

 

di Redazione

(Adnkronos) – Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la

possibilità che si arriva a 100mila contagi al giorno, “è una ipotesi che con questa

contagiosità potrebbe anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos Salute è Walter

Ricciardi, docente di Igiene all’Università Cattolica e consigliere del ministro della

Salute, Roberto Speranza, a margine della presentazione all’Universita Cattolica di

Roma del rapporto Osservasalute.  

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – risponde – Ci sono

troppi over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora,

ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono

ancora le mascherine”.  

“La curva” Covid “è in risalita forte. C’è una dinamica di crescita legata

all’incredibile contagiosità di questa variante Omicron che ormai è al 100%, ma le

BA.4 e BA.5 la stanno sostituendo e si stanno diffondendo – sottolinea – La

nostra raccomandazione è di mantenere la mascherina nei luoghi chiusi e affollati e

di tenerla obbligatoria nei trasporti locali, sul treno e in aereo”. 
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FLASH  Aggiornato 14 minuti fa

PPiù grassi e sedentari, effetto covid sugli italiani
 di Redazione  15 Giugno 2022 

La striscia

Redazione

 

di Redazione

(Adnkronos) – Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno lasciato il segno sulla

salute degli italiani, che appare sempre più precaria. Diversi fattori hanno giocato

un ruolo chiave in questo peggioramento, come aver ridotto visite di controllo e

specialistiche, ma anche aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si

è assistito, per esempio, a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al

+6,5% per gli uomini e al +5,6% per le donne. Complici le chiusure e le restrizioni,

è diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli italiani sono diventati più pigri e

sedentari, ma anche più sovrappeso.  

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane, che opera nell’ambito

di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Una

corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il

territorio nazionale, per vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di

2 anni di pandemia.  

“L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il

rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle

ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del

personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella

lotta alla pandemia – si evidenzia nel rapporto – hanno determinato una riduzione

della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie

acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e

quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari

probabilmente nei prossimi anni”. 

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a

tavola. Nel 2020 il 36,1% della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno

su 10 è obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli ‘over 18’ ha chili di

troppo.  

Secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo

dicembre 2020-gennaio 2021, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% ha

modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la

fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente

è l’aumento nelle quantità di cibo. Un quarto della popolazione ‘over 18’ riferisce

di aver mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con quote

particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni).

Nella fase II la percentuale di ‘mangioni’ si dimezza (12,5%) e le differenze per
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età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni

(18,5%).  

Quanto all’attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i

3 anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone.

Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno spiccato aumento nella

quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle

restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine. 
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Ultim'ora

Più grassi e sedentari, effetto covid sugli
italiani

(Adnkronos) – Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno lasciato il segno sulla salute degli italiani, che appare

sempre più precaria. Diversi fattori hanno giocato un ruolo chiave in questo peggioramento, come aver ridotto

visite di controllo e specialistiche, ma anche aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è

assistito, per esempio, a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per

le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli italiani sono

diventati più pigri e sedentari, ma anche più sovrappeso.  

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute

nelle Regioni italiane, che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di

15 Giugno 2022

 Share      

Link:  https://altomantovanonews.it/ultimora/piu-grassi-e-sedentari-effetto-covid-sugli-italiani/

ALTOMANTOVANONEWS.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 21 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 224



Articolo Precedente

Processo Banca Etruria: assolti i 14 imputati, anche

Articolo successivo

Speranza positivo a covid, Zangrillo: “Auguri,

Roma. Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il territorio nazionale, per

vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di pandemia.  

“L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il rinvio

delle attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e

la riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla

pandemia – si evidenzia nel rapporto – hanno determinato una riduzione della presa in carico e della continuità

assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco

conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei

prossimi anni”. 

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1%

della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6%

degli ‘over 18’ ha chili di troppo.  

Secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021, nel

periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5%

durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente è l’aumento nelle

quantità di cibo. Un quarto della popolazione ‘over 18’ riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown

(25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la

percentuale di ‘mangioni’ si dimezza (12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la

percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).  

Quanto all’attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni di vita, il 36,6% della

popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno

spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle

restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine. 

 

(Adnkronos)
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ROMA  15-06-2022

ROMA

Covid: nel 2021 torna a salire speranza di vita,
+0,2 anni

(ANSA) - ROMA, 15 GIU - Nel 2021 è tornata a salire, seppure lentamente e non in modo

omogeneo in tutte le Regioni, la speranza di vita degli italiani, dopo il brusco calo causato dai

decessi per Covid-19 nel 2020, secondo il XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato

dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly,

spin off dell'Università Cattolica, a Roma. A livello nazionale, il tempo di vita guadagnato

nell'ultimo anno è stato di 0,2 anni, che porta la speranza di vita alla nascita degli uomini a

80,1 anni e a 84,7 anni quella delle donne (nel 2020 gli uomini avevano perso 1,3 anni e le

donne 0,9 anni). Il Nord Italia, che, nel corso della prima ondata pandemica aveva subito le

perdite maggiori in termini di vite umane (con-1,8 anni di vita persi in media per i cittadini) ha

fatto registrare, nel 2021, una ripresa più alta rispetto al resto d'Italia, guadagnando +0,8 anni

di vita. Il Centro, precisa ancora il XIX Rapporto Osservasalute 2021, rimane stabile, mentre il

Mezzogiorno nel 2021 ha fatto registrare un peggioramento della speranza di vita pari a -0,4

anni. Il peso della pandemia in Italia a livello di speranza di vita si è ripercossa anche sul

confronto internazionale, che di solito ci vedeva ai primi posti nella classifica di longevità dei

Paesi europei. In particolare si stima che in Italia, nel 2020, un uomo di 65 anni potesse avere

ancora 18,5 anni da vivere in media, con una perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, che portano

il nostro Paese al settimo posto della graduatoria rispetto al secondo posto conquistato nel

2019. La vita media attesa a 65 anni degli uomini è più alta a Malta, in Francia e in Svezia
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mentre si attesta su livelli simili all'Italia in Spagna, Danimarca e Grecia. Livelli

particolarmente bassi si rilevano nei Paesi baltici e in tutti i Paesi dell'Europa dell'Est, in

particolare in Bulgaria dove si registra il valore più basso di 12,9 anni in media da vivere

dopo i 65 anni. (ANSA).
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Covid: nel 2021 torna a salire speranza di vita,
+0,2 anni

15 giugno 2022

1e3149adcc7f0c0b06d156e9615d8624.jpg

(ANSA) - ROMA, 15 GIU - Nel 2021 è

tornata a salire, seppure lentamente e non

in modo omogeneo in tutte le Regioni, la

speranza di vita degli italiani, dopo il

brusco calo causato dai decessi per Covid-

19 nel 2020, secondo il XIX Rapporto

Osservasalute 2021, curato

dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute

nelle Regioni Italiane che opera

nell'ambito di Vihtaly, spin off

dell'Università Cattolica, a Roma. A livello

nazionale, il tempo di vita guadagnato

nell'ultimo anno è stato di 0,2 anni, che

porta la speranza di vita alla nascita degli uomini a 80,1 anni e a 84,7 anni quella delle

donne (nel 2020 gli uomini avevano perso 1,3 anni e le donne 0,9 anni).

    Il Nord Italia, che, nel corso della prima ondata pandemica aveva subito le perdite

maggiori in termini di vite umane (con-1,8 anni di vita persi in media per i cittadini) ha

fatto registrare, nel 2021, una ripresa più alta rispetto al resto d'Italia, guadagnando +0,8

anni di vita. Il Centro, precisa ancora il XIX Rapporto Osservasalute 2021, rimane stabile,

mentre il Mezzogiorno nel 2021 ha fatto registrare un peggioramento della speranza di vita

pari a -0,4 anni.
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Alto Adige
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Cronaca Italia-Mondo Economia Sport Cultura e Spettacoli Foto Video Prima pagina

Colluttazione in carcere per Benno Neumair:
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dormono, fermato

Bolzano, travolto in ciclabile da un biker
pirata 

Bimbo finisce in una roggia e fa trecento metri
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Link:  https://www.altoadige.it/salute-e-benessere/covid-nel-2021-torna-a-salire-speranza-di-vita-0-2-anni-1.3238898
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    Il peso della pandemia in Italia a livello di speranza di vita si è ripercossa anche sul

confronto internazionale, che di solito ci vedeva ai primi posti nella classifica di longevità

dei Paesi europei. In particolare si stima che in Italia, nel 2020, un uomo di 65 anni

potesse avere ancora 18,5 anni da vivere in media, con una perdita di 1,2 anni rispetto al

2019, che portano il nostro Paese al settimo posto della graduatoria rispetto al secondo

posto conquistato nel 2019. La vita media attesa a 65 anni degli uomini è più alta a Malta,

in Francia e in Svezia mentre si attesta su livelli simili all'Italia in Spagna, Danimarca e

Grecia. Livelli particolarmente bassi si rilevano nei Paesi baltici e in tutti i Paesi

dell'Europa dell'Est, in particolare in Bulgaria dove si registra il valore più basso di 12,9

anni in media da vivere dopo i 65 anni.

    (ANSA).
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Nel 2021 torna a salire speranza di vita, +0,2
anni
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(ANSA) - ROMA - Nel 2021 è tornata a

salire, seppure lentamente e non in modo

omogeneo in tutte le Regioni, la speranza

di vita degli italiani, dopo il brusco calo

causato dai decessi per Covid-19 nel

2020, secondo il XIX Rapporto

Osservasalute 2021, curato

dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute

nelle Regioni Italiane che opera

nell'ambito di Vihtaly, spin off

dell'Università Cattolica, a Roma. A livello

nazionale, il tempo di vita guadagnato

nell'ultimo anno è stato di 0,2 anni, che

porta la speranza di vita alla nascita degli uomini a 80,1 anni e a 84,7 anni quella delle

donne (nel 2020 gli uomini avevano perso 1,3 anni e le donne 0,9 anni).
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dormono, fermato

Bolzano, travolto in ciclabile da un biker
pirata 

Bimbo finisce in una roggia e fa trecento metri
sotto terra a Marlengo
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Covid: nel 2021 torna a salire speranza di vita: +0,2 anni Rapporto Osservasalute, Italia
scende in classifica longevità Ue

- ROMA, 15 GIU - Nel 2021 è tornata a salire, seppure lentamente e non in modo omogeneo in tutte le Regioni, la
speranza di vita degli italiani, dopo il brusco calo causato dai decessi per Covid-19 nel 2020, secondo il XIX
Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera
nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, a Roma. A livello nazionale, il tempo di vita guadagnato
nell'ultimo anno è stato di 0,2 anni, che porta la speranza di vita alla nascita degli uomini a 80,1 anni e a 84,7 anni
quella delle donne (nel 2020 gli uomini avevano perso 1,3 anni e le donne 0,9 anni)

Farmacia Farmaco Lavoro
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Link:  https://www.federfarma.it/Edicola/Ansa-Salute-News/VisualizzaNews.aspx?key=33675&type=Ansa
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Covid ha paralizzato gli ospedali, -20% tasso ricovero 2020 Scese di un terzo anche
prime visite specialistiche e controlli

- ROMA, 15 GIU - La pandemia ha paralizzato gli ospedali, imponendo una brusca frenata ai ricoveri in regime
ordinario e a quelli in day hospital. In particolare, nel 2020 il tasso di ospedalizzazione complessivo è stato pari a
103,6 per 1.000 abitanti, in calo del 20% rispetto al 129,8 per 1.000 del 2019 e nettamente inferiore allo standard
del 160 per 1.000 indicato dal DM n. 70/2015. Diminuite di circa un terzo anche le prime visite specialistiche e le
visite di controllo. È quanto emerge dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, presso il campus di
Roma. La contrazione dei ricoveri, secondo il Rapporto Osservasalute, è stata più marcata per i ricoveri in regime
ordinario, con un calo dei tassi di ospedalizzazione di 18,2 ricoveri per 1.000, mentre la componente day hospital il
calo è stato di 8,1 per 1.000. I DRG chirurgici rappresentano, nel 2020, il 43,1% di tutti i ricoveri, il 40,7% dei ricoveri
in regime ordinario e il 53,0% dei ricoveri in regime diurno. Per quel che concerne le visite specialistiche, se nel
corso del 2019 sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020 le prime visite sono
state circa 17 milioni e 700 mila. Trend simile per le visite di controllo, passate da 32 milioni e 700 mila del 2019 a
22 milioni e 500 mila nel 2020. Entrando ancora più nel dettaglio, nel 2020 sono state erogate 29,72 prime visite
per 100 abitanti contro le 44,20 del 2019; mentre il calo per le visite di controllo è stato da 54,23 per 100 abitanti del
2019 a 37,81 nel 2020. Con la pandemia si sono ridotte anche procedure terapeutiche, quali gli interventi per
protesi di anca, bypass coronarico e angioplastica coronarica.
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artPoche cure, tanto alcol e in sovrappeso:
dopo 3 anni di Covid la salute degli
italiani è precaria

Presentato oggi il XIX rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni Italiane. Ridotte le visite specialistiche e gli interventi
programmati; interrotta la continuità terapeutica per i pazienti cronici

15 GIUGNO 2022

Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare sempre più precaria:
hanno giocato un ruolo chiave nell’indebolirla diversi fattori, da un lato il fatto che
ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso elevato soprattutto sulle
cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento, per molti versi, degli stili di
vita degli italiani “sopraffatti” dalla pandemia: per esempio dal 2019 al 2020 si è
assistito a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per i maschi e al
+5,6% per le femmine. Inoltre, complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche
la quota di sportivi regolari. L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte
sulle strutture sanitarie, il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche
programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di

Link:  https://gazzettadimodena.gelocal.it/italia-mondo/cronaca/2022/06/15/news/poche-cure-tanto-alcol-e-in-sovrappeso-dopo-3-anni-di-covid-la-salute-degli-italiani-e-precaria-

1.41512813
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Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020 nessuna
vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’OMS del 95%.
Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%),
Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia
(92,21%) e Varicella (90,28%) presentano i valori più bassi.

assistenza e la riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale
delle risorse territoriali nella lotta alla pandemia hanno determinato una riduzione
della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie
acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e
quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari
probabilmente nei prossimi anni.

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019 sono
state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le prime
visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e 700 mila.
Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite di controllo.
Nel 2020, anche le visite di controllo sono diminuite di circa un terzo, ammontando
a circa 22 milioni e 500 mila.

Si sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la prevenzione e
contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti, l’intervento di bypass
coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100.000, in diminuzione rispetto al
2019 (100,9 per 100.000).

Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata una
contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per esempio ticket
e libera professione). I dati relativi alla compartecipazione alla spesa farmaceutica
indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-2019 ammontava a 1,6
miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra gennaio-maggio 2021 è
pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza specialistica appaiono ridotti: nel
periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra
gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato
dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera
nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.
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Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240 ricercatori distribuiti
su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e
provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e
Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche,
Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute,
Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

«La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle
prestazioni ospedaliere – sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute
Alessandro Solipaca. I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in
considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per
patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di
chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici, all’infarto
miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)».

«È un segnale – aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata la
tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la qualità
della vita degli anziani».

«Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore di
Osservaslute e Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di Medicina e
chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro della Salute per
l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-19 sulla salute degli
italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario, senza considerare il profondo impatto
che sta avendo e avrà sempre di più in futuro il long-Covid, che colpisce una
cospicua quota di guariti, con sintomi persistenti che richiedono di essere
monitorati e gestiti».

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso di
mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per quell’anno di 169
per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il Covid ha avuto su salute
e comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura del sistema
sanitario ci consentirà di mantenere questo primato per gli anni a venire”.

Per esempio, anche se la quota di fumatori in Italia si va progressivamente
riducendo, si vede che, secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), durante
il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono aumentati i
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consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica (Nel 2020, il 2,5% della
popolazione di età 18 anni ed oltre dichiara di utilizzare la sigaretta elettronica),
alto il numero anche di chi li ha provati per la prima volta proprio durante il
lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi non è riuscito a smettere ha
invece aumentato il numero di sigarette fumate. In alcune regioni la quota dei
fumatori è aumentata in modo significativo, ad esempio in Lombardia, al 5° posto
tra le regioni dove si fuma di più, mostra un incremento significativo di 2,4 punti
percentuali rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di fumatori.

Alcol, una pessima abitudine foraggiata dallo stress da pandemia

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la prevalenza di
consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9% per gli uomini e al 9,4% per
le donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un aumento a livello nazionale
del 6,5% e a livello regionale del 27,0% in Molise, del 19,3% nella PA di Bolzano, del
17,9% in Veneto e del 15,0% in Lombardia. Per le donne si osserva un incremento
complessivo delle consumatrici a rischio del 5,6% e a livello regionale soprattutto in
Emilia-Romagna dove la prevalenza è passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel 2020.
Nel corso dell’anno in cui è iniziata la pandemia si è assistito a una complessiva
diminuzione degli astemi e dei non consumatori di bevande alcoliche.

Italiani a tavola, il Covid ha cambiato le portate

Anche sul fronte dell’alimentazione la pandemia ha determinato dei cambiamenti,
non sempre positivi: secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile
2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021 ha messo in luce che ad aprile
2020, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% delle persone ha modificato le
proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase II (dicembre
2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti di abitudine, il più frequente è l’aumento
nelle quantità di cibo. Infatti, un quarto della popolazione di età 18 anni ed oltre
riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con quote
particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella
fase II la percentuale di coloro che hanno aumentato le quantità di cibo si dimezza
(12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di
giovani di età 18-24 anni (18,5%).

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani
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Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in eccesso di peso,
mentre più di una persona su dieci è obesa (11,5%); complessivamente, il 47,6% dei
soggetti di età ≥18 anni è in eccesso ponderale.

Quanto all’attività fisica nel 2020 la praticava poco più di un italiano su 3 sopra i tre
anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone.

Tuttavia rispetto agli ultimi anni precedenti, non si osserva uno spiccato aumento
nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e
delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre,
piscine.

In particolare, durante il lockdown (aprile 2020) il 22,7% della popolazione adulta di
età 18 anni ed oltre (pari a circa 11 milioni e 400 mila individui) ha praticato attività
fisica o sportiva organizzandosi prevalentemente presso la propria abitazione,
sfruttando anche gli eventuali spazi aperti disponibili come balconi, giardini
condominiali e giardini privati (94,0%). Diversamente da quanto osservato
generalmente, non si osservano significative differenze di genere e la quota di
donne che dichiarano di aver praticato attività fisico-sportiva è sovrapponibile a
quella degli uomini (23,5% vs 21,9%, rispettivamente).

Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta la quota di persone di età 18 anni
ed oltre che hanno praticato attività fisico-sportiva attestandosi al 14,3% in un
giorno medio (-8,4 punti percentuali rispetto ad aprile 2020). Su tale evidenze,
molto probabilmente, ha inciso la ripresa delle attività lavorative fuori casa e un
ritorno a ritmi di vita più simili al periodo pre-pandemico che hanno ridotto la
possibilità di svolgere attività sportiva all’interno delle mura domestiche. Nello
stesso tempo, la chiusura pressoché totale di palestre e centri sportivi e la
possibilità di svolgere l’attività fisica e sportiva quasi esclusivamente all’aperto, ha
aumentano la pratica in spazi aperti non pertinenti all’abitazione che è cresciuta dal
7,3% (aprile 2020) al 49,1%, mentre la pratica di attività in casa, pur restando alta, si
è ridimensionata, passando dal 94,0% al 59,7%.

Malattie croniche, con il Covid i pazienti hanno “perso la bussola”

Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e gestione di malattie
croniche come il diabete, tra appuntamento e visite di controllo saltate a causa
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dell’emergenza pandemica. Nel 2020, la prevalenza del diabete in Italia si attesta al
5,9% della popolazione (era il 5,7% nella precedente edizione del rapporto), una
patologia spesso associata alla presenza di obesità e a comportamenti sedentari.
Infatti, se complessivamente tra la popolazione adulta di età 18 anni ed oltre la
prevalenza di diabete è pari al 7,0%, tra gli adulti obesi la quota di persone con
patologia diabetica raggiunge il 15,0%, ed è in crescita di 4,5 punti percentuali
rispetto al 2001. Nella fascia di età 45-64 anni la quota di soggetti affetti da diabete
e obesità è pari all’11,3% e raggiunge il 32,6% tra gli anziani di età 75 anni ed oltre;
tale quota, anche in questo caso, è in crescita rispetto al 2001. Tra gli uomini si
passa dal 7,0% di diabete nella popolazione generale al 12,8% tra gli obesi, mentre
tra le donne la distanza è più marcata, passando dal 6,9% al 17,3%.

Con il Covid una pandemia di disagio psichico

L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della pandemia
sulla salute mentale a livello globale: ad esempio in un rapporto OMS basato sulla
revisione complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla salute mentale e sui
servizi di salute mentale è emerso che solo nel primo anno di pandemia i vi è stato
un massiccio aumento a livello globale della prevalenza di ansia e depressione, che
ha segnato un +25%. Altri studi parlano di casi di depressione triplicati a causa della
pandemia. Per quanto per l’Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020
il consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il
più alto incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1 DDD/1.000 ab die; +3,6%) e il più
basso nella PA di Bolzano (da 56,0 a 56,1 DDD/1.000 ab die; +0,2%).

Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra prevalenze inferiori
alla media europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima è pari al 4,2%
vs 7,0% media dell’UE per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra gli adulti (15-64
anni) il divario è anche superiore (3,0% vs 6,4%). Tassi elevati si riscontrano in
Francia, Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% e 9,4%) e i più bassi, al di
sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare l’impatto reale della
pandemia su salute e benessere psichico del Bel Paese.

(fonte: La Stampa)
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art

     S

RADIO TEMATICHE CANALI TV NEWS VIDEO PODCAST VIDEO PODCAST

(Tempo di lettura: 1 - 2 minuti)

(ANSA) - ROMA, 15 GIU - Nel 2021 è tornata a salire, seppure lentamente e non in modo omogeneo

in tutte le Regioni, la speranza di vita degli italiani, dopo il brusco calo causato dai decessi per

Covid-19 nel 2020, secondo il XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio Nazionale

sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, a

Roma. A livello nazionale, il tempo di vita guadagnato nell'ultimo anno è stato di 0,2 anni, che porta la

speranza di vita alla nascita degli uomini a 80,1 anni e a 84,7 anni quella delle donne (nel 2020 gli

uomini avevano perso 1,3 anni e le donne 0,9 anni). Il Nord Italia, che, nel corso della prima ondata

pandemica aveva subito le perdite maggiori in termini di vite umane (con-1,8 anni di vita persi in

media per i cittadini) ha fatto registrare, nel 2021, una ripresa più alta rispetto al resto d'Italia,

guadagnando +0,8 anni di vita. Il Centro, precisa ancora il XIX Rapporto Osservasalute 2021, rimane

stabile, mentre il Mezzogiorno nel 2021 ha fatto registrare un peggioramento della speranza di vita

pari a -0,4 anni. Il peso della pandemia in Italia a livello di speranza di vita si è ripercossa anche sul

confronto internazionale, che di solito ci vedeva ai primi posti nella classifica di longevità dei Paesi

europei. In particolare si stima che in Italia, nel 2020, un uomo di 65 anni potesse avere ancora 18,5

anni da vivere in media, con una perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, che portano il nostro Paese al

settimo posto della graduatoria rispetto al secondo posto conquistato nel 2019. La vita media attesa

a 65 anni degli uomini è più alta a Malta, in Francia e in Svezia mentre si attesta su livelli simili

all'Italia in Spagna, Danimarca e Grecia. Livelli particolarmente bassi si rilevano nei Paesi baltici e in

Covid: nel 2021 torna a salire speranza
di vita, +0,2 anni

 ULTIME NOTIZIE

Giugno 15, 2022

Roma: amichevole col
Barcellona il 6 agosto al
Camp Nou
Categoria: Approfondimenti  Autore:

Redazione

(ANSA) - ROMA, 15 GIU - Sfida
amichevole fra Roma e
Barcellona sabato 6 agosto al
Camp Nou: i giallorossi
confermano la presenza al trofeo
Gamper. La giornata vedrà
affrontarsi le squadre femminili
alle 17:30, prima della partita fra
gli uomini di Josè…

Germania: Quartararo vuole il
bis, mi sento in forma

(ANSA) - ROMA, 15 GIU - Dopo la
vittoria nel Gran Premio di
Catalogna, Fabio Quartararo…

M5s: Conte, bene Tribunale,
ora avanti con forza

(ANSA) - ROMA, 15 GIU - "Il
Tribunale di Napoli ha respinto il
ricorso in sede cautelare…

Tajani, Tosi aderisce a Forza
Italia

(ANSA) - ROMA, 15 GIU - "Ieri
pomeriggio Berlusconi ha lanciato
un appello a tutti i…

Link:  https://giornaleradio.fm/news/approfondimenti/covid-nel-2021-torna-a-salire-speranza-di-vita-0-2-anni
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tutti i Paesi dell'Europa dell'Est, in particolare in Bulgaria dove si registra il valore più basso di 12,9

anni in media da vivere dopo i 65 anni. (ANSA).
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Home  > Scienza  > Covid, con la variante Omicron è tornata a salire l’aspettativa di vita: ecco perché

Covid, con la variante Omicron è tornata a salire l'aspettativa di vita:
ecco perché

Livelli particolarmente bassi si rilevano nei Paesi baltici e in tutti i Paesi dell'Europa

dell'Est, in particolare in Bulgaria

globalist

15 Giugno 2022 - 12.24

Nel 2021 è tornata a salire, seppure lentamente e non in modo omogeneo in

tutte le Regioni, la speranza di vita degli italiani, dopo il brusco calo

causato dai decessi per Covid-19 nel 2020, secondo il XIX Rapporto

Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università

Cattolica, a Roma.

A livello nazionale, il tempo di vita guadagnato nell’ultimo anno è stato di

0,2 anni, che porta la speranza di vita alla nascita degli uomini a 80,1 anni

e a 84,7 anni quella delle donne (nel 2020 gli uomini avevano perso 1,3

anni e le donne 0,9 anni).

Leggi anche

   

 Esteri Notizie Politica Economia Intelligence Media Ambiente Cultura Tendenze e

Salute

Sport Scienza

00:00 / 00:00

Memoria / La moglie di
Strada racconta gli ultimi
giorni con Gino: "Il
'rifugio' in Normandia, i
libri che mi leggeva"

Link:  https://www.globalist.ch/science/2022/06/15/covid-con-la-variante-omicron-e-tornata-a-salire-laspettativa-di-vita-ecco-perche/

GLOBALIST.CH 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 4 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 243



Il Nord Italia, che, nel corso della prima ondata pandemica aveva subito le

perdite maggiori in termini di vite umane (con-1,8 anni di vita persi in

media per i cittadini) ha fatto registrare, nel 2021, una ripresa più alta

rispetto al resto d’Italia, guadagnando +0,8 anni di vita. Il Centro, precisa

ancora il XIX Rapporto Osservasalute 2021, rimane stabile, mentre il

Mezzogiorno nel 2021 ha fatto registrare un peggioramento della speranza

di vita pari a -0,4 anni.

   

Il peso della pandemia in Italia a livello di speranza di vita si è ripercossa

anche sul confronto internazionale, che di solito ci vedeva ai primi posti

nella classifica di longevità dei Paesi europei. In particolare si stima che in

Italia, nel 2020, un uomo di 65 anni potesse avere ancora 18,5 anni da

vivere in media, con una perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, che portano il

nostro Paese al settimo posto della graduatoria rispetto al secondo posto

conquistato nel 2019. La vita media attesa a 65 anni degli uomini è più alta

a Malta, in Francia e in Svezia mentre si attesta su livelli simili all’Italia in

Spagna, Danimarca e Grecia. Livelli particolarmente bassi si rilevano nei

Paesi baltici e in tutti i Paesi dell’Europa dell’Est, in particolare in Bulgaria

dove si registra il valore più basso di 12,9 anni in media da vivere dopo i 65

anni.

Articoli correlati
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“La pandemia ha messo a nudo tutte le falle
del Ssn. Tra risorse insufficienti e scarsa
capacità organizzativa salute degli italiani
destinata a peggiorare”. Il Rapporto
Osservasalute
Pesano le nuove abitudini adottate durante l’emergenza Covid, ma soprattutto la crisi
dell’assistenza sanitaria. Aumenta infatti il sovrappeso e il consumo di alcolici e si sono
ridotte le visite specialistiche, gli interventi programmati e si è interrotta la continuità
terapeutica per i pazienti cronici. E nonostante le risorse del Pnrr e gli aumenti del Fondo
sanitario i fondi sono insufficienti. Presentato oggi il nuovo rapporto dell’Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane IL RAPPORTO

15 GIU - Indebolita da oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani è in
equilibrio precario e le previsioni per il futuro non si prospettano tanto rosee. 
La sua stabilità - peraltro già traballante in molte realtà - è stata compromessa
dal calo delle visite di controllo (con un peso elevato soprattutto sulle cronicità)
e specialistiche, dal peggioramento per molti versi degli stili di vita degli italiani
(per esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi di alcolici
pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le femmine e da una riduzione della

quota di sportivi regolari). 

Soprattutto è stata resa ancor più precaria dalla riduzione, nelle strutture sanitarie travolte dallo
tsunami pandemico, della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie
acute e croniche. Una “ridotta” assistenza causata dal rinvio di attività chirurgiche programmate e
ambulatoriali, dalla riorganizzazione delle strutture di assistenza e dalla riallocazione del personale,
nonché dall’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali. 
E le conseguenze in termini di salute di tutto questo sono purtroppo ancora poco conosciute e
quantificabili: gli effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi
anni.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato
dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off
dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Una nuova edizione, complessivamente 655
pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso
Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Ao e Asl, Iss,
Cnr, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, ministero della Salute, Aifa e Istat.

iPiùLetti [ultimi 7 giorni]

1 - Covid. Speranza: “Pandemia ancora non è
conclusa, curva ha ripreso a crescere”. E poi

Quotidiano della Federazione Ordini Farmacisti Italiani  Mercoledì 15 GIUGNO 2022  

Redazione Uffici Commerciali

Studi e Analisi

Link:  http://www.ilfarmacistaonline.it/studi-e-rapporti/articolo.php?articolo_id=105539
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“La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle prestazioni ospedaliere –
sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute Alessandro Solipaca – i dati del XIX Rapporto
Osservasalute prendono in considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri
per patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di chemioterapia in
regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici, all’infarto miocardico acuto, malattia polmonare
cronica ostruttiva (Bpco). È un segnale – aggiunge Solipaca – che, durante il Covid, è peggiorata la
tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la qualità della vita degli
anziani”.

Gli effetti dello tsunami Covid-19 sulla salute degli italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario lI
vedremo solo nel tempo, prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e
Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica,
nonché consigliere del Ministro della Salute per l’emergenza da coronavirus.  Senza considerare,
aggiunge Ricciardi “il profondo impatto che sta avendo e avrà sempre di più in futuro il long-Covid,
che colpisce una cospicua quota di guariti, con sintomi persistenti che richiedono di essere monitorati
e gestiti. L’emergenza sanitaria ha messo a nudo, con chiarezza tutti i limiti del nostro sistema,
poiché è risultato incapace di fronteggiare una crisi sanitaria, soprattutto dal punto di vista
organizzativo e delle risorse disponibili. Alcuni esempi su tutti, l’incapacità di gestire l’emergenza sul
territorio e nelle strutture sanitarie per anziani, la drammatica carenza del personale medico e
infermieristico e dei posti letto nelle Terapie Intensive".

A rischio il primato della mortalità evitabile più bassa d’Europa. Non solo, avverte Ricciardi: “Gli
ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso di mortalità evitabile,
infatti il tasso di mortalità evitabile era per quell’anno di 169 per 100 mila abitanti, ma resta da vedere
se l’impatto che il Covid ha avuto su salute e comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione
e cura del sistema sanitario ci consentirà di mantenere questo primato per gli anni a venire”.

Vediamo alcuni dei dati emersi:

Ridotte le visite specialistiche. I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se
nel 2019 sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le prime visite
sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e 700 mila. Sempre nel 2019, sono
state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite di controllo. Nel 2020, anche le visite di controllo sono
diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 22 milioni e 500 mila. “Rimandare una visita – ricorda
Ricciardi – significa ritardare una diagnosi e una cura, amplificando il rischio di progressione della
malattia e di complicanze”.

Effetti su ricoveri e interventi programmati. I tassi di ospedalizzazione per le malattie ischemiche
del cuore nel 2020 sono calati complessivamente di un quinto rispetto al 2019, sia negli uomini
(645,6 ricoveri per 100mila uomini nel 2020 vs 804,0 per 100mila nel 2019) che nelle donne (205,8
ricoveri per 100mila donne nel 2020 vs 263,6 per 100mila nel 2019). Lo stesso dicasi per le malattie
cerebrovascolari: nel 2020 sono calati complessivamente rispetto al 2019, sia negli uomini (-17,4%)
(459,3 ricoveri per 100mila uomini nel 2020 vs 556,3 per 100milanel 2019) che nelle donne (-18,3%)
(327,7 ricoveri per 100mila donne nel 2020 vs 401,3 per 100mila nel 2019.

In calo anche gli interventi programmati, strategici per la prevenzione e contrastano la mortalità
evitabile. Un esempio per tutti, l’intervento di bypass coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per
100mila, in diminuzione rispetto al 2019 (100,9 per 100mila).

“La pandemia ha drasticamente tagliato i ricoveri, sia perché i pazienti per paura si sono rivolti meno
all’ospedale in caso di urgenze, sia perché il sistema ospedaliero non ha retto l’impatto dirompente
del Covid – sottolinea Ricciardi – chiaramente ciò non è privo di conseguenze a breve e a lungo
termine per la salute degli italiani; basti pensare che un ictus non trattato con la dovuta tempestività
si traduce spessissimo in una disabilità permanente che ha costi umani, sociali e sanitari non
indifferenti. Inoltre, il calo degli interventi programmati per diverse procedure chirurgiche che
rappresentano tra l’altro un indicatore di qualità e appropriatezza organizzativa dell’attività
ospedaliera – continua Ricciardi – suggerisce che nei prossimi anni non solo gli ospedali dovranno
smaltire i ritardi accumulati, ma si troveranno anche ad affrontare un carico di morbidità, cronicità e
disabilità generato proprio dagli interventi troppo posticipati o non eseguiti”.

Con la pandemia calano anche le coperture vaccinali. Impatti negativi importanti anche sul fonte
vaccinale: nel 2020 nessuna vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’Oms del
95%. Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%), Pertosse
(94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia (92,21%) e Varicella (90,28%)
presentano i valori più bassi.

un nuovo appello ai fragili sulla quarta dose

2 - Aborto. Parlamento europeo: “Un diritto
che deve essere protetto. L’obiezione di
coscienza non può diventare un ostacolo.
Anche in Italia diritto all’aborto subisce
erosioni”

3 - Fondo sanitario 2021. In GU la delibera
Cipess per il riparto alle Regioni di 25,3 milioni
per le prestazioni erogate dalle farmacie

4 - Sanitari mai vaccinati e guariti dal Covid.
La Fofi prende le distanze da un documento
attribuito a tutte le professioni sanitarie: “Quel
testo non l’abbiamo mai firmato e non lo
condividiamo”

5 - Cassazione: “Non c’è reato di abuso della
professione per il farmacista che effettua test
antigenici Covid in parafarmacia”

6 - Nas oscurano 61 siti web che vendevano
medicinali illegalmente. Tra questi anche
farmaci anti Covid soggetti a particolari
restrizioni d’uso. Mandelli: “Diffidare delle
offerte in rete di medicinali non autorizzati e di
dubbia provenienza”

7 - Covid. Sileri: “Con attuale scenario
epidemiologico auspicabile addio a mascherine
dal 15 giugno”

8 - Ok in Stato-Regioni al decreto che
definisce i compiti del Sistema Nazionale
Prevenzione Salute dai rischi ambientali e
climatici

9 - Covid. Siglato accordo tra Europa e Stati
Uniti su rafforzamento cooperazione in
risposta a minacce alla salute pubblica

10 - Ucraina. Sette milioni di euro dalla UE
per salute mentale e supporto psicosociale a
rifugiati
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“Italiani più stressati da crisi
economica che da guerra”. Il focus
degli psicologi

Vaccini: nove italiani su dieci
favorevoli a farli in farmacia

Covid. Curva s’impenna: oggi 39.474
nuovi casi e 73 decessi. Tasso
positività balza al 17,3%

Dispositivi medici. Ritardi di
produzione nel 79% delle imprese a
causa di aumenti del 50% dei costi
delle materie prime

In 10 anni tagliati 25 mila posti letto e
oltre 42 mila dipendenti. I Clinici
Ospedalieri e Universitari: “Serve un
ospedale adeguato ed esteso al

territorio per evitare il collasso”

Italia al 3° posto nella Ue per
aspettativa di vita in buona salute. Al
top la Svezia e Malta

Calati i proventi delle aziende sanitarie. Anche il Ssn ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata una
contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per esempio ticket e libera
professione). I dati relativi alla compartecipazione alla spesa farmaceutica indicano una netta
diminuzione: se nel periodo 2016-2019 ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende
a 1,5 mld e tra gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza specialistica
appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld annui; nel 2020 calano a 1,2 mld;
tra gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld.

Nuove risorse ma ancora insufficienti. Come spesso accade, ricordano gli autori del Rapporto
nella prefazione ”una emergenza come quella che stiamo vivendo diventa un’opportunità per rivedere
alcune scelte e strategie, per migliorare e rendere più efficace ed efficiente un sistema”. Infatti, si è
avviato un processo virtuoso per ridisegnare l’organizzazione del Ssn e impegnare maggiori risorse
per investimenti finalizzati alla modernizzazione. Un progetto di rinnovamento che sarà reso possibile
grazie al piano predisposto dall’Ue, il Next Generation EU, finanziato con il Fondo per la Ripresa e
Resilienza, per accedere al quale i Paesi devono presentare un pacchetto di investimenti e riforme: il
Pnrr. Il nostro Paese, ha infatti previsto una specifica missione sulla Salute, sul piatto ci sono 15,63
miliardi di euro, dei quali 7 sono per l’assistenza sanitaria territoriale, le reti di prossimità, le strutture
e la telemedicina e 8,63 miliardi per l’innovazione, la ricerca e la digitalizzazione del Ssn. A queste
risorse si aggiungono altri 2,9 miliardi di euro che andranno a valere sul Fsn.

”Si tratta di importanti investimenti per la modernizzazione del sistema - aggiungono - anche se
permane una atavica carenza di risorse economiche per la gestione corrente che ci colloca ancora al di
sotto dei maggiori Paesi dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico”. In
sostanza, rimarcano, ”gli stanziamenti previsti nella Legge di Bilancio per il 2022 appaiono ancora
insufficienti per far fronte al costo dell’innovazione e all’aumento della domanda sanitaria connessa
all’invecchiamento della popolazione. Il nuovo livello del finanziamento del Ssn per il periodo 2022-
2024 è stato fissato, rispettivamente, in 124.061, 126.061 e 128.061 milioni di euro”. Incoraggiante,
ma solo nel segnale, l’ulteriore incremento del finanziamento, per aumentare il numero di contratti di
formazione specialistica dei medici, rispettivamente, per 194, 319 e 347 milioni di euro nel triennio.

a cura di Ester Maragò
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Covid: nel 2021 torna a salire speranza di
vita, +0,2 anni
Rapporto Osservasalute, Italia scende in classifica longevità Ue

#Covid
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 ROMA

(ANSA) - ROMA, 15 GIU - Nel 2021 è tornata a salire, seppure lentamente e non in

modo omogeneo in tutte le Regioni, la speranza di vita degli italiani, dopo il brusco calo

causato dai decessi per Covid-19 nel 2020, secondo il XIX Rapporto Osservasalute 2021,

curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito

di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, a Roma. A livello nazionale, il tempo di vita

guadagnato nell'ultimo anno è stato di 0,2 anni, che porta la speranza di vita alla nascita

degli uomini a 80,1 anni e a 84,7 anni quella delle donne (nel 2020 gli uomini avevano

perso 1,3 anni e le donne 0,9 anni). Il Nord Italia, che, nel corso della prima ondata

pandemica aveva subito le perdite maggiori in termini di vite umane (con-1,8 anni di vita

persi in media per i cittadini) ha fatto registrare, nel 2021, una ripresa più alta rispetto al

resto d'Italia, guadagnando +0,8 anni di vita. Il Centro, precisa ancora il XIX Rapporto

Osservasalute 2021, rimane stabile, mentre il Mezzogiorno nel 2021 ha fatto registrare un

peggioramento della speranza di vita pari a -0,4 anni. Il peso della pandemia in Italia a

livello di speranza di vita si è ripercossa anche sul confronto internazionale, che di solito ci

vedeva ai primi posti nella classifica di longevità dei Paesi europei. In particolare si stima

che in Italia, nel 2020, un uomo di 65 anni potesse avere ancora 18,5 anni da vivere in

media, con una perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, che portano il nostro Paese al settimo

posto della graduatoria rispetto al secondo posto conquistato nel 2019. La vita media attesa

a 65 anni degli uomini è più alta a Malta, in Francia e in Svezia mentre si attesta su livelli

simili all'Italia in Spagna, Danimarca e Grecia. Livelli particolarmente bassi si rilevano nei
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Link:  https://www.ladige.it/attualita/2022/06/15/covid-nel-2021-torna-a-salire-speranza-di-vita-0-2-anni-1.3238890
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Paesi baltici e in tutti i Paesi dell'Europa dell'Est, in particolare in Bulgaria dove si registra

il valore più basso di 12,9 anni in media da vivere dopo i 65 anni. (ANSA).

#Covid

15 giugno 2022

Please enable JavaScript to view the comments powered by Disqus. comments powered by Disqus

S.I.E. S.p.A. - Società Iniziative Editoriali - via Missioni Africane n. 17 - 38121 Trento - P.I. 01568000226

Redazione Scriveteci Rss/xml Pubblicità Privacy Policy Cookie Policy Abbonamenti

Home

Cronaca

Attualità

Economia

Cultura e Spettacoli

Salute e Benessere

Montagna

Tecnologia

Sport

Foto

Video

Necrologie su l'Adige

Traffico

Comunicati stampa

LADIGE.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 32.405 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 249



art

Italia-Mondo Cronaca»

Poche cure, tanto alcol e in
sovrappeso: dopo 3 anni di Covid
la salute degli italiani è precaria

VIDEO DEL GIORNO

Favria, i vincitori delle elezioni
festeggiano nella fontana

Il futuro dell’occupazione in
Canavese: «Nel 2035 la crisi
peggiore dopo Olivetti»

SIMONA BOMBONATO

Omicidio Pedrini, parla Renato
Vecchia: «Tutti i giorni mi pento,
non ero in me»

ORA IN HOMEPAGE

GEDI SMILE EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

METEO: +30°C AGGIORNATO ALLE 12:09 - 15 GIUGNO

Ivrea Castellamonte Cuorgnè Caluso Chiaverano Strambino Scarmagno Tutti i comuni Cerca

CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO MAGAZINE DOSSIER VIDEO TROVA AUTO ANNUNCI PRIMA

Link:  https://lasentinella.gelocal.it/italia-mondo/cronaca/2022/06/15/news/poche-cure-tanto-alcol-e-in-sovrappeso-dopo-3-anni-di-covid-la-salute-degli-italiani-e-precaria-

1.41512812
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Presentato oggi il XIX rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane. Ridotte le visite specialistiche e gli
interventi programmati; interrotta la continuità terapeutica per i
pazienti cronici

15 GIUGNO 2022

Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020

nessuna vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato

dall’OMS del 95%. Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano

per Tetano (94,04%), Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre

Parotite (92,47%), Rosolia (92,21%) e Varicella (90,28%) presentano i valori

più bassi.

Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare sempre più

precaria: hanno giocato un ruolo chiave nell’indebolirla diversi fattori, da un

lato il fatto che ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso elevato

soprattutto sulle cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento, per

molti versi, degli stili di vita degli italiani “sopraffatti” dalla pandemia: per

esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi a rischio di

alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le femmine. Inoltre, complici

le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari.

L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture

sanitarie, il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate

e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la

riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle

risorse territoriali nella lotta alla pandemia hanno determinato una riduzione

della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con

patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco

conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui

servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni.

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019

sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020,

le prime visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni

e 700 mila. Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila

visite di controllo. Nel 2020, anche le visite di controllo sono diminuite di circa

un terzo, ammontando a circa 22 milioni e 500 mila.

Si sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la

prevenzione e contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti,

l’intervento di bypass coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100.000,

in diminuzione rispetto al 2019 (100,9 per 100.000).

Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata

una contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per

ANDREA SCUTELLÀ

Rivarolo, malore fatale alla
Cisl. Ex puericultrice muore
all’improvviso

Il canavesano Matteo, oro alle
Olimpiadi dei giovani chef:
«Dopo il diploma voglio girare
il mondo»

SANDRO RONCHETTI

IL GUSTO

La pasta? La mangio a
colazione": la nuova
tendenza che arriva
dall'estero

STORIE DI RESISTENZA E
RESILIENZA
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esempio ticket e libera professione). I dati relativi alla compartecipazione alla

spesa farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-

2019 ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e

tra gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza

specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld

annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6

mld.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021,

curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che

opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus

di Roma. Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso

Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e

provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di

Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e

la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

«La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle

prestazioni ospedaliere – sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute

Alessandro Solipaca. I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in

considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per

patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di

chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici,

all’infarto miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)».

«È un segnale – aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata la

tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la

qualità della vita degli anziani».

«Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore

di Osservaslute e Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di

Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro

della Salute per l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-

19 sulla salute degli italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario, senza

considerare il profondo impatto che sta avendo e avrà sempre di più in futuro

il long-Covid, che colpisce una cospicua quota di guariti, con sintomi

persistenti che richiedono di essere monitorati e gestiti».

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso

tasso di mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per

quell’anno di 169 per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il

Covid ha avuto su salute e comportamenti degli italiani e su efficacia di

prevenzione e cura del sistema sanitario ci consentirà di mantenere questo

primato per gli anni a venire”.

Per esempio, anche se la quota di fumatori in Italia si va progressivamente

riducendo, si vede che, secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS),

durante il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono

aumentati i consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica (Nel

La guida allo shopping del Gruppo
Gedi
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giorno

SMARTPHONE

I migliori smartphone Xiaomi
sotto i 250 euro

i

Necrologie

Foghino Caterina Costanza

San Martino Canavese 13 giugno
2022

Annunci

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Vendita Affitto Asta Giudiziaria

CERCA UNA CASA

LASENTINELLA.GELOCAL.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 4.381 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 252



2020, il 2,5% della popolazione di età 18 anni ed oltre dichiara di utilizzare la

sigaretta elettronica), alto il numero anche di chi li ha provati per la prima

volta proprio durante il lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi

non è riuscito a smettere ha invece aumentato il numero di sigarette fumate.

In alcune regioni la quota dei fumatori è aumentata in modo significativo, ad

esempio in Lombardia, al 5° posto tra le regioni dove si fuma di più, mostra

un incremento significativo di 2,4 punti percentuali rispetto al 2019 e arriva al

19,6% di fumatori.

Alcol, una pessima abitudine foraggiata dallo stress da pandemia

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la

prevalenza di consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9% per gli

uomini e al 9,4% per le donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un

aumento a livello nazionale del 6,5% e a livello regionale del 27,0% in Molise,

del 19,3% nella PA di Bolzano, del 17,9% in Veneto e del 15,0% in

Lombardia. Per le donne si osserva un incremento complessivo delle

consumatrici a rischio del 5,6% e a livello regionale soprattutto in Emilia-

Romagna dove la prevalenza è passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel

2020. Nel corso dell’anno in cui è iniziata la pandemia si è assistito a una

complessiva diminuzione degli astemi e dei non consumatori di bevande

alcoliche.

Italiani a tavola, il Covid ha cambiato le portate

Anche sul fronte dell’alimentazione la pandemia ha determinato dei

cambiamenti, non sempre positivi: secondo un’indagine condotta dall’Istat nel

mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021 ha messo in

luce che ad aprile 2020, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% delle

persone ha modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al

21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti di

abitudine, il più frequente è l’aumento nelle quantità di cibo. Infatti, un quarto

della popolazione di età 18 anni ed oltre riferisce di aver mangiato di più

durante il primo lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più

giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di

coloro che hanno aumentato le quantità di cibo si dimezza (12,5%) e le

differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di

giovani di età 18-24 anni (18,5%).

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani

Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in eccesso di

peso, mentre più di una persona su dieci è obesa (11,5%);

complessivamente, il 47,6% dei soggetti di età ≥18 anni è in eccesso

ponderale.

Quanto all’attività fisica nel 2020 la praticava poco più di un italiano su 3

sopra i tre anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396

mila persone.
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Tuttavia rispetto agli ultimi anni precedenti, non si osserva uno spiccato

aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa

della pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri

sportivi, palestre, piscine.

In particolare, durante il lockdown (aprile 2020) il 22,7% della popolazione

adulta di età 18 anni ed oltre (pari a circa 11 milioni e 400 mila individui) ha

praticato attività fisica o sportiva organizzandosi prevalentemente presso la

propria abitazione, sfruttando anche gli eventuali spazi aperti disponibili come

balconi, giardini condominiali e giardini privati (94,0%). Diversamente da

quanto osservato generalmente, non si osservano significative differenze di

genere e la quota di donne che dichiarano di aver praticato attività fisico-

sportiva è sovrapponibile a quella degli uomini (23,5% vs 21,9%,

rispettivamente).

Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta la quota di persone di età

18 anni ed oltre che hanno praticato attività fisico-sportiva attestandosi al

14,3% in un giorno medio (-8,4 punti percentuali rispetto ad aprile 2020). Su

tale evidenze, molto probabilmente, ha inciso la ripresa delle attività

lavorative fuori casa e un ritorno a ritmi di vita più simili al periodo pre-

pandemico che hanno ridotto la possibilità di svolgere attività sportiva

all’interno delle mura domestiche. Nello stesso tempo, la chiusura pressoché

totale di palestre e centri sportivi e la possibilità di svolgere l’attività fisica e

sportiva quasi esclusivamente all’aperto, ha aumentano la pratica in spazi

aperti non pertinenti all’abitazione che è cresciuta dal 7,3% (aprile 2020) al

49,1%, mentre la pratica di attività in casa, pur restando alta, si è

ridimensionata, passando dal 94,0% al 59,7%.

Malattie croniche, con il Covid i pazienti hanno “perso la bussola”

Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e gestione di

malattie croniche come il diabete, tra appuntamento e visite di controllo

saltate a causa dell’emergenza pandemica. Nel 2020, la prevalenza del

diabete in Italia si attesta al 5,9% della popolazione (era il 5,7% nella

precedente edizione del rapporto), una patologia spesso associata alla

presenza di obesità e a comportamenti sedentari. Infatti, se

complessivamente tra la popolazione adulta di età 18 anni ed oltre la

prevalenza di diabete è pari al 7,0%, tra gli adulti obesi la quota di persone

con patologia diabetica raggiunge il 15,0%, ed è in crescita di 4,5 punti

percentuali rispetto al 2001. Nella fascia di età 45-64 anni la quota di soggetti

affetti da diabete e obesità è pari all’11,3% e raggiunge il 32,6% tra gli

anziani di età 75 anni ed oltre; tale quota, anche in questo caso, è in crescita

rispetto al 2001. Tra gli uomini si passa dal 7,0% di diabete nella popolazione

generale al 12,8% tra gli obesi, mentre tra le donne la distanza è più marcata,

passando dal 6,9% al 17,3%.

Con il Covid una pandemia di disagio psichico

L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della

pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad esempio in un rapporto
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OMS basato sulla revisione complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla

salute mentale e sui servizi di salute mentale è emerso che solo nel primo

anno di pandemia i vi è stato un massiccio aumento a livello globale della

prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi

parlano di casi di depressione triplicati a causa della pandemia. Per quanto

per l’Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di

antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto

incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1 DDD/1.000 ab die; +3,6%) e il più

basso nella PA di Bolzano (da 56,0 a 56,1 DDD/1.000 ab die; +0,2%).

Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra prevalenze

inferiori alla media europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la

stima è pari al 4,2% vs 7,0% media dell’UE per le persone di età 15 anni ed

oltre, e tra gli adulti (15-64 anni) il divario è anche superiore (3,0% vs 6,4%).

Tassi elevati si riscontrano in Francia, Svezia e Germania (rispettivamente,

10,8%, 10,5% e 9,4%) e i più bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma

resta da quantificare l’impatto reale della pandemia su salute e benessere

psichico del Bel Paese.
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art

Covid: nel 2021 torna a
salire speranza di vita, +0,2
anni

Ansa

Una donna osserva tre turisti mentri si scattano un selfie in Galleria Vittorio
Emanuele, Milano, 18 maggio 2022. La curva dei ricoveri Covid accelera la discesa.
Nella settimana, 10-17 maggio, il numero totale dei pazienti ricoverati, sia nei reparti

ordinari sia nelle terapie intensive, si è ridotto del 14,9%: una diminuzione doppia
rispetto a quella del periodo 3-10 maggio quando il calo era stato del 7,5%.

ANSA/DANIEL DAL ZENNARO

 Time: 2 mins read

June 15, 2022 B 0Breaking News

Nel 2021 è tornata a salire, seppure lentamente e non in modo
omogeneo in tutte le Regioni, la speranza di vita degli italiani,
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Bce: Schnabel, non
tollereremo spread a
livelli di guardia
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Trovata morta bimba
Catania. Madre, ‘l’ho
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Ansa

Estate: città d’arte
protagoniste, 27 milioni
presenze +24,6%

Ansa

Covid: nel 2021 torna a
salire speranza di vita,
+0,2 anni

Ansa

Eric Adams appoggia
Kathy Hochul come
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York

 

Link:  https://lavocedinewyork.com/breaking-news/2022/06/15/covid-nel-2021-torna-a-salire-speranza-di-vita-02-anni/
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Ansa

dopo il brusco calo causato dai decessi per Covid-19 nel 2020,
secondo i l  XIX Rapporto Osservasalute 2021,  curato
dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane
che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università
Cattolica, a Roma.

A livello nazionale, il tempo di vita guadagnato nell’ultimo anno
è stato di 0,2 anni, che porta la speranza di vita alla nascita degli
uomini a 80,1 anni e a 84,7 anni quella delle donne (nel 2020 gli
uomini avevano perso 1,3 anni e le donne 0,9 anni). Il Nord
Italia, che, nel corso della prima ondata pandemica aveva subito
le perdite maggiori in termini di vite umane (con-1,8 anni di vita
persi in media per i cittadini) ha fatto registrare, nel 2021, una
ripresa più alta rispetto al resto d’Italia, guadagnando +0,8 anni
di vita.

Il Centro, precisa ancora il XIX Rapporto Osservasalute 2021,
rimane stabile, mentre il Mezzogiorno nel 2021 ha fatto
registrare un peggioramento della speranza di vita pari a -0,4
anni. Il peso della pandemia in Italia a livello di speranza di vita
si è ripercossa anche sul confronto internazionale, che di solito ci
vedeva ai primi posti nella classifica di longevità dei Paesi
europei.

In particolare si stima che in Italia, nel 2020, un uomo di 65 anni
potesse avere ancora 18,5 anni da vivere in media, con una
perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, che portano il nostro Paese
al settimo posto della graduatoria rispetto al secondo posto
conquistato nel 2019. La vita media attesa a 65 anni degli
uomini è più alta a Malta, in Francia e in Svezia mentre si attesta
su livelli simili all’Italia in Spagna, Danimarca e Grecia.

Livelli particolarmente bassi si rilevano nei Paesi baltici e in tutti
i Paesi dell’Europa dell’Est, in particolare in Bulgaria dove si
registra il valore più basso di 12,9 anni in media da vivere dopo i
65 anni. (ANSA).
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Covid, Ricciardi: "Rischio 100mila contagi? Ipotesi reale"
15/06/2022 11:25

(Adnkronos) - Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si arriva a 100mila contagi al giorno, "è una ipotesi che
con questa contagiosità potrebbe anche avverarsi". A dirlo all'Adnkronos Salute è Walter Ricciardi, docente di Igiene all'Università Cattolica e
consigliere del ministro della Salute, Roberto Speranza, a margine della presentazione all'Universita Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute.
 

Che fare? "Dovremmo aumentare la protezione vaccinale - risponde - Ci sono troppi over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono
protetti ancora, ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono ancora le mascherine".  

"La curva" Covid "è in risalita forte. C'è una dinamica di crescita legata all'incredibile contagiosità di questa variante Omicron che ormai è al 100%,
ma le BA.4 e BA.5 la stanno sostituendo e si stanno diffondendo - sottolinea - La nostra raccomandazione è di mantenere la mascherina nei luoghi
chiusi e affollati e di tenerla obbligatoria nei trasporti locali, sul treno e in aereo". 

"Sappiamo che dovremmo fare una campagna vaccinale antinfluenzale e per il Covid, ma vedo che vengono smantellate le organizzazioni in alcune
regioni. Abbiamo la mortalità più alta anche perché non affrontiamo alcuni problemi. C?è il rischio di un aumento enorme della mortalità tra gli
anziani se ad ottobre ci sarà un'altra ?tempesta perfetta? come quella a cui abbiamo assistito negli anni passati?, ha poi sottolineato Walter



Link:  https://www.reggiotv.it/news.php?adnkronos=2RLKqdNYqcllPMEyKdJtyT
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Ricciardi nel suo intervento. 

?Nel 2015 già parlavamo di ?tempesta perfetta? per il Ssn - ha ricordato Ricciardi - in un paese che invecchia e non fa figli, dove aumenta la
disabilità e la non autosufficienza. Dove peggiorano le condizioni di salute, si recluta meno personale e non si danno incentivi. Di fronte a questi
allarmi troviamo orecchie attente da parte di quasi tutti i ministri della Salute ma il sistema sanitario italiano è regionale. Quindi - ha continuato - i
segnali di allarme poi non si concretizzano sul territorio con interventi regionali. La risposta è frammentata e senza leadership in alcune regioni, così
c?è anche demotivazione degli operatori. Ecco l?epidemia delle dimissioni di medici e infermieri". 
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Reggio, tutto pronto per l'Expo delle
Opportunità al Pala Botteghelle

Dal 17 al 26 giugno, il Pala Botteghelle di Reggio
Calabria ospiterà una grande kermesse fieristica con
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Oltre 5000 mq di esposizione fra ambienti interni ed
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Strada con Saverio Pazzano ha chiesto al Sindaco
f.f. ...
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Reggio Calabria. Pattuglia della
Polizia Locale aggredita nella zona
nord della città

Reggio Calabria. Nella giornata di ieri una pattuglia
di Polizia Locale è stata aggredita e minacciata da
due soggetti. Dai primi accertamenti, sembra che i
due abbiano reagito ...

POLITICA

Reggio, approvato in Consiglio il
consuntivo 2021: Calabrò: «Bilancio
in equilibrio», Brunetti: «Accertare
eventuali responsabilità dei ritardi»

Il Consiglio comunale ha approvato il bilancio
consuntivo 2021. Nella ...
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Incendi. Occhiuto. "Accordo
Regione-Carabinieri per la
salvaguardia dei boschi"

Il presidente della Regione Roberto Occhiuto, il
generale di Brigata Pietro Salsano, comandante della
Legione Carabinieri Calabria, e il colonnello Giorgio
Maria Borrelli, comandante regionale dei ...

POLITICA

Reggio, la denuncia del Comitato Per
Reggio Città Metropolitana: "Il
bilancio è falso"

È stata presentata in data odierna un Atto di
Denuncia - Querela alla Procura della Repubblica di
Reggio Calabria, dal Comitato X Reggio Città
Metropolitana per ...
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Più grassi e sedentari, effetto covid sugli italiani
15/06/2022 11:43

(Adnkronos) - Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno lasciato il segno sulla salute degli italiani, che appare sempre più precaria. Diversi
fattori hanno giocato un ruolo chiave in questo peggioramento, come aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma anche aver abbracciato stili
di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è assistito, per esempio, a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al
+5,6% per le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli italiani sono diventati più pigri e
sedentari, ma anche più sovrappeso.  

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane, che opera
nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma. Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240
ricercatori in tutto il territorio nazionale, per vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di pandemia.  

"L'emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche
programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del personale, nonché l?assorbimento
pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla pandemia - si evidenzia nel rapporto - hanno determinato una riduzione della presa in carico
e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e



Link:  https://www.reggiotv.it/news.php?adnkronos=4PdATLSk95aMjn79lvkKVp
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quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni". 

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1% della popolazione adulta risulta in
sovrappeso, più di uno su 10 è obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli 'over 18' ha chili di troppo.  

Secondo un'indagine condotta dall'Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021, nel periodo del primo lockdown, il
38,5% ha modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i
cambiamenti a tavola, il più frequente è l'aumento nelle quantità di cibo. Un quarto della popolazione 'over 18' riferisce di aver mangiato di più
durante il primo lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la
percentuale di 'mangioni' si dimezza (12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni
(18,5%).  

Quanto all'attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni
396 mila persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente
anche a causa della pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine. 
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Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani
appare sempre più precaria e il Ssn vede una pesante
riduzione dei servizi e degli introiti. È quanto emerge in
estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021,
curato dall’Osservatorio nazionale sulla Salute nelle
Regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off
dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. La
nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240
ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che
operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali
di sanità, assessorati regionali e provinciali, aziende
ospedaliere e sanitarie, Istituto superiore di sanità,
Consiglio nazionale delle ricerche, Istituto nazionale per
lo studio e la cura dei tumori, ministero della Salute, Aifa,
Istat.
Hanno giocato un ruolo chiave nell’indebolire la salute diversi fattori: da un lato il fatto
che ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso elevato soprattutto sulle
cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento, per molti versi, degli stili di vita
degli italiani "sopraffatti" dalla pandemia: per esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un
aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le
femmine. Inoltre, complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di
sportivi regolari.
L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie: il
rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle
ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del
personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta
alla pandemia hanno determinato una riduzione della presa in carico e della continuità
assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in termini
di salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla
società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni. I dati parlano chiaro: si
sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019 sono state erogate circa 26 milioni
e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le prime visite sono diminuite di circa un
terzo, ammontando a circa 17 milioni e 700 mila. Sempre nel 2019, sono state erogate
circa 32 milioni e 700 mila visite di controllo. Nel 2020, anche le visite di controllo sono
diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 22 milioni e 500 mila. Si sono ridotti gli
interventi programmati che sono strategici per la prevenzione e contrastano la mortalità

AZIENDE E REGIONI

Osservasalute/ Per gli italiani i postumi di
tre anni di Covid-19: pesano nuove
abitudini adottate durante la pandemia ma
soprattutto la crisi dell’assistenza

S
24

 

ACCEDI

Link:  https://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/aziende-e-regioni/2022-06-15/osservasalute-gli-italiani-postumi-tre-anni-covid-19-pesano-nuove-abitudini-adottate-la-pandemia-

ma-soprattutto-crisi-dell-assistenza-090053.php?uuid=AE1kV2fB
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evitabile. Un esempio per tutti, l’intervento di bypass coronarico: nel 2020, un valore
pari a 76,6 per 100.000, in diminuzione rispetto al 2019 (100,9 per 100.000).
Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020 nessuna
vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’Oms del 95%.
Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%), Pertosse
(94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia (92,21%) e Varicella
(90,28%) presentano i valori più bassi.
Anche il Servizio sanitario nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata una
contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per esempio ticket e
libera professione). I dati relativi alla compartecipazione alla spesa farmaceutica
indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-2019 ammontava a 1,6 miliardi
medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6 mld.
Anche i proventi per l’assistenza specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019
ammontavano a 1,8 mld annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il
dato è di 0,6 mld.
«La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle prestazioni
ospedaliere - sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute Alessandro Solipaca -. I
dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in considerazione l’effetto
dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per patologie a elevato impatto sociale
quali: protesi d’anca, somministrazione di chemioterapia in regime di ricovero e day
hospital, assistenza per i pazienti diabetici, all’infarto miocardico acuto, Bpco. È un
segnale – aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata la tempestività di certe
prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la qualità della vita degli anziani».
«Vedremo solo con il tempo – prospetta Walter Ricciardi, direttore di Osservaslute e
Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di Medicina e chirurgia
dell’Università Cattolica, nonché consigliere del ministro della Salute per l’emergenza da
coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-19 sulla salute degli italiani e sull’equilibrio
del sistema sanitario, senza considerare il profondo impatto che sta avendo e avrà
sempre di più in futuro il long-Covid, che colpisce una cospicua quota di guariti, con
sintomi persistenti che richiedono di essere monitorati e gestiti. Gli ultimi dati
disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso di mortalità evitabile,
infatti il tasso di mortalità evitabile era per quell’anno di 169 per 100 mila abitanti, ma
resta da vedere se l’impatto che il Covid ha avuto su salute e comportamenti degli italiani
e su efficacia di prevenzione e cura del sistema sanitario ci consentirà di mantenere
questo primato per gli anni a venire».
Aspettativa di vita: recupero solo parziale. Nel 2021, la speranza di vita alla nascita è
pari a 80,1 anni per gli uomini e 84,7 anni per le donne, con un parziale recupero
rispetto a 2020 che, comunque, non ha permesso di tornare alla situazione pre-
pandemica.
Gli uomini, nel 2020, hanno perso più di 1 anno di vita rispetto al 2019 (-1,3 anni): il
virus ha colpito, soprattutto nella prima ondata, maggiormente il Nord-Italia e
quindi, ha visto un decremento maggiore nella speranza di vita (in media -1,8 anni).
Per gli uomini della Lombardia sono stati registrati i decrementi maggiori nella
speranza di vita alla nascita (-2,6 anni vs -1,3 anni del dato nazionale). In tutte le
regioni del Nord è stato perso almeno 1 anno di vita. Minori rispetto al Nord sono
state le perdite nel corso del 2020 per il Centro e il Mezzogiorno (rispettivamente,
-0,7 anni e -0,8 anni), anche se tutte le Regioni hanno registrato un decremento della
speranza di vita. La regione maggiormente colpita è stata la Campania (-1,2 anni), le
due con le perdite minori la Basilicata e la Calabria (-0,4 anni).
Nel 2021 si è assistito a un lieve aumento della speranza di vita rispetto all’anno
precedente (+0,3 anni). Il Nord che aveva subito perdite più gravi, cresce con livelli
più alti rispetto al resto d’Italia (guadagna +1,1 anni). Centro e Mezzogiorno, invece,
vedono ancora un peggioramento della speranza di vita (rispettivamente, -0,1 e -0,5
anni). La Lombardia, che nel 2020 era stata la regione più penalizzata, è nel 2021
quella con il guadagno maggiore (+1,8 anni).
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Le donne nel 2020 hanno perso quasi 1 anno di vita rispetto al 2019 (-0,9 anni). Come
già visto per gli uomini, il virus nella prima ondata ha colpito maggiormente il
Nord-Italia causando un decremento maggiore nella speranza di vita (in media -1,4
anni). I decrementi maggiori nella speranza di vita alla nascita sono stati registrati
per la Lombardia: -1,9 anni vs -0,9 anni del dato nazionale (non consideriamo qui la
Valle d’Aosta poiché, essendo una regione con un’ampiezza demografica molto
ridotta, è possibile che a piccole oscillazioni del numero di morti possano
corrispondere elevate variazioni nella speranza di vita). Le regioni che al Nord
hanno perso meno anni di vita sono il Friuli Venezia Giulia e l’Emilia-Romagna
(-0,8 anni). Minori rispetto al Nord sono state le perdite nel corso del 2020 per il
Centro e il Mezzogiorno (-0,5 anni). Come per gli uomini, tutte le regioni hanno
registrato un decremento della speranza di vita. Si va dal minimo della Basilicata
(-0,2 anni) al massimo del Molise (-1,0 anno).
Nel 2021, a livello nazionale, si è assistito ad un lieve aumento della speranza di vita
rispetto all’anno precedente (+0,2 anni). Il Nord, che aveva subito perdite più gravi,
cresce con livelli più alti rispetto al resto d’Italia (guadagna +0,8 anni). Il Centro
rimane stabile, mentre il Mezzogiorno vede ancora un peggioramento della
speranza di vita (-0,4 anni).
Gli anziani sono stati quelli più colpiti dalla pandemia: in termini di sopravvivenza,
nel 2020 si stima che un uomo di 65 anni residente in Italia possa vivere ancora 18,5
anni, con una perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, cedendo diverse posizioni rispetto
alla graduatoria degli anni precedenti (era seconda nel 2019, ora è settima). 
L'abitudine al fumo. Per esempio, anche se la quota di fumatori in Italia si va
progressivamente riducendo, si vede che, secondo i dati dell’Istituto Superiore di
Sanità (Iss), durante il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali,
ma sono aumentati i consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica (nel
2020, il 2,5% della popolazione di età 18 anni e oltre dichiara di utilizzare la
sigaretta elettronica), alto il numero anche di chi li ha provati per la prima volta
proprio durante il lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi non è
riuscito a smettere ha invece aumentato il numero di sigarette fumate. In alcune
regioni la quota dei fumatori è aumentata in modo significativo, ad esempio in
Lombardia, al 5° posto tra le regioni dove si fuma di più, mostra un incremento
significativo di 2,4 punti percentuali rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di
fumatori.Alcol, una pessima abitudine foraggiata dallo stress da pandemia. Anche i
consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la prevalenza di
consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9% per gli uomini e al 9,4% per
le donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un aumento a livello nazionale
del 6,5% e a livello regionale del 27,0% in Molise, del 19,3% nella Pa di Bolzano, del
17,9% in Veneto e del 15,0% in Lombardia. Per le donne si osserva un incremento
complessivo delle consumatrici a rischio del 5,6% e a livello regionale soprattutto in
Emilia-Romagna dove la prevalenza è passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel 2020.
Nel corso dell’anno in cui è iniziata la pandemia si è assistito a una complessiva
diminuzione degli astemi e dei non consumatori di bevande alcoliche.Italiani a
tavola, il Covid ha cambiato le portate. Anche sul fronte dell’alimentazione la
pandemia ha determinato dei cambiamenti, non sempre positivi: secondo
un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-
gennaio 2021 ha messo in luce che ad aprile 2020, nel periodo del primo lockdown,
il 38,5% delle persone ha modificato le proprie abitudini alimentari, quota che
scende al 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti
di abitudine, il più frequente è l’aumento nelle quantità di cibo. Infatti, un quarto
della popolazione di età 18 anni ed oltre riferisce di aver mangiato di più durante il
primo lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra
i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di coloro che hanno
aumentato le quantità di cibo si dimezza (12,5%) e le differenze per età si attutiscono,
ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).La
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pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani, sempre più sovrappeso e
sedentari. Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in eccesso di
peso, mentre più di una persona su dieci è obesa (11,5%); complessivamente, il 47,6%
dei soggetti di età ≥18 anni è in eccesso ponderale. Quanto all’attività fisica nel 2020
la praticava poco più di un italiano su 3 sopra i tre anni di vita, il 36,6% della
popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone. Tuttavia rispetto agli ultimi
anni precedenti, non si osserva uno spiccato aumento nella quota dei continuativi,
molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle restrizioni che hanno
portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine. In particolare, durante il
lockdown (aprile 2020) il 22,7% della popolazione adulta di età 18 anni ed oltre (pari
a circa 11 milioni e 400 mila individui) ha praticato attività fisica o sportiva
organizzandosi prevalentemente presso la propria abitazione, sfruttando anche gli
eventuali spazi aperti disponibili come balconi, giardini condominiali e giardini
privati (94,0%). Diversamente da quanto osservato generalmente, non si osservano
significative differenze di genere e la quota di donne che dichiarano di aver praticato
attività fisico-sportiva è sovrapponibile a quella degli uomini (23,5% vs 21,9%,
rispettivamente). Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta la quota di
persone di età 18 anni ed oltre che hanno praticato attività fisico-sportiva
attestandosi al 14,3% in un giorno medio (-8,4 punti percentuali rispetto ad aprile
2020). Su tale evidenze, molto probabilmente, ha inciso la ripresa delle attività
lavorative fuori casa e un ritorno a ritmi di vita più simili al periodo pre-pandemico
che hanno ridotto la possibilità di svolgere attività sportiva all’interno delle mura
domestiche. Nello stesso tempo, la chiusura pressoché totale di palestre e centri
sportivi e la possibilità di svolgere l’attività fisica e sportiva quasi esclusivamente
all’aperto, ha aumentano la pratica in spazi aperti non pertinenti all’abitazione che
è cresciuta dal 7,3% (aprile 2020) al 49,1%, mentre la pratica di attività in casa, pur
restando alta, si è ridimensionata, passando dal 94,0% al 59,7%.Malattie croniche,
con il Covid i pazienti hanno “perso la bussola”, tra appuntamenti mancati e difficile
aderenza alle terapie. Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e
gestione di malattie croniche come il diabete, tra appuntamento e visite di controllo
saltate a causa dell’emergenza pandemica. Nel 2020, la prevalenza del diabete in
Italia si attesta al 5,9% della popolazione (era il 5,7% nella precedente edizione del
rapporto), una patologia spesso associata alla presenza di obesità e a
comportamenti sedentari. Infatti, se complessivamente tra la popolazione adulta di
età 18 anni ed oltre la prevalenza di diabete è pari al 7,0%, tra gli adulti obesi la
quota di persone con patologia diabetica raggiunge il 15,0%, ed è in crescita di 4,5
punti percentuali rispetto al 2001. Nella fascia di età 45-64 anni la quota di soggetti
affetti da diabete e obesità è pari all’11,3% e raggiunge il 32,6% tra gli anziani di età
75 anni ed oltre; tale quota, anche in questo caso, è in crescita rispetto al 2001. Tra gli
uomini si passa dal 7,0% di diabete nella popolazione generale al 12,8% tra gli obesi,
mentre tra le donne la distanza è più marcata, passando dal 6,9% al 17,3%.Con il
Covid una pandemia di disagio psichico. L’Oms ha più volte lanciato l’allarme sugli
effetti a lungo termine della pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad
esempio in un rapporto Oms basato sulla revisione complessiva dei dati sull’impatto
del Covid sulla salute mentale e sui servizi di salute mentale è emerso che solo nel
primo anno di pandemia i vi è stato un massiccio aumento a livello globale della
prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi parlano di
casi di depressione triplicati a causa della pandemia. Per quanto per l’Italia
manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di antidepressivi è
aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto incremento in Umbria
(da 55,1 a 57,1 DDD/1.000 ab die; +3,6%) e il più basso nella PA di Bolzano (da 56,0 a
56,1 DDD/1.000 ab die; +0,2%). Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia
mostra prevalenze inferiori alla media europea riguardo la presenza di sintomi
depressivi: la stima è pari al 4,2% vs 7,0% media dell’UE per le persone di età 15 anni
ed oltre, e tra gli adulti (15-64 anni) il divario è anche superiore (3,0% vs 6,4%). Tassi
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elevati si riscontrano in Francia, Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% e
9,4%) e i più bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare
l’impatto reale della pandemia su salute e benessere psichico del Bel Paese.
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Covid: nel 2021 torna a salire speranza
di vita: +0,2 anni

   Redazione    15 Giugno 2022    Oggi

Covid: nel 2021 torna a salire speranza di vita: +0,2 anni 

Nel 2021 è tornata a salire, seppure lentamente e non in modo omogeneo
in tutte le Regioni, la speranza di vita degli italiani, dopo il brusco calo
causato dai decessi per Covid-19 nel 2020, secondo il XIX Rapporto
Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle
Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università
Cattolica, a Roma.
 
A livello nazionale, il tempo di vita guadagnato nell'ultimo anno è stato di
0,2 anni, che porta la speranza di vita alla nascita degli uomini a 80,1 anni e
a 84,7 anni quella delle donne (nel 2020 gli uomini avevano perso 1,3 anni e
le donne 0,9 anni) 
 
Il Nord Italia, che, nel corso della prima ondata pandemica aveva subito le
perdite maggiori in termini di vite umane (con-1,8 anni di vita persi in
media per i cittadini) ha fatto registrare, nel 2021, una ripresa più alta
rispetto al resto d'Italia, guadagnando +0,8 anni di vita.
 
Il Centro, precisa ancora il XIX Rapporto Osservasalute 2021, rimane
stabile, mentre il Mezzogiorno nel 2021 ha fatto registrare un
peggioramento della speranza di vita pari a -0,4 anni. Il peso della
pandemia in Italia a livello di speranza di vita si è ripercossa anche sul
confronto internazionale, che di solito ci vedeva ai primi posti nella
classifica di longevità dei Paesi europei. In particolare si stima che in Italia,
nel 2020, un uomo di 65 anni potesse avere ancora 18,5 anni da vivere in
media, con una perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, che portano il nostro
Paese al settimo posto della graduatoria rispetto al secondo posto
conquistato nel 2019.
 
La vita media attesa a 65 anni degli uomini è più alta a Malta, in Francia e in
Svezia mentre si attesta su livelli simili all'Italia in Spagna, Danimarca e
Grecia.
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Livelli particolarmente bassi si rilevano nei Paesi baltici e in tutti i Paesi
dell'Europa dell'Est, in particolare in Bulgaria dove si registra il valore più
basso di 12,9 anni in media da vivere dopo i 65 anni. Per quanto riguarda le
donne, invece, nel 2020 l'Italia si colloca, al quinto posto per speranza di
vita media a 65 anni (21,8 anni), con la perdita di 1,1 anni rispetto al 2019,
dopo Francia (23,2 anni), Spagna (22,4 anni), Finlandia (22,3 anni) e Malta
(22,0 anni).
 
(ANSA). Y69-MON
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Home   Covid, Ricciardi: "Rischio 100mila contagi? Ipotesi reale"

Covid, Ricciardi: “Rischio 100mila contagi?
Ipotesi reale”

(Adnkronos) – Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si arriva a 100mila

contagi al giorno, “è una ipotesi che con questa contagiosità potrebbe anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos

Salute è Walter Ricciardi, docente di Igiene all’Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute,

Roberto Speranza, a margine della presentazione all’Universita Cattolica di Roma del rapporto

Osservasalute.  

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – risponde – Ci sono troppi over 80 che non hanno

fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti,

ecco perché servono ancora le mascherine”.  

“La curva” Covid “è in risalita forte. C’è una dinamica di crescita legata all’incredibile contagiosità di questa

variante Omicron che ormai è al 100%, ma le BA.4 e BA.5 la stanno sostituendo e si stanno diffondendo –

sottolinea – La nostra raccomandazione è di mantenere la mascherina nei luoghi chiusi e affollati e di tenerla

obbligatoria nei trasporti locali, sul treno e in aereo”. 

“Sappiamo che dovremmo fare una campagna vaccinale antinfluenzale e per il Covid, ma vedo che vengono

smantellate le organizzazioni in alcune regioni. Abbiamo la mortalità più alta anche perché non affrontiamo

alcuni problemi. C’è il rischio di un aumento enorme della mortalità tra gli anziani se ad ottobre ci sarà

un’altra ‘tempesta perfetta’ come quella a cui abbiamo assistito negli anni passati”, ha poi sottolineato Walter
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successi dei trattori contro i tank russi
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anche papà Boschi

Ricciardi nel suo intervento. 

“Nel 2015 già parlavamo di ‘tempesta perfetta’ per il Ssn – ha ricordato Ricciardi – in un paese che

invecchia e non fa figli, dove aumenta la disabilità e la non autosufficienza. Dove peggiorano le condizioni di

salute, si recluta meno personale e non si danno incentivi. Di fronte a questi allarmi troviamo orecchie attente

da parte di quasi tutti i ministri della Salute ma il sistema sanitario italiano è regionale. Quindi – ha continuato

– i segnali di allarme poi non si concretizzano sul territorio con interventi regionali. La risposta è frammentata

e senza leadership in alcune regioni, così c’è anche demotivazione degli operatori. Ecco l’epidemia delle

dimissioni di medici e infermieri”. 
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Home   Più grassi e sedentari, effetto covid sugli italiani

Più grassi e sedentari, effetto covid sugli italiani

(Adnkronos) – Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno lasciato il segno sulla salute degli italiani, che

appare sempre più precaria. Diversi fattori hanno giocato un ruolo chiave in questo peggioramento, come

aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma anche aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al

2020 si è assistito, per esempio, a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al

+5,6% per le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli

italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma anche più sovrappeso.  

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio nazionale sulla

salute nelle Regioni italiane, che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il

campus di Roma. Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il territorio

nazionale, per vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di pandemia.  

“L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il

rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di

assistenza e la riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali

nella lotta alla pandemia – si evidenzia nel rapporto – hanno determinato una riduzione della presa in carico e

della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute

ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari

probabilmente nei prossimi anni”. 
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Speranza positivo a covid, Zangrillo: “Auguri,

mascherine inutili”

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1%

della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6%

degli ‘over 18’ ha chili di troppo.  

Secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021,

nel periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al

21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente è

l’aumento nelle quantità di cibo. Un quarto della popolazione ‘over 18’ riferisce di aver mangiato di più

durante il primo lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di

età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di ‘mangioni’ si dimezza (12,5%) e le differenze per età si

attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).  

Quanto all’attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni di vita, il 36,6% della

popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno

spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle

restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine. 
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

SANITA': OSSERVASALUTE, DOPO
COVID RECUPERO ASPETTATIVA VITA
SOLO PARZIALE

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 15 giu - Nel 2021 la speranza di vita alla
nascita e' pari a 80,1 anni per gli uomini e 84,7 anni per le donne, con un parziale
recupero rispetto al 2020 che, comunque, non ha permesso di tornare alla situazione
pre-pandemica. Lo rileva il XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato
dall'Osservatorio nazionale sulla Salute nelle Regioni italiane che opera nell'ambito
di Vihtaly, spin off dell'Universita' Cattolica, presso il campus di Roma. Nel 2021, a
livello nazionale, si e' assistito a un lieve aumento della speranza di vita rispetto
all'anno precedente (+0,2 anni). Il Nord, che aveva subito inizialmente perdite piu'
gravi, cresce con livelli piu' alti rispetto al resto d'Italia (guadagna +0,8 anni). Il
Centro rimane stabile, mentre il Mezzogiorno vede ancora un peggioramento della
speranza di vita (-0,4 anni). Gli anziani sono stati quelli piu' colpiti dalla pandemia: in
termini di sopravvivenza, nel 2020 si stima che un uomo di 65 anni residente in Italia
possa vivere ancora 18,5 anni, con una perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, cedendo
diverse posizioni rispetto alla graduatoria degli anni precedenti (era seconda nel
2019, ora e' settima).
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

SANITA': OSSERVASALUTE, DOPO
COVID RECUPERO ASPETTATIVA VITA
SOLO PARZIALE -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 15 giu - Gli uomini nel 2020 hanno perso piu'
di 1 anno di vita rispetto al 2019 (-1,3 anni): il virus ha colpito piu' soprattutto nella
prima ondata il Nord-Italia che quindi ha visto un decremento maggiore nella
speranza di vita (in media -1,8 anni). Per gli uomini della Lombardia sono stati
registrati i decrementi maggiori nella speranza di vita alla nascita (-2,6 anni vs -1,3
anni del dato nazionale). In tutto il Nord e' stato perso almeno 1 anno di vita. Minori
le perdite nel 2020 per il Centro e il Mezzogiorno (-0,7 anni e -0,8 anni), anche se
tutte le Regioni hanno registrato un decremento. Piu' colpita la Campania (-1,2 anni),
meno la Basilicata e la Calabria (-0,4 anni). Nel 2021 - rilevano ancora da
Osservasalute - si e' assistito a un lieve aumento della speranza di vita rispetto al
2020 (+0,3 anni). Il Nord cresce con livelli piu' alti guadagnando 1,1 anni, ma Centro e
Mezzogiorno vedono ancora un peggioramento (-0,1 e -0,5 anni). La Lombardia, che
nel 2020 era stata la regione piu' penalizzata, e' nel 2021 quella con il guadagno
maggiore (+1,8 anni). Le donne nel 2020 hanno perso quasi 1 anno di vita rispetto al
2019 (-0,9 anni) e al Nord Italia in particolare hanno perso in media 1,4 anni. I
decrementi maggiori nella speranza di vita alla nascita sono stati registrati per la
Lombardia: -1,9 anni vs -0,9 anni del dato nazionale. Le regioni che al Nord hanno
perso meno anni di vita sono il Friuli Venezia Giulia e l'Emilia-Romagna (-0,8 anni).
Minori rispetto al Nord sono state le perdite nel corso del 2020 per il Centro e il
Mezzogiorno (-0,5 anni). Come per gli uomini, tutte le regioni hanno registrato un
decremento della speranza di vita. Si va dal minimo della Basilicata (-0,2 anni) al
massimo del Molise (-1,0 anno).
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PiÃ¹ grassi e sedentari, effetto covid sugli
italiani

 

Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno lasciato il segno sulla salute degli italiani, che

appare sempre più precaria. Diversi fattori hanno giocato un ruolo chiave in questo

peggioramento, come aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma anche aver

abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è assistito, per esempio, a un

aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per le

donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari e

gli italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma anche più sovrappeso.
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Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio

nazionale sulla salute nelle Regioni italiane, che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off

dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Una corposa edizione di 655 pagine,

frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il territorio nazionale, per vedere come stanno gli

italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di pandemia.

“L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio

del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la

riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del personale, nonché

l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla pandemia – si

evidenzia nel rapporto – hanno determinato una riduzione della presa in carico e della

continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in

termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno

sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni”.

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a tavola.

Nel 2020 il 36,1% della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è obeso

(11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli ‘over 18’ ha chili di troppo.

Secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre

2020-gennaio 2021, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le proprie

abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio

2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente è l’aumento nelle quantità di cibo. Un

quarto della popolazione ‘over 18’ riferisce di aver mangiato di più durante il primo

lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di

età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di ‘mangioni’ si dimezza (12,5%) e le differenze

per età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni

(18,5%).

Quanto all’attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni di

vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone. Tuttavia, rispetto

agli anni precedenti non si osserva uno spiccato aumento nella quota dei continuativi,

molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle restrizioni che hanno portato

alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine.

Claudio Baglioni si arrabbia (a

ragione) nel concerto alle Terme di

Caracalla


Speranza positivo a covid, Zangrillo:

“Auguri, mascherine inutili”


Pasqua, allarme salmonella: Ferrero ritira

alcuni prodotti Kinder, i motivi –

ItaNews24 su Abbiamo provato eToro,

cosa ne pensiamo

Bradley Cooper: “Ho combattuto contro la

dipendenza da cocaina e alcol”

Covid Italia, calo ricoveri continua ma

rallenta

Speranza positivo a covid, Zangrillo:

“Auguri, mascherine inutili”

in breve

Leggi Anche

Covid Italia, calo
ricoveri continua ma
rallenta

AGENZIA

Speranza positivo a
covid, Zangrillo:
“Auguri, mascherine
inutili”

AGENZIA

Benzina e diesel, i
prezzi di oggi

 

AGENZIA

Covid Italia, Costa:
“Rialzo contagi ma
no ricoveri, nessun
timore per estate”

AGENZIA

ITANEWS24.COM 15-GIU-2022

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 278



 

  

Trading News

Abbiamo provato
eToro, cosa ne
pensiamo

eToro, breve
cronostoria

2022 quali sono le
cripto su cui investire

Trading online: come
scegliere la
piattaforma di giusta?

covid19  economia  

finanze  inter  

soldi

Tag Map

TLM WEB LTD | Theme by Mantrabrain

ITANEWS24.COM 15-GIU-2022

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 279



art

Cerca nel sito... 







﴾Adnkronos﴿ – Oltre 2 anni di pandemia di Covid‐19 hanno lasciato il segno sulla salute degli italiani, che appare sempre più precaria. Diversi fattori hanno giocato un
ruolo chiave in questo peggioramento, come aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma anche aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è
assistito, per esempio, a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è
diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma anche più sovrappeso.  

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane, che opera nell’ambito di Vihtaly,
spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il territorio nazionale, per
vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di pandemia.  

“L’emergenza Covid‐19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle
ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta
alla pandemia – si evidenzia nel rapporto – hanno determinato una riduzione della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e
croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei
prossimi anni”. 

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1% della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su
10 è obeso ﴾11,5%﴿. Complessivamente, il 47,6% degli ‘over 18’ ha chili di troppo.  

Secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020‐gennaio 2021, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le
proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase II ﴾dicembre 2020‐gennaio 2021﴿. Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente è l’aumento nelle
quantità di cibo. Un quarto della popolazione ‘over 18’ riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown ﴾25%﴿, con quote particolarmente elevate tra i più
giovani ﴾39,5% tra i ragazzi di età 18‐24 anni﴿. Nella fase II la percentuale di ‘mangioni’ si dimezza ﴾12,5%﴿ e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la
percentuale di giovani di età 18‐24 anni ﴾18,5%﴿.  

Quanto all’attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone.
Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle
restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine. 
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Driss El Faria e la sua società 25H Holding Srl escono da

Home   Notizie   Più grassi e sedentari, effetto covid sugli italiani
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Link:  https://www.lifestyleblog.it/blog/2022/06/piu-grassi-e-sedentari-effetto-covid-sugli-italiani/
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Notizie Provincia di Ragusa e di Sicilia: Ragusa, Vittoria, Modica, Comiso, Scicli, Pozzallo, Ispica

Mercoledì 15 Giugno 2022 | Aggiornato 15/06/2022 12:24 | Online:3004 | Visite:91747433

12:24: Lavori sul ponte Guerrieri a Modica, lunghe file di auto. FOTO
12:01: Comisana muore in un tamponamento su Autosole
11:49: Le ultime immagini di Elena Del Pozzo, prima dell'orrore VIDEO
11:29: Dieta della Luna: come funziona e quanti chili si perdono
11:02: Davide Stival, ex di Veronica Panarello: «Su Lorys non so ancora perché»
10:55: Dieta per l'estate
10:51: Alla Fondazione Bufalino di Comiso L'ingegnere di Babele
10:36: Vacanze, volano gli affitti: fino a 4mila euro a settimana per le villette
10:00: Pizza a prezzi Crazy, quanto costa il menù del ristorante di Briatore
09:46: Dieta Optavia, la dieta americana per perdere peso

   

Appuntamenti Attualità Cronaca Cultura Economia Giudiziaria Lettere in redazione Moda e Gossip Benessere

Esteri Auto e motori

Ragusa Vittoria Modica Comiso Scicli Pozzallo Ispica Santa Croce Camerina Acate Chiaramonte Gulfi Monterosso Almo Giarratana

Temi Caldi:  |  Coronavirus Sicilia  |  Coronavirus Italia  |  Morte donna ucraina  |  Bonus Edilizia 110 per cento  | Dillo @ RagusaNews

Attualità ROMA   15/06/2022 12:06   NOTIZIA LETTA: 25 VOLTE 

Covid: nel 2021 torna a salire
speranza di vita, +0,2 anni

Covid: nel 2021 torna a salire speranza di vita, +0,2 anni

Di AnsaTweet

Sullo stesso argomento:

Lavori sul ponte
Guerrieri a Modica,
lunghe file di auto.
FOTO

Più Letti

Altre Notizie

13/06/2022 - 15:03 • Attualità • Scicli
Scicli, Mario Marino è primo, Caterina
Riccotti al ballottaggio

13/06/2022 - 12:16 • Attualità • Astrologia
Oroscopo estate 2022: classifica e
voti di Paolo Fox, segno per segno

14/06/2022 - 10:54 • Cronaca • Mascalucia
E' morta la bambina di 5 anni "rapita",
la madre fa trovare il corpo

12/06/2022 - 01:18 • Cultura • Ragusa
Miracolo a Ragusa. 500 persone in
silenzio per Luciano Canfora

15/06/2022 - 12:24 • Attualità • Modica
Lavori sul ponte Guerrieri a Modica,
lunghe file di auto. FOTO



Link:  https://www.ragusanews.com/attualita-covid-2021-salire-speranza-vita-anni-158439/
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Pizza a prezzi Crazy,
quanto costa il menù
del ristorante di
Briatore

Spiagge sempre più
strette, in 50 anni
eroso il 60% del
bagnasciuga

Tendenze aziendali
per le piccole
imprese

Taormina: inaugurata
"Umiltà e
Splendore", mostra
sull'arte dei
Cappuccini

Quando fa sera a
Sampieri. VIDEO

Modica, dopo 42
anni, don Giovanni
Stracquadanio lascia
San Giorgio

Meteo come ai
tropici. Temperature
roventi con
temporali nelle ore
calde

Archivio

Sicilia news flash

15/06/2022 - 12:06  •
Bimba morta:biglietto,'non si può
perdonare,sei stata amata'

15/06/2022 - 11:06  •
Elena uccisa dalla mamma 'Come se
qualcuno si fosse impadronito di me'

15/06/2022 - 10:27  •
Cinema: Marefestival di Salina,premio
Troisi a Gabriel Garko

15/06/2022 - 09:30  •
Rifiuti: foto-trappole contro abbandono
selvaggio

15/06/2022 - 09:14  •
Reflui nel fiume Alcantara: 12 indagati,
anche ex sindaco

14/06/2022 - 22:23  • PALERMO

Palermo: tutte le sezioni, Lagalla sindaco
col 47,6%

14/06/2022 - 20:20  •
La Cassazione conferma i quattro
ergastoli per Capaci bis

14/06/2022 - 18:50  • PALERMO

Comunali: a Palermo Pd primo partito,
segue FI

14/06/2022 - 18:27  • PALERMO

Comunali: a Palermo sei candidati con
zero voti

14/06/2022 - 17:50  • PALERMO

Covid: in Sicilia 3.675 i nuovi positivi, 11 i
morti

14/06/2022 - 16:22  • PALERMO

Covid:ex commissario Figliuolo,la nostra
corsa per vaccinare

14/06/2022 - 15:50  •
Confindustria, protocollo in Sicilia per
attrarre investimenti

14/06/2022 - 11:42  • PALERMO

Vino: Mandrarossa conquista Decanter
World Wine Award

14/06/2022 - 11:27  • PALERMO

Comunali: Palermo; flop per candidati
centrodestra arrestati

14/06/2022 - 07:32  • PALERMO

Mafia: colpo al mandamento Santa Maria

15/06/2022 - 12:01 • Cronaca • Orvieto
Comisana muore in un tamponamento
su Autosole

15/06/2022 - 11:49 • Giudiziaria • Mascalucia
Le ultime immagini di Elena Del
Pozzo, prima dell'orrore VIDEO

14/06/2022 - 21:48 • Esteri • India
India, lotta contro il tempo per il
bambino nel pozzo

RAGUSANEWS.COM 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 11.891 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 282



Annullo filatelico
dedicato a Ragusa
per il ventennale
Unesco

Scicli, elezione del
sindaco 2022, i voti
nelle sezioni

ROMA, 15 GIU Nel 2021 è tornata a salire, seppure

lentamente e non in modo omogeneo in tutte le Regioni, la

speranza di vita degli italiani, dopo il brusco calo causato

dai decessi per Covid19 nel 2020, secondo il XIX Rapporto

Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio Nazionale

sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito di

Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, a Roma. A livello

nazionale, il tempo di vita guadagnato nell'ultimo anno è

stato di 0,2 anni, che porta la speranza di vita alla nascita

degli uomini a 80,1 anni e a 84,7 anni quella delle donne

(nel 2020 gli uomini avevano perso 1,3 anni e le donne 0,9

anni).

    Il Nord Italia, che, nel corso della prima ondata

pandemica aveva subito le perdite maggiori in termini di vite

umane (con1,8 anni di vita persi in media per i cittadini) ha

fatto registrare, nel 2021, una ripresa più alta rispetto al

resto d'Italia, guadagnando +0,8 anni di vita. Il Centro,

precisa ancora il XIX Rapporto Osservasalute 2021, rimane

stabile, mentre il Mezzogiorno nel 2021 ha fatto registrare

un peggioramento della speranza di vita pari a 0,4 anni.

    Il peso della pandemia in Italia a livello di speranza di vita

si è ripercossa anche sul confronto internazionale, che di

solito ci vedeva ai primi posti nella classifica di longevità dei

Paesi europei. In particolare si stima che in Italia, nel 2020,

un uomo di 65 anni potesse avere ancora 18,5 anni da

vivere in media, con una perdita di 1,2 anni rispetto al

2019, che portano il nostro Paese al settimo posto della

graduatoria rispetto al secondo posto conquistato nel 2019.

La vita media attesa a 65 anni degli uomini è più alta a

Malta, in Francia e in Svezia mentre si attesta su livelli simili

all'Italia in Spagna, Danimarca e Grecia. Livelli

particolarmente bassi si rilevano nei Paesi baltici e in tutti i

Paesi dell'Europa dell'Est, in particolare in Bulgaria dove si

registra il valore più basso di 12,9 anni in media da vivere

dopo i 65 anni.

    (ANSA).

   

© Riproduzione riservata

di Gesù, 24 arresti
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METEO: +31°C AGGIORNATO ALLE 11:37 - 15 GIUGNO

CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO VENETO MAGAZINE DOSSIER NORDEST ECONOMIA VIDEO TROVA AUTO ANNUNCI PRIMA

Link:  https://tribunatreviso.gelocal.it/salute/2022/06/15/news/osservasalute_2022_effetto_pandemia_visite_saltate_italiani_piu_grassi_e_depressi-353915981/
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GEDI SMILE EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI
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Conegliano Treviso Castelfranco Montebelluna Vittorio Veneto Oderzo Tutti i comuni Cerca
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15 GIUGNO 2022 AGGIORNATO ALLE 11:59

FESTIVAL DI SALUTE 2021 COVID SPORTELLO CUORE TUMORI PSICOLOGIA ALIMENTAZIONE LONGFORM VIDEO PODCAST SCRIVICI

Osservasalute 2021,
effetto pandemia:
meno check-up e
crescono le
dipendenze da
cibo, fumo e alcol
DI DONATELLA ZORZETTO

I dati dell'Osservatorio fanno emergere la precarietà del sistema sanitario e il
peggioramento dello stile di vita degli italiani sopraffatti dal dilagare del virus.
Diminuiscono controlli e assistenza ai pazienti cronici

Salute

precaria,

più

di

prima

senz'altro.

E

il

Covid

in

tutto

questo

ha

giocato

un

La pasta? La mangio a
colazione": la nuova
tendenza che arriva
dall'estero

IL GUSTO
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ruolo

determinante.

Emerge

un

quadro

che

desta

preoccupazione

dal

XIX

Rapporto

Osservasalute

2021,

curato

dall'Osservatorio

Nazionale

sulla

Salute

nelle

Regioni

Italiane

Una

nuova

edizione

di

655

pagine

frutto

del

lavoro

di

240

ricercatori

distribuiti

su

tutto

il

territorio

italiano

che

LEGGI ANCHE

Covid, un nuovo test
rapido ci dirà quanto
siamo immuni al
virus

Stare da soli fa male
alla salute: al cuore,
al peso ma
soprattutto al cervello

È tempo di check-up,
ce n'è uno per ogni età

Difficolta a deglutire? Come
riconoscere il disturbo e i
consigli degli esperti
DI MARIA TERESA BRADASCIO

SALUTE

TRIBUNATREVISO.GELOCAL.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 17.013 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 293



operano

in

Università,

agenzie

regionali

e

provinciali

di

sanità,

assessorati

regionali

e

provinciali,

aziende

ospedaliere

e

aziende

sanitarie,

Istituto

superiore

di

Sanità,

Consiglio

Nazionale

delle

Ricerche,

Istituto

Nazionale

per

lo

Studio

e

la

Cura

dei

Tumori,

Ministero

della

Salute,

Agenzia

Italiana

Perdere peso e non
riprenderlo più: le nuove
regole
DI PAOLA EMILIA CICERONE

Postumi del Covid?
Rieduchiamo il respiro con il
canto
DI PAOLA EMILIA CICERONE

Francesca Manzini:
"Dall'anoressia al binge eating
disorder: la mia lotta con il
cibo"
DI CINZIA LUCCHELLI

leggi tutte le notizie di Salute >
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del

Farmaco,

Istat.
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Salute: peggiora quella degli italiani dopo
Covid, più grassi e sedentari

15 giugno 2022

Roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - Oltre 2 anni di
pandemia di Covid-19 hanno lasciato il segno sulla salute
degli italiani, che appare sempre più precaria. Diversi fattori
hanno giocato un ruolo chiave in questo peggioramento,
come aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma
anche aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al
2020 si è assistito, per esempio, a un aumento dei
consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al
+5,6% per le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è
diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli italiani sono
diventati più pigri e sedentari, ma anche più sovrappeso.

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute
2021, curato dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle
Regioni italiane, che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off
dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma. Una
corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240
ricercatori in tutto il territorio nazionale, per vedere come
stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di
pandemia.

"L'emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte
sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il rinvio delle
attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la
riorganizzazione delle strutture di assistenza e la
riallocazione del personale, nonché l'assorbimento
pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla
pandemia - si evidenzia nel rapporto - hanno determinato
una riduzione della presa in carico e della continuità
assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche,
con conseguenze in termini di salute ancora poco
conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno
sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei
prossimi anni".

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e
ha cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1% della
popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è
obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli 'over
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18' ha chili di troppo.

Secondo un'indagine condotta dall'Istat nel mese di aprile
2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021, nel
periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le
proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5%
durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i
cambiamenti a tavola, il più frequente è l'aumento nelle
quantità di cibo. Un quarto della popolazione 'over 18'
riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown
(25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani
(39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la
percentuale di 'mangioni' si dimezza (12,5%) e le
differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la
percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).

Quanto all'attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un
italiano su tre sopra i 3 anni di vita, il 36,6% della
popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone.
Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno
spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto
probabilmente anche a causa della pandemia e delle
restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi,
palestre, piscine.

In evidenza
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Salute: peggiora quella degli italiani dopo Covid,
più grassi e sedentari

15 giugno 2022

oma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19
hanno lasciato il segno sulla salute degli italiani, che appare sempre più

precaria. Diversi fattori hanno giocato un ruolo chiave in questo peggioramento,
come aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma anche aver abbracciato
stili di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è assistito, per esempio, a un
aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6%
per le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di
sportivi regolari e gli italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma anche più
sovrappeso.

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato
dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane, che opera
nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, presso il campus di
Roma. Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori
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in tutto il territorio nazionale, per vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità
dopo più di 2 anni di pandemia.

"L'emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie.
Il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle
ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione
del personale, nonché l'assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali
nella lotta alla pandemia - si evidenzia nel rapporto - hanno determinato una
riduzione della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con
patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco
conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui
servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni".

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le
portate a tavola. Nel 2020 il 36,1% della popolazione adulta risulta in
sovrappeso, più di uno su 10 è obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6%
degli 'over 18' ha chili di troppo.

Secondo un'indagine condotta dall'Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo
dicembre 2020-gennaio 2021, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% ha
modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la
fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più
frequente è l'aumento nelle quantità di cibo. Un quarto della popolazione 'over
18' riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con quote
particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni).
Nella fase II la percentuale di 'mangioni' si dimezza (12,5%) e le differenze per
età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24
anni (18,5%).

Quanto all'attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra
i 3 anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila
persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno spiccato
aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della
pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi,
palestre, piscine.
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Salute: peggiora quella degli italiani dopo
Covid, più grassi e sedentari

di Adnkronos

Roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno

lasciato il segno sulla salute degli italiani, che appare sempre più precaria.

Diversi fattori hanno giocato un ruolo chiave in questo peggioramento, come

aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma anche aver abbracciato stili di

vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è assistito, per esempio, a un aumento dei

consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per le donne.

Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari

e gli italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma anche più sovrappeso.

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato

dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane, che opera

nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il
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territorio nazionale, per vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo

più di 2 anni di pandemia.

"L'emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il

rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle

ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione

del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali

nella lotta alla pandemia - si evidenzia nel rapporto - hanno determinato una

riduzione della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con

patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco

conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui

servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni".

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate

a tavola. Nel 2020 il 36,1% della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di

uno su 10 è obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli 'over 18' ha chili di

troppo.

Secondo un'indagine condotta dall'Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo

dicembre 2020-gennaio 2021, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% ha

modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la

fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente

è l'aumento nelle quantità di cibo. Un quarto della popolazione 'over 18' riferisce

di aver mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con quote

particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni).

Nella fase II la percentuale di 'mangioni' si dimezza (12,5%) e le differenze per

età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24

anni (18,5%).

Quanto all'attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra

i 3 anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila

persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno spiccato

aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della

pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi,

palestre, piscine.
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G I U G N O  1 5 ,  2 0 2 2

R oma, 15 giu. (Adnkronos Salute) – Oltre 2 anni di pandemia di Covid-
19 hanno lasciato il segno sulla salute degli italiani, che appare
sempre più precaria. Diversi fattori hanno giocato un ruolo chiave in

questo peggioramento, come aver ridotto visite di controllo e specialistiche,
ma anche aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è
assistito, per esempio, a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al
+6,5% per gli uomini e al +5,6% per le donne. Complici le chiusure e le
restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli italiani sono
diventati più pigri e sedentari, ma anche più sovrappeso.

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato
dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane, che opera
nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di
Roma. Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori
in tutto il territorio nazionale, per vedere come stanno gli italiani e la nostra
sanità dopo più di 2 anni di pandemia.

“L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture
sanitarie. Il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate
e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la
riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle
risorse territoriali nella lotta alla pandemia – si evidenzia nel rapporto – hanno
determinato una riduzione della presa in carico e della continuità assistenziale
per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di
salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno
sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni”.

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le
portate a tavola. Nel 2020 il 36,1% della popolazione adulta risulta in
sovrappeso, più di uno su 10 è obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6%
degli ‘over 18’ ha chili di troppo.

Secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo
dicembre 2020-gennaio 2021, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% ha
modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante
la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più
frequente è l’aumento nelle quantità di cibo. Un quarto della popolazione ‘over
18’ riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con
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Articoli correlati:

quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24
anni). Nella fase II la percentuale di ‘mangioni’ si dimezza (12,5%) e le
differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di
giovani di età 18-24 anni (18,5%).

Quanto all’attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre
sopra i 3 anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396
mila persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno
spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a
causa della pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei
centri sportivi, palestre, piscine.

Covid, Oms:
“Omicron 5
cresce, oggi

presente in 47
Paesi”
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Salute: peggiora quella degli italiani dopo Covid, più grassi e sedentari

a 
a 
roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - Oltre 2 anni di pandemia di covid-19 hanno lasciato il segno sulla 
salute degli italiani, che appare sempre più precaria. Diversi fattori hanno giocato un ruolo chiave in 
questo peggioramento, come aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma anche aver abbracciato 
stili di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è assistito, per esempio, a un aumento dei consumi a rischio di 
alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è 
diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma anche più 
sovrappeso. 
Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio nazionale sulla 
salute nelle Regioni italiane, che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'università cattolica, presso il 
campus di roma. Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il 
territorio nazionale, per vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di pandemia. 
"L'emergenza covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il 
rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture 
di assistenza e la riallocazione del personale, nonché l'assorbimento pressoché totale delle risorse 
territoriali nella lotta alla pandemia - si evidenzia nel rapporto - hanno determinato una riduzione della 
presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con 
conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno 
sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni". 
La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 
36,1% della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è obeso (11,5%). 
Complessivamente, il 47,6% degli 'over 18' ha chili di troppo. 
Secondo un'indagine condotta dall'Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 
2021, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le proprie abitudini alimentari, quota che 
scende al 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più 
frequente è l'aumento nelle quantità di cibo. Un quarto della popolazione 'over 18' riferisce di aver 
mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani 
(39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di 'mangioni' si dimezza (12,5%) e le 
differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni 
(18,5%). 
Quanto all'attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni di vita, il 36,6% 
della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si 
osserva uno spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della 
pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine. 
La guerra

Link:  https://corrieredellumbria.corr.it/news/adnkronos/32022347/salute-peggiora-quella-degli-italiani-dopo-covid-piu-grassi-e-sedentari.html
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Salute: peggiora quella degli italiani dopo Covid, più grassi e sedentari

a 
a 
roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - Oltre 2 anni di pandemia di covid-19 hanno lasciato il segno sulla 
salute degli italiani, che appare sempre più precaria. Diversi fattori hanno giocato un ruolo chiave in 
questo peggioramento, come aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma anche aver abbracciato 
stili di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è assistito, per esempio, a un aumento dei consumi a rischio di 
alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è 
diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma anche più 
sovrappeso. 
Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio nazionale sulla 
salute nelle Regioni italiane, che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'università cattolica, presso il 
campus di roma. Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il 
territorio nazionale, per vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di pandemia. 
"L'emergenza covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il 
rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture 
di assistenza e la riallocazione del personale, nonché l'assorbimento pressoché totale delle risorse 
territoriali nella lotta alla pandemia - si evidenzia nel rapporto - hanno determinato una riduzione della 
presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con 
conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno 
sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni". 
La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 
36,1% della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è obeso (11,5%). 
Complessivamente, il 47,6% degli 'over 18' ha chili di troppo. 
Secondo un'indagine condotta dall'Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 
2021, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le proprie abitudini alimentari, quota che 
scende al 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più 
frequente è l'aumento nelle quantità di cibo. Un quarto della popolazione 'over 18' riferisce di aver 
mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani 
(39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di 'mangioni' si dimezza (12,5%) e le 
differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni 
(18,5%). 
Quanto all'attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni di vita, il 36,6% 
della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si 
osserva uno spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della 
pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine. 
L'intervista

Link:  https://corrieredisiena.corr.it/news/adnkronos/32022347/salute-peggiora-quella-degli-italiani-dopo-covid-piu-grassi-e-sedentari.html
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(ANSA) - ROMA, 15 GIU - Nel 2021 è tornata a salire, seppure lentamente e non in modo omogeneo in tutte le Regioni, la speranza di vita degli
italiani, dopo il brusco calo causato dai decessi per Covid-19 nel 2020, secondo il XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, a Roma. A livello nazionale, il tempo di
vita guadagnato nell'ultimo anno è stato di 0,2 anni, che porta la speranza di vita alla nascita degli uomini a 80,1 anni e a 84,7 anni quella delle donne
(nel 2020 gli uomini avevano perso 1,3 anni e le donne 0,9 anni).
    Il Nord Italia, che, nel corso della prima ondata pandemica aveva subito le perdite maggiori in termini di vite umane (con-1,8 anni di vita persi in
media per i cittadini) ha fatto registrare, nel 2021, una ripresa più alta rispetto al resto d'Italia, guadagnando +0,8 anni di vita. Il Centro, precisa
ancora il XIX Rapporto Osservasalute 2021, rimane stabile, mentre il Mezzogiorno nel 2021 ha fatto registrare un peggioramento della speranza di
vita pari a -0,4 anni.
    Il peso della pandemia in Italia a livello di speranza di vita si è ripercossa anche sul confronto internazionale, che di solito ci vedeva ai primi posti
nella classifica di longevità dei Paesi europei. In particolare si stima che in Italia, nel 2020, un uomo di 65 anni potesse avere ancora 18,5 anni da
vivere in media, con una perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, che portano il nostro Paese al settimo posto della graduatoria rispetto al secondo posto
conquistato nel 2019. La vita media attesa a 65 anni degli uomini è più alta a Malta, in Francia e in Svezia mentre si attesta su livelli simili all'Italia in
Spagna, Danimarca e Grecia. Livelli particolarmente bassi si rilevano nei Paesi baltici e in tutti i Paesi dell'Europa dell'Est, in particolare in Bulgaria
dove si registra il valore più basso di 12,9 anni in media da vivere dopo i 65 anni.
    (ANSA).
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Home  > Scienza  > Covid, con la variante Omicron è tornata a salire l’aspettativa di vita: ecco perché

Covid, con la variante Omicron è tornata a salire l'aspettativa di vita:
ecco perché

Livelli particolarmente bassi si rilevano nei Paesi baltici e in tutti i Paesi dell'Europa

dell'Est, in particolare in Bulgaria

globalist

15 Giugno 2022 - 12.24

Nel 2021 è tornata a salire, seppure lentamente e non in modo omogeneo in

tutte le Regioni, la speranza di vita degli italiani, dopo il brusco calo

causato dai decessi per Covid-19 nel 2020, secondo il XIX Rapporto

Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università

Cattolica, a Roma.

A livello nazionale, il tempo di vita guadagnato nell’ultimo anno è stato di

0,2 anni, che porta la speranza di vita alla nascita degli uomini a 80,1 anni

e a 84,7 anni quella delle donne (nel 2020 gli uomini avevano perso 1,3

anni e le donne 0,9 anni).

Leggi anche
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Strada racconta gli ultimi
giorni con Gino: "Il
'rifugio' in Normandia, i
libri che mi leggeva"

Link:  https://globalist.ch/science/2022/06/15/covid-con-la-variante-omicron-e-tornata-a-salire-laspettativa-di-vita-ecco-perche/
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Il Nord Italia, che, nel corso della prima ondata pandemica aveva subito le

perdite maggiori in termini di vite umane (con-1,8 anni di vita persi in

media per i cittadini) ha fatto registrare, nel 2021, una ripresa più alta

rispetto al resto d’Italia, guadagnando +0,8 anni di vita. Il Centro, precisa

ancora il XIX Rapporto Osservasalute 2021, rimane stabile, mentre il

Mezzogiorno nel 2021 ha fatto registrare un peggioramento della speranza

di vita pari a -0,4 anni.

   

Il peso della pandemia in Italia a livello di speranza di vita si è ripercossa

anche sul confronto internazionale, che di solito ci vedeva ai primi posti

nella classifica di longevità dei Paesi europei. In particolare si stima che in

Italia, nel 2020, un uomo di 65 anni potesse avere ancora 18,5 anni da

vivere in media, con una perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, che portano il

nostro Paese al settimo posto della graduatoria rispetto al secondo posto

conquistato nel 2019. La vita media attesa a 65 anni degli uomini è più alta

a Malta, in Francia e in Svezia mentre si attesta su livelli simili all’Italia in

Spagna, Danimarca e Grecia. Livelli particolarmente bassi si rilevano nei

Paesi baltici e in tutti i Paesi dell’Europa dell’Est, in particolare in Bulgaria

dove si registra il valore più basso di 12,9 anni in media da vivere dopo i 65

anni.
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 NEWS CRONACA ESTERI POLITICA CULTURA SPETTACOLI SALUTE ECONOMIA

LAVORO SOSTENIBILITÀ TECNOLOGIA IMMEDIAPRESS SPORT IL SENSO DELLA VITA CUCINA

MULTIMEDIA   MORE

SEI QUI:  SALUTE

Covid, Ricciardi: "Rischio 100mila
contagi? Ipotesi reale"
RED ADNKRONOS /  15 GIUGNO 2022

SALUTE E BENESSERE

(Adnkronos) ‑ Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a

correre, con la possibilità che si arriva a 100mila contagi al

giorno, "è una ipotesi che con questa contagiosità potrebbe

anche avverarsi". A dirlo all'Adnkronos Salute è Walter

Ricciardi, docente di Igiene all'Università Cattolica e

consigliere

del ministro della Salute, Roberto Speranza, a margine della

presentazione all'Universita Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute.

 

Che fare? "Dovremmo aumentare la protezione vaccinale - risponde - Ci

sono troppi over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono

protetti ancora, ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti,
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ecco perché servono ancora le mascherine".  

"La curva" Covid "è in risalita forte. C'è una dinamica di crescita legata

all'incredibile contagiosità di questa variante Omicron che ormai è al

100%, ma le BA.4 e BA.5 la stanno sostituendo e si stanno diffondendo -

sottolinea - La nostra raccomandazione è di mantenere la mascherina nei

luoghi chiusi e affollati e di tenerla obbligatoria nei trasporti locali, sul treno

e in aereo". 

"Sappiamo che dovremmo fare una campagna vaccinale antinfluenzale e

per il Covid, ma vedo che vengono smantellate le organizzazioni in alcune

regioni. Abbiamo la mortalità più alta anche perché non affrontiamo alcuni

problemi. C’è il rischio di un aumento enorme della mortalità tra gli anziani

se ad ottobre ci sarà un'altra ‘tempesta perfetta’ come quella a cui

abbiamo assistito negli anni passati”, ha poi sottolineato Walter Ricciardi

nel suo intervento. 

“Nel 2015 già parlavamo di ‘tempesta perfetta’ per il Ssn - ha ricordato

Ricciardi - in un paese che invecchia e non fa figli, dove aumenta la

disabilità e la non autosufficienza. Dove peggiorano le condizioni di salute,

si recluta meno personale e non si danno incentivi. Di fronte a questi

allarmi troviamo orecchie attente da parte di quasi tutti i ministri della

Salute ma il sistema sanitario italiano è regionale. Quindi - ha continuato - i

segnali di allarme poi non si concretizzano sul territorio con interventi

regionali. La risposta è frammentata e senza leadership in alcune regioni,

così c’è anche demotivazione degli operatori. Ecco l’epidemia delle

dimissioni di medici e infermieri". 
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MULTIMEDIA   MORE

SEI QUI:  CRONACA

Più grassi e sedentari, effetto covid sugli italiani
RED ADNKRONOS /  15 GIUGNO 2022

CRONACA

(Adnkronos) ‑ Oltre 2 anni di pandemia di Covid‑19 hanno lasciato il segno sulla salute degli

italiani, che appare sempre più precaria. Diversi fattori hanno giocato un ruolo chiave in questo

peggioramento, come aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma anche aver abbracciato

stili di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si

è assistito, per esempio, a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per

le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli italiani sono

diventati più pigri e sedentari, ma anche più sovrappeso.  

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio nazionale sulla salute

nelle Regioni italiane, che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il territorio nazionale, per vedere

come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di pandemia.  

 

 

TYPOGRAPHY

SHARE THIS

Cerca...

Link:  https://ilcentrotirreno.it/sito/cronaca/78939-piu-grassi-e-sedentari-effetto-covid-sugli-italiani.html

ILCENTROTIRRENO.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 30 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 319



Ti potrebbero interessare anche:

art ic le- top-ads-ct-cca-002

"L'emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il rinvio delle

attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la

riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla pandemia

- si evidenzia nel rapporto - hanno determinato una riduzione della presa in carico e della continuità assistenziale

per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e

quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni". 

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1% della

popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli 'over

18' ha chili di troppo.  

Secondo un'indagine condotta dall'Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021, nel

periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5%

durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente è l'aumento nelle

quantità di cibo. Un quarto della popolazione 'over 18' riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown

(25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la

percentuale di 'mangioni' si dimezza (12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la

percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).  

Quanto all'attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni di vita, il 36,6% della

popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno

spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle restrizioni

che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine. 

 

Ho scritto e condiviso questo articolo
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ADNKRONOS

Salute: peggiora quella degli italiani dopo Covid, più
grassi e sedentari

Di Redazione | 15 giu 2022

R oma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno lasciato il

segno sulla salute degli italiani, che appare sempre più precaria. Diversi fattori hanno

giocato un ruolo chiave in questo peggioramento, come aver ridotto visite di controllo e

specialistiche, ma anche aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è assistito, per

esempio, a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6%

per le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari e

gli italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma anche più sovrappeso. Questo il quadro tracciato

dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle

Regioni italiane, che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, presso il

campus di Roma. Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto

il territorio nazionale, per vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di

pandemia. "L'emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il

rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la
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riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del personale, nonché

l'assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla pandemia - si evidenzia nel

rapporto - hanno determinato una riduzione della presa in carico e della continuità assistenziale per

i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco

conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari

probabilmente nei prossimi anni". La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha

cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1% della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più

di uno su 10 è obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli 'over 18' ha chili di troppo.

Secondo un'indagine condotta dall'Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-

gennaio 2021, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le proprie abitudini

alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i

cambiamenti a tavola, il più frequente è l'aumento nelle quantità di cibo. Un quarto della

popolazione 'over 18' riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con quote

particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la

percentuale di 'mangioni' si dimezza (12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più

elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%). Quanto all'attività fisica, nel 2020 la

praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa

21 milioni 396 mila persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno spiccato

aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle

restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine.
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Covid: nel 2021 torna a salire speranza
di vita, +0,2 anni

di Ansa

(ANSA) - ROMA, 15 GIU - Nel 2021 è tornata a salire, seppure lentamente e non

in modo omogeneo in tutte le Regioni, la speranza di vita degli italiani, dopo il

brusco calo causato dai decessi per Covid-19 nel 2020, secondo il XIX Rapporto

Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica,

a Roma. A livello nazionale, il tempo di vita guadagnato nell'ultimo anno è stato di

0,2 anni, che porta la speranza di vita alla nascita degli uomini a 80,1 anni e a

84,7 anni quella delle donne (nel 2020 gli uomini avevano perso 1,3 anni e le

donne 0,9 anni). Il Nord Italia, che, nel corso della prima ondata pandemica

aveva subito le perdite maggiori in termini di vite umane (con-1,8 anni di vita

persi in media per i cittadini) ha fatto registrare, nel 2021, una ripresa più alta

rispetto al resto d'Italia, guadagnando +0,8 anni di vita. Il Centro, precisa ancora

il XIX Rapporto Osservasalute 2021, rimane stabile, mentre il Mezzogiorno nel

2021 ha fatto registrare un peggioramento della speranza di vita pari a -0,4 anni.

 

cronaca

INTERNET E VOCE | MOBILE | BUSINESS | SHOPPING | SALUTE | RISPARMIA SU LUCE E GAS NEGOZI TISCALI MY TISCALI

Link:  https://notizie.tiscali.it/cronaca/articoli/covid-nel-2021-torna-salire-speranza-vita-0-2-anni-00001/?chn

NOTIZIE.TISCALI.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 30.027 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 327



Il peso della pandemia in Italia a livello di speranza di vita si è ripercossa anche

sul confronto internazionale, che di solito ci vedeva ai primi posti nella classifica

di longevità dei Paesi europei. In particolare si stima che in Italia, nel 2020, un

uomo di 65 anni potesse avere ancora 18,5 anni da vivere in media, con una

perdita di 1,2 anni rispetto al 2019, che portano il nostro Paese al settimo posto

della graduatoria rispetto al secondo posto conquistato nel 2019. La vita media

attesa a 65 anni degli uomini è più alta a Malta, in Francia e in Svezia mentre si

attesta su livelli simili all'Italia in Spagna, Danimarca e Grecia. Livelli

particolarmente bassi si rilevano nei Paesi baltici e in tutti i Paesi dell'Europa

dell'Est, in particolare in Bulgaria dove si registra il valore più basso di 12,9 anni

in media da vivere dopo i 65 anni. (ANSA).
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Salute: peggiora quella degli italiani dopo
Covid, più grassi e sedentari

di Adnkronos

Roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno

lasciato il segno sulla salute degli italiani, che appare sempre più precaria.

Diversi fattori hanno giocato un ruolo chiave in questo peggioramento, come

aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma anche aver abbracciato stili di

vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è assistito, per esempio, a un aumento dei

consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per le donne.

Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari

e gli italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma anche più sovrappeso.

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato

dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane, che opera

nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il
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territorio nazionale, per vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo

più di 2 anni di pandemia.

"L'emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il

rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle

ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione

del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali

nella lotta alla pandemia - si evidenzia nel rapporto - hanno determinato una

riduzione della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con

patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco

conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui

servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni".

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate

a tavola. Nel 2020 il 36,1% della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di

uno su 10 è obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli 'over 18' ha chili di

troppo.

Secondo un'indagine condotta dall'Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo

dicembre 2020-gennaio 2021, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% ha

modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la

fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente

è l'aumento nelle quantità di cibo. Un quarto della popolazione 'over 18' riferisce

di aver mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con quote

particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni).

Nella fase II la percentuale di 'mangioni' si dimezza (12,5%) e le differenze per

età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24

anni (18,5%).

Quanto all'attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra

i 3 anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila

persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno spiccato

aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della

pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi,

palestre, piscine.
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Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare sempre più precaria: hanno giocato un ruolo

chiave nell’indebolirla diversi fattori, da un lato il fatto che ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso

elevato soprattutto sulle cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento, per molti versi, degli stili di vita

degli italiani “sopraffatti” dalla pandemia: per esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi

a rischio di alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le femmine. Inoltre, complici le chiusure e le

restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari. L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte

sulle strutture sanitarie, il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle

ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del personale, nonché

l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla pandemia hanno determinato una

riduzione della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con

conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla

società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni.

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019 sono state erogate circa 26 milioni

e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le prime visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa

17 milioni e 700 mila. Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite di controllo. Nel

2020, anche le visite di controllo sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 22 milioni e 500 mila. Si

sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la prevenzione e contrastano la mortalità evitabile.

Un esempio per tutti, l’intervento di bypass coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100.000, in diminuzione

rispetto al 2019 (100,9 per 100.000).Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020

nessuna vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’OMS del 95%. Nell’ultimo anno i valori

di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%), Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre

Parotite (92,47%), Rosolia (92,21%) e Varicella (90,28%) presentano i valori più bassi.

Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata una contrazione notevole dei

proventi propri delle aziende sanitarie (per esempio ticket e libera professione). I dati relativi alla

compartecipazione alla spesa farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-2019

ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6

mld. Anche i proventi per l’assistenza specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8

mld annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld.
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È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio Nazionale

sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il

campus di Roma. Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240 ricercatori distribuiti su tutto il

territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e

provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle

Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del

Farmaco, Istat.

“La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle prestazioni ospedaliere – sottolinea il

direttore scientifico di Osservasalute Alessandro Solipaca. I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in

considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per patologie a elevato impatto sociale

quali: protesi d’anca, somministrazione di chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici,

all’infarto miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)”.

“È un segnale – aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata la tempestività di certe prestazioni, con

probabili ripercussioni sulla salute e la qualità della vita degli anziani”.

“Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservaslute e Ordinario di

Igiene generale e applicata alla Facoltà di Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del

Ministro della Salute per l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-19 sulla salute degli italiani

e sull’equilibrio del sistema sanitario, senza considerare il profondo impatto che sta avendo e avrà sempre di più

in futuro il long-Covid, che colpisce una cospicua quota di guariti, con sintomi persistenti che richiedono di essere

monitorati e gestiti.

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso di mortalità evitabile, infatti il

tasso di mortalità evitabile era per quell’anno di 169 per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il

Covid ha avuto su salute e comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura del sistema sanitario

ci consentirà di mantenere questo primato per gli anni a venire”.

Per esempio, anche se la quota di fumatori in Italia si va progressivamente riducendo, si vede che, secondo i dati

dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), durante il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma

sono aumentati i consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica (Nel 2020, il 2,5% della popolazione di

età 18 anni ed oltre dichiara di utilizzare la sigaretta elettronica), alto il numero anche di chi li ha provati per la

prima volta proprio durante il lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi non è riuscito a smettere ha

invece aumentato il numero di sigarette fumate. In alcune regioni la quota dei fumatori è aumentata in modo

significativo, ad esempio in Lombardia, al 5° posto tra le regioni dove si fuma di più, mostra un incremento

significativo di 2,4 punti percentuali rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di fumatori.

Alcol, una pessima abitudine foraggiata dallo stress da pandemia

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la prevalenza di consumatori a rischio in

Italia, nel 2020, è pari al 22,9% per gli uomini e al 9,4% per le donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un

aumento a livello nazionale del 6,5% e a livello regionale del 27,0% in Molise, del 19,3% nella PA di Bolzano, del

17,9% in Veneto e del 15,0% in Lombardia. Per le donne si osserva un incremento complessivo delle

consumatrici a rischio del 5,6% e a livello regionale soprattutto in Emilia-Romagna dove la prevalenza è passata

dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel 2020. Nel corso dell’anno in cui è iniziata la pandemia si è assistito a una

complessiva diminuzione degli astemi e dei non consumatori di bevande alcoliche.
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Italiani a tavola, il Covid ha cambiato le portate

Anche sul fronte dell’alimentazione la pandemia ha determinato dei cambiamenti, non sempre positivi: secondo

un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021 ha messo in

luce che ad aprile 2020, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% delle persone ha modificato le proprie abitudini

alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti di

abitudine, il più frequente è l’aumento nelle quantità di cibo. Infatti, un quarto della popolazione di età 18 anni ed

oltre riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i

più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di coloro che hanno aumentato le

quantità di cibo si dimezza (12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di

giovani di età 18-24 anni (18,5%).

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani, sempre più sovrappeso e sedentari

Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in eccesso di peso, mentre più di una persona su

dieci è obesa (11,5%); complessivamente, il 47,6% dei soggetti di età ≥18 anni è in eccesso ponderale.

Quanto all’attività fisica nel 2020 la praticava poco più di un italiano su 3 sopra i tre anni di vita, il 36,6% della

popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone.

Tuttavia rispetto agli ultimi anni precedenti, non si osserva uno spiccato aumento nella quota dei continuativi,

molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri

sportivi, palestre, piscine.

In particolare, durante il lockdown (aprile 2020) il 22,7% della popolazione adulta di età 18 anni ed oltre (pari a

circa 11 milioni e 400 mila individui) ha praticato attività fisica o sportiva organizzandosi prevalentemente

presso la propria abitazione, sfruttando anche gli eventuali spazi aperti disponibili come balconi, giardini

condominiali e giardini privati (94,0%). Diversamente da quanto osservato generalmente, non si osservano

significative differenze di genere e la quota di donne che dichiarano di aver praticato attività fisico-sportiva è

sovrapponibile a quella degli uomini (23,5% vs 21,9%, rispettivamente).

Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta la quota di persone di età 18 anni ed oltre che hanno praticato

attività fisico-sportiva attestandosi al 14,3% in un giorno medio (-8,4 punti percentuali rispetto ad aprile 2020). Su

tale evidenze, molto probabilmente, ha inciso la ripresa delle attività lavorative fuori casa e un ritorno a ritmi di

vita più simili al periodo pre-pandemico che hanno ridotto la possibilità di svolgere attività sportiva all’interno

delle mura domestiche. Nello stesso tempo, la chiusura pressoché totale di palestre e centri sportivi e la

possibilità di svolgere l’attività fisica e sportiva quasi esclusivamente all’aperto, ha aumentano la pratica in spazi

aperti non pertinenti all’abitazione che è cresciuta dal 7,3% (aprile 2020) al 49,1%, mentre la pratica di attività in

casa, pur restando alta, si è ridimensionata, passando dal 94,0% al 59,7%.

Malattie croniche, con il Covid i pazienti hanno “perso la bussola”, tra appuntamenti mancati e difficile aderenza

alle terapie

Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e gestione di malattie croniche come il diabete, tra

appuntamento e visite di controllo saltate a causa dell’emergenza pandemica. Nel 2020, la prevalenza del

diabete in Italia si attesta al 5,9% della popolazione (era il 5,7% nella precedente edizione del rapporto), una

patologia spesso associata alla presenza di obesità e a comportamenti sedentari. Infatti, se complessivamente

tra la popolazione adulta di età 18 anni ed oltre la prevalenza di diabete è pari al 7,0%, tra gli adulti obesi la quota
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di persone con patologia diabetica raggiunge il 15,0%, ed è in crescita di 4,5 punti percentuali rispetto al 2001.

Nella fascia di età 45-64 anni la quota di soggetti affetti da diabete e obesità è pari all’11,3% e raggiunge il 32,6%

tra gli anziani di età 75 anni ed oltre; tale quota, anche in questo caso, è in crescita rispetto al 2001. Tra gli

uomini si passa dal 7,0% di diabete nella popolazione generale al 12,8% tra gli obesi, mentre tra le donne la

distanza è più marcata, passando dal 6,9% al 17,3%.

Con il Covid una pandemia di disagio psichico

L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della pandemia sulla salute mentale a livello

globale: ad esempio in un rapporto OMS basato sulla revisione complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla

salute mentale e sui servizi di salute mentale è emerso che solo nel primo anno di pandemia i vi è stato un

massiccio aumento a livello globale della prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi

parlano di casi di depressione triplicati a causa della pandemia. Per quanto per l’Italia manchino dei dati

definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il

più alto incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1 DDD/1.000 ab die; +3,6%) e il più basso nella PA di Bolzano (da 56,0

a 56,1 DDD/1.000 ab die; +0,2%).

Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra prevalenze inferiori alla media europea riguardo la

presenza di sintomi depressivi: la stima è pari al 4,2% vs 7,0% media dell’UE per le persone di età 15 anni ed

oltre, e tra gli adulti (15-64 anni) il divario è anche superiore (3,0% vs 6,4%). Tassi elevati si riscontrano in Francia,

Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% e 9,4%) e i più bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma

resta da quantificare l’impatto reale della pandemia su salute e benessere psichico del Bel Paese.

Il Rapporto Osservasalute completo e le note con gli indicatori sono disponibili nel sito Internet dell'Osservatorio

nazionale sulla salute nelle regioni italiane.
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Covid, peggiorati gli stili di vita tra obesità e sedentarietà. Il
rapporto Osservasalute

SALUTE E BENESSERE

15 giu 2022 - 12:53

©Ansa

S
ono alcuni dei dati emersi nel XIX rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane. “Un quarto della popolazione adulta riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown, con

quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni)”, hanno sottolineato gli esperti.

Segnalando anche come, nel 2020, l’attività fisica sia stata praticata da poco più di un italiano su tre

ASCOLTA ARTICOLO
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Trascorsi oltre due anni dall’inizio della pandemia di Covid-19, la salute degli italiani risulta sempre più precaria, anche in
relazione ad un diffuso peggioramento degli stili di vita. È quanto segnalato nel XIX rapporto Osservasalute 2021, curato
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dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica,
presso il campus di Roma.

I cambiamenti legati ad alimentazione e attività fisica

APPROFONDIMENTO

Covid, Costa: "Possibile proroga mascherine su mezzi, Rsa e ospedali"

Cambiamenti decisi, durante la pandemia, sono stati segnalati ad esempio considerando il tema dell'alimentazione. In primis, ha
sottolineato l'Osservatorio, si è verificato un generale aumento delle quantità di cibo consumate. “Un quarto della popolazione
adulta riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown, con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra
i ragazzi di età 18-24 anni)”, hanno sottolineato gli esperti. Segnalando, inoltre, come “nella fase II la percentuale di coloro che
hanno aumentato le quantità di cibo si sia dimezzata (12,5%) e le differenze per età si siano attutite”, pur rimanendo
maggiormente elevata “la percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%)”. Passando in rassegna, quindi, il tema legato
all'attività fisica, il rapporto ha sottolineato come, nel 2020, l’abbia praticata poco più di un italiano su tre, sopra i tre anni di
vita. “Tuttavia, rispetto agli ultimi anni precedenti, non si osserva uno spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto
probabilmente anche a causa della pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre,
piscine”, hanno riferito gli esperti. Con una precisazione. A dicembre 2020, infatti, è ulteriormente diminuita la quota di persone
che ha praticato attività fisico-sportiva, pari ad un -8,4% rispetto al mese di aprile dello stesso anno. Molto probabilmente,
hanno spiegato ancora dall'Osservatorio, “ha inciso la ripresa delle attività lavorative fuori casa e un ritorno a ritmi di vita più
simili al periodo pre-pandemico che hanno ridotto la possibilità di svolgere attività sportiva all'interno delle mura domestiche”.

L’aumento dei consumi di alcolici e sigarette
Tra i dati segnalati, ad esempio, quello secondo cui, “dal 2019 al 2020 si è assistito ad un aumento dei consumi a rischio di
alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le femmine. Inoltre, complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita la quota di
sportivi regolari”. Considerando poi il fumo, la progressiva riduzione dei consumi registrati negli ultimi anni ha però dovuto
scontrarsi con le nuove tendenze. Secondo quanto sottolineato dagli esperti dell'Istituto Superiore di Sanità (ISS), si legge nel
rapporto, “durante il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono aumentati i consumatori di tabacco
riscaldato e sigaretta elettronica”. Ed è risultato alto anche “il numero anche di chi li ha provati per la prima volta proprio
durante il lockdown”, considerando anche che tra i fumatori di sigarette tradizionali, inoltre, chi non è riuscito a smettere ha
pure aumentato il numero di sigarette fumate.
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Ultim'ora

Covid, Ricciardi: “Rischio 100mila
contagi? Ipotesi reale”

(Adnkronos) – Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si arriva a 100mila

contagi al giorno, “è una ipotesi che con questa contagiosità potrebbe anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos

Salute è Walter Ricciardi, docente di Igiene all’Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute,

Roberto Speranza, a margine della presentazione all’Universita Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute.  

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – risponde – Ci sono troppi over 80 che non hanno

fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti,

ecco perché servono ancora le mascherine”.  

“La curva” Covid “è in risalita forte. C’è una dinamica di crescita legata all’incredibile contagiosità di questa

15 Giugno 2022

 Share      

Link:  https://altomantovanonews.it/ultimora/covid-ricciardi-rischio-100mila-contagi-ipotesi-reale/
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Articolo Precedente

Salutequità “Rivedere subito il nuovo sistema di
garanzia dei Lea”

Articolo successivo

Processo Banca Etruria: assolti i 14 imputati, anche
papà Boschi

variante Omicron che ormai è al 100%, ma le BA.4 e BA.5 la stanno sostituendo e si stanno diffondendo –

sottolinea – La nostra raccomandazione è di mantenere la mascherina nei luoghi chiusi e affollati e di tenerla

obbligatoria nei trasporti locali, sul treno e in aereo”. 

“Sappiamo che dovremmo fare una campagna vaccinale antinfluenzale e per il Covid, ma vedo che vengono

smantellate le organizzazioni in alcune regioni. Abbiamo la mortalità più alta anche perché non affrontiamo

alcuni problemi. C’è il rischio di un aumento enorme della mortalità tra gli anziani se ad ottobre ci sarà un’altra

‘tempesta perfetta’ come quella a cui abbiamo assistito negli anni passati”, ha poi sottolineato Walter Ricciardi

nel suo intervento. 

“Nel 2015 già parlavamo di ‘tempesta perfetta’ per il Ssn – ha ricordato Ricciardi – in un paese che invecchia e

non fa figli, dove aumenta la disabilità e la non autosufficienza. Dove peggiorano le condizioni di salute, si recluta

meno personale e non si danno incentivi. Di fronte a questi allarmi troviamo orecchie attente da parte di quasi

tutti i ministri della Salute ma il sistema sanitario italiano è regionale. Quindi – ha continuato – i segnali di allarme

poi non si concretizzano sul territorio con interventi regionali. La risposta è frammentata e senza leadership in

alcune regioni, così c’è anche demotivazione degli operatori. Ecco l’epidemia delle dimissioni di medici e

infermieri”. 

(Adnkronos)

redazione

 Share  Facebook  Twitter  Linkedin  Email
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» Giornale d'italia » Salute

salute

Salute: peggiora quella degli italiani dopo Covid, più
grassi e sedentari

Rapporto Osservasalute, pesano le cattive abitudini adottate in
pandemia ma soprattutto la crisi dell'assistenza sanitaria

15 Giugno 2022

Roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno lasciato il

segno sulla salute degli italiani, che appare sempre più precaria. Diversi fattori hanno

giocato un ruolo chiave in questo peggioramento, come aver ridotto visite di controllo e

specialistiche, ma anche aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è

assistito, per esempio, a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli

uomini e al +5,6% per le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la

quota di sportivi regolari e gli italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma anche più

sovrappeso.

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio

nazionale sulla salute nelle Regioni italiane, che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off

Articoli Recenti

I rinoceronti della

Namibia in pericolo

Nessun beneficio del

lockdown sull'aria

Aceti (Salutequità):

"Rivedere nuovo sistema

garanzia Lea, troppe

falle"

Salute: peggiora quella

degli italiani dopo Covid,

più grassi e sedentari

India, estratto vivo dopo

quattro giorni bimbo

caduto in un pozzo

Politica Esteri Cronaca Economia Sostenibilità Innovazione Lavoro Salute Cultura Costume Spettacolo Sport Motori iGdI TV

mercoledì, 15 giugno 2022

    

Seguici su


"La libertà al singolare esiste solo nelle libertà al

plurale" 

Benedetto Croce
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dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma. Una corposa edizione di 655 pagine,

frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il territorio nazionale, per vedere come stanno gli

italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di pandemia.

"L'emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio del

contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la

riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del personale, nonché

l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla pandemia - si

evidenzia nel rapporto - hanno determinato una riduzione della presa in carico e della

continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in

termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla

società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni".

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a tavola.

Nel 2020 il 36,1% della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è obeso

(11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli 'over 18' ha chili di troppo.

Secondo un'indagine condotta dall'Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre

2020-gennaio 2021, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le proprie

abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio

2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente è l'aumento nelle quantità di cibo. Un

quarto della popolazione 'over 18' riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown

(25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24

anni). Nella fase II la percentuale di 'mangioni' si dimezza (12,5%) e le differenze per età si

attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).

Quanto all'attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni di

vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone. Tuttavia, rispetto

agli anni precedenti non si osserva uno spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto

probabilmente anche a causa della pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla

chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine.

    

Tags: adnkronos , salute
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CRONACA ECONOMIA CULTURA E SPETTACOLO SPORT TURISMO SOCIALE PORTO CERVO   31°

 PRIMA PAGINA  24 ORE  VIDEO

SALUTE   

15/06/2022 12:33 AdnKronos

Salute: peggiora quella degli italiani dopo Covid,
più grassi e sedentari
Rapporto Osservasalute, pesano le cattive abitudini adottate in pandemia ma soprattutto la crisi dell'assistenza sanitaria

  @Adnkronos

Roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - Oltre 2 anni di
pandemia di Covid-19 hanno lasciato il segno sulla
salute degli italiani, che appare sempre più
precaria. Diversi fattori hanno giocato un ruolo
chiave in questo peggioramento, come aver ridotto

visite di controllo e specialistiche, ma anche aver abbracciato stili di
vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è assistito, per esempio, a un
aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e
al +5,6% per le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è
diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli italiani sono diventati
più pigri e sedentari, ma anche più sovrappeso. Questo il quadro
tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato
dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane, che
opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, presso il
campus di Roma. Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del
lavoro di 240 ricercatori in tutto il territorio nazionale, per vedere
come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di
pandemia. "L'emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte
sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il rinvio delle attività
chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione
delle strutture di assistenza e la riallocazione del personale, nonché
l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla
pandemia - si evidenzia nel rapporto - hanno determinato una
riduzione della presa in carico e della continuità assistenziale per i
pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di
salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si
paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei
prossimi anni". La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani
e ha cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1% della popolazione
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adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è obeso (11,5%).
Complessivamente, il 47,6% degli 'over 18' ha chili di troppo.
Secondo un'indagine condotta dall'Istat nel mese di aprile 2020 e nel
periodo dicembre 2020-gennaio 2021, nel periodo del primo
lockdown, il 38,5% ha modificato le proprie abitudini alimentari,
quota che scende al 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio
2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente è l'aumento nelle
quantità di cibo. Un quarto della popolazione 'over 18' riferisce di
aver mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con quote
particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-
24 anni). Nella fase II la percentuale di 'mangioni' si dimezza (12,5%)
e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la
percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%). Quanto all'attività
fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni
di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila
persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno
spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente
anche a causa della pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla
chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine.
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Home   Altro   Lombardia   Ricciardi torna a parlare… e chiede le mascherine. Ma va a ciapà...

6

Altro  Lombardia  Italia  Notizie in evidenza

Ricciardi torna a parlare… e
chiede le mascherine. Ma va a
ciapà i ratt

 

MILANO  Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre,
con la possibilità che si arriva a 100mila casi al giorno, “è una
ipotesi che con questa contagiosità potrebbe anche
avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos Salute è Walter Ricciardi,
docente di Igiene all’Università Cattolica e consigliere del
ministro della Salute, Roberto Speranza, a margine della
presentazione all’Universita Cattolica di Roma del rapporto

Di  Redazione Ticino Notizie  - Giugno 15, 2022 

      Magentino  Abbiatense  Legnanese  Castanese  Novarese  Altro  Sezioni  

 29.8  Comune di Magenta
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Articolo precedente

Milanese, 17enne in carcere con accusa di
omicidio. Il Gip, ‘ferocia inaudita’

Osservasalute.

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – risponde – Ci sono troppi

over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma

potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono ancora le

mascherine”.

Sinceramente, Ricciardi non ci mancava.. Chiede le mascherine anche Fabrizio

Pregliasco (..), “è importante mantenere la mascherina nei luoghi a rischio” di

contagio Covid. “Deve esserci buonsenso a prescindere, anche dove non c’è

l’obbligo. Purtroppo” nel dare indicazioni “si è arrivati un po’ ‘al pelo’. Forse si

poteva già decidere qualche giorno fa, per dare continuità” alle misure “e far

sì che vengano meglio recepite le disposizioni. Magari un po’ fastidiose, ma

necessarie alla luce della possibile onda, speriamo non troppo alta, alla quale

temo assisteremo nelle prossime 3-4 settimane”. Lo dice all’Adnkronos

Salute il virologo Fabrizio Pregliasco, docente all’università Statale di Milano, in

vista del Consiglio dei ministri che oggi dovrebbe decidere lo stop all’obbligo di

mascherina al chiuso, ed esprimersi definitivamente anche sui mezzi di

trasporto per i quali l’ipotesi è di continuare con il dispositivo di protezione fino

al 30 settembre.

Redazione Ticino Notizie

Milanese, 17enne in carcere con

accusa di omicidio. Il Gip, ‘ferocia

inaudita’

Vittuone, venerdì 17 il Mercato

Contadino di Slow Food

A Bareggio è sempre festa: nel

weekend Street Food e Color Run

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE
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Home   Sanità nazionale   ANSA   Nel 2021 torna a salire speranza di vita, +0,2 anni

0  Visualizzazioni

ANSA

 

Rapporto Osservasalute, Italia scende in classifica longevità Ue

 

Leggi l’articolo completo al seguente link: 

https://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/sanita/2022/06/15/covid-nel-2021-torna-a-salire-speranza-di-vita-02-anni_04234df0-f50f-

4ba0-962d-38ff4721c319.html

Nel 2021 torna a salire speranza di vita, +0,2 anni
 ANSA.it

TAGS A N S A N O T I Z I E SANITÀ NAZIONALE

ARTICOLO PRECEDENTE

Ipotesi mascherine fino al 30 settembre sui mezzi di trasporto

ARTICOLO SUCCESSIVO

Covid: Fiaso, calo ricoveri rallenta, -3,9% in 7 giorni

http://www.ansa.it

ANSA.it
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Donne in chirurgia, 1 su 3 deve
abbandonare sala operatoria

Infarto, arriva la proteina che
pulisce le arterie del cuore

Covid: Fiaso, calo ricoveri
rallenta, -3,9% in 7 giorni

Ipotesi mascherine fino al 30
settembre sui mezzi di trasporto

Kenya: prima pietra per
ospedale psichiatrico a Nairobi
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 HOME /  CORR.IT /  ADNKRONOS

Salute: peggiora quella degli italiani dopo
Covid, più grassi e sedentari

15 giugno 2022

Roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - Oltre 2 anni di
pandemia di Covid-19 hanno lasciato il segno sulla salute
degli italiani, che appare sempre più precaria. Diversi fattori
hanno giocato un ruolo chiave in questo peggioramento,
come aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma
anche aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al
2020 si è assistito, per esempio, a un aumento dei
consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al
+5,6% per le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è
diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli italiani sono
diventati più pigri e sedentari, ma anche più sovrappeso.

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute
2021, curato dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle
Regioni italiane, che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off
dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma. Una
corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240
ricercatori in tutto il territorio nazionale, per vedere come
stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di
pandemia.

"L'emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte
sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il rinvio delle
attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la
riorganizzazione delle strutture di assistenza e la
riallocazione del personale, nonché l'assorbimento
pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla
pandemia - si evidenzia nel rapporto - hanno determinato
una riduzione della presa in carico e della continuità
assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche,
con conseguenze in termini di salute ancora poco
conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno
sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei
prossimi anni".

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e
ha cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1% della
popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è
obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli 'over
18' ha chili di troppo.

Secondo un'indagine condotta dall'Istat nel mese di aprile
2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021, nel
periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le

In evidenza

Condividi:

  

Salvini: "Il governo Draghi deve
cambiare passo. Aspetto
risposte, temo un autunno
difficile"

L'INTERVISTA

In Svizzera traffico aereo nel
caos: niente atterraggi e decolli
per motivi di sicurezza

L'ALLARME

L'OMICIDIO

Il corpo di Elena parzialmente
interrato e occultato in 5 sacchi di
plastica. Gli inquirenti: "Possibile
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SALUTE

Acquistate 110mila dosi di vaccino
per il vaiolo delle scimmie. L'Oms:
"Valutiamo se l'emergenza è
internazionale"

Link:  https://corrierediarezzo.corr.it/news/adnkronos/32022347/salute-peggiora-quella-degli-italiani-dopo-covid-piu-grassi-e-sedentari.html
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proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5%
durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i
cambiamenti a tavola, il più frequente è l'aumento nelle
quantità di cibo. Un quarto della popolazione 'over 18'
riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown
(25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani
(39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la
percentuale di 'mangioni' si dimezza (12,5%) e le
differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la
percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).

Quanto all'attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un
italiano su tre sopra i 3 anni di vita, il 36,6% della
popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone.
Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno
spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto
probabilmente anche a causa della pandemia e delle
restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi,
palestre, piscine.
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(ANSA) - ROMA - Nel 2021 è tornata a salire, seppure lentamente e non in modo omogeneo in tutte le Regioni, la speranza di vita degli italiani, dopo
il brusco calo causato dai decessi per Covid-19 nel 2020, secondo il XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, a Roma. A livello nazionale, il tempo di vita guadagnato
nell'ultimo anno è stato di 0,2 anni, che porta la speranza di vita alla nascita degli uomini a 80,1 anni e a 84,7 anni quella delle donne (nel 2020 gli
uomini avevano perso 1,3 anni e le donne 0,9 anni).
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Accetta tutto Gestisci impostazioni

I tuoi dati. La tua esperienza.

Yahoo fa parte della famiglia di brand di .

Facendo clic su "Accetta tutto" accetti che Yahoo e i nostri partner memorizzino e/o accedano ai dati sul tuo

dispositivo tramite l'utilizzo di cookie e simili tecnologie e trattino i tuoi dati personali, per mostrare annunci e

contenuti personalizzati, per misurare annunci e contenuti, per analizzare i segmenti di pubblico e per

sviluppare i prodotti.

I dati personali che ci riserviamo di utilizzare

Informazioni su dispositivo e connessione Internet, incluso l'indirizzo IP

Attività di navigazione e di ricerca durante l'utilizzo dei siti web e delle app di Yahoo

Seleziona "Gestisci impostazioni" per altre informazioni e per gestire le tue preferenze. Puoi cambiare le

tue preferenze in qualunque momento nella sezione Le tue impostazioni per la privacy. Per saperne di più su

come utilizziamo i tuoi dati, consulta la nostra Informativa sulla privacy e la nostra Informativa sui cookie. Fai

clic qui per saperne di più sui nostri partner.

Yahoo

Posizione precisa

Link:  https://it.notizie.yahoo.com/covid-ricciardi-rischio-100mila-contagi-092503281.html
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Accetta tutto Gestisci impostazioni

I tuoi dati. La tua esperienza.

Yahoo fa parte della famiglia di brand di .

Facendo clic su "Accetta tutto" accetti che Yahoo e i nostri partner memorizzino e/o accedano ai dati sul tuo

dispositivo tramite l'utilizzo di cookie e simili tecnologie e trattino i tuoi dati personali, per mostrare annunci e

contenuti personalizzati, per misurare annunci e contenuti, per analizzare i segmenti di pubblico e per

sviluppare i prodotti.

I dati personali che ci riserviamo di utilizzare

Informazioni su dispositivo e connessione Internet, incluso l'indirizzo IP

Attività di navigazione e di ricerca durante l'utilizzo dei siti web e delle app di Yahoo

Seleziona "Gestisci impostazioni" per altre informazioni e per gestire le tue preferenze. Puoi cambiare le

tue preferenze in qualunque momento nella sezione Le tue impostazioni per la privacy. Per saperne di più su

come utilizziamo i tuoi dati, consulta la nostra Informativa sulla privacy e la nostra Informativa sui cookie. Fai

clic qui per saperne di più sui nostri partner.

Yahoo

Posizione precisa

Link:  https://it.notizie.yahoo.com/salute-degli-italiani-pi%C3%B9-precaria-092958981.html
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CORONAVIRUS » IN ITALIA

Native | 2022-06-15 09:30:00

Coronavirus, aumentano contagi ma non i ricoveri.
Estate tranquilla, ma non è finita ...

 Il rialzo dei contagi da Sars-CoV-2 ci deve far temere

per l'estate? "No. Ovviamente il virus circola ancora ed

chiaro che l'obiettivo, come abbiamo sempre detto, è

quello di arrivare a una convivenza. L'obiettivo del

contagio zero è irraggiungibile", mentre "convivenza

significa tornare alla normalità con le nostre attività, ma

vuol dire anche creare le condizioni affinché i nostri

ospedali possano continuare nell'attività ordinaria,

perché anche le attività ordinarie degli ospedali salvano

vita umane. E sotto questo aspetto, anche se siamo di

fronte a un aumento dei contagi, fortunatamente i dati riferiti all'occupazione dei nostri ospedali ci dicono che

la situazione è sotto controllo".

Lo ha evidenziato Andrea Costa, sottosegretario alla Salute, a 'Tg1 Mattina' su Rai1 in merito all'aumento dei

casi prospettato sul fronte Covid anche nelle prossime settimane.

"La pandemia che ha colpito il mondo non e' finita: stiamo vedendo una proliferazione di varianti incredibile.

Oggi ci sono le sotto varianti di Omicron B.a.4 e B.a.5: si tratta dei cespiti virus piu' contagiosi che ci sono

sulla terra e, in un ambiente chiuso senza mascherina, anche per un vaccinato, se c'e' un positivo, il contagio

e' sicuro". Lo ha detto Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute Roberto Speranza e docente di

Igiene all'universita' Cattolica di Roma, nel corso della presentazione alla stampa del XIX Rapporto

Osservasalute Universita' Cattolica, campus di Roma. "Il Servizio sanitario nazionale - ha affermato Ricciardi

- veniva, prima del Covid, da anni di tagli e c'e' stato oggi uno sforzo enorme del ministro e del governo per un

investimento importante: le strutture sono cresciute, ma dobbiamo lavorare sulla crescita numerica del

personale".

| Stampa l'articolo | Invia ad un amico |

15/06/2022 13:25:00

Stampa l'articolo | Invia ad un amico |
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Link:  https://www.tp24.it/2022/06/15/in-italia/coronavirus-aumentano-nbsp-contagi-ma-non-i-ricoveri-estate-tranquilla-ma-non-e-finita/178376
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Online il nuovo sito di Benenati Ceramiche con nuove sezioni,
contenuti e foto
Benenati Ceramiche di Partanna, gli esperti in pavimenti, ceramiche, arredo bagno, rinnova il
sito internet, con nuove sezioni, contenuti ed immagini. Sono davvero poche le aziende che
possono vantarsi di avere un'attività di mezzo secolo e...

Coronavirus, aumentano contagi ma non i ricoveri. Estate
tranquilla, ma non è finita ...
 Il rialzo dei contagi da Sars-CoV-2 ci deve far temere per l'estate? "No. Ovviamente il virus
circola ancora ed chiaro che l'obiettivo, come abbiamo sempre detto, è quello di arrivare a
una convivenza. L'obiettivo del contagio zero...

In Italia | 2022-06-15 13:25:00

Fare IMPRESA in Sicilia (Fain Sicilia) agevolazioni fino al 90%
dell’investimento proposto
Di prossima pubblicazione un bando di agevolazioni rivolto alle imprese siciliane, volto a
sostenere la creazione di nuove imprese e permettere l’emersione di una nuova generazione
di imprenditori, in particolare giovanile e femminile,...

EA2G | 2022-06-14 09:01:00

Covid, Locatelli: “Verso fase endemica. Non è detto che si farà
quarta dose”
 Settembre è lontano, ma cosa acadrà con il rientro a scuola? Come sarà vista la nuova fase
che stiamo vivendo? Troppo presto per fare previsioni. Nel frattempo “possiamo liberarci
dalla mascherina in questa fase in...

In Italia | 2022-06-06 08:12:00

Il 26 giugno le Cantine Florio aprono per una notte dedicata
al Marsala e al divertimento
Domenica 26 giugno, le Cantine Florio offrono ai visitatori un’esperienza unica, tenendo
eccezionalmente aperte le porte per la prima edizione del FLORIO FEST, un appuntamento
dedicato alla scoperta del Marsala Florio, con musica dal vivo,...

Native | 2022-06-13 12:35:00

Online il nuovo sito
di Benenati Ceramiche con
nuove sezioni,...

Fare IMPRESA in Sicilia
(Fain Sicilia) agevolazioni
fino al 90%...

RIPRESA Sicilia agevolazioni
fino al 75%
dell’investimento proposto...

RMC 101
12.338 "Mi piace"Mi piace

Native | 15/06/2022

Native | 14/06/2022

Native | 13/06/2022
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POLITICA E SANITÀ

Covid-19, la pandemia ha peggiorato gli stili di
vita. Ecco il Rapporto Osservasalute

Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare sempre più
precaria, anche a causa di un diffuso peggioramento degli stili di vita: "Per
esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi a rischio di
alcolici...
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Per accedere è necessaria l'iscrizione a Medikey

La gestione del riconoscimento dell'operatore della salute e la
trasmissione e archiviazione delle relative chiavi d'accesso e
dei dati personali del professionista della salute avviene
mediante la piattaforma Medikey® nel rispetto dei requisiti
richiesti da
Il Ministero della Salute (Circolare Min. San. - Dipartimento
Valutazione Farmaci e Farmacovigilanza n° 800.I/15/1267 del
22 marzo 2000)
Codice della Privacy (D.Lgs 30/06/2003 n. 196) sulla tutela dei
dati personali
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Più grassi e sedentari, effetto covid sugli italiani
Di Adnkronos -  15 Giugno 2022

(Adnkronos) – Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno lasciato il segno sulla salute

degli italiani, che appare sempre più precaria. Diversi fattori hanno giocato un ruolo chiave

in questo peggioramento, come aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma anche

aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è assistito, per esempio, a un

aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per le

donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari e

gli italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma anche più sovrappeso.  

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio

nazionale sulla salute nelle Regioni italiane, che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off

dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Una corposa edizione di 655 pagine,

frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il territorio nazionale, per vedere come stanno

gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di pandemia.  

“L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio

del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la

riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del personale, nonché

l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla pandemia – si

evidenzia nel rapporto – hanno determinato una riduzione della presa in carico e della

continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in

termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla

società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni”. 

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a tavola.

Home   ATTUALITÀ   Più grassi e sedentari, effetto covid sugli italiani

 

CRONACA POLITICA SPETTACOLI TECNOLOGIA SPORT ALTRO 

15 GIUGNO 2022         CHI SIAMO CARRIERE CONTATTI RADIO ROMA

Link:  https://www.italiasera.it/piu-grassi-e-sedentari-effetto-covid-sugli-italiani/
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Nel 2020 il 36,1% della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è obeso

(11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli ‘over 18’ ha chili di troppo.  

Secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre

2020-gennaio 2021, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le proprie

abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio

2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente è l’aumento nelle quantità di cibo. Un

quarto della popolazione ‘over 18’ riferisce di aver mangiato di più durante il primo

lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di

età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di ‘mangioni’ si dimezza (12,5%) e le

differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-

24 anni (18,5%).  

Quanto all’attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni

di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone. Tuttavia,

rispetto agli anni precedenti non si osserva uno spiccato aumento nella quota dei

continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle restrizioni che

hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine. 
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 HOME /  PERSONAGGI

Speranza positivo al Covid, Bassetti lo
umilia: "Maniacale, cosa dimostra
all'Italia"

Bassetti e Speranza  

15 giugno 2022

Roberto Speranza è positivo al Covid e Matteo Bassetti
non riesce a trattenere un commento al vetriolo: "Il Covid ha
colpito anche il ministro della Salute. A dimostrazione che le
mascherine con Omicron servono a poco. Chi si
contagia negli ultimi tempi sono quelli che la hanno usata
in maniera più maniacale e che non la hanno mai
abbandonata", scrive in un post pubblicato sul suo profilo
Twitter il direttore della Clinica di Malattie infettive del
Policlinico San Martino di Genova. 

Il ministro della Salute, come ha comunicato il suo ufficio
stampa, è operativo ma in isolamento dopo essere risultato
positivo al Covid. Si collegherà in videoconferenza con il
Consiglio dei ministri in programma per oggi 15 giugno. 

 

 

"Un colpo di pistola in
bocca, serena estate":
Bassetti mostra tutto,
l'ultimo orrore

Condividi:

  

Esplora:

matteo bassetti

roberto speranza

covid

Sullo stesso argomento:

"Covid, quanti contagi al giorno
in Italia": estate rovinata dal
virus? Una previsione
inquietante

Otto e Mezzo, torna la Gruber
dopo 12 puntate e... chi spunta
in studio: un caso?

"Il peggio della tv, la compagna-
chic impari la decenza":
Santanchè massacra Lilli Gruber

PITONESSA

"Ecco con chi è andato a letto": il
figlio di Joe Biden inchiodato
dalla sua ex, terremoto negli Usa

IL LATO OSCURO DEL POTERE

GUERRA E PACE

"Le parole scandalose di Papa
Francesco": Quirico picchia
durissimo, perché metteranno tutto
a tacere

PERÒ...

Vladimir Putin con l'occhio nero?
"Ora tutto torna": lo strano
'vizietto' dello zar

Cerca   

#RussiaUcraina #Calciomercato #Fisco #Liberoin3minuti

Link:  https://www.liberoquotidiano.it/news/personaggi/32022941/roberto-speranza-positivo-covid-matteo-bassetti-maniacale-mascherine.html
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Intanto, a fronte di un aumento dei contagi, il consigliere di
Speranza, Walter Ricciardi teme che si possa
velocemente arrivare a 100mila casi al giorno: "è una
ipotesi che con questa contagiosità potrebbe anche
avverarsi", spiega il docente di Igiene all'Università
Cattolica a margine della presentazione all'Universita
Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute. Che fare?
"Dovremmo aumentare la protezione vaccinale -
risponde - Ci sono troppi over 80 che non hanno fatto
secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma
potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco
perché servono ancora le mascherine". 

 

 

Dopo il Covid, il vaiolo delle
scimmie. "Perché c'è un
boom di virus", cosa ci
aspetta

Please enable JavaScript to view the comments powered by Disqus.

In evidenza

Video

       

Clima impazzito, alluvioni a
Yellowstone: evacuate 10mila
persone

il sondaggio
Quale futuro per il Pd di Enrico Letta:

coi grillini o con Calenda?
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 LEGGI ARTICOLO ORIGINALE

Covid, Ricciardi: "Rischio 100mila contagi? Ipotesi reale"

CRONACA

Adnkronos
  Condividi

Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la

possibilità che si arriva a 100mila contagi al giorno, "è una

ipotesi che con questa contagiosità potrebbe anche avverarsi". A

dirlo all'Adnkronos Salute è Walter Ricciardi, docente di Igiene

all'Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute,

Roberto Speranza, a margine della presentazione all'Universita

Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute. Omicron 5, ....

Questo editore non consente la riproduzione intera

dell'articolo.

Ai sensi dell'art. 12 relativo alla legge sulla protezione del diritto d'autore.





 Cerca un argomento...     

Il rispetto della tua riservatezza è la nostra priorità

Su questo sito utilizziamo cookie tecnici necessari alla navigazione e funzionali all’erogazione del servizio. Utilizziamo

i cookie anche per fornirti un’esperienza di navigazione sempre migliore, per facilitare le interazioni con le nostre

funzionalità. Puoi ottenere maggiori informazioni sui cookie utilizzati, visitando la nostra COOKIE POLICY

Accetta

Link:  https://www.notizie.today/post/covid-ricciardi-rischio-100mila-contagi-ipotesi-reale-508705.html
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art15 giugno 2022‐ 12:33

Salute: peggiora quella degli italiani dopo
Covid, più grassi e sedentari
Rapporto Osservasalute, pesano le cattive abitudini adottate in pandemia ma soprattutto la crisi
dell'assistenza sanitaria

Roma, 15 giu. ﴾Adnkronos Salute﴿ ‐ Oltre 2 anni
di pandemia di Covid‐19 hanno lasciato il
segno sulla salute degli italiani, che appare
sempre più precaria. Diversi fattori hanno
giocato un ruolo chiave in questo
peggioramento, come aver ridotto visite di
controllo e specialistiche, ma anche aver
abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al
2020 si è assistito, per esempio, a un aumento
dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5%
per gli uomini e al +5,6% per le donne.
Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita
anche la quota di sportivi regolari e gli italiani
sono diventati più pigri e sedentari, ma anche

più sovrappeso. Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio
nazionale sulla salute nelle Regioni italiane, che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica,
presso il campus di Roma. Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori in tutto il
territorio nazionale, per vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di pandemia.
"L'emergenza Covid‐19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il
rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di
assistenza e la riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali
nella lotta alla pandemia ‐ si evidenzia nel rapporto ‐ hanno determinato una riduzione della presa in carico e
della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di
salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari
probabilmente nei prossimi anni". La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le
portate a tavola. Nel 2020 il 36,1% della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è obeso
﴾11,5%﴿. Complessivamente, il 47,6% degli 'over 18' ha chili di troppo. Secondo un'indagine condotta
dall'Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020‐gennaio 2021, nel periodo del primo
lockdown, il 38,5% ha modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase II
﴾dicembre 2020‐gennaio 2021﴿. Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente è l'aumento nelle quantità di cibo.
Un quarto della popolazione 'over 18' riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown ﴾25%﴿, con
quote particolarmente elevate tra i più giovani ﴾39,5% tra i ragazzi di età 18‐24 anni﴿. Nella fase II la
percentuale di 'mangioni' si dimezza ﴾12,5%﴿ e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la
percentuale di giovani di età 18‐24 anni ﴾18,5%﴿. Quanto all'attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di
un italiano su tre sopra i 3 anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone.
Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno spiccato aumento nella quota dei continuativi,
molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei

Link:  https://www.affaritaliani.it/rubriche/tuttasalute/notiziario/salute-peggiora-quella-degli-italiani-dopo-covid-piu-grassi-sedentari-269099.html
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centri sportivi, palestre, piscine.

AFFARITALIANI.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 102.423 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 364



art

 a  

 HOME /  CORR.IT /  ADNKRONOS

Salute: peggiora quella degli italiani dopo
Covid, più grassi e sedentari

15 giugno 2022

Roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - Oltre 2 anni di
pandemia di Covid-19 hanno lasciato il segno sulla salute
degli italiani, che appare sempre più precaria. Diversi fattori
hanno giocato un ruolo chiave in questo peggioramento,
come aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma
anche aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al
2020 si è assistito, per esempio, a un aumento dei
consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al
+5,6% per le donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è
diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli italiani sono
diventati più pigri e sedentari, ma anche più sovrappeso.

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute
2021, curato dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle
Regioni italiane, che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off
dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma. Una
corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240
ricercatori in tutto il territorio nazionale, per vedere come
stanno gli italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di
pandemia.

"L'emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte
sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il rinvio delle
attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la
riorganizzazione delle strutture di assistenza e la
riallocazione del personale, nonché l'assorbimento
pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla
pandemia - si evidenzia nel rapporto - hanno determinato
una riduzione della presa in carico e della continuità
assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche,
con conseguenze in termini di salute ancora poco
conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno
sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei
prossimi anni".

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e
ha cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1% della

Condividi:

  

Salvini: "Il governo Draghi deve
cambiare passo. Aspetto
risposte, temo un autunno
difficile"

L'INTERVISTA

In Svizzera traffico aereo nel
caos: niente atterraggi e decolli
per motivi di sicurezza

L'ALLARME

SALUTE

Acquistate 110mila dosi di vaccino
per il vaiolo delle scimmie. L'Oms:
"Valutiamo se l'emergenza è
internazionale"

COVID

Ue: "La pandemia non è finita. Ci
prepariamo per i prossimi mesi".

Cerca   

LAZIO COVID SPORT METEO

Link:  https://corrierediviterbo.corr.it/news/adnkronos/32022347/salute-peggiora-quella-degli-italiani-dopo-covid-piu-grassi-e-sedentari.html
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popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è
obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli 'over
18' ha chili di troppo.

Secondo un'indagine condotta dall'Istat nel mese di aprile
2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021, nel
periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le
proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5%
durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i
cambiamenti a tavola, il più frequente è l'aumento nelle
quantità di cibo. Un quarto della popolazione 'over 18'
riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown
(25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani
(39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la
percentuale di 'mangioni' si dimezza (12,5%) e le
differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la
percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).

Quanto all'attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un
italiano su tre sopra i 3 anni di vita, il 36,6% della
popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone.
Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno
spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto
probabilmente anche a causa della pandemia e delle
restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi,
palestre, piscine.

In evidenza

Prorogato green pass

Corriere di Viterbo TV

  

Economia e salute ai massimi
livelli, due Nobel a confronto per
la San Raffaele Business School
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RAPPORTO

Osservasalute 2021: dopo
pandemia “salute italiani
più precaria. Pesano le
nuove abitudini adottate
durante Covid e crisi
assistenza sanitaria”
15 Giugno 2022 @ 14:08

“Dopo oltre due anni di

pandemia, la salute degli italiani

appare sempre più precaria:

hanno giocato un ruolo chiave

nell’indebolirla diversi fattori, da

un lato il fatto che ci si è recati

meno alle visite di controllo (con

un peso elevato soprattutto sulle

cronicità) e specialistiche,

dall’altro il peggioramento, per molti versi, degli stili di vita degli

italiani ‘sopraffatti’ dalla pandemia: per esempio dal 2019 al

2020 si è assistito a un aumento dei consumi a rischio di alcolici

pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le femmine”. È quanto

emerge dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, presentato oggi e

curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni

Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università

Cattolica, presso il campus di Roma. Complici le chiusure e le

restrizioni, “è diminuita anche la quota di sportivi regolari.

L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle

strutture sanitarie, il rischio del contagio, il rinvio delle attività

chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la

riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione

del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle

risorse territoriali nella lotta alla pandemia hanno determinato

una riduzione della presa in carico e della continuità

assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con

conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e

quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui

servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni”. Si sono ridotte

Contenuti correlati

RAPPORTO
Osservasalute 2021: Solipaca
(direttore scientifico), “crisi
sanitaria innescata da
pandemia ha avuto effetti
rilevanti su prestazioni
ospedaliere”

QUOTIDIANO ITA  ENG

CORONAVIRUS COVID-19  RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2021: SOLIPACA (DIRETTORE
SCIENTIFICO), “CRISI SANITARIA INNESCATA DA
PANDEMIA HA AVUTO EFFETTI RILEVANTI SU
PRESTAZIONI OSPEDALIERE”
14:09

CORONAVIRUS COVID-19  RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2021: DOPO PANDEMIA “SALUTE
ITALIANI PIÙ PRECARIA. PESANO LE NUOVE
ABITUDINI ADOTTATE DURANTE COVID E CRISI
ASSISTENZA SANITARIA”
14:08

SANITÀ 

TUMORE AL PANCREAS: MINISTERO DELLA
SALUTE, INSEDIATO OGGI TAVOLO TECNICO.
SILERI, “FONDAMENTALE LAVORARE INSIEME PER
CREARE NUOVI MODELLI DI PRESA IN CARICO”
13:57

SOLIDARIETÀ 

POVERTÀ: BANCO ALIMENTARE, SALE IL NUMERO
DEGLI ASSISTITI (+50 MILA) E CALANO LE
DONAZIONI DI ALIMENTI DA PARTE
DELL’INDUSTRIA
13:46

RESCEU 

ESTATE: INCENDI BOSCHIVI, FLOTTA UE CON 12
AEREI E UN ELICOTTERO PRONTA A INTERVENIRE
IN TUTTA EUROPA
13:34

GUERRA IN UCRAINA  INVASIONE RUSSA 

UCRAINA: LA DENUNCIA DI S.B. SHEVCHUK, 33
AUTISTI VOLONTARI DI MARIUPOL CATTURATI
DAI RUSSI. “NO ALLA VIOLENZA CONTRO I CIVILI”
13:23

POLITICA 

BREXIT: COMMISSIONE UE, PROCEDURA DI
INFRAZIONE CONTRO REGNO UNITO PER NON
AVER RISPETTATO IL PROTOCOLLO SU IRLANDA
DEL NORD
13:11

15 giugno 2022 L

ROMAx
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ROMAx

ITALIAx

BRUXELLESx

UCRAINAx

BRUXELLESx

Link:  https://www.agensir.it/quotidiano/2022/6/15/osservasalute-2021-dopo-pandemia-salute-italiani-piu-precaria-pesano-le-nuove-abitudini-adottate-durante-covid-e-crisi-

assistenza-sanitaria/
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Approfondimenti  C O R O N A V I R U S  C O V I D - 1 9

Argomenti  C O R O N A V I R U S  R E G I O N I  S A L U T E

Persone ed Enti  O S S E R V A S A L U T E  UNIVERS ITÀ  CATTOL ICA  Luoghi

R O M A

© Riproduzione Riservata

(G.A.)

15 Giugno 2022

le visite specialistiche: “Se nel 2019 sono state erogate circa 26

milioni e 600mila prime visite, nel corso del 2020, le prime

visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17

milioni e 700mila. Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32

milioni e 700mila visite di controllo. Nel 2020, anche le visite di

controllo sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa

22 milioni e 500mila”. E “si sono ridotti gli interventi

programmati che sono strategici per la prevenzione e

contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti,

l’intervento di bypass coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6

per 100.000, in diminuzione rispetto al 2019 (100,9 per

100.000)”. Con la pandemia “si sono ridotte anche le coperture

vaccinali: nel 2020 nessuna vaccinazione obbligatoria raggiunge

il target raccomandato dall’Oms del 95%”.

Anche “il Servizio sanitario nazionale ha subito notevoli

contraccolpi: c’è stata una contrazione notevole dei proventi

propri delle aziende sanitarie (per esempio ticket e libera

professione)”.

SONDAGGIO 

EUROBAROMETRO: DIFESA, ENERGIA ED
ECONOMIA LE PRIORITÀ SECONDO I CITTADINI
EUROPEI. IN OMBRA IL TEMA MIGRATORIO
13:00

GUERRA IN UCRAINA  SONDAGGIO 

GUERRA IN UCRAINA: EUROBAROMETRO, DAI
CITTADINI UE UNA SPINTA ALLA DIFESA
COMUNE. RIDURRE DIPENDENZA DA FONTI
ENERGETICHE RUSSE
12:48

GUERRA IN UCRAINA  SONDAGGIO 

GUERRA IN UCRAINA: EUROBAROMETRO,
CITTADINI UE A FAVORE DI AZIONI UMANITARIE,
ACCOGLIENZA PROFUGHI, SANZIONI A RUSSIA E
ARMI A KIEV
12:41

VITA CONSACRATA 

SOCIETÀ SAN PAOLO: DON DOMENICO SOLIMAN
È IL NUOVO SUPERIORE GENERALE
12:37

VOLONTARIATO 

SOLIDARIETÀ: ROCCA (CRI), “DA 158 ANNI
RISPONDIAMO A QUALSIASI VULNERABILITÀ,
OVUNQUE E PER CHIUNQUE, NEL NOSTRO PAESE
E IN TUTTO IL MONDO”
12:26

INFANZIA 

GAZA: SAVE THE CHILDREN, DOPO 15 ANNI DI
BLOCCO, 4 BAMBINI SU 5 SOFFRONO DI
DEPRESSIONE. PIÙ DELLA METÀ HA PENSATO AL
SUICIDIO
12:14

ITINERARI CATECUMENALI 
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BRUXELLESx
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Approfondimenti  C O R O N A V I R U S  C O V I D - 1 9

Argomenti  C O R O N A V I R U S  O S P E D A L E  S A L U T E

Persone ed Enti  O S S E R V A S A L U T E  Luoghi  R O M A

RAPPORTO

Osservasalute 2021:
Solipaca (direttore
scientifico), “crisi sanitaria
innescata da pandemia ha
avuto effetti rilevanti su
prestazioni ospedaliere”
15 Giugno 2022 @ 14:09

(G.A.)

“La crisi sanitaria innescata dalla

pandemia ha avuto effetti

rilevanti sulle prestazioni

ospedaliere. I dati del XIX

Rapporto Osservasalute

prendono in considerazione

l’impatto dell’emergenza

sanitaria sui ricoveri ospedalieri

per patologie a elevato impatto

sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di chemioterapia

in regime di Ro e Dh, assistenza per i pazienti diabetici,

all’infarto miocardico acuto, malattia polmonare cronica

ostruttiva (Bpco)”. Lo sottolinea il direttore scientifico di

Osservasalute, Alessandro Solipaca, in occasione della

presentazione oggi del XIX Rapporto Osservasalute 2021.

“È un segnale – aggiunge Solipaca – che, durante il Covid, è

peggiorata la tempestività di certe prestazioni, con probabili

ripercussioni sulla salute e la qualità della vita degli anziani”.

Contenuti correlati

RAPPORTO
Osservasalute 2021: dopo
pandemia “salute italiani più
precaria. Pesano le nuove
abitudini adottate durante
Covid e crisi assistenza
sanitaria”

QUOTIDIANO ITA  ENG

CORONAVIRUS COVID-19  RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2021: SOLIPACA (DIRETTORE
SCIENTIFICO), “CRISI SANITARIA INNESCATA DA
PANDEMIA HA AVUTO EFFETTI RILEVANTI SU
PRESTAZIONI OSPEDALIERE”
14:09

CORONAVIRUS COVID-19  RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2021: DOPO PANDEMIA “SALUTE
ITALIANI PIÙ PRECARIA. PESANO LE NUOVE
ABITUDINI ADOTTATE DURANTE COVID E CRISI
ASSISTENZA SANITARIA”
14:08

SANITÀ 

TUMORE AL PANCREAS: MINISTERO DELLA
SALUTE, INSEDIATO OGGI TAVOLO TECNICO.
SILERI, “FONDAMENTALE LAVORARE INSIEME PER
CREARE NUOVI MODELLI DI PRESA IN CARICO”
13:57

SOLIDARIETÀ 

POVERTÀ: BANCO ALIMENTARE, SALE IL NUMERO
DEGLI ASSISTITI (+50 MILA) E CALANO LE
DONAZIONI DI ALIMENTI DA PARTE
DELL’INDUSTRIA
13:46

RESCEU 

ESTATE: INCENDI BOSCHIVI, FLOTTA UE CON 12
AEREI E UN ELICOTTERO PRONTA A INTERVENIRE
IN TUTTA EUROPA
13:34

GUERRA IN UCRAINA  INVASIONE RUSSA 

UCRAINA: LA DENUNCIA DI S.B. SHEVCHUK, 33
AUTISTI VOLONTARI DI MARIUPOL CATTURATI
DAI RUSSI. “NO ALLA VIOLENZA CONTRO I CIVILI”
13:23

POLITICA 

BREXIT: COMMISSIONE UE, PROCEDURA DI
INFRAZIONE CONTRO REGNO UNITO PER NON
AVER RISPETTATO IL PROTOCOLLO SU IRLANDA
DEL NORD
13:11

15 giugno 2022 L
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ROMAx

ROMAx

ITALIAx

BRUXELLESx

UCRAINAx

BRUXELLESx

Link:  https://www.agensir.it/quotidiano/2022/6/15/osservasalute-2021-solipaca-direttore-scientifico-crisi-sanitaria-innescata-da-pandemia-ha-avuto-effetti-rilevanti-su-

prestazioni-ospedaliere/
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 ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER | REGISTRATI - ACCEDI FACEBOOK TWITTER

ULTIME NOTIZIE  CRONACA  POLITICA  ECONOMIA  SANITÀ  CINEMA E TV  SPORT

Ricciardi: “Omicron? In ambiente chiuso il contagio è
sicuro”/ “100.000 casi? Sì”

Pubblicazione: 15.06.2022 - Davide Giancristofaro Alberti

Le parole del professor Walter Ricciardi, intervistato dai microfoni dell’Adnkronos: secondo il consulente di Speranza il virus

rischia di esplodere nuovamente

Walter Ricciardi, membro dell'esecutivo OMS (Foto LaPresse)

Lancia l’allarme Walter Ricciardi, mettendo in guardia dall’arrivo di una

nuova ondata di covid. Intervistato quest’oggi dai microfoni dell’Adnkronos, il

docente di Igiene all’università Cattolica di Roma, in occasione della

presentazione alla stampa del XIX Rapporto Osservasalute Università

Cattolica, ha parlato così: “La pandemia che ha colpito il mondo non è

finita: stiamo vedendo una proliferazione di varianti incredibile. Oggi ci

sono le sotto varianti di Omicron B.a.4 e B.a.5: si tratta dei cespiti virus più

contagiosi che ci sono sulla terra e, in un ambiente chiuso senza mascherina,

anche per un vaccinato, se c’è un positivo, il contagio è sicuro”.

Walter Ricciardi: "Autunno difficile, servirà quarta dose"/

"Presto nuova ondata"

ULTIME NOTIZIE DI
SANITÀ, SALUTE E BENESSERE

Roberto Speranza ha il Covid/ Ministro della

Salute è in isolamento

1 5 . 0 6 . 2 0 2 2  a l l e  1 0 : 5 1

Bollettino vaccini covid oggi 15 giugno/

Raggiunta quota 138 mln di somministrazioni

1 5 . 0 6 . 2 0 2 2  a l l e  0 8 : 3 1

Bollettino coronavirus Lombardia, dati 15

giugno/ Solo 20 pazienti in T.I.

1 5 . 0 6 . 2 0 2 2  a l l e  0 8 : 0 9

Bollettino coronavirus Ministero Salute 15

giugno/ Boom positività, 17.3%

CRONACA SANITÀ, SALUTE E BENESSERE

MENU

Link:  https://www.ilsussidiario.net/news/ricciardi-omicron-in-ambiente-chiuso-il-contagio-e-sicuro-100-000-casi-si/2359291/
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Ricciardi si è poi soffermato sul Servizio sanitario nazionale, spiegando

che “Veniva, prima del Covid, da anni di tagli e c’è stato oggi uno sforzo

enorme del ministro e del governo per un investimento importante: le

strutture sono cresciute, ma dobbiamo lavorare sulla crescita numerica del

personale”. Secondo il professor Pregliasco si rischiano 100mila contagi al

giorno, dati che Ricciardi trova plausibili: “E’ una ipotesi che con questa

contagiosità potrebbe anche avverarsi”, ha spiegato il docente parlando con i

microfoni dell’Adnkronos Salute.

Ricciardi: "Chi ha 2 dosi come non vaccinato"/ "Variante

Omicron XE più contagiosa"

RICCIARDI: “MANETENERE LE MASCHERINE SUI TRASPORTI”

Per il docente della Cattolica è fondamentale continuare a vaccinare,

l’unica via per uscire dalla pandemia, ed il suo pensiero va soprattutto agli

anziani: “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale. Ci sono troppi over

80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma

potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono

ancora le mascherine”.

Chiusura dedicata alle mascherine, da oggi non più obbligatorie, ma che

secondo Ricciardi bisognerebbe mantenere sui mezzi pubblici e non solo:

“La curva è in risalita forte. C’è una dinamica di crescita legata all’incredibile

contagiosità di questa variante Omicron che ormai è al 100%, ma le BA.4 e

BA.5 la stanno sostituendo e si stanno diffondendo. La nostra

raccomandazione è di mantenere la mascherina nei luoghi chiusi e affollati e

di tenerla obbligatoria nei trasporti locali, sul treno e in aereo”.

"Lockdown in autunno 2020 avrebbe evitato 70mila morti"/

Ricciardi: "Avevo ragione…"

1 5 . 0 6 . 2 0 2 2  a l l e  0 7 : 4 3

Costretto a bere Vodka con un tubo in gola/

Ha un infarto: sarà paralizzato a vita

1 5 . 0 6 . 2 0 2 2  a l l e  0 0 : 5 1

VEDI TUTTE

ULTIME NOTIZIE

Cloe Bianco, ex docente transgender, è

morta/ Suicidio: fuoco al camper in cui

viveva

1 5 . 0 6 . 2 0 2 2  a l l e  1 4 : 0 4

Oroscopo domani 16 giugno 2022: Cancro,

Leone e Vergine/ Previsioni amore e salute

1 5 . 0 6 . 2 0 2 2  a l l e  1 3 : 0 4

Fariba Tehrani in ospedale: come sta la

madre di Giulia Salemi?/ "Ora è a casa..."

1 5 . 0 6 . 2 0 2 2  a l l e  1 3 : 5 5

ULTIME NOTIZIE/ Ultim’ora oggi: è stato

premeditato l'omicidio di Elena Del Pozzo

1 5 . 0 6 . 2 0 2 2  a l l e  1 3 : 5 5

Ballottaggio Monza 2022, ipotesi nuovo

Consiglio/ Allevi o Pilotto: i possibili seggi

1 5 . 0 6 . 2 0 2 2  a l l e  1 3 : 3 3

VEDI TUTTE

00:00 / 00:00
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Acquista il giornale Ac… Abbonati

Emilia RomagnaCronaca Sport Cosa fare Politica Economia Cultura Spettacoli Speciali
Top 500 Bologna

5x1000

Covid oggi Emilia Romagna, il bollettino del 15 giugno 2022. Contagi e morti
Walter Ricciardi: "Con la pandemia il peggior deterioramento della salute degli italiani dal dopoguerra"

15 giu 2022

Home Emilia-Romagna Covid oggi Emilia Romag…

PER APPROFONDIRE:

ARTICOLO: Obbligo mascherina dal 15 giugno, ultime notizie

Link:  https://www.ilrestodelcarlino.it/emilia-romagna/covid-oggi-15-giugno-1.7782982
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ARTICOLO: Covid in Veneto oggi, bollettino del 15 giugno: 3.286 contagiati e due vittime

ARTICOLO: Covid oggi, il bollettino Emilia Romagna del 14 giugno 2022. 1.737 Contagi e 5 morti

ologna, 15 giugno 2022 ‐ "Con la pandemia abbiamo assistito al peggior deterioramento della salute degli italiani dal
Dopoguerra. Mai c'era stato peggioramento sia nella qualità della vita che nella quantità della vita. Con alcuni aspetti
eclatanti che stanno emergendo ora come la salute mentale, messa a dura prova. Ma anche la salute fisica. A parte il Covid,

per tutte le patologie si stanno creando situazioni di enorme ritardo e disagio nelle cure. Si dovrà recuperare, ma il sistema italiano
fa fatica perché è regionalizzato e quindi tutto è funzionale alla capacità delle singole regioni". Lo ha sottolineato  Walter Ricciardi,
docente di Igiene all'Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute, Roberto Speranza, commentando i dati del rapporto
Osservasalute.

APPROFONDISCI :

Covid in Veneto oggi, bollettino del 15 giugno: 3.286 contagiati e due vittime

Sono attesi intanto per oggi i dati del bollettino Covid dell'Emilia Romagna del 15 giugno 2022 mentre, sempre nel pomeriggio il
Consiglio dei ministri deciderà sull'obbligatorietà delle mascherine che sui mezzi di trasporto potrebbero essere prorogate fino a
settembre.
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I dati Agenas sull'occupazione ospedaliera

Dopo esser risalita il 13 giugno, è ferma al 7%, nelle 24 ore in Italia, la percentuale di posti nei reparti ospedalieri di area non
critica occupati da pazienti con Covid‐19, che esattamente un anno fa era al 6%. Anche nella nostra regione non ha subito
variazioni, attestandosi all'8%. È stabile al 2% anche la percentuale di terapie intensive occupate da parte di pazienti con Covid‐
19 ﴾un anno fa era anch'essa al 6%﴿, lo è anche in Emilia‐Romagna, dove la percentuale è del 3%. È quanto emerge dai dati
dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali ﴾Agenas﴿ del 14 giugno 2022, pubblicati oggi.

Covid Emilia‐Romagna, i dati di oggi 

In attesa del bollettino di oggi, ieri nella nostra regione sono stati rilevati 1.737 nuovi contagi, con un tasso di positività del
15,3%. Le vittime collegate alla pandemia sono state cinque, tra cui un uomo di 46 anni.

I pazienti emiliano‐romagnoli ieri ospiti delle terapie intensive erano 25, mentre quelli curati negli altri reparti Covid 681.  

Bollettino Italia 15 giugno 2022

Ieri la curva epidemica a livello nazionale ha rilevato una netta crescita, con 39.474 nuovi casi, e il tasso di positività schizzato dal
13,9% al 17,3%. I decessi sono stati 73.

I ricoveri invece erano ieri in calo, 10 in meno nelle terapie intensive ‐ in tutto 183, e 11 in meno nei reparti ordinari, per un
totale di 4.199. 

 

© Riproduzione riservata

I dati del bollettino di oggi 15 giugno 2022
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RAPPORTO

Osservasalute 2021:
Ricciardi (direttore),
“vedremo solo con il tempo
gli effetti dello tsunami
Covid-19”
15 Giugno 2022 @ 14:10

“Vedremo solo con il tempo gli

effetti dello tsunami Covid-19

sulla salute degli italiani e

sull’equilibrio del sistema

sanitario, senza considerare il

profondo impatto che sta avendo

e avrà sempre di più in futuro il

long-Covid, che colpisce una

cospicua quota di guariti, con

sintomi persistenti che

richiedono di essere monitorati e

gestiti”. Lo afferma Walter

Ricciardi, direttore di

Osservasalute e ordinario di

Igiene generale e applicata alla

Facoltà di Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché

consigliere del Ministro della Salute per l’emergenza da

coronavirus, in occasione della presentazione oggi del XIX

Rapporto Osservasalute 2021. “Gli ultimi dati disponibili

mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso di

mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per

quell’anno di 169 per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se

l’impatto che il Covid ha avuto su salute e comportamenti degli

italiani e su efficacia di prevenzione e cura del sistema sanitario

ci consentirà di mantenere questo primato per gli anni a venire”,

aggiunge Ricciardi.

Per esempio, “anche se la quota di fumatori in Italia si va

progressivamente riducendo”, si vede che, secondo i dati

dell’Istituto superiore di sanità (Iss), “durante il lockdown sono

Contenuti correlati

RAPPORTO
Osservasalute 2021: dopo
pandemia “salute italiani più
precaria. Pesano le nuove
abitudini adottate durante
Covid e crisi assistenza
sanitaria”

RAPPORTO
Osservasalute 2021: Solipaca
(direttore scientifico), “crisi
sanitaria innescata da
pandemia ha avuto effetti
rilevanti su prestazioni
ospedaliere”

QUOTIDIANO ITA  ENG

CONFLITTO ISRAELO-PALESTINESE 

GAZA: OXFAM, “DA 15 ANNI UNA GENERAZIONE
IN TRAPPOLA”
14:21

CORONAVIRUS COVID-19  RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2021: RICCIARDI (DIRETTORE),
“VEDREMO SOLO CON IL TEMPO GLI EFFETTI
DELLO TSUNAMI COVID-19”
14:10

CORONAVIRUS COVID-19  RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2021: SOLIPACA (DIRETTORE
SCIENTIFICO), “CRISI SANITARIA INNESCATA DA
PANDEMIA HA AVUTO EFFETTI RILEVANTI SU
PRESTAZIONI OSPEDALIERE”
14:09

CORONAVIRUS COVID-19  RAPPORTO 

OSSERVASALUTE 2021: DOPO PANDEMIA “SALUTE
ITALIANI PIÙ PRECARIA. PESANO LE NUOVE
ABITUDINI ADOTTATE DURANTE COVID E CRISI
ASSISTENZA SANITARIA”
14:08

SANITÀ 

TUMORE AL PANCREAS: MINISTERO DELLA
SALUTE, INSEDIATO OGGI TAVOLO TECNICO.
SILERI, “FONDAMENTALE LAVORARE INSIEME PER
CREARE NUOVI MODELLI DI PRESA IN CARICO”
13:57

SOLIDARIETÀ 

POVERTÀ: BANCO ALIMENTARE, SALE IL NUMERO
DEGLI ASSISTITI (+50 MILA) E CALANO LE
DONAZIONI DI ALIMENTI DA PARTE
DELL’INDUSTRIA
13:46

RESCEU 

ESTATE: INCENDI BOSCHIVI, FLOTTA UE CON 12
AEREI E UN ELICOTTERO PRONTA A INTERVENIRE
IN TUTTA EUROPA
13:34

15 giugno 2022 L

STRISCIA DI GAZAx

ROMAx

ROMAx

ROMAx

ROMAx

ITALIAx

BRUXELLESx

Link:  https://www.agensir.it/quotidiano/2022/6/15/osservasalute-2021-ricciardi-direttore-vedremo-solo-con-il-tempo-gli-effetti-dello-tsunami-covid-19/
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Approfondimenti  C O R O N A V I R U S  C O V I D - 1 9

Argomenti  C O R O N A V I R U S  S A L U T E  Persone ed Enti

O S S E R V A S A L U T E  W A L T E R  R I C C I A R D I  Luoghi  R O M A

© Riproduzione Riservata

(G.A.)

15 Giugno 2022

diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono aumentati

i consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica (nel

2020, il 2,5% della popolazione di età 18 anni ed oltre dichiara di

utilizzare la sigaretta elettronica), alto il numero anche di chi li

ha provati per la prima volta proprio durante il lockdown. Tra i

fumatori di sigarette tradizionali chi non è riuscito a smettere ha

invece aumentato il numero di sigarette fumate. In alcune

regioni la quota dei fumatori è aumentata in modo significativo,

ad esempio in Lombardia, al 5° posto tra le regioni dove si fuma

di più, mostra un incremento significativo di 2,4 punti

percentuali rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di fumatori”.

GUERRA IN UCRAINA  INVASIONE RUSSA 

UCRAINA: LA DENUNCIA DI S.B. SHEVCHUK, 33
AUTISTI VOLONTARI DI MARIUPOL CATTURATI
DAI RUSSI. “NO ALLA VIOLENZA CONTRO I CIVILI”
13:23

POLITICA 

BREXIT: COMMISSIONE UE, PROCEDURA DI
INFRAZIONE CONTRO REGNO UNITO PER NON
AVER RISPETTATO IL PROTOCOLLO SU IRLANDA
DEL NORD
13:11

SONDAGGIO 

EUROBAROMETRO: DIFESA, ENERGIA ED
ECONOMIA LE PRIORITÀ SECONDO I CITTADINI
EUROPEI. IN OMBRA IL TEMA MIGRATORIO
13:00

GUERRA IN UCRAINA  SONDAGGIO 

GUERRA IN UCRAINA: EUROBAROMETRO, DAI
CITTADINI UE UNA SPINTA ALLA DIFESA
COMUNE. RIDURRE DIPENDENZA DA FONTI
ENERGETICHE RUSSE
12:48

GUERRA IN UCRAINA  SONDAGGIO 

GUERRA IN UCRAINA: EUROBAROMETRO,
CITTADINI UE A FAVORE DI AZIONI UMANITARIE,
ACCOGLIENZA PROFUGHI, SANZIONI A RUSSIA E

UCRAINAx

BRUXELLESx

BRUXELLESx

BRUXELLESx

BRUXELLESx
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alute: peggiora quella degli
italiani dopo Covid, più grai e
edentari
ROMA, 15 GIU. (ADNKRONO ALUT) - OLTR 2 ANNI DI PANDMIA DI
COVID-19 HANNO LACIATO IL GNO ULLA ALUT DGLI ITALIANI,
CH APPAR MPR PIÙ

Roma, 15 giu. (Adnkrono alute) - Oltre 2 anni di pandemia di Covid-
19 hanno laciato il egno ulla alute degli italiani, che appare empre
più precaria. Diveri fattori hanno giocato un ruolo chiave in queto
peggioramento, come aver ridotto viite di controllo e pecialitiche,
ma anche aver aracciato tili di vita poco ani. Dal 2019 al 2020 i è
aitito, per eempio, a un aumento dei conumi a richio di alcolici
pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per le donne. Complici le
chiuure e le retrizioni, è diminuita anche la quota di portivi regolari
e gli italiani ono diventati più pigri e edentari, ma anche più
ovrappeo. 
Queto il quadro tracciato dal XIX Rapporto Oervaalute 2021,
curato dall'Oervatorio nazionale ulla alute nelle Regioni italiane,
che opera nell'amito di Vihtal, pin off dell'Univerità Cattolica,
preo il campu di Roma. Una corpoa edizione di 655 pagine, frutto
del lavoro di 240 ricercatori in tutto il territorio nazionale, per vedere
come tanno gli italiani e la notra anità dopo più di 2 anni di
pandemia. 
"L'emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte ulle trutture
anitarie. Il richio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche
programmate e di quelle amulatoriali, la riorganizzazione delle
trutture di aitenza e la riallocazione del peronale, nonché
l’aorimento preoché totale delle riore territoriali nella lotta alla
pandemia - i evidenzia nel rapporto - hanno determinato una
riduzione della prea in carico e della continuità aitenziale per i
pazienti con patologie acute e croniche, con coneguenze in termini
di alute ancora poco conociute e quantificaili, ma i cui effetti i
paleeranno ulla ocietà e ui ervizi anitari proailmente nei
proimi anni". 

ARTICOLI CORRLATI

RIPOT CORRLAT

Adnkrono alute

15 Giugno 2022 | 2 minuti

Condividi

NW D VNTI

La poriai peggiora in

primavera?

1 minuto

poriai-primavera--

alute: memoria degli

oei fa 'cilecca', più

elatica quella dei magri

1 minuto

La poriai peggiora in primavera?

Italiani, popolo di pigri e

edentari?

1 minuto

alute: memoria degli oei fa 'cilecca', più elatica quella dei magri

Pillola del giorno dopo

addio: arriva quella dei

cinque giorni dopo

1 minuto

Nuovi intomi dopo il covid•

Potete indicarmi i migliori centri, italiani

ed
•

Recentemente ho letto di ricercatori

italiani che
•

Centri oncologici epatici italiani•

Link:  https://www.paginemediche.it/news-ed-eventi/salute-peggiora-quella-degli-italiani-dopo-covid-piu-grassi-e-sedentari

PAGINEMEDICHE.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 30.920 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 377



La pandemia ha peato anche ulle ilance degli italiani e ha camiato
le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1% della popolazione adulta riulta in
ovrappeo, più di uno u 10 è oeo (11,5%). Compleivamente, il
47,6% degli 'over 18' ha chili di troppo. 
econdo un'indagine condotta dall'Itat nel mee di aprile 2020 e nel
periodo dicemre 2020-gennaio 2021, nel periodo del primo
lockdon, il 38,5% ha modificato le proprie aitudini alimentari,
quota che cende al 21,5% durante la fae II (dicemre 2020-gennaio
2021). Tra i camiamenti a tavola, il più frequente è l'aumento nelle
quantità di cio. Un quarto della popolazione 'over 18' riferice di aver
mangiato di più durante il primo lockdon (25%), con quote
particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-
24 anni). Nella fae II la percentuale di 'mangioni' i dimezza (12,5%) e
le differenze per età i attuticono, ma rimane più elevata la
percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%). 
Quanto all'attività fiica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano u
tre opra i 3 anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21
milioni 396 mila perone. Tuttavia, ripetto agli anni precedenti non i
oerva uno piccato aumento nella quota dei continuativi, molto
proailmente anche a caua della pandemia e delle retrizioni che
hanno portato alla chiuura dei centri portivi, paletre, picine.

Uniciti ad una communit di

oltre 50mila perone per ricevere

conti ecluivi e conigli di

alute dai notri eperti.

Inerci la tue email

Icriviti

Logo Paginemediche

Paginemediche .r.l. | P.IVA: IT05418080650
Piazza Aate Conforti, 84121 alerno, Italia

Famiglie

Accedi

Regitrati

alute A-Z

Prenota una viita

Medici

Accedi

Regitrati

MMG/PL

pecialiti

Corporate

Chi iamo

Corporate log

Ad Polic

Contattaci

 Mi piace Condividi

Ho letto l'Informativa ulla Privac e
acconento al trattamento dei miei dati
peronali

Icriviti alla notra Neletter per rimanere
empre aggiornato!

Inerici la tua email Regitrati

Ho letto l'Informativa ulla Privac e acconento al trattamento dei
miei dati peronali*

PAGINEMEDICHE.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 30.920 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 378



Le informazioni propote in queto ito non ono un conulto medico. In neun cao, quete
informazioni otituicono un conulto, una viita o una diagnoi formulata dal medico. Non i
devono coniderare le informazioni diponiili come uggerimenti per la formulazione di
una diagnoi, la determinazione di un trattamento o l'aunzione o openione di un
farmaco enza prima conultare un medico di medicina generale o uno pecialita. 

Condizioni di utilizzo | Privac Polic | Getione cookie Ⓒ  2022 | Tutti i diritti riervati.

Premio mau

Aderiamo allo
tandard HONcode
per l'affidailità
dell'informazione
medica. Verifica
qui.
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 a  

 HOME /  CORR.IT /  ADNKRONOS

Salute: peggiora quella degli italiani dopo Covid,
più grassi e sedentari

15 giugno 2022

Roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - Oltre 2 anni di pandemia di Covid-19 hanno
lasciato il segno sulla salute degli italiani, che appare sempre più precaria.
Diversi fattori hanno giocato un ruolo chiave in questo peggioramento, come
aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma anche aver abbracciato stili di
vita poco sani. Dal 2019 al 2020 si è assistito, per esempio, a un aumento dei
consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per le
donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi
regolari e gli italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma anche più
sovrappeso.

Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato
dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane, che opera
nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, presso il campus di
Roma. Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori
in tutto il territorio nazionale, per vedere come stanno gli italiani e la nostra sanità
dopo più di 2 anni di pandemia.

"L'emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie.
Il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle
ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione
del personale, nonché l'assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali
nella lotta alla pandemia - si evidenzia nel rapporto - hanno determinato una
riduzione della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con
patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco
conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui
servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni".

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le

Condividi:

   

Link:  https://www.corr.it/news/adnkronos/32022347/salute-peggiora-quella-degli-italiani-dopo-covid-piu-grassi-e-sedentari.html
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portate a tavola. Nel 2020 il 36,1% della popolazione adulta risulta in
sovrappeso, più di uno su 10 è obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6%
degli 'over 18' ha chili di troppo.

Secondo un'indagine condotta dall'Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo
dicembre 2020-gennaio 2021, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% ha
modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la
fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti a tavola, il più
frequente è l'aumento nelle quantità di cibo. Un quarto della popolazione 'over
18' riferisce di aver mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con quote
particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni).
Nella fase II la percentuale di 'mangioni' si dimezza (12,5%) e le differenze per
età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24
anni (18,5%).

Quanto all'attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra
i 3 anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila
persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno spiccato
aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della
pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi,
palestre, piscine.
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Ricciardi: "Non è finita, ci sono
varianti contagiosissime"

"La pandemia che ha colpito il mondo non e' finita: stiamo vedendo una proliferazione di

varianti incredibile. Oggi ci sono le sotto varianti di Omicron B.a.4 e B.a.5: si tratta dei cespiti

virus piu' contagiosi che ci sono sulla terra e, in un ambiente chiuso senza mascherina, anche

per un vaccinato, se c'e' un positivo, il contagio e' sicuro". Lo ha detto Walter Ricciardi,

consigliere del ministro della Salute Roberto Speranza e docente di Igiene

all'universita' Cattolica di Roma, nel corso della presentazione alla stampa del XIX Rapporto

Osservasalute Universita' Cattolica, campus di Roma. "Il Servizio sanitario nazionale - ha

affermato Ricciardi - veniva, prima del Covid, da anni di tagli e c'e' stato oggi uno sforzo enorme

del ministro e del governo per un investimento importante: le strutture sono cresciute, ma

dobbiamo lavorare sulla crescita numerica del personale". 

Sezione: Altre Notizie / Data: Mer 15 giugno 2022 alle 14:30 
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Con la pandemia gli italiani sono
diventati più pigri e in sovrappeso
 15 Giugno 2022   Audiopress   cronaca   0

AGI – Mangiamo di più, beviamo più alcoolici, fumiamo altrettanto. E a causa delle chiusure di

palestre e centri sportivi la sedentarietà ha avuto la meglio nella vita quotidiana. I dati dell’XIX

Rapporto Osservasalute 2021, presentato oggi a Roma, parlano chiaro: a vincere in questi

ultimi due anni segnati dalla pandemia del Covid  sono stati vizi e cattive abitudini.

I danni forse peggiori li abbiamo fatti a tavola: dai dati Istat emerge che nel periodo del

primo lockdown il 38,5% delle persone ha modificato le proprie abitudini alimentari; il 21,5%

durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). In entrambi i casi risultano soprattutto

aumentate le quantità di cibo, specie tra i giovani nella fascia 18-24 anni (39,5% nella fase I;

18,5% nella fase II).

I risultati si sono visti sulle bilance: nel 2020 il 47,6% dei soggetti di età 18 anni è risultato in

eccesso ponderale, tra questi l’11,5% – una persona su dieci – è obeso. Mentre a praticare

attività fisica è stato solo il 36% della popolazione, poco più di un italiano su tre sopra i 3

anni.

E chi durante il lockdown (aprile 2020) aveva iniziato ad allenarsi a casa o nel giardino

condominiale (22,7%) a dicembre – tra semi riaperture dei posti di lavoro e chiusura protratta

dei centri sportivi – aveva già abbandonato: in un semestre la quota dei praticanti è diminuita

dell’8,4%, attestandosi a quota 14,3%.

A crescere invece in maniera esponenziale, complici le pareti domestiche, sono state le cattive

abitudini. L’avvento del Covid ha determinato una decisa diminuzione del numero degli astemi e

un aumento della prevalenza dei consumatori a rischio che nel 2020 si è attestata al 22,9% per
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gli uomini (+ 6,5% rispetto al 2019) e al 9,4% per le donne (+5,6%). Non è andata meglio sul

fronte del tabagismo: secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), durante il lockdown

sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono aumentati i consumatori di tabacco

riscaldato e sigaretta elettronica.

Molti hanno iniziato a farne uso proprio durante il lockdown. E molti fumatori di sigarette

tradizionali hanno aumentato il consumo nello stesso periodo come dimostrano alcuni dati

regionali: in Lombardia, ad esempio, tra il 2019 e il 2020 i fumatori sono cresciuti del 2,4%

(19,6% di fumatori). 
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Home   Campobasso   Salute degli italiani più precaria dopo tre anni di Covid-19, pesano le...

Campobasso prima pagina

Salute degli italiani più precaria dopo
tre anni di Covid-19, pesano le nuove
abitudini adottate durante la
pandemia

Dopo oltre due anni di pandemia, la

salute degli italiani appare sempre più

precaria: hanno giocato un ruolo chiave

nell’indebolirla diversi fattori, da un

lato il fatto che ci si è recati meno alle

visite di controllo (con un peso elevato

soprattutto sulle cronicità) e

specialistiche, dall’altro il

peggioramento, per molti versi, degli stili di vita degli italiani “sopraffatti”

dalla pandemia: per esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei

consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le

femmine. Inoltre, complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la

quota di sportivi regolari. L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto

forte sulle strutture sanitarie, il rischio del contagio, il rinvio delle attività

chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle

strutture di assistenza e la riallocazione del personale, nonché l’assorbimento

pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla pandemia hanno

determinato una riduzione della presa in carico e della continuità assistenziale

per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di

salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno

sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni.

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019

sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del

2020, le prime visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17

milioni e 700 mila. Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32 milioni e

700 mila visite di controllo. Nel 2020, anche le visite di controllo sono

Giu 15, 2022
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diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 22 milioni e 500 mila.

Si sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la

prevenzione e contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti,

l’intervento di bypass coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per

100.000, in diminuzione rispetto al 2019 (100,9 per 100.000).

Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020

nessuna vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’OMS

del 95%. Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano

(94,04%), Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre Parotite

(92,47%), Rosolia (92,21%) e Varicella (90,28%) presentano i valori più

bassi.

Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata

una contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per

esempio ticket e libera professione). I dati relativi

alla compartecipazione alla spesa farmaceutica indicano una netta

diminuzione: se nel periodo 2016-2019 ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi

annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6 mld.

Anche i proventi per l’assistenza specialistica appaiono ridotti: nel periodo

2016-2019 ammontavano a 1,8 mld annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra

gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021,

curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di

Roma. Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso

Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e

provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di

Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la

Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

“La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle

prestazioni ospedaliere – sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute

Alessandro Solipaca. I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in

considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per

patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di

chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici,

all’infarto miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)”.

“È un segnale – aggiunge Solipaca – che, durante il Covid, è peggiorata la

tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la

qualità della vita degli anziani”.

“Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore

di Osservaslute e Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di

Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro

della Salute per l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-

19 sulla salute degli italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario, senza
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considerare il profondo impatto che sta avendo e avrà sempre di più in futuro

il long-Covid, che colpisce una cospicua quota di guariti, con sintomi persistenti

che richiedono di essere monitorati e gestiti.

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso

tasso di mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per

quell’anno di 169 per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il

Covid ha avuto su salute e comportamenti degli italiani e su efficacia di

prevenzione e cura del sistema sanitario ci consentirà di mantenere questo

primato per gli anni a venire”.

Per esempio, anche se la quota di fumatori in Italia si va progressivamente riducendo,

si vede che, secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), durante

il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono aumentati i

consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica (Nel 2020, il 2,5% della

popolazione di età 18 anni ed oltre dichiara di utilizzare la sigaretta elettronica), alto il

numero anche di chi li ha provati per la prima volta proprio durante il lockdown. Tra i

fumatori di sigarette tradizionali chi non è riuscito a smettere ha invece aumentato il

numero di sigarette fumate. In alcune regioni la quota dei fumatori è aumentata in

modo significativo, ad esempio in Lombardia, al 5° posto tra le regioni dove si fuma di

più, mostra un incremento significativo di 2,4 punti percentuali rispetto al 2019 e

arriva al 19,6% di fumatori.

Alcol, una pessima abitudine foraggiata dallo stress da pandemia

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la prevalenza di

consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9% per gli uomini e al 9,4% per

le donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un aumento a livello nazionale del

6,5% e a livello regionale del 27,0% in Molise, del 19,3% nella PA di Bolzano, del

17,9% in Veneto e del 15,0% in Lombardia. Per le donne si osserva un incremento

complessivo delle consumatrici a rischio del 5,6% e a livello regionale soprattutto in

Emilia-Romagna dove la prevalenza è passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel

2020. Nel corso dell’anno in cui è iniziata la pandemia si è assistito a una complessiva

diminuzione degli astemi e dei non consumatori di bevande alcoliche.

Italiani a tavola, il Covid ha cambiato le portate

Anche sul fronte dell’alimentazione la pandemia ha determinato dei cambiamenti, non

sempre positivi: secondo un’indagine condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel

periodo dicembre 2020-gennaio 2021 ha messo in luce che ad aprile 2020, nel

periodo del primo lockdown, il 38,5% delle persone ha modificato le proprie abitudini

alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio

2021). Tra i cambiamenti di abitudine, il più frequente è l’aumento nelle quantità di

cibo. Infatti, un quarto della popolazione di età 18 anni ed oltre riferisce di aver

mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con quote particolarmente elevate

tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di

coloro che hanno aumentato le quantità di cibo si dimezza (12,5%) e le differenze

per età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24

anni (18,5%).

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani, sempre più

Pubblicità

ISERNIA

Isernia/ colpo nella notte al bar
della Stazione

Furto nella notta al Bar della Stazione ad Isernia,

pare che alcuni malviventi abbiano sfondato la porta

di vetro dell’ingresso e, una...

Giu 15, 2022

Isernia:Cittadino straniero
espulso dal territorio nazionale

L’ Ufficio Immigrazione della Questura ha provveduto

all’espulsione di un cittadino stranieroresosi

responsabile di numerosi reati sul territorio

nazionale tra i quali...

Giu 15, 2022

Cronaca/ 2 uomini arrestati
dalla Squadra Volante per la
rapina al supermercato –
convalidato...

“I risultati dell’attività di potenziamento dei

dispositivi di controllo del territorio hanno dato

importanti risultati: alle ore 7.32 del giorno 10

giugno...

Giu 14, 2022

TERMOLI

Il Tour della Salute fa tappa a
Termoli con screening gratuiti,
attività motorie...

Fa tappa a Termoli il Tour della Salute, l’evento

itinerante, giunto alla quarta edizione, che da

giugno a settembre toccherà 12 città italiane, con...

Giu 15, 2022
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sovrappeso e sedentari

Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in eccesso di peso,

mentre più di una persona su dieci è obesa (11,5%); complessivamente, il 47,6% dei

soggetti di età ≥18 anni è in eccesso ponderale.

Quanto all’attività fisica nel 2020 la praticava poco più di un italiano su 3 sopra i tre

anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone.

Tuttavia rispetto agli ultimi anni precedenti, non si osserva uno spiccato aumento nella

quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle

restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine.

In particolare, durante il lockdown (aprile 2020) il 22,7% della popolazione adulta di

età 18 anni ed oltre (pari a circa 11 milioni e 400 mila individui) ha praticato attività

fisica o sportiva organizzandosi prevalentemente presso la propria abitazione,

sfruttando anche gli eventuali spazi aperti disponibili come balconi, giardini

condominiali e giardini privati (94,0%). Diversamente da quanto osservato

generalmente, non si osservano significative differenze di genere e la quota di donne

che dichiarano di aver praticato attività fisico-sportiva è sovrapponibile a quella degli

uomini (23,5% vs 21,9%, rispettivamente).

Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta la quota di persone di età 18 anni

ed oltre che hanno praticato attività fisico-sportiva attestandosi al 14,3% in un giorno

medio (-8,4 punti percentuali rispetto ad aprile 2020). Su tale evidenze, molto

probabilmente, ha inciso la ripresa delle attività lavorative fuori casa e un ritorno a

ritmi di vita più simili al periodo pre-pandemico che hanno ridotto la possibilità di

svolgere attività sportiva all’interno delle mura domestiche. Nello stesso tempo, la

chiusura pressoché totale di palestre e centri sportivi e la possibilità di svolgere

l’attività fisica e sportiva quasi esclusivamente all’aperto, ha aumentano la pratica in

spazi aperti non pertinenti all’abitazione che è cresciuta dal 7,3% (aprile 2020) al

49,1%, mentre la pratica di attività in casa, pur restando alta, si è ridimensionata,

passando dal 94,0% al 59,7%.

Malattie croniche, con il Covid i pazienti hanno “perso la bussola”, tra

appuntamenti mancati e difficile aderenza alle terapie

Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e gestione di malattie

croniche come il diabete, tra appuntamento e visite di controllo saltate a causa

dell’emergenza pandemica. Nel 2020, la prevalenza del diabete in Italia si attesta al

5,9% della popolazione (era il 5,7% nella precedente edizione del rapporto), una

patologia spesso associata alla presenza di obesità e a comportamenti sedentari.

Infatti, se complessivamente tra la popolazione adulta di età 18 anni ed oltre la

prevalenza di diabete è pari al 7,0%, tra gli adulti obesi la quota di persone con

patologia diabetica raggiunge il 15,0%, ed è in crescita di 4,5 punti percentuali rispetto

al 2001. Nella fascia di età 45-64 anni la quota di soggetti affetti da diabete e obesità

è pari all’11,3% e raggiunge il 32,6% tra gli anziani di età 75 anni ed oltre; tale quota,

anche in questo caso, è in crescita rispetto al 2001. Tra gli uomini si passa dal 7,0% di

diabete nella popolazione generale al 12,8% tra gli obesi, mentre tra le donne la

distanza è più marcata, passando dal 6,9% al 17,3%.

Termoli/ ‘Disertato’ il
concorsone per vigile urbano

 Un fiume di domande, poi però alla prova selettiva

sii sono presentati un aspirante su cinque.

 Dovevano essere 1136 gli aspiranti agente...

Giu 14, 2022

Petacciato/ Incidente stradale,
quattro i feriti

Brutto incidente stradale, con quattro auto coinvolte

all’altezza del bivio di Petacciato lungo la Strada

Statale 16; si sono registrati feriti, di...

Giu 13, 2022

EDITORIALI

Regione/ Sbarramento
elettorale, parola d’ordine:
allearsi!

di Stefano Manocchio E' l'argomento politico del

momento, unitamente all'assenza di numero legale

ad una recente riunione di Consiglio...

Mag 16, 2022

Turismo/ Campitello Matese,
ovvero la montagna…che non
c’è

di Stefano Manocchio La recente esperienza del

Molise alla Bit di Milano, tra installazioni

'avveniristiche', polemiche sulle spese e...

Apr 19, 2022

La riflessione/ Il Molise esiste…
ma per quanto tempo ancora?

Per trattare un argomento quale quello che ci

accingiamo a descrivere non si può prescindere dai

numeri; partiamo allora da quelli recenti....

Apr 12, 2022
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Articolo precedente

Il Tour della Salute fa tappa a Termoli con
screening gratuiti, attività motorie e momenti
formativi

Con il Covid una pandemia di disagio psichico

L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della pandemia sulla

salute mentale a livello globale: ad esempio in un rapporto OMS basato sulla revisione

complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla salute mentale e sui servizi di salute

mentale è emerso che solo nel primo anno di pandemia i vi è stato un massiccio

aumento a livello globale della prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato un

+25%. Altri studi parlano di casi di depressione triplicati a causa della pandemia. Per

quanto per l’Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di

antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto

incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1 DDD/1.000 ab die; +3,6%) e il più basso nella

PA di Bolzano (da 56,0 a 56,1 DDD/1.000 ab die; +0,2%).

Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra prevalenze inferiori alla

media europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima è pari al 4,2% vs

7,0% media dell’UE per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra gli adulti (15-64 anni)

il divario è anche superiore (3,0% vs 6,4%). Tassi elevati si riscontrano in Francia,

Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% e 9,4%) e i più bassi, al di sotto

del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare l’impatto reale della pandemia su

salute e benessere psichico del Bel Paese.

Commenti Facebook

Il Tour della Salute fa tappa a

Termoli con screening gratuiti,

attività motorie e momenti

formativi

Isernia/ colpo nella notte al bar

della Stazione

IPAB Centro Servizi Anziani di

Dueville : bando di concorso per 7

Oss

Articoli correlati Di più dello stesso autore
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art

Home   Salute   Rapporto Osservasalute, il Covid ha peggiorato gli stili di vita: aumentati consumi...

Salute

Rapporto Osservasalute, il Covid
ha peggiorato gli stili di vita:
aumentati consumi di alcol e fumo

Compilato il Rapporto Osservasalute dall’Osservatorio nazionale sulla salute

nelle Regioni italiane, che ha tracciato un quadro dopo due anni di pandemia.

Dati con occhiali, stetoscopio e tablet – Nanopress.it

Il XIX Rapporto Osservasalute del 2021, curato dall’Osservatorio nazionale sulla

salute nelle Regioni italiane, che lavora nell’ambito di Vihitaly, una ricerca dell’Università

Cattolica di Roma, è stato redatto da duecentoquaranta ricercatori italiani per

controllare la salute degli italiani e il nostro sistema sanitario dopo più di due anni di

pandemia da Covid-19.

Un’edizione di 655 pagine con all’interno scritti moltissimi dati interessanti

riguardanti la salute dei nostri cittadini.

I dati del Rapporto Osservasalute

Purtroppo in questi due anni la salute degli italiani è stata messa da parte per colpa

By  Chiara Catena  - 15 Giugno 2022

Articoli recenti

Rapporto Osservasalute, il Covid ha

peggiorato gli stili di vita: aumentati consumi

di alcol e fumo

Nastri D’Argento 2022: Marco Bellocchio

vince il premio Film dell’Anno

Digital News Report 2022, la crisi dei media:

poca fiducia nell’informazione

Prostituzione a Benevento, arrestati madre e

figlio: “Affittacamere a luci rosse”

Il Ministro Roberto Speranza positivo al

Covid-19: ora è in isolamento

NEWS CRONACA POLITICA AMBIENTE SPETTACOLI ECONOMIA LIFESTYLE MONDO DONNA VIAGGI

SALUTE SPORT TECNOLOGIA CULTURA CURIOSITÀ



Link:  https://www.nanopress.it/articolo/rapporto-osservasalute-il-covid-ha-peggiorato-gli-stili-di-vita-aumentati-consumi-di-alcol-e-fumo/371207/
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della pandemia da Covid-19, che ricordiamo non essere ancora finita.

Le visite specialistiche si sono ridotte di circa un terzo dal 2019 al 2020: nel 2020

sono state erogate circa 17milioni e 700mila prime visite, in contrasto con quelle del

2019 che sono state circa 26milioni e 600mila.

Anche le viste di controllo sono diminuite di circa un terzo: sono passate da circa

32milioni e 700mila nel 2019 a circa 22milioni e 500mila visite nel 2020.

E’ stata riscontrata anche una notevole diminuzione degli interventi programmati,

come per esempio quelli di bypass: nel 2019 il valore è di 100.9 interventi per

100mila pazienti, mentre nel 2020 il valore è sceso a 76.6.

C’è stata anche un’ulteriore diminuzione delle coperture vaccinali per quanto

riguarda i vaccini obbligatori; nel 2020 non è stato raggiunto l’obiettivo di copertura

nazionale del 95% consigliato dall’OMS.

Ologramma di un corpo umano – Nanopress.it

Le coperture vaccinali più alte si osservano per tetano con il 94.04%, pertosse con il

94.03% e poliomielite con il 94.02%; i valori più bassi invece si osservano nei vaccini

per la parotite con il 92.47%, rosolia con il 92.21% e varicella con una copertura del

90.28%.

Ripercussioni sul SSN

Anche il Sistema Sanitario Nazionale ha subito notevoli ripercussioni per via della

pandemia, si è registrata una considerevole diminuzione delle entrate delle aziende

sanitarie.

Anche i dati delle spese farmaceutiche indicano una chiara diminuzione: tra il 2016 e

il 2019 la spesa ammontava a circa 1.6 miliardi l’anno, mentre nel 2020 è scesa a 1.5

miliardi e tra i mesi di gennaio e maggio 2021 è di circa 0.6 miliardi.

Si sono ridotti anche i ricavi per l’assistenza specialistica: tra il 2016 e il 2019 erano

circa di 1.8 miliardi l’anno, nel 2020 sono scesi di 0.6 miliardi, passando a 1.2; nel

periodo invece che va tra gennaio e maggio 2021 il dato è di circa 0.6 miliardi.
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Previous article

Nastri D’Argento 2022: Marco Bellocchio vince
il premio Film dell’Anno

Per colpa della pandemia ci sono stati effetti significativi su tutte le attività

ospedaliere, andando a peggiorare la tempestività di determinate prestazioni, con

un conseguente peggioramento di salute e di qualità della vita dei cittadini italiani,

soprattutto dei più anziani.

I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in esame l’effetto che l’emergenza

sanitaria ha avuto sui ricoveri per patologie con un’enorme presa sociale quali:

assistenza per i pazienti diabetici; infarti miocardici acuto; malattia polmonare cronica

ostruttiva (BPCO); protesi all’anca e somministrazione di chemioterapia in regime di

ricovero e Day Hospital.

Mascherine sui trasporti pubblici

fino al 30 settembre: l’ipotesi

La malattia di Lyme colpisce più

di una persona su 7 nel mondo

Smettere di fumare? Identificato il

circuito cerebrale che lo permette

RELATED ARTICLES MORE FROM AUTHOR
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News Lavoro Salute Sostenibilità

mercoledì 15 giugno 2022 Mobile  Accedi  Registrati  Newsletter  Aggiungi ai Preferiti  RSS Cerca nel sito...

15/06/2022 12:33

Tweet
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SALUTE

Salute: peggiora quella degli italiani dopo Covid,
più grassi e sedentari
Rapporto Osservasalute, pesano le cattive abitudini adottate in pandemia ma
soprattutto la crisi dell'assistenza sanitaria

Prima Pagina 24 Ore Appuntamenti Servizi Rubriche Video Vita dei Comuni

Link:  http://www.sassarinotizie.com/24ore-articolo-633888-salute_peggiora_quella_degli_italiani_dopo_covid_piu_grassi_e_sedentari.aspx
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Coronavirus. Oggi in Sardegna registrati 1740
casi e 3 decessi

Esauriti in poche ore i 400 milioni del Fondo
Impresa Femminile. 424 domande dalla
Sardegna

Cavalcata sarda, sul sito i moduli per la
partecipazione

Sassari, aperte le iscrizioni alle Iniziative Estive

Stagione balneare, a Sassari potenziati ancora i
servizi

Continuità territoriale e diritto alla mobilità dei
sardi: se ne parla domani a "Sa Domo de Totus"

I nuraghi in mostra a Sassari nella sede della
Provincia fino al 14 luglio

Ambiente, assessore Lampis: "Dalla Regione in
arrivo oltre 640 mila euro ai Comuni per gli
ecocentri

Uniss celebra la Giornata Mondiale per la lotta
alla desertificazione con un evento internazionale

Strade, dalla Regione 30 milioni di euro di
risorse messi a gara per la viabilità secondaria

Apre il secondo ecocentro di Sassari

Partnership Bolon Eyewear & Phi Beach, per
un'estate all'insegna del Glamour

Sassari, sicurezza stradale: attraversamenti
pedonali nei quartieri di Ottava e Li Punti

Polizia Stradale, anche in Sardegna torna la
campagna europea ROADPOL “TRUCK & BUS”

Il Canopoleno brilla per la terza volta consecutiva
nell'olimpiade matematica Gioiamatheis

Varato con successo a Bonorva l'impalcato del
cavalcavia sulla SS 131

Sassari, detenuto dà fuoco alla cella e
aggredisce i poliziotti

Domani notte chiusura temporanea della
Galleria "Chighizzu". Da oggi sulla strada statale
131 DCN

Stagione balneare, da Platamona all'Argentiera
la sicurezza nelle spiagge sassaresi

Coronavirus Sardegna. Oggi registrati 761 nuovi
casi, calano i pazienti in terapia intensiva

In primo piano  Più lette della settimana

PUBBLICITÀ

Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Noleggio lungo termine
Le migliori offerte per il noleggio
lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

Roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - Oltre 2 anni di
pandemia di Covid-19 hanno lasciato il segno sulla salute
degli italiani, che appare sempre più precaria. Diversi fattori
hanno giocato un ruolo chiave in questo peggioramento,
come aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma
anche aver abbracciato stili di vita poco sani. Dal 2019 al
2020 si è assistito, per esempio, a un aumento dei consumi

a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per le donne.
Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi
regolari e gli italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma anche più
sovrappeso. Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute
2021, curato dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane,
che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, presso il
campus di Roma. Una corposa edizione di 655 pagine, frutto del lavoro di
240 ricercatori in tutto il territorio nazionale, per vedere come stanno gli
italiani e la nostra sanità dopo più di 2 anni di pandemia. "L'emergenza
Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio
del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e di quelle
ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la
riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle
risorse territoriali nella lotta alla pandemia - si evidenzia nel rapporto -
hanno determinato una riduzione della presa in carico e della continuità
assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con
conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili,
ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari
probabilmente nei prossimi anni". La pandemia ha pesato anche sulle
bilance degli italiani e ha cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1%
della popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è obeso
(11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli 'over 18' ha chili di troppo.
Secondo un'indagine condotta dall'Istat nel mese di aprile 2020 e nel
periodo dicembre 2020-gennaio 2021, nel periodo del primo lockdown, il
38,5% ha modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al
21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti
a tavola, il più frequente è l'aumento nelle quantità di cibo. Un quarto della
popolazione 'over 18' riferisce di aver mangiato di più durante il primo
lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5%
tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la percentuale di 'mangioni' si
dimezza (12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più
elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%). Quanto
all'attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3
anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila
persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno spiccato
aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa
della pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri
sportivi, palestre, piscine.
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Con la pandemia gli italiani sono diventati più pigri e in
sovrappeso

15 Giugno 2022, 14:47, 14:47

Con la pandemia gli italiani sono diventati più pigri e in sovrappeso

AGI – Mangiamo di più, beviamo più alcoolici, fumiamo altrettanto. E a causa delle

chiusure di palestre e centri sportivi la sedentarietà ha avuto la meglio nella vita

quotidiana. I dati dell’XIX Rapporto Osservasalute 2021, presentato oggi a Roma,

parlano chiaro: a vincere in questi ultimi due anni segnati dalla pandemia del

Coronavirus sono stati vizi e cattive abitudini.

I danni forse peggiori li abbiamo fatti a tavola: dai dati Istat emerge che nel periodo

del primo lockdown il 38,5% delle persone ha modificato le proprie abitudini

alimentari; il 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). In entrambi i

casi risultano soprattutto aumentate le quantità di cibo, specie tra i giovani nella

Attualità Cronaca

   

T R I S T E M O N D O . I T

TROVA PER TE

NOTIZIE IN RETE

O G N I

MINUTI

Follow

Seleziona una categoria

 Chi è Martina Patti, la mamma
24enne che ha confessato
l’omicidio di Elena Del Pozzo

 Johnny Depp torna ai Pirati
Dei Caraibi, la Disney offre
301 milioni di dollari

 Elena del Pozzo: "L'ho uccisa
io. Non ero in me". La
confessione shock di Martina
...

 Incidente in corso Racconigi
a Torino: ferito motociclista

 Elena del Pozzo: Uccisa con
un coltello dalla madre. "Non
capivo cosa facevo"

 CALCIO AQUILANO IN LUTTO:
ADDIO A FERNANDO COPPI,
STORICA FIGURA DELLE

GIOVANILI DEL CAPOLUOGO

 Federica Scagnetti pubblica
la sua pagella e svela tutti i
voti del suo ultimo anno ...

 Tornano live i Pinguini Tattici

SCORRI LE NOTIZIE DI…

IN TENDENZA OGGI

 106 Views

 

Link:  https://tristemondo.it/con-la-pandemia-gli-italiani-sono-diventati-piu-pigri-e-in-sovrappeso/

TRISTEMONDO.IT 15-GIU-2022

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 396



fascia 18-24 anni (39,5% nella fase I; 18,5% nella fase II).

I risultati si sono…
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 HOME /  ADNKRONOS

Salute: Osservasalute, pandemia ha
aumentato disagio psichico italiani

15 giugno 2022

Roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - L'emergenza Covid e
la pandemia "ha portato ad un aumento del disagio
psichico" degli italiani. E' quanto emerge dal XIX Rapporto
Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio nazionale
sulla salute nelle regioni italiane che opera nell'ambito di
Vihtaly, 'spin off' dell'Università Cattolica di Roma e
presentato oggi. "L'Organizzazione mondiale della sanità
(Oms) ha più volte lanciato l'allarme sugli effetti a lungo
termine della pandemia sulla salute mentale a livello
globale: ad esempio - evidenzia il report - in un rapporto
Oms basato sulla revisione complessiva dei dati
sull'impatto del Covid sulla salute mentale e sui servizi di
salute mentale, è emerso che solo nel primo anno di
pandemia vi è stato un massiccio aumento a livello globale
della prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato un
+25%. Altri studi parlano di casi di depressione triplicati a
causa della pandemia".

"Per quanto per l'Italia manchino dei dati definitivi, si rileva
che nel 2020 il consumo di antidepressivi è aumentato in
tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto incremento in
Umbria (da 55,1 a 57,1 dosi giornalieri per mille abitanti;
+3,6%) e il più basso nella provincia autonoma di Bolzano
(da 56,0 a 56,1 dosi giornaliere per mille abitanti; +0,2%) -
si legge nel report - Fortunatamente, rispetto al contesto
europeo, l'Italia mostra prevalenze inferiori alla media
europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima
è pari al 4,2% contro il 7,0% di media Ue per le persone di
età 15 anni ed oltre, e tra gli adulti (15-64 anni) il divario è
anche superiore (3% contro 6,4%). Tassi elevati si
riscontrano in Francia, Svezia e Germania (rispettivamente,
10,8%, 10,5% contro 9,4%) e i più bassi, al di sotto del 3%,
in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare l'impatto reale
della pandemia su salute e benessere psichico degli
italiani".
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“LA PANDEMIA HA MESSO A NUDO TUTTE LE FALLE DEL SSN. TRA RISORSE INSUFFICIENTI E SCARSA CAPACITÀ ORGANIZZATIVA SALUTE DEGLI ITALIANI DESTINATA A PEGGIORARE”. IL

RAPPORTO OSSERVASALUTE

RASSEGNA STAMPA

“La pandemia ha messo a nudo
tutte le falle del Ssn. Tra risorse
insufficienti e scarsa capacità
organizzativa salute degli italiani
destinata a peggiorare”. Il
Rapporto Osservasalute

Pesano le nuove abitudini adottate durante l’emergenza Covid, ma soprattutto la crisi

dell’assistenza sanitaria. Aumenta infatti il sovrappeso e il consumo di alcolici e si sono

ridotte le visite specialistiche, gli interventi programmati e si è interrotta la continuità

terapeutica per i pazienti cronici. E nonostante le risorse del Pnrr e gli aumenti del Fondo

sanitario i fondi sono insufficienti. Presentato oggi il nuovo rapporto dell’Osservatorio

Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane IL RAPPORTO

Indebolita da oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani è in equilibrio precario e le previsioni per il futuro
non si prospettano tanto rosee.
La sua stabilità – peraltro già traballante in molte realtà – è stata compromessa dal calo delle visite di controllo
(con un peso elevato soprattutto sulle cronicità) e specialistiche, dal peggioramento per molti versi degli stili di
vita degli italiani (per esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi di alcolici pari al +6,5%
per i maschi e al +5,6% per le femmine e da una riduzione della quota di sportivi regolari).

Soprattutto è stata resa ancor più precaria dalla riduzione, nelle strutture sanitarie travolte dallo tsunami
pandemico, della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche.
Una “ridotta” assistenza causata dal rinvio di attività chirurgiche programmate e ambulatoriali, dalla
riorganizzazione delle strutture di assistenza e dalla riallocazione del personale, nonché dall’assorbimento
pressoché totale delle risorse territoriali.

E le conseguenze in termini di salute di tutto questo sono purtroppo ancora poco conosciute e quantificabili: gli
effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio Nazionale
sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il
campus di Roma. Una nuova edizione, complessivamente 655 pagine, frutto del lavoro di 240 ricercatori
distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità,
Assessorati regionali e provinciali, Ao e Asl, Iss, Cnr, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori,
ministero della Salute, Aifa e Istat.

“La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle prestazioni ospedaliere – sottolinea il
direttore scientifico di Osservasalute Alessandro Solipaca – i dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in
considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per patologie a elevato impatto sociale
quali: protesi d’anca, somministrazione di chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici,
all’infarto miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (Bpco). È un segnale – aggiunge Solipaca –
che, durante il Covid, è peggiorata la tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la
qualità della vita degli anziani”.

Gli effetti dello tsunami Covid-19 sulla salute degli italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario lI vedremo solo nel
tempo, prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e Ordinario di Igiene generale e
applicata alla Facoltà di Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro della
Salute per l’emergenza da coronavirus.  Senza considerare, aggiunge Ricciardi “il profondo impatto che sta
avendo e avrà sempre di più in futuro il long-Covid, che colpisce una cospicua quota di guariti, con sintomi
persistenti che richiedono di essere monitorati e gestiti. L’emergenza sanitaria ha messo a nudo, con chiarezza
tutti i limiti del nostro sistema, poiché è risultato incapace di fronteggiare una crisi sanitaria, soprattutto dal punto
di vista organizzativo e delle risorse disponibili. Alcuni esempi su tutti, l’incapacità di gestire l’emergenza sul
territorio e nelle strutture sanitarie per anziani, la drammatica carenza del personale medico e infermieristico e
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Vaiolo delle scimmie: l’ECDC e

l’OMS pubblicano un rapporto

dei posti letto nelle Terapie Intensive”.

A rischio il primato della mortalità evitabile più bassa d’Europa. Non solo, avverte Ricciardi: “Gli ultimi dati
disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso di mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità
evitabile era per quell’anno di 169 per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il Covid ha avuto su
salute e comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura del sistema sanitario ci consentirà di
mantenere questo primato per gli anni a venire”.

Vediamo alcuni dei dati emersi:

Ridotte le visite specialistiche. I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019
sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le prime visite sono diminuite di
circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e 700 mila. Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32 milioni e
700 mila visite di controllo. Nel 2020, anche le visite di controllo sono diminuite di circa un terzo, ammontando a
circa 22 milioni e 500 mila. “Rimandare una visita – ricorda Ricciardi – significa ritardare una diagnosi e una
cura, amplificando il rischio di progressione della malattia e di complicanze”.

Effetti su ricoveri e interventi programmati. I tassi di ospedalizzazione per le malattie ischemiche del cuore
nel 2020 sono calati complessivamente di un quinto rispetto al 2019, sia negli uomini (645,6 ricoveri per 100mila
uomini nel 2020 vs 804,0 per 100mila nel 2019) che nelle donne (205,8 ricoveri per 100mila donne nel 2020 vs
263,6 per 100mila nel 2019). Lo stesso dicasi per le malattie cerebrovascolari: nel 2020 sono calati
complessivamente rispetto al 2019, sia negli uomini (-17,4%) (459,3 ricoveri per 100mila uomini nel 2020 vs
556,3 per 100milanel 2019) che nelle donne (-18,3%) (327,7 ricoveri per 100mila donne nel 2020 vs 401,3 per
100mila nel 2019.

In calo anche gli interventi programmati, strategici per la prevenzione e contrastano la mortalità evitabile. Un
esempio per tutti, l’intervento di bypass coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100mila, in diminuzione
rispetto al 2019 (100,9 per 100mila).

“La pandemia ha drasticamente tagliato i ricoveri, sia perché i pazienti per paura si sono rivolti meno all’ospedale
in caso di urgenze, sia perché il sistema ospedaliero non ha retto l’impatto dirompente del Covid – sottolinea
Ricciardi – chiaramente ciò non è privo di conseguenze a breve e a lungo termine per la salute degli italiani;
basti pensare che un ictus non trattato con la dovuta tempestività si traduce spessissimo in una disabilità
permanente che ha costi umani, sociali e sanitari non indifferenti. Inoltre, il calo degli interventi programmati per
diverse procedure chirurgiche che rappresentano tra l’altro un indicatore di qualità e appropriatezza
organizzativa dell’attività ospedaliera – continua Ricciardi – suggerisce che nei prossimi anni non solo gli
ospedali dovranno smaltire i ritardi accumulati, ma si troveranno anche ad affrontare un carico di morbidità,
cronicità e disabilità generato proprio dagli interventi troppo posticipati o non eseguiti”.

Con la pandemia calano anche le coperture vaccinali. Impatti negativi importanti anche sul fonte vaccinale:
nel 2020 nessuna vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’Oms del 95%. Nell’ultimo anno
i valori di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%), Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%),
mentre Parotite (92,47%), Rosolia (92,21%) e Varicella (90,28%) presentano i valori più bassi.

Calati i proventi delle aziende sanitarie. Anche il Ssn ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata una
contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per esempio ticket e libera professione). I dati
relativi alla compartecipazione alla spesa farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-
2019 ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra gennaio-maggio 2021 è pari a
0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a
1,8 mld annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld.

Nuove risorse ma ancora insufficienti. Come spesso accade, ricordano gli autori del Rapporto nella
prefazione ”una emergenza come quella che stiamo vivendo diventa un’opportunità per rivedere alcune scelte e
strategie, per migliorare e rendere più efficace ed efficiente un sistema”. Infatti, si è avviato un processo virtuoso
per ridisegnare l’organizzazione del Ssn e impegnare maggiori risorse per investimenti finalizzati alla
modernizzazione. Un progetto di rinnovamento che sarà reso possibile grazie al piano predisposto dall’Ue, il Next
Generation EU, finanziato con il Fondo per la Ripresa e Resilienza, per accedere al quale i Paesi devono
presentare un pacchetto di investimenti e riforme: il Pnrr. Il nostro Paese, ha infatti previsto una specifica
missione sulla Salute, sul piatto ci sono 15,63 miliardi di euro, dei quali 7 sono per l’assistenza sanitaria
territoriale, le reti di prossimità, le strutture e la telemedicina e 8,63 miliardi per l’innovazione, la ricerca e la
digitalizzazione del Ssn. A queste risorse si aggiungono altri 2,9 miliardi di euro che andranno a valere sul Fsn.

”Si tratta di importanti investimenti per la modernizzazione del sistema – aggiungono – anche se permane una
atavica carenza di risorse economiche per la gestione corrente che ci colloca ancora al di sotto dei maggiori
Paesi dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico”. In sostanza, rimarcano, ”gli
stanziamenti previsti nella Legge di Bilancio per il 2022 appaiono ancora insufficienti per far fronte al costo
dell’innovazione e all’aumento della domanda sanitaria connessa all’invecchiamento della popolazione. Il nuovo
livello del finanziamento del Ssn per il periodo 2022-2024 è stato fissato, rispettivamente, in 124.061, 126.061 e
128.061 milioni di euro”. Incoraggiante, ma solo nel segnale, l’ulteriore incremento del finanziamento, per
aumentare il numero di contratti di formazione specialistica dei medici, rispettivamente, per 194, 319 e 347
milioni di euro nel triennio.
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Salute: Osservasalute, pandemia ha aumentato
disagio psichico italiani

15 giugno 2022

oma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - L'emergenza Covid e la pandemia "ha
portato ad un aumento del disagio psichico" degli italiani. E' quanto

emerge dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio
nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, 'spin
off' dell'Università Cattolica di Roma e presentato oggi. "L'Organizzazione
mondiale della sanità (Oms) ha più volte lanciato l'allarme sugli effetti a lungo
termine della pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad esempio -
evidenzia il report - in un rapporto Oms basato sulla revisione complessiva dei
dati sull'impatto del Covid sulla salute mentale e sui servizi di salute mentale, è
emerso che solo nel primo anno di pandemia vi è stato un massiccio aumento
a livello globale della prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato un
+25%. Altri studi parlano di casi di depressione triplicati a causa della
pandemia".

In evidenza

Condividi:

   

  

Ucraina Russia, Zelensky
rimprovera l'Occidente:
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Cerca   

Link:  https://www.iltempo.it/adnkronos/2022/06/15/news/salute-osservasalute-pandemia-ha-aumentato-disagio-psichico-italiani-32024939/
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"Per quanto per l'Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il
consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il
più alto incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1 dosi giornalieri per mille abitanti;
+3,6%) e il più basso nella provincia autonoma di Bolzano (da 56,0 a 56,1 dosi
giornaliere per mille abitanti; +0,2%) - si legge nel report - Fortunatamente,
rispetto al contesto europeo, l'Italia mostra prevalenze inferiori alla media
europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima è pari al 4,2%
contro il 7,0% di media Ue per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra gli adulti
(15-64 anni) il divario è anche superiore (3% contro 6,4%). Tassi elevati si
riscontrano in Francia, Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5%
contro 9,4%) e i più bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da
quantificare l'impatto reale della pandemia su salute e benessere psichico degli
italiani".
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Salute: Osservasalute, pandemia ha aumentato disagio psichico italiani – Gruppo Corriere

Salute: Osservasalute, pandemia ha aumentato disagio psichico italiani 15 giugno 2022 Roma, 15 giu. 
(Adnkronos Salute) - L'emergenza Covid e la pandemia "ha portato ad un aumento del disagio psichico" 
degli italiani. E' quanto emerge dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio 
nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, 'spin off' dell'Università 
Cattolica di Roma e presentato oggi. "L'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) ha più volte 
lanciato l'allarme sugli effetti a lungo termine della pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad 
esempio - evidenzia il report - in un rapporto Oms basato sulla revisione complessiva dei dati 
sull'impatto del Covid sulla salute mentale e sui servizi di salute mentale, è emerso che solo nel primo 
anno di pandemia vi è stato un massiccio aumento a livello globale della prevalenza di ansia e 
depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi parlano di casi di depressione triplicati a causa della 
pandemia". "Per quanto per l'Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di 
antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto incremento in Umbria (da 
55,1 a 57,1 dosi giornalieri per mille abitanti; +3,6%) e il più basso nella provincia autonoma di Bolzano 
(da 56,0 a 56,1 dosi giornaliere per mille abitanti; +0,2%) - si legge nel report - Fortunatamente, rispetto 
al contesto europeo, l'Italia mostra prevalenze inferiori alla media europea riguardo la presenza di 
sintomi depressivi: la stima è pari al 4,2% contro il 7,0% di media Ue per le persone di età 15 anni ed 
oltre, e tra gli adulti (15-64 anni) il divario è anche superiore (3% contro 6,4%). Tassi elevati si 
riscontrano in Francia, Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% contro 9,4%) e i più bassi, al 
di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare l'impatto reale della pandemia su salute e 
benessere psichico degli italiani". 
 
******************************************************************************

Link:  https://corrieredisiena.corr.it/news/adnkronos/32024901/salute-osservasalute-pandemia-ha-aumentato-disagio-psichico-italiani.html
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ADNKRONOS

Salute: Osservasalute, pandemia ha aumentato disagio
psichico italiani

Di Redazione | 15 giu 2022

R oma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - L'emergenza Covid e la pandemia "ha portato ad un

aumento del disagio psichico" degli italiani. E' quanto emerge dal XIX Rapporto

Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane

che opera nell'ambito di Vihtaly, 'spin off' dell'Università Cattolica di Roma e presentato oggi.

"L'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) ha più volte lanciato l'allarme sugli effetti a lungo

termine della pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad esempio - evidenzia il report - in

un rapporto Oms basato sulla revisione complessiva dei dati sull'impatto del Covid sulla salute

mentale e sui servizi di salute mentale, è emerso che solo nel primo anno di pandemia vi è stato un

massiccio aumento a livello globale della prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato un

+25%. Altri studi parlano di casi di depressione triplicati a causa della pandemia". "Per quanto per

l'Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di antidepressivi è aumentato

in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1 dosi

giornalieri per mille abitanti; +3,6%) e il più basso nella provincia autonoma di Bolzano (da 56,0 a
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56,1 dosi giornaliere per mille abitanti; +0,2%) - si legge nel report - Fortunatamente, rispetto al

contesto europeo, l'Italia mostra prevalenze inferiori alla media europea riguardo la presenza di

sintomi depressivi: la stima è pari al 4,2% contro il 7,0% di media Ue per le persone di età 15 anni

ed oltre, e tra gli adulti (15-64 anni) il divario è anche superiore (3% contro 6,4%). Tassi elevati si

riscontrano in Francia, Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% contro 9,4%) e i più

bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare l'impatto reale della pandemia

su salute e benessere psichico degli italiani".

COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA
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CRONACA ECONOMIA CULTURA E SPETTACOLO SPORT TURISMO SOCIALE PORTO CERVO   31°

 PRIMA PAGINA  24 ORE  VIDEO

SALUTE   

15/06/2022 15:30 AdnKronos

Salute: Osservasalute, pandemia ha aumentato
disagio psichico italiani
Nel 2020 cresciuto consumo antidepressivi ma rispetto a media Ue meno sintomi

  @Adnkronos

Roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - L'emergenza
Covid e la pandemia "ha portato ad un aumento del
disagio psichico" degli italiani. E' quanto emerge
dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato
dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni

italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, 'spin off' dell'Università
Cattolica di Roma e presentato oggi. "L'Organizzazione mondiale della
sanità (Oms) ha più volte lanciato l'allarme sugli effetti a lungo termine
della pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad esempio -
evidenzia il report - in un rapporto Oms basato sulla revisione
complessiva dei dati sull'impatto del Covid sulla salute mentale e sui
servizi di salute mentale, è emerso che solo nel primo anno di
pandemia vi è stato un massiccio aumento a livello globale della
prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi
parlano di casi di depressione triplicati a causa della pandemia". "Per
quanto per l'Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il
consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al
2019, con il più alto incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1 dosi
giornalieri per mille abitanti; +3,6%) e il più basso nella provincia
autonoma di Bolzano (da 56,0 a 56,1 dosi giornaliere per mille
abitanti; +0,2%) - si legge nel report - Fortunatamente, rispetto al
contesto europeo, l'Italia mostra prevalenze inferiori alla media
europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima è pari al
4,2% contro il 7,0% di media Ue per le persone di età 15 anni ed
oltre, e tra gli adulti (15-64 anni) il divario è anche superiore (3%
contro 6,4%). Tassi elevati si riscontrano in Francia, Svezia e Germania
(rispettivamente, 10,8%, 10,5% contro 9,4%) e i più bassi, al di sotto
del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare l'impatto reale
della pandemia su salute e benessere psichico degli italiani".
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art Mercoledì 15 Giugno 2022 

Salute degli italiani più
precaria dopo gli anni di
Covid: i numeri del Molise
IL RAPPORTO mer 15 giugno 2022     

TERMOLI Pesano le nuove abitudini adottate durante la pandemia ma

soprattutto la crisi dell’assistenza sanitaria. Presentato oggi il nuovo rapporto

dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane. Aumentato il

sovrappeso e il consumo di alcolici. Ridotte le visite specialistiche e gli

interventi programmati; interrotta la continuità terapeutica per i pazienti cronici.

ATTUALITÀ di La Redazione 9min

Termoli centro ©TermoliOnLine

TERMOLI. Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare

sempre più precaria: hanno giocato un ruolo chiave nell’indebolirla diversi fattori,

da un lato il fatto che ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso
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elevato soprattutto sulle cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento,

per molti versi, degli stili di vita degli italiani “sopraffatti” dalla pandemia: per

esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi a rischio di

alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le femmine. Inoltre, complici le

chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi

regolari. L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture

sanitarie, il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e

di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la

riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse

territoriali nella lotta alla pandemia hanno determinato una riduzione della presa

in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e

croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e

quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari

probabilmente nei prossimi anni.

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019

sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le

prime visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e 700

mila. Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite di

controllo. Nel 2020, anche le visite di controllo sono diminuite di circa un terzo,

ammontando a circa 22 milioni e 500 mila.

Si sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la prevenzione e

contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti, l’intervento di bypass

coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100.000, in diminuzione rispetto

al 2019 (100,9 per 100.000).

Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020 nessuna

vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’OMS del 95%.

Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%),

Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia

(92,21%) e Varicella (90,28%) presentano i valori più bassi.

Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata

una contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per esempio

ticket e libera professione). I dati relativi alla compartecipazione alla spesa

farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-2019

ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra

gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza

specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld

annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021,

curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie

regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende
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ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale

delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero

della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

“La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle

prestazioni ospedaliere – sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute

Alessandro Solipaca. I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in

considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per

patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di

chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici, all’infarto

miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)”.

“È un segnale – aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata la

tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la

qualità della vita degli anziani”.

“Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore di

Osservaslute e Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di Medicina

e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro della Salute

per l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-19 sulla salute

degli italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario, senza considerare il profondo

impatto che sta avendo e avrà sempre di più in futuro il long-Covid, che colpisce

una cospicua quota di guariti, con sintomi persistenti che richiedono di essere

monitorati e gestiti.

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso di

mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per quell’anno di 169

per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il Covid ha avuto su

salute e comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura del

sistema sanitario ci consentirà di mantenere questo primato per gli anni a

venire”.

IL RAPPORTO MOLISE

In Molise il tasso di fecondità totale, nel 2020, è pari a 1,06 figli per donna

(valore nazionale 1,24 figli per donna in media) risultando inferiore al livello di

sostituzione (2,1 figli per donna) che garantirebbe il ricambio generazionale.

Nell’arco temporale 2007-2020, si osserva che la ripresa dei livelli di fecondità,

in atto a livello nazionale fino al 2010, è stata nel Molise altalenante. Dal 2011, a

livello nazionale e nella regione in esame, i valori diminuiscono, anche se con

qualche minima oscillazione in controtendenza. Considerando l’intero periodo,

nel Molise si assiste a una riduzione del 10,2% (valore nazionale: -11,4%).

Nell’ultimo anno si registra una riduzione del 7,8% rispetto al 2019 (valore

nazionale: -2,4%).

In Molise la speranza di vita stimata alla nascita, nel 2021, è pari a 78,3 anni per

gli uomini ed a 84,0 anni per le donne (valore nazionale: uomini 80,1 anni e

donne 84,7 anni). Risulta evidente l’impatto della pandemia Covid-19, che ha
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determinato un decremento della speranza di vita in tutte le regioni rispetto al

2020. In particolare, in Molise si registra una diminuzione di 1,5 anni per gli

uomini e di 0,7 anni per le donne. La pandemia ha interrotto in modo marcato la

tendenza in costante aumento registrata negli ultimi anni, tanto in Molise quanto

su tutto il territorio nazionale.

In Molise il tasso di mortalità, nel 2019, risulta pari a 106,1 per 10.000 per gli

uomini ed a 68,4 per 10.000 per le donne (valore nazionale: uomini 102,5 per

10.000 e donne 68,2 per 10.000). Nell’intervallo temporale 2007-2019, si registra

sia per gli uomini (-11,0% vs -18,2% valore nazionale) che per le donne (-8,6%

vs -14,3% valore nazionale) un andamento in netta diminuzione, a parte

l’incremento in controtendenza registrato nel 2015 e nel 2017. Rispetto ai valori

nazionali, i dati registrati per gli uomini presentano un andamento altalenante

con valori sia minori che maggiori. Per il genere femminile, invece, i dati risultano

tutti minori al valore Italia.

In Molise, nel 2020, la quota di fumatori tra la popolazione di età 14 anni ed oltre

è pari a 18,3% (valore nazionale 18,6%). Considerando il periodo 2007-2020, si

registra una diminuzione (-10,7%), in parallelo alla tendenza nazionale (-15,8%),

sebbene quest’ultimo presenti un andamento più lineare e una riduzione

maggiore. Nell’ultimo anno in Molise si registra una diminuzione del 6,2%

rispetto al 2019, in controtendenza rispetto al valore Italia.

In Molise la prevalenza di persone di età 18 anni ed oltre in condizione di

sovrappeso è pari, nel 2020, a 39,4% (valore nazionale 36,1%). Nell’arco

temporale 2007-2020, i dati del Molise, seppur fluttuanti, risultano tutti maggiori

ai valori Italia e compresi tra 35,6% e 41,8%, avvicinandosi molto al valore

nazionale nell’anno 2017. A livello nazionale l’andamento è molto lineare (range

35,3-36,2%). Nell’ultimo anno in Molise si registra un aumento del 4,0% delle

persone in sovrappeso (valore nazionale: +2,0%).

In Molise la prevalenza di persone di età 18 anni ed oltre obese è pari, nel 2020,

a 12,5% (valore nazionale 11,5%). Nell’arco temporale 2007-2020, i dati del

Molise presentano un andamento oscillante (valori compresi tra 11,1-15,0%) con

valori tutti superiori ai dati nazionali che presentano, invece, un andamento

alquanto lineare (valori compresi tra 9,8-11,5%). Si registra nell’ultimo anno una

diminuzione del valore regionale (-16,7%), in controtendenza con quello

nazionale (+5,5%). Considerando l’intero periodo temporale, in Molise si è

registrata una diminuzione pari a -5,3%, anche questa in controtendenza rispetto

alla tendenza nazionale (+16,2%).

In Molise, nel 2020, la prevalenza di coloro che dichiarano di non praticare sport

è pari a 43,0%, valore nettamente superiore al dato nazionale (35,2%). Nel

complesso, considerando l’arco temporale 2007-2020, i dati mostrano un

andamento oscillante (differenza tra il valore massimo e minimo pari ad oltre 11

punti percentuali) con valori sempre superiori rispetto ai dati nazionali. A livello

nazionale, si osserva un andamento più lineare con una differenza tra il valore

massimo e minimo meno ampia (5 punti percentuali). Nell’ultimo anno la
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tendenza regionale è in forte diminuzione (-18,9%), in linea con il dato, se pur

meno marcato, nazionale (-1,1%).

In Molise la copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione di età 65 anni

ed oltre è pari, nella stagione 2020-2021, a 62,3% (valore nazionale 65,3%). Nel

periodo stagionale 2007-2008/2020- 2021, i valori di copertura risultano tutti

maggiori rispetto ai dati nazionali, ad eccezione dei dati delle stagioni 2010-2011,

2012-2013, 2015-2016 e 2020-2021. In Molise il valore massimo si è registrato

nelle stagioni 2007-2008 e 2009-2010. Considerando l’intero periodo temporale,

nella regione in esame si registra un decremento pari a -15,0% (valore nazionale

+0,6%). Anche nell’ultima stagione si osserva una diminuzione della copertura

pari al 4,7% rispetto alla stagione precedente, andamento in controtendenza

rispetto all’andamento nazionale.

In Molise il consumo di farmaci antidepressivi, nel 2020, è pari a 36,8 DDD/1.000

ab die (valore nazionale 43,6 DDD/1.000 ab die). Nel periodo 2007-2020 si

osserva una tendenza in aumento (+40,6%), in linea con quanto riscontrato a

livello nazionale (+36,8%). I dati registrati in Molise risultano tutti inferiori ai dati

italiani nell’intero periodo considerato. Nell’ultimo anno si osserva un incremento

del 3,1% rispetto al 2019.

In Molise la proporzione di parti con Taglio Cesareo, nel 2020, è pari a 38,9%

(valore nazionale 32,6%). Nell’arco temporale 2007-2020 i valori sono tutti

superiori rispetto ai valori nazionali e presentano un andamento oscillante.

Considerando l’intero periodo di osservazione si registra nella regione in esame

un decremento pari a -21,8% (valore nazionale -16,9%).

In Molise il valore dell’indicatore relativo alla spesa sanitaria pubblica pro capite,

nel 2020, è pari a 2.495€ (valore nazionale 2.065€). Nella regione in esame,

considerando l’arco temporale 2010-2020, si osserva un andamento oscillante;

nel 2020, si osserva un aumento dell’8,0% rispetto all’anno precedente. A livello

nazionale, invece, si osserva un trend in diminuzione fino al 2013, cui segue un

periodo di stabilità del dato e una inversione di tendenza dal 2014, confermata

anche nell’ultimo anno (+7,3%). Considerando l’intero periodo temporale nella

regione in esame si è registrato un aumento pari a 15,4% (valore nazionale

+11,0%).

In Molise la percentuale di pazienti di età 65 anni ed oltre operati entro 2 giorni

per frattura del collo del femore è, nel 2020, pari a 43,6% (valore nazionale

71,1%), valore minimo tra le regioni. Nel periodo 2007-2020, i valori del Molise

risultano molto altalenanti (range 13,8-43,6%) con tendenza ad una netta

diminuzione (-22,7%) nel periodo 2009-2012, seguita da un progressivo

aumento dei valori fino al 2018. L’unico anno a partire dal 2012 in cui si è

registrata una lieve flessione (-7,6%) è stato il 2017, recuperata nel 2018 con un

incremento percentuale del 23,4%. Nell’ultimo anno si osserva un importante

aumento pari a 37,9%. A livello nazionale la tendenza mostra un marcato

aumento durante tutto il periodo di osservazione (+121,5%), maggiormente

evidente a partire dal 2009.
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art

Con la pandemia gli italiani sono diventati più pigri e in sovrappeso

Ultima ora » Con la pandemia gli italiani sono diventati più pigri e in sovrappeso 
12:47 pm, 15 Giugno 22 
Con la pandemia gli italiani sono diventati più pigri e in sovrappeso 
Di: Redazione Metronews 
AGI – Mangiamo di più, beviamo più alcoolici, fumiamo altrettanto. E a causa delle chiusure di palestre e 
centri sportivi la sedentarietà ha avuto la meglio nella vita quotidiana. I dati dell’XIX Rapporto 
osservasalute 2021, presentato oggi a roma, parlano chiaro: a vincere in questi ultimi due anni segnati 
dalla pandemia del covid sono stati vizi e cattive abitudini. 
I danni forse peggiori li abbiamo fatti a tavola: dai dati Istat emerge che nel periodo del primo lockdown il 
38,5% delle persone ha modificato le proprie abitudini alimentari; il 21,5% durante la fase II (dicembre 
2020-gennaio 2021). In entrambi i casi risultano soprattutto aumentate le quantità di cibo, specie tra i 
giovani nella fascia 18-24 anni (39,5% nella fase I; 18,5% nella fase II). 
I risultati si sono visti sulle bilance: nel 2020 il 47,6% dei soggetti di età 18 anni è risultato in eccesso 
ponderale, tra questi l’11,5% – una persona su dieci – è obeso. Mentre a praticare attività fisica è stato 
solo il 36% della popolazione, poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni. 
E chi durante il lockdown (aprile 2020) aveva iniziato ad allenarsi a casa o nel giardino condominiale 
(22,7%) a dicembre – tra semi riaperture dei posti di lavoro e chiusura protratta dei centri sportivi – 
aveva già abbandonato: in un semestre la quota dei praticanti è diminuita dell’8,4%, attestandosi a 
quota 14,3%. 
A crescere invece in maniera esponenziale, complici le pareti domestiche, sono state le cattive abitudini. 
L’avvento del covid ha determinato una decisa diminuzione del numero degli astemi e un aumento della 
prevalenza dei consumatori a rischio che nel 2020 si è attestata al 22,9% per gli uomini (+ 6,5% rispetto 
al 2019) e al 9,4% per le donne (+5,6%). Non è andata meglio sul fronte del tabagismo: secondo i dati 
dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), durante il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette 
tradizionali, ma sono aumentati i consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica. 
Molti hanno iniziato a farne uso proprio durante il lockdown. E molti fumatori di sigarette tradizionali 
hanno aumentato il consumo nello stesso periodo come dimostrano alcuni dati regionali: in Lombardia, 
ad esempio, tra il 2019 e il 2020 i fumatori sono cresciuti del 2,4% (19,6% di fumatori).  
15 Giugno 2022

Link:  https://metronews.it/2022/06/15/con-la-pandemia-gli-italiani-sono-diventati-piu-pigri-e-in-sovrappeso/
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art Mercoledì 15 Giugno 2022 

Salute degli italiani più
precaria dopo gli anni di
Covid: i numeri del Molise
IL RAPPORTO mer 15 giugno 2022     

TERMOLI Pesano le nuove abitudini adottate durante la pandemia ma

soprattutto la crisi dell’assistenza sanitaria. Presentato oggi il nuovo rapporto

dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane. Aumentato il

sovrappeso e il consumo di alcolici. Ridotte le visite specialistiche e gli

interventi programmati; interrotta la continuità terapeutica per i pazienti cronici.

ATTUALITÀ di La Redazione 9min

Termoli centro ©TermoliOnLine

TERMOLI. Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare

sempre più precaria: hanno giocato un ruolo chiave nell’indebolirla diversi fattori,

da un lato il fatto che ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso
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elevato soprattutto sulle cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento,

per molti versi, degli stili di vita degli italiani “sopraffatti” dalla pandemia: per

esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi a rischio di

alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le femmine. Inoltre, complici le

chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi

regolari. L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture

sanitarie, il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche programmate e

di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la

riallocazione del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse

territoriali nella lotta alla pandemia hanno determinato una riduzione della presa

in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e

croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e

quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari

probabilmente nei prossimi anni.

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019

sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le

prime visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e 700

mila. Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite di

controllo. Nel 2020, anche le visite di controllo sono diminuite di circa un terzo,

ammontando a circa 22 milioni e 500 mila.

Si sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la prevenzione e

contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti, l’intervento di bypass

coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100.000, in diminuzione rispetto

al 2019 (100,9 per 100.000).

Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020 nessuna

vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’OMS del 95%.

Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%),

Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia

(92,21%) e Varicella (90,28%) presentano i valori più bassi.

Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata

una contrazione notevole dei proventi propri delle aziende sanitarie (per esempio

ticket e libera professione). I dati relativi alla compartecipazione alla spesa

farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-2019

ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra

gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza

specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld

annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021,

curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240 ricercatori

distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie

regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende

GUARDA IL VIDEO • mer 15 giugno 2022

Rogo nella chiesa di
Serracapriola, parlano
sindaco e parroco
Condividi su   

GUARDA IL VIDEO • mar 14 giugno 2022

Concorsone per Vigili urbani
a Termoli: intervista al
comandante Pietro Cappella
Condividi su   

GUARDA IL VIDEO • mar 14 giugno 2022

Dopo 3 settimane di sciopero
torna il pesce fresco sulle
tavole dei molisani
Condividi su   
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ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale

delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero

della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

“La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle

prestazioni ospedaliere – sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute

Alessandro Solipaca. I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in

considerazione l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per

patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di

chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici, all’infarto

miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)”.

“È un segnale – aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata la

tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la

qualità della vita degli anziani”.

“Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore di

Osservaslute e Ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di Medicina

e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro della Salute

per l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-19 sulla salute

degli italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario, senza considerare il profondo

impatto che sta avendo e avrà sempre di più in futuro il long-Covid, che colpisce

una cospicua quota di guariti, con sintomi persistenti che richiedono di essere

monitorati e gestiti.

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso di

mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità evitabile era per quell’anno di 169

per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il Covid ha avuto su

salute e comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura del

sistema sanitario ci consentirà di mantenere questo primato per gli anni a

venire”.

IL RAPPORTO MOLISE

In Molise il tasso di fecondità totale, nel 2020, è pari a 1,06 figli per donna

(valore nazionale 1,24 figli per donna in media) risultando inferiore al livello di

sostituzione (2,1 figli per donna) che garantirebbe il ricambio generazionale.

Nell’arco temporale 2007-2020, si osserva che la ripresa dei livelli di fecondità,

in atto a livello nazionale fino al 2010, è stata nel Molise altalenante. Dal 2011, a

livello nazionale e nella regione in esame, i valori diminuiscono, anche se con

qualche minima oscillazione in controtendenza. Considerando l’intero periodo,

nel Molise si assiste a una riduzione del 10,2% (valore nazionale: -11,4%).

Nell’ultimo anno si registra una riduzione del 7,8% rispetto al 2019 (valore

nazionale: -2,4%).

In Molise la speranza di vita stimata alla nascita, nel 2021, è pari a 78,3 anni per

gli uomini ed a 84,0 anni per le donne (valore nazionale: uomini 80,1 anni e

donne 84,7 anni). Risulta evidente l’impatto della pandemia Covid-19, che ha
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determinato un decremento della speranza di vita in tutte le regioni rispetto al

2020. In particolare, in Molise si registra una diminuzione di 1,5 anni per gli

uomini e di 0,7 anni per le donne. La pandemia ha interrotto in modo marcato la

tendenza in costante aumento registrata negli ultimi anni, tanto in Molise quanto

su tutto il territorio nazionale.

In Molise il tasso di mortalità, nel 2019, risulta pari a 106,1 per 10.000 per gli

uomini ed a 68,4 per 10.000 per le donne (valore nazionale: uomini 102,5 per

10.000 e donne 68,2 per 10.000). Nell’intervallo temporale 2007-2019, si registra

sia per gli uomini (-11,0% vs -18,2% valore nazionale) che per le donne (-8,6%

vs -14,3% valore nazionale) un andamento in netta diminuzione, a parte

l’incremento in controtendenza registrato nel 2015 e nel 2017. Rispetto ai valori

nazionali, i dati registrati per gli uomini presentano un andamento altalenante

con valori sia minori che maggiori. Per il genere femminile, invece, i dati risultano

tutti minori al valore Italia.

In Molise, nel 2020, la quota di fumatori tra la popolazione di età 14 anni ed oltre

è pari a 18,3% (valore nazionale 18,6%). Considerando il periodo 2007-2020, si

registra una diminuzione (-10,7%), in parallelo alla tendenza nazionale (-15,8%),

sebbene quest’ultimo presenti un andamento più lineare e una riduzione

maggiore. Nell’ultimo anno in Molise si registra una diminuzione del 6,2%

rispetto al 2019, in controtendenza rispetto al valore Italia.

In Molise la prevalenza di persone di età 18 anni ed oltre in condizione di

sovrappeso è pari, nel 2020, a 39,4% (valore nazionale 36,1%). Nell’arco

temporale 2007-2020, i dati del Molise, seppur fluttuanti, risultano tutti maggiori

ai valori Italia e compresi tra 35,6% e 41,8%, avvicinandosi molto al valore

nazionale nell’anno 2017. A livello nazionale l’andamento è molto lineare (range

35,3-36,2%). Nell’ultimo anno in Molise si registra un aumento del 4,0% delle

persone in sovrappeso (valore nazionale: +2,0%).

In Molise la prevalenza di persone di età 18 anni ed oltre obese è pari, nel 2020,

a 12,5% (valore nazionale 11,5%). Nell’arco temporale 2007-2020, i dati del

Molise presentano un andamento oscillante (valori compresi tra 11,1-15,0%) con

valori tutti superiori ai dati nazionali che presentano, invece, un andamento

alquanto lineare (valori compresi tra 9,8-11,5%). Si registra nell’ultimo anno una

diminuzione del valore regionale (-16,7%), in controtendenza con quello

nazionale (+5,5%). Considerando l’intero periodo temporale, in Molise si è

registrata una diminuzione pari a -5,3%, anche questa in controtendenza rispetto

alla tendenza nazionale (+16,2%).

In Molise, nel 2020, la prevalenza di coloro che dichiarano di non praticare sport

è pari a 43,0%, valore nettamente superiore al dato nazionale (35,2%). Nel

complesso, considerando l’arco temporale 2007-2020, i dati mostrano un

andamento oscillante (differenza tra il valore massimo e minimo pari ad oltre 11

punti percentuali) con valori sempre superiori rispetto ai dati nazionali. A livello

nazionale, si osserva un andamento più lineare con una differenza tra il valore

massimo e minimo meno ampia (5 punti percentuali). Nell’ultimo anno la
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tendenza regionale è in forte diminuzione (-18,9%), in linea con il dato, se pur

meno marcato, nazionale (-1,1%).

In Molise la copertura vaccinale antinfluenzale nella popolazione di età 65 anni

ed oltre è pari, nella stagione 2020-2021, a 62,3% (valore nazionale 65,3%). Nel

periodo stagionale 2007-2008/2020- 2021, i valori di copertura risultano tutti

maggiori rispetto ai dati nazionali, ad eccezione dei dati delle stagioni 2010-2011,

2012-2013, 2015-2016 e 2020-2021. In Molise il valore massimo si è registrato

nelle stagioni 2007-2008 e 2009-2010. Considerando l’intero periodo temporale,

nella regione in esame si registra un decremento pari a -15,0% (valore nazionale

+0,6%). Anche nell’ultima stagione si osserva una diminuzione della copertura

pari al 4,7% rispetto alla stagione precedente, andamento in controtendenza

rispetto all’andamento nazionale.

In Molise il consumo di farmaci antidepressivi, nel 2020, è pari a 36,8 DDD/1.000

ab die (valore nazionale 43,6 DDD/1.000 ab die). Nel periodo 2007-2020 si

osserva una tendenza in aumento (+40,6%), in linea con quanto riscontrato a

livello nazionale (+36,8%). I dati registrati in Molise risultano tutti inferiori ai dati

italiani nell’intero periodo considerato. Nell’ultimo anno si osserva un incremento

del 3,1% rispetto al 2019.

In Molise la proporzione di parti con Taglio Cesareo, nel 2020, è pari a 38,9%

(valore nazionale 32,6%). Nell’arco temporale 2007-2020 i valori sono tutti

superiori rispetto ai valori nazionali e presentano un andamento oscillante.

Considerando l’intero periodo di osservazione si registra nella regione in esame

un decremento pari a -21,8% (valore nazionale -16,9%).

In Molise il valore dell’indicatore relativo alla spesa sanitaria pubblica pro capite,

nel 2020, è pari a 2.495€ (valore nazionale 2.065€). Nella regione in esame,

considerando l’arco temporale 2010-2020, si osserva un andamento oscillante;

nel 2020, si osserva un aumento dell’8,0% rispetto all’anno precedente. A livello

nazionale, invece, si osserva un trend in diminuzione fino al 2013, cui segue un

periodo di stabilità del dato e una inversione di tendenza dal 2014, confermata

anche nell’ultimo anno (+7,3%). Considerando l’intero periodo temporale nella

regione in esame si è registrato un aumento pari a 15,4% (valore nazionale

+11,0%).

In Molise la percentuale di pazienti di età 65 anni ed oltre operati entro 2 giorni

per frattura del collo del femore è, nel 2020, pari a 43,6% (valore nazionale

71,1%), valore minimo tra le regioni. Nel periodo 2007-2020, i valori del Molise

risultano molto altalenanti (range 13,8-43,6%) con tendenza ad una netta

diminuzione (-22,7%) nel periodo 2009-2012, seguita da un progressivo

aumento dei valori fino al 2018. L’unico anno a partire dal 2012 in cui si è

registrata una lieve flessione (-7,6%) è stato il 2017, recuperata nel 2018 con un

incremento percentuale del 23,4%. Nell’ultimo anno si osserva un importante

aumento pari a 37,9%. A livello nazionale la tendenza mostra un marcato

aumento durante tutto il periodo di osservazione (+121,5%), maggiormente

evidente a partire dal 2009.
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Galleria fotografica

Ti potrebbero interessare

LA STAGIONE TURISTICA • mer 15 giugno

In vigore il servizio estivo
del trasporto urbano, orari
più lunghi e corse "Mare" e
"Porto"
Condividi su   

LA SELEZIONE • mer 15 giugno

Amazon: al via la ricerca
degli operatori di magazzino
a San Salvo
Condividi su   

LA RIFLESSIONE • mer 15 giugno CONCLAVE • mer 15 giugno

Salute degli italiani più precaria dopo gli anni di Covid: i numeri del Molise
Termolionline

1 di 11

TERMOLIONLINE.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 6.117 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 422



art

adv

 16.16 Covid Italia, il bollettino: 31.885 nuovi casi e 48 morti. Il tasso di positività
torna a calare: 16,3%

15 GIUGNO 2022 ALLE 16:14  1 MINUTI DI LETTURA

Nelle ultime 24 in Italia si sono registrati 31.885 nuovi casi in Italia

e 48 morti; 195.439 tamponi e positività al 16,3%.

TUTTI I GRAFICI E LE MAPPE SULL'EPIDEMIA

Il Covid ha paralizzato gli ospedali: -20% il tasso
di ricovero dal 2020

La pandemia ha paralizzato gli ospedali, imponendo una brusca

Cronaca CERCA

Ultim'ora

Covid Italia, il
bollettino del 15
giugno 2022: 31.885
nuovi casi e 48 morti

Fiaso, il calo dei ricoveri rallenta: -3,9% in 7 giorni. Ansia e depressione, la pandemia ha fatto
male a 1 italiano su 4

VIDEO DEL GIORNO

Ragazza si aggira con un coltello in
stazione Centrale: i poliziotti che la
fermano vengono aggrediti

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE

Link:  https://www.repubblica.it/cronaca/2022/06/15/news/covid_italia_il_bollettino_del_15_giugno_2022-354017241/
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frenata ai ricoveri in regime ordinario e a quelli in day hospital. In

particolare, nel 2020 il tasso di ospedalizzazione complessivo è

stato pari a 103,6 per 1.000 abitanti, in calo del 20% rispetto al

129,8 per 1.000 del 2019 e nettamente inferiore allo standard del

160 per 1.000 indicato dal DM n. 70/2015. Diminuite di circa un

terzo anche le prime visite specialistiche e le visite di controllo. È

quanto emerge dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato

dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che

opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica,

presso il campus di Roma.

Fiaso, il calo dei ricoveri rallenta: -3,9% in 7
giorni 

La riduzione dei ricoveri Covid negli ospedali continua ma

rallenta: il numero dei pazienti registrati negli ospedali sentinella

aderenti alla rete di Fiaso (Federazione Italiana Aziende Sanitarie

e Ospedaliere) diminuisce del 3,9%. È quanto emerge dalla

rilevazione settimanale effettuata il 14 giugno. L'ultimo report

evidenzia un calo più limitato rispetto alle settimane precedenti

che avevano fatto segnare riduzioni a doppia cifra: -16,3% il 7

giugno, -13% il 31 maggio, -16% il 24 maggio, - 14,9% il 17 maggio.

Ansia e depressione, la pandemia ha fatto male a
1 italiano su 4

L'OMS ha più volte lanciato l'allarme sugli effetti a lungo termine

della pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad esempio

in un rapporto OMS basato sulla revisione complessiva dei dati

sull'impatto del Covid sulla salute mentale e sui servizi di salute

mentale è emerso che solo nel primo anno di pandemia i vi è stato

un massiccio aumento a livello globale della prevalenza di ansia e

depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi parlano di casi di

depressione triplicati a causa della pandemia. Per quanto per

l'Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il

consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto

al 2019, con il più alto incremento in Umbria (+3,6%) e il più basso

nella PA di Bolzano (+0,2%). Emerge dal Rapporto Osservasalute

2021.

 

 

Argomenti

coronavirus

Leggi anche

Covid Italia, il bollettino del 14
giugno 2022: 39.474 nuovi casi e
73 decessi

Covid Italia, il bollettino del 12
giugno 2022: 18.678 nuovi casi e
26 morti

Covid in Italia, il bollettino dell'11
giugno: 22.104 nuovi casi e 60
morti
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art mercoledì, Giugno 15, 2022

Notizie italiane in tempo reale!
RACCOLTA NEWS DI ECONOMIA E FINANZA AGGIORNATE IN TEMPO REALE

    NEWS  ECONOMIA CRIPTOVALUTE FORMULA 1 CALCIO

LA REPUBLICA  NEWS

Covid Italia, il bollettino del 15 giugno 2022: 31.885 nuovi
casi e 48 morti

 15 Giugno 2022   No Comments    bollettino covid giugno italia morti nuovi

Pubblicità

Pubblicità

Sono 31.885 i nuovi contagi da Covid registrati nelle ultime 24 ore, secondo i dati del ministero della

Salute. Ieri erano stati 39.474. Le vittime sono invece 48, in calo rispetto alle 73 di ieri. Sono stati

eseguiti in tutto, tra antigenici e molecolari, 195.439 tamponi con il tasso di positività al 16,3%, in calo

rispetto al 17,3% di ieri. Sono 189 i pazienti ricoverati in terapia intensiva, 6 in più di ieri. Gli ingressi

giornalieri sono 33. I ricoverati nei reparti ordinari sono 4.218, ovvero 19 in più di ieri.

Il Covid ha paralizzato gli ospedali: -20% il tasso di
ricovero dal 2020

La pandemia ha paralizzato gli ospedali, imponendo una brusca frenata ai ricoveri in regime ordinario

e a quelli in day hospital. In particolare, nel 2020 il tasso di ospedalizzazione complessivo è stato pari

a 103,6 per 1.000 abitanti, in calo del 20% rispetto al 129,8 per 1.000 del 2019 e nettamente inferiore

allo standard del 160 per 1.000 indicato dal DM n. 70/2015. Diminuite di circa un terzo anche le prime

visite specialistiche e le visite di controllo. È quanto emerge dal XIX Rapporto Osservasalute 2021,

curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly,

spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Fiaso, il calo dei ricoveri rallenta: -3,9% in 7 giorni 

Pubblicità

Link:  https://www.ecomy.it/news/covid-italia-il-bollettino-del-15-giugno-2022-31-885-nuovi-casi-e-48-morti-175177.html
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La riduzione dei ricoveri Covid negli ospedali continua ma rallenta: il numero dei pazienti registrati

negli ospedali sentinella aderenti alla rete di Fiaso (Federazione Italiana Aziende Sanitarie e

Ospedaliere) diminuisce del 3,9%. È quanto emerge dalla rilevazione settimanale effettuata il 14

giugno. L’ultimo report evidenzia un calo più limitato rispetto alle settimane precedenti che avevano

fatto segnare riduzioni a doppia cifra: -16,3% il 7 giugno, -13% il 31 maggio, -16% il 24 maggio, –

14,9% il 17 maggio.

Ansia e depressione, la pandemia ha fatto male a 1
italiano su 4

L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della pandemia sulla salute mentale

a livello globale: ad esempio in un rapporto OMS basato sulla revisione complessiva dei dati

sull’impatto del Covid sulla salute mentale e sui servizi di salute mentale è emerso che solo nel

primo anno di pandemia i vi è stato un massiccio aumento a livello globale della prevalenza di ansia e

depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi parlano di casi di depressione triplicati a causa

della pandemia. Per quanto per l’Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di

antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto incremento in Umbria

(+3,6%) e il più basso nella PA di Bolzano (+0,2%). Emerge dal Rapporto Osservasalute 2021.
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art

» Giornale d'italia » Salute

salute

Salute: Osservasalute, pandemia ha aumentato disagio
psichico italiani

Nel 2020 cresciuto consumo antidepressivi ma rispetto a media Ue meno
sintomi

15 Giugno 2022

Roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - L'emergenza Covid e la pandemia "ha portato ad un

aumento del disagio psichico" degli italiani. E' quanto emerge dal XIX Rapporto

Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che

opera nell'ambito di Vihtaly, 'spin off' dell'Università Cattolica di Roma e presentato oggi.

"L'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) ha più volte lanciato l'allarme sugli effetti a

lungo termine della pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad esempio - evidenzia il

report - in un rapporto Oms basato sulla revisione complessiva dei dati sull'impatto del Covid

sulla salute mentale e sui servizi di salute mentale, è emerso che solo nel primo anno di

pandemia vi è stato un massiccio aumento a livello globale della prevalenza di ansia e

depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi parlano di casi di depressione triplicati a

causa della pandemia".
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"Per quanto per l'Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di

antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto incremento in

Umbria (da 55,1 a 57,1 dosi giornalieri per mille abitanti; +3,6%) e il più basso nella

provincia autonoma di Bolzano (da 56,0 a 56,1 dosi giornaliere per mille abitanti; +0,2%) - si

legge nel report - Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l'Italia mostra prevalenze

inferiori alla media europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima è pari al

4,2% contro il 7,0% di media Ue per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra gli adulti (15-64

anni) il divario è anche superiore (3% contro 6,4%). Tassi elevati si riscontrano in Francia,

Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% contro 9,4%) e i più bassi, al di sotto del

3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare l'impatto reale della pandemia su salute e

benessere psichico degli italiani".

    

Tags: adnkronos , salute
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art

BENESSERE SALUTE

Speranza contagiato, Bassetti: “Con Omicron la
mascherina non serve”. Ricciardi ipotizza
“100mila contagi al giorno”
Di Max Tamanti -  15 Giugno 2022

Scorrendo la lunghissima lista relativa a quanti nostri concittadini sono stati

contagiati dal virus, ci siamo finalmente resi conto che con le varianti, come appunto

Omicron, le mascherine servono a poco.  

Covid, Bassetti: “Il contagio di Speranza dimostra che
le mascherine con Omicron servono a poco”

Una notizia quella del contagio di Speranza che, attraverso Twitter , il direttore della

Clinica di Malattie infettive del Policlinico San Martino di Genova, Matteo Bassetti,

ha commentato  scrivendo: “Il Covid ha colpito anche il ministro della Salute

Speranza. A dimostrazione che le mascherine con Omicron servono a poco. Chi si

contagia negli ultimi tempi sono quelli che la hanno usata in maniera più maniacale e

che non la hanno mai abbandonata“.

Ricciardi: “Il rischio di 100mila contagi al giorno è una
ipotesi che potrebbe anche avverarsi”

Home   ATTUALITÀ   BREAKING NEWS   Speranza contagiato, Bassetti: “Con Omicron la mascherina non serve”. Ricciardi

ipotizza “100mila...

 

CRONACA POLITICA SPETTACOLI TECNOLOGIA SPORT ALTRO 

15 GIUGNO 2022         CHI SIAMO CARRIERE CONTATTI RADIO ROMA

Link:  https://www.italiasera.it/speranza-contagiato-bassetti-con-omicron-la-mascherina-non-serve-ricciardi-ipotizza-100mila-contagi-al-giorno/
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In realtà, almeno in ‘ambiente medico-sanitario’, persiste la convinzione che si

possa innescare una recrudescenza della pandemia, arrivando a contare  100mila

contagi al giorno. E’ quanto tiene a rimarcare il docente di Igiene all’Università

Cattolica (e consigliere del ministro della Salute), Walter Ricciardi, secondo cui “è

una ipotesi che con questa contagiosità potrebbe anche avverarsi“.

Ricciardi: “Dovremmo aumentare la protezione
vaccinale perché ci sono troppi over 80 che non hanno
fatto secondo booster”

Intervenendo alla presentazione del rapporto ‘Osservasalute’, tenutasi in mattinata

all’Universita Cattolica di Roma, Ricciardi ha poi aggiunto che  “Dovremmo aumentare la

protezione vaccinale” perché, avverte, “Ci sono troppi over 80 che non hanno fatto

secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma potrebbero essere vulnerabili.

Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono ancora le mascherine“.

Ricciardi: “La curva Covid è in risalita forte,
raccomandiamo di mantenere la mascherina nei luoghi
chiusi e affollati”

Quello del quale oggi siamo certi, osserva ancora il docente di Igiene all’Università

Cattolica, è che “La curva Covid è in risalita forte. C’è una dinamica di crescita

legata all’incredibile contagiosità di questa variante Omicron che ormai è al 100%,

ma le BA.4 e BA.5 la stanno sostituendo e si stanno diffondendo. La nostra

raccomandazione è di mantenere la mascherina nei luoghi chiusi e affollati e di

tenerla obbligatoria nei trasporti locali, sul treno e in aereo“.

Ricciardi: “C’è il rischio di un aumento enorme della
mortalità tra gli anziani se ad ottobre ci sarà un’altra
‘tempesta perfetta’”

Noi, rimarca l’esperto, “Sappiamo che dovremmo fare una campagna vaccinale

antinfluenzale e per il Covid, ma vedo che vengono smantellate le organizzazioni in

alcune regioni. Abbiamo la mortalità più alta anche perché non affrontiamo alcuni

problemi. C’è il rischio di un aumento enorme della mortalità tra gli anziani se ad

ottobre ci sarà un’altra ‘tempesta perfetta’ come quella a cui abbiamo assistito

negli anni passati”.

Ricciardi: “Un paese che invecchia e non fa figli, dove
aumenta la disabilità e la non autosufficienza, è la
‘tempesta perfetta’”

A sostegno delle su convnizioni, il consigliere del ministro della Salute ricorda che “Nel

2015 già parlavamo di ‘tempesta perfetta’ per il Ssn, in un paese che invecchia e

non fa figli, dove aumenta la disabilità e la non autosufficienza. Dove peggiorano le

condizioni di salute, si recluta meno personale e non si danno incentivi. Di fronte a questi

allarmi troviamo orecchie attente da parte di quasi tutti i ministri della Salute ma il

sistema sanitario italiano è regionale”. Quindi, ha poi concluso Ricciardi, “I segnali di
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allarme poi non si concretizzano sul territorio con interventi regionali. La risposta

è frammentata e senza leadership in alcune regioni, così c’è anche demotivazione

degli operatori. Ecco l’epidemia delle dimissioni di medici e infermieri“.

Max
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Covid: oltre 1000 geni sarebbero correlati alla forma grave. Lo
studio

SALUTE E BENESSERE

15 giu 2022 - 16:15

©Getty

I
l risultato, pubblicato su Cell Systems, potrebbe aprire la strada alla personalizzazione delle terapie anti-Covid, in base al

rischio reale di complicanze per il singolo paziente

 

ASCOLTA ARTICOLO
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Perché alcune persone con Covid-19 si ammalano gravemente, mentre altre sviluppano sintomi lievi o sono asintomatiche? A
parte l'età e alcuni fattori di rischio, come l'immunodepressione, a incidere sulla gravità della malattia ci sarebbero anche diversi

CORONAVIRUS News Mappa Contagi Italia Faq Bollettino Vaccini
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fattori genetici. Nuovi sviluppi in merito arrivano da un recente studio dell'Università britannica di Sheffield, che ha individuato
oltre mille geni che sarebbero correlati allo sviluppo di Covid-19 in forma grave. Il risultato, pubblicato sulle pagine della rivista
specializzata Cell Systems, potrebbe aprire la strada alla personalizzazione delle terapie anti-Covid, in base al rischio reale di
complicanze per il singolo paziente. (COVID: LE ULTIME NOTIZIE IN DIRETTA - VACCINO COVID: DATI E GRAFICI SULLE
SOMMINISTRAZIONI IN ITALIA, REGIONE PER REGIONE)

Lo studio nel dettaglio

APPROFONDIMENTO

Covid in Italia e nel mondo, le notizie di oggi 15 giugno. DIRETTA

Nel corso dello studio, il team di ricerca ha utilizzato l'Intelligenza artificiale per analizzare una vasta mole di dati presenti nel
database del progetto Covid-19 Host Genetics Initiative, al fine di valutare la predisposizione genetica alla malattia grave. Nello
specifico, i ricercatori hanno esaminato le varianti genetiche più comuni su un campione composto da circa 5.100 soggetti con
Covid-19 che sono deceduti o hanno avuto bisogno di supporto respiratorio, per poi confrontarle con i dati di 1,4 milioni di
persone che non sono mai risultate positive all'infezione da Sars-CoV-2.
Nessuno dei partecipanti era stato vaccinato contro il Covid-19.
 

I risultati
 
Analizzando i dati, gli studiosi sono riusciti a identificare 1.370 varianti genetiche che sarebbero correlate alla gravità della
malattia. Le stesse varianti si sono ripresentate quando lo studio è stato ripetuto su altre due serie di dati simili.
Dalla ricerca è inoltre emerso che molti dei geni identificati giocano un ruolo importante nel regolare le cellule immunitarie
chiamate cellule natural killer e cellule T. Secondo i ricercatori sarebbe utile mappare il Dna delle persone, per poi catalogare i
soggetti in differenti gruppi di rischio e fare previsioni in base ai loro geni sulla gravità dell'infezione che potrebbero sviluppare.
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©Ansa
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C O N T I N U A  G A L L E R Y

%s Foto rimanenti
MONDO

Covid, dagli Usa alla Grecia: le restrizioni rimaste per i viaggiatori

Gli Stati Uniti sono tra gli ultimi ad aver dato l'ok agli ingressi ai turisti stranieri eliminando l’obbligo di certificazione. Il
Giappone, famoso per sue regole restrittive, ha riaperto dopo due anni le frontiere ai turisti di 98 Stati. Inoltre, anche per il
rientro in Italia dall’estero non è più richiesto il green pass da inizio giugno
Con l’estate torna la voglia di viaggiare. La situazione pandemica, sotto controllo in gran parte del mondo, permette di
ricominciare a organizzare anche vacanze internazionali. Inoltre, dal 1° giugno non è più richiesto il green pass né altra
certificazione equivalente per il rientro in Italia dall’estero. Anche altri Paesi stanno alleggerendo le restrizioni ai viaggiatori:
ecco quali sono
USA – I viaggiatori che entrano negli Stati Uniti non avranno più bisogno di un test per il Covid negativo. L'amministrazione
Biden si appresta ad annunciare che, a partire dalla mezzanotte del 12 giugno, sarà rimosso l'obbligo del test per l'ingresso nel
Paese
GIAPPONE – Il Giappone ha riaperto le frontiere ai turisti stranieri dal 10 giugno per la prima volta in due anni. La decisione
riguarda 98 Paesi con al momento un basso rischio Covid, tra cui l'Italia. I visitatori dovranno però far parte di gruppi organizzati
e seguire le linee guida che includono la sottoscrizione di una polizza sanitaria, oltre all'utilizzo della mascherina anche
all'aperto

V A I  A L L A  F O T O G A L L E R Y

TAG:

COVID19

CORONAVIRUS

SALUTE E BENESSERE:  ULTIME NOTIZIE

 15 giu - 16:15
Covid: oltre 1000 geni sarebbero correlati alla forma grave. Lo studio
SALUTE E BENESSERE
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15 giu - 13:54

Covid, Fiaso: rallenta calo ricoveri, -3,9% in una settimana
SALUTE E BENESSERE

Continua la discesa ma una settimana fa era -16,3%. È quanto emerso dall'ultimo report della...

Covid, in aumento obesità e sedentarietà: il rapporto Osservasalute
SALUTE E BENESSERE

Sono alcuni dei dati emersi nel XIX rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio...
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15 giu - 12:53

15 giu - 11:54

Vaiolo scimmie, cambia il nome: quello attuale è “discriminatorio”
SALUTE E BENESSERE

La necessità “urgente” di cambiare nome al virus è stata segnalata in un documento scientifico,...

TG24.SKY.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 276.120 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 436



IN  EVIDENZA
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alute: Oervaalute, pandemia
ha aumentato diagio pichico
italiani
ROMA, 15 GIU. (ADNKRONO ALUT) - L'MRGNZA COVID  LA
PANDMIA "HA PORTATO AD UN AUMNTO DL DIAGIO PICHICO"
DGLI ITALIANI. ' QUANTO MRG

Roma, 15 giu. (Adnkrono alute) - L'emergenza Covid e la pandemia
"ha portato ad un aumento del diagio pichico" degli italiani. '
quanto emerge dal XIX Rapporto Oervaalute 2021, curato
dall'Oervatorio nazionale ulla alute nelle regioni italiane che opera
nell'amito di Vihtal, 'pin off' dell'Univerità Cattolica di Roma e
preentato oggi. "L'Organizzazione mondiale della anità (Om) ha più
volte lanciato l'allarme ugli effetti a lungo termine della pandemia
ulla alute mentale a livello gloale: ad eempio - evidenzia il report -
in un rapporto Om aato ulla reviione compleiva dei dati
ull'impatto del Covid ulla alute mentale e ui ervizi di alute
mentale, è emero che olo nel primo anno di pandemia vi è tato un
maiccio aumento a livello gloale della prevalenza di ania e
depreione, che ha egnato un +25%. Altri tudi parlano di cai di
depreione triplicati a caua della pandemia". 
"Per quanto per l'Italia manchino dei dati definitivi, i rileva che nel
2020 il conumo di antidepreivi è aumentato in tutte le regioni
ripetto al 2019, con il più alto incremento in Umria (da 55,1 a 57,1
doi giornalieri per mille aitanti; +3,6%) e il più ao nella provincia
autonoma di olzano (da 56,0 a 56,1 doi giornaliere per mille aitanti;
+0,2%) - i legge nel report - Fortunatamente, ripetto al conteto
europeo, l'Italia motra prevalenze inferiori alla media europea
riguardo la preenza di intomi depreivi: la tima è pari al 4,2%
contro il 7,0% di media Ue per le perone di età 15 anni ed oltre, e tra
gli adulti (15-64 anni) il divario è anche uperiore (3% contro 6,4%).
Tai elevati i ricontrano in Francia, vezia e Germania
(ripettivamente, 10,8%, 10,5% contro 9,4%) e i più ai, al di otto
del 3%, in Grecia e Cipro. Ma reta da quantificare l'impatto reale della
pandemia u alute e eneere pichico degli italiani".
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art15 giugno 2022‐ 15:30

Salute: Osservasalute, pandemia ha aumentato
disagio psichico italiani
Nel 2020 cresciuto consumo antidepressivi ma rispetto a media Ue meno sintomi

Roma, 15 giu. ﴾Adnkronos Salute﴿ ‐
L'emergenza Covid e la pandemia "ha portato
ad un aumento del disagio psichico" degli
italiani. E' quanto emerge dal XIX Rapporto
Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio
nazionale sulla salute nelle regioni italiane che
opera nell'ambito di Vihtaly, 'spin off'
dell'Università Cattolica di Roma e presentato
oggi. "L'Organizzazione mondiale della sanità
﴾Oms﴿ ha più volte lanciato l'allarme sugli effetti
a lungo termine della pandemia sulla salute
mentale a livello globale: ad esempio ‐
evidenzia il report ‐ in un rapporto Oms
basato sulla revisione complessiva dei dati

sull'impatto del Covid sulla salute mentale e sui servizi di salute mentale, è emerso che solo nel primo anno
di pandemia vi è stato un massiccio aumento a livello globale della prevalenza di ansia e depressione, che ha
segnato un +25%. Altri studi parlano di casi di depressione triplicati a causa della pandemia". "Per quanto per
l'Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le
regioni rispetto al 2019, con il più alto incremento in Umbria ﴾da 55,1 a 57,1 dosi giornalieri per mille
abitanti; +3,6%﴿ e il più basso nella provincia autonoma di Bolzano ﴾da 56,0 a 56,1 dosi giornaliere per mille
abitanti; +0,2%﴿ ‐ si legge nel report ‐ Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l'Italia mostra
prevalenze inferiori alla media europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima è pari al 4,2%
contro il 7,0% di media Ue per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra gli adulti ﴾15‐64 anni﴿ il divario è
anche superiore ﴾3% contro 6,4%﴿. Tassi elevati si riscontrano in Francia, Svezia e Germania ﴾rispettivamente,
10,8%, 10,5% contro 9,4%﴿ e i più bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare
l'impatto reale della pandemia su salute e benessere psichico degli italiani".

Link:  https://www.affaritaliani.it/rubriche/tuttasalute/notiziario/salute-osservasalute-pandemia-ha-aumentato-disagio-psichico-italiani-269157.html
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CLIMATE CHANGE PRIVACY E TECNOLOGIE SCIENZA E SALUTE TREKKING&OUTDOOR

Roma / Funweek / Revenews / LOLnews /

HF4 Comunicazione Redazione
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HOME / ADNKRONOS / SALUTE / SANITA / COVID, RICCIARDI: “RISCHIO 100MILA CONTAGI? IPOTESI REALE”

Covid, Ricciardi: “Rischio 100mila contagi? Ipotesi
reale”

(Adnkronos) – Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la

possibilità che si arriva a 100mila contagi al giorno, “è una […]

Adnkronos - 15 Giugno 2022 9:25 - Ultimo aggiornamento 15 Giugno 2022 12:10

(Adnkronos) – Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la

possibilità che si arriva a 100mila contagi al giorno, “è una ipotesi che con
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Covid, Ricciardi: “Rischio 100mila contagi? Ipotesi reale”
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questa contagiosità potrebbe anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos Salute

è Walter Ricciardi, docente di Igiene all’Università Cattolica e consigliere del

ministro della Salute, Roberto Speranza, a margine della presentazione

all’Universita Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute.  

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – risponde – Ci

sono troppi over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono

protetti ancora, ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti,

ecco perché servono ancora le mascherine”.  

“La curva” Covid “è in risalita forte. C’è una dinamica di crescita legata

all’incredibile contagiosità di questa variante Omicron che ormai è al 100%,

ma le BA.4 e BA.5 la stanno sostituendo e si stanno diffondendo –

sottolinea – La nostra raccomandazione è di mantenere la mascherina nei

luoghi chiusi e affollati e di tenerla obbligatoria nei trasporti locali, sul treno

e in aereo”. 

“Sappiamo che dovremmo fare una campagna vaccinale antinfluenzale e

per il Covid, ma vedo che vengono smantellate le organizzazioni in alcune

regioni. Abbiamo la mortalità più alta anche perché non affrontiamo alcuni

problemi. C’è il rischio di un aumento enorme della mortalità tra gli anziani

se ad ottobre ci sarà un’altra ‘tempesta perfetta’ come quella a cui abbiamo

assistito negli anni passati”, ha poi sottolineato Walter Ricciardi nel suo

intervento. 

“Nel 2015 già parlavamo di ‘tempesta perfetta’ per il Ssn – ha ricordato

Ricciardi – in un paese che invecchia e non fa figli, dove aumenta la

disabilità e la non autosufficienza. Dove peggiorano le condizioni di salute,

si recluta meno personale e non si danno incentivi. Di fronte a questi allarmi

troviamo orecchie attente da parte di quasi tutti i ministri della Salute ma il

sistema sanitario italiano è regionale. Quindi – ha continuato – i segnali di

allarme poi non si concretizzano sul territorio con interventi regionali. La

risposta è frammentata e senza leadership in alcune regioni, così c’è anche

demotivazione degli operatori. Ecco l’epidemia delle dimissioni di medici e

infermieri”. 
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SALUTE

Salute: Osservasalute, pandemia ha aumentato
disagio psichico italiani
Nel 2020 cresciuto consumo antidepressivi ma rispetto a media Ue meno
sintomi

Roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - L'emergenza Covid e la
pandemia "ha portato ad un aumento del disagio psichico"
degli italiani. E' quanto emerge dal XIX Rapporto
Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio nazionale
sulla salute nelle regioni italiane che opera nell'ambito di
Vihtaly, 'spin off' dell'Università Cattolica di Roma e
presentato oggi. "L'Organizzazione mondiale della sanità

(Oms) ha più volte lanciato l'allarme sugli effetti a lungo termine della
pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad esempio - evidenzia il
report - in un rapporto Oms basato sulla revisione complessiva dei dati
sull'impatto del Covid sulla salute mentale e sui servizi di salute mentale, è
emerso che solo nel primo anno di pandemia vi è stato un massiccio
aumento a livello globale della prevalenza di ansia e depressione, che ha
segnato un +25%. Altri studi parlano di casi di depressione triplicati a causa
della pandemia". "Per quanto per l'Italia manchino dei dati definitivi, si rileva
che nel 2020 il consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le regioni
rispetto al 2019, con il più alto incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1 dosi
giornalieri per mille abitanti; +3,6%) e il più basso nella provincia autonoma
di Bolzano (da 56,0 a 56,1 dosi giornaliere per mille abitanti; +0,2%) - si
legge nel report - Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l'Italia
mostra prevalenze inferiori alla media europea riguardo la presenza di
sintomi depressivi: la stima è pari al 4,2% contro il 7,0% di media Ue per le
persone di età 15 anni ed oltre, e tra gli adulti (15-64 anni) il divario è anche
superiore (3% contro 6,4%). Tassi elevati si riscontrano in Francia, Svezia e
Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% contro 9,4%) e i più bassi, al di
sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare l'impatto reale
della pandemia su salute e benessere psichico degli italiani".

Prima Pagina 24 Ore Appuntamenti Servizi Rubriche Video Vita dei Comuni
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Con la pandemia gli italiani sono diventati più
pigri e in sovrappeso

15 GIUGNO 2022   ADMIN

AGI - Mangiamo di più, beviamo più alcoolici, fumiamo altrettanto. E a causa delle

chiusure di palestre e centri sportivi la sedentarietà ha avuto la meglio nella vita

quotidiana. I dati dell'XIX Rapporto Osservasalute 2021, presentato oggi a Roma,

parlano chiaro: a vincere in questi ultimi due anni segnati dalla pandemia del Covid

sono stati vizi e cattive abitudini.

I danni forse peggiori li abbiamo fatti a tavola: dai dati Istat emerge che nel

periodo del primo lockdown il 38,5% delle persone ha modificato le proprie abitudini

alimentari; il 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). In entrambi i

casi risultano soprattutto aumentate le quantità di cibo, specie tra i giovani nella fascia

18-24 anni (39,5% nella fase I; 18,5% nella fase II).

I risultati si sono visti sulle bilance: nel 2020 il 47,6% dei soggetti di età 18 anni è

risultato in eccesso ponderale, tra questi l'11,5% - una persona su dieci - è obeso. Mentre

a praticare attività fisica è stato solo il 36% della popolazione, poco più di un

italiano su tre sopra i 3 anni.

E chi durante il lockdown (aprile 2020) aveva iniziato ad allenarsi a casa o nel giardino

condominiale (22,7%) a dicembre - tra semi riaperture dei posti di lavoro e chiusura

protratta dei centri sportivi - aveva già abbandonato: in un semestre la quota dei

praticanti è diminuita dell'8,4%, attestandosi a quota 14,3%.

A crescere invece in maniera esponenziale, complici le pareti domestiche, sono state le

cattive abitudini. L'avvento del Covid ha determinato una decisa diminuzione del

numero degli astemi e un aumento della prevalenza dei consumatori a rischio che nel

2020 si è attestata al 22,9% per gli uomini (+ 6,5% rispetto al 2019) e al 9,4% per le

donne (+5,6%). Non è andata meglio sul fronte del tabagismo: secondo i dati

dell'Istituto Superiore di Sanità (ISS), durante il lockdown sono diminuiti i fumatori di

sigarette tradizionali, ma sono aumentati i consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta

elettronica.

Molti hanno iniziato a farne uso proprio durante il lockdown. E molti fumatori di

sigarette tradizionali hanno aumentato il consumo nello stesso periodo come dimostrano

alcuni dati regionali: in Lombardia, ad esempio, tra il 2019 e il 2020 i fumatori sono

cresciuti del 2,4% (19,6% di fumatori). 

Posted in: Ultimissime
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Covid Italia, rischio 100mila
contagi? Cosa dicono
Gismondo, Pregliasco, Ricciardi
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Un'ondata covid estiva da 100mila contagi in Italia? Secondo gli esperti non è
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un'ipotesi così remota. Secondo il ministro della Salute tedesco, Karl Lauterbach, in

Germania è già "una realtà". Il tasso di incidenza dell'infezione su sette giorni è

aumentato notevolmente nell'ultima settimana nel Paese e oggi ha raggiunto quota

472,4, contro il 447,3 di ieri e il 238,1 della scorsa settimana. Che possa arrivare

anche in Italia questa ondata estiva facendo schizzare i casi?

Leggi anche

Covid, Ciccozzi: "Rischio 100mila contagi? Non diamo numeri"

Covid, Ricciardi: "Rischio 100mila contagi? Ipotesi reale"

Mascherine al chiuso, bozza decreto: obbligo su mezzi pubblici fino a
settembre

Covid Italia, calo ricoveri continua ma rallenta

Pregliasco

"Temo che a questo punto anche in Italia ci sarà un'altra onda estiva" di Covid-19,

"con circa 100mila infezioni al giorno rilevate" dai bollettini quotidiani, oltre la quota

sommersa che come già accade sfugge ai conteggi. Così virologo Fabrizio Pregliasco,

docente all'università Statale di Milano, all'Adnkronos Salute, alla luce della diffusione

delle sottovarianti Omicron BA.4 e BA.5 che hanno prodotto un boom di positivi in

Portogallo e Germania.

All'indomani del monito dell'Ecdc, il Centro europeo per la prevenzione e il controllo

delle malattie, che ha prospettato a causa di Omicron 4 e 5 un rialzo dei casi nelle

prossime settimane, Pregliasco ha espresso dunque "timori" anche per il nostro Paese.
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"Serviranno raccomandazioni stringenti", avverte il direttore sanitario dell'Irccs

Galezzi, per far fronte a un picco anticipato rispetto a quello inizialmente atteso in

autunno.

Gismondo

"Omicron 5, e ce lo dicono i Paesi dove è già circolata in modo preponderante, per

primo il Sudafrica, è molto contagiosa, ma poco patogena. Avremo un rialzo dei

contagi nelle prossime settimane? Sicuramente sì, ma contagio non vuol dire

malattia". Ribadisce la differenza tra positività a Sars-CoV-2 e patologia Covid la

microbiologa Maria Rita Gismondo. "Io credo che l'estate sarà serena, come ci

meritiamo - ha sottolineato la direttrice del Laboratorio di microbiologia clinica,

virologia e diagnostica delle bioemergenze dell'ospedale Sacco di Milano - e speriamo

poi lo siano anche l'autunno e le stagioni a seguire".

Ricciardi

Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si arriva a

100mila casi al giorno, "è una ipotesi che con questa contagiosità potrebbe anche

avverarsi". A dirlo all'Adnkronos Salute è Walter Ricciardi, docente di Igiene

all'Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute, Roberto Speranza, a

margine della presentazione all'Universita Cattolica di Roma del rapporto

Osservasalute.

Che fare? "Dovremmo aumentare la protezione vaccinale - ha risposto - Ci sono

troppi over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma

potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono ancora le

mascherine".

Ciccozzi

"C'è stata un'ondata Omicron 5 in Sudafrica, poi in Portogallo e in Germania. Ora

tocca a noi. Il Portogallo ha visto un innalzamento importante, 2-3 volte, dei contagi e

poi la curva si è stabilizzata. Molto dipende però dai comportamenti. Sappiamo che

Omicron 5 è più contagiosa, ma i nostri studi non hanno ancora rilevato una maggiore

aggressività. Però, ecco, direi di non dare numeri come fa qualche collega, perché

ogni previsione può fallire. Monitoriamo e andiamo avanti, facciamo un'estate senza

paura". Così all'Adnkronos Salute Massimo Ciccozzi, responsabile dell'Unità di

Statistica medica ed Epidemiologia della Facoltà di Medicina e chirurgia del Campus

Bio-Medico di Roma.
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Covid Italia, rischio 100mila contagi? Cosa dicono
Gismondo, Pregliasco, Ricciardi

 di Redaz ione 15 Giugno 2022  0

(Adnkronos) – Un’ondata covid estiva da 100mila contagi in Italia Secondo gli esperti non è un’ipotesi così remota.

Secondo il ministro della Salute tedesco, Karl Lauterbach, in Germania è già “una realtà”. Il tasso di incidenza dell’infezione

su sette giorni è aumentato notevolmente nell’ultima settimana nel Paese e oggi ha raggiunto quota 472,4, contro il 447,3 di

ieri e il 238,1 della scorsa settimana. Che possa arrivare anche in Italia questa ondata estiva facendo schizzare i casi? 

Pregliasco

 

“Temo che a questo punto anche in Italia ci sarà un’altra onda estiva” di Covid-19, “con circa 100mila infezioni al giorno

rilevate” dai bollettini quotidiani, oltre la quota sommersa che come già accade sfugge ai conteggi. Così virologo Fabrizio

Pregliasco, docente all’università Statale di Milano, all’Adnkronos Salute, alla luce della diffusione delle sottovarianti

Omicron BA.4 e BA.5 che hanno prodotto un boom di positivi in Portogallo e Germania. 

All’indomani del monito dell’Ecdc, il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie, che ha prospettato a

causa di Omicron 4 e 5 un rialzo dei casi nelle prossime settimane, Pregliasco ha espresso dunque “timori” anche per il

nostro Paese. “Serviranno raccomandazioni stringenti”, avverte il direttore sanitario dell’Irccs Galezzi, per far fronte a un

picco anticipato rispetto a quello inizialmente atteso in autunno. 

Gismondo

 

“Omicron 5, e ce lo dicono i Paesi dove è già circolata in modo preponderante, per primo il Sudafrica, è molto contagiosa,

ma poco patogena. Avremo un rialzo dei contagi nelle prossime settimane? Sicuramente sì, ma contagio non vuol dire

malattia”. Ribadisce la differenza tra positività a Sars-CoV-2 e patologia Covid la microbiologa Maria Rita Gismondo. “Io

credo che l’estate sarà serena, come ci meritiamo – ha sottolineato la direttrice del Laboratorio di microbiologia clinica,

virologia e diagnostica delle bioemergenze dell’ospedale Sacco di Milano – e speriamo poi lo siano anche l’autunno e le

stagioni a seguire”.  

Ricciardi

 

Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si arriva a 100mila casi al giorno, “è una ipotesi

che con questa contagiosità potrebbe anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos Salute è Walter Ricciardi, docente di Igiene

all’Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute, Roberto Speranza, a margine della presentazione all’Universita

Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute. 

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – ha risposto – Ci sono troppi over 80 che non hanno fatto
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secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché

servono ancora le mascherine”. 

Ciccozzi

 

“C’è stata un’ondata Omicron 5 in Sudafrica, poi in Portogallo e in Germania. Ora tocca a noi. Il Portogallo ha visto un

innalzamento importante, 2-3 volte, dei contagi e poi la curva si è stabilizzata. Molto dipende però dai comportamenti.

Sappiamo che Omicron 5 è più contagiosa, ma i nostri studi non hanno ancora rilevato una maggiore aggressività. Però,

ecco, direi di non dare numeri come fa qualche collega, perché ogni previsione può fallire. Monitoriamo e andiamo avanti,

facciamo un’estate senza paura”. Così all’Adnkronos Salute Massimo Ciccozzi, responsabile dell’Unità di Statistica medica

ed Epidemiologia della Facoltà di Medicina e chirurgia del Campus Bio-Medico di Roma. 
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BY WYNASHO

15 GIUGNO 2022

COMMENTS

CRONACA

Sono 31.885 i nuovi contagi da Covid registrati nelle ultime 24 ore, secondo i dati del ministero della Salute. Ieri erano stati

39.474. Le vittime sono invece 48, in calo rispetto alle 73 di ieri. Sono stati eseguiti in tutto, tra antigenici e molecolari,

195.439 tamponi con il tasso di positività al 16,3%, in calo rispetto al 17,3% di ieri. Sono 189 i pazienti ricoverati in terapia

intensiva, 6 in più di ieri. Gli ingressi giornalieri sono 33. I ricoverati nei reparti ordinari sono 4.218, ovvero 19 in più di ieri.

Il Covid ha paralizzato gli ospedali: -20% il tasso di ricovero dal 2020
La pandemia ha paralizzato gli ospedali, imponendo una brusca frenata ai ricoveri in regime ordinario e a quelli in day

hospital. In particolare, nel 2020 il tasso di ospedalizzazione complessivo è stato pari a 103,6 per 1.000 abitanti, in calo del

20% rispetto al 129,8 per 1.000 del 2019 e nettamente inferiore allo standard del 160 per 1.000 indicato dal DM n. 70/2015.

Diminuite di circa un terzo anche le prime visite specialistiche e le visite di controllo. È quanto emerge dal XIX Rapporto

Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly,

spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Fiaso, il calo dei ricoveri rallenta: -3,9% in 7 giorni 
La riduzione dei ricoveri Covid negli ospedali continua ma rallenta: il numero dei pazienti registrati negli ospedali sentinella

aderenti alla rete di Fiaso (Federazione Italiana Aziende Sanitarie e Ospedaliere) diminuisce del 3,9%. È quanto emerge

dalla rilevazione settimanale effettuata il 14 giugno. L’ultimo report evidenzia un calo più limitato rispetto alle settimane

precedenti che avevano fatto segnare riduzioni a doppia cifra: -16,3% il 7 giugno, -13% il 31 maggio, -16% il 24 maggio, –

14,9% il 17 maggio.

Ansia e depressione, la pandemia ha fatto male a 1 italiano su 4
L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad

esempio in un rapporto OMS basato sulla revisione complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla salute mentale e sui

servizi di salute mentale è emerso che solo nel primo anno di pandemia i vi è stato un massiccio aumento a livello globale

della prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi parlano di casi di depressione triplicati a causa

della pandemia. Per quanto per l’Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di antidepressivi è

aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto incremento in Umbria (+3,6%) e il più basso nella PA di

Bolzano (+0,2%). Emerge dal Rapporto Osservasalute 2021.

Covid Italia, il bollettino del 15 giugno
2022: 31.885 nuovi casi e 48 morti

0



Link:  https://citypescara.com/2022/06/15/covid-italia-il-bollettino-del-15-giugno-2022-31-885-nuovi-casi-e-48-morti/
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 a  

 HOME /  CORR.IT /  ADNKRONOS

Salute: Osservasalute, pandemia ha aumentato
disagio psichico italiani

15 giugno 2022

Roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - L'emergenza Covid e la pandemia "ha
portato ad un aumento del disagio psichico" degli italiani. E' quanto emerge dal
XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio nazionale sulla
salute nelle regioni italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, 'spin off'
dell'Università Cattolica di Roma e presentato oggi. "L'Organizzazione mondiale
della sanità (Oms) ha più volte lanciato l'allarme sugli effetti a lungo termine
della pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad esempio - evidenzia il
report - in un rapporto Oms basato sulla revisione complessiva dei dati
sull'impatto del Covid sulla salute mentale e sui servizi di salute mentale, è
emerso che solo nel primo anno di pandemia vi è stato un massiccio aumento
a livello globale della prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato un
+25%. Altri studi parlano di casi di depressione triplicati a causa della
pandemia".

"Per quanto per l'Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il
consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il
più alto incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1 dosi giornalieri per mille abitanti;
+3,6%) e il più basso nella provincia autonoma di Bolzano (da 56,0 a 56,1 dosi
giornaliere per mille abitanti; +0,2%) - si legge nel report - Fortunatamente,
rispetto al contesto europeo, l'Italia mostra prevalenze inferiori alla media
europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima è pari al 4,2%
contro il 7,0% di media Ue per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra gli adulti
(15-64 anni) il divario è anche superiore (3% contro 6,4%). Tassi elevati si
riscontrano in Francia, Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5%
contro 9,4%) e i più bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da
quantificare l'impatto reale della pandemia su salute e benessere psichico degli
italiani".

Condividi:

   

Link:  https://www.corr.it/news/adnkronos/32024901/salute-osservasalute-pandemia-ha-aumentato-disagio-psichico-italiani.html
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Salute: Osservasalute, pandemia ha
aumentato disagio psichico italiani

di Adnkronos

Roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) - L'emergenza Covid e la pandemia "ha

portato ad un aumento del disagio psichico" degli italiani. E' quanto emerge dal

XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio nazionale sulla salute

nelle regioni italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, 'spin off' dell'Università

Cattolica di Roma e presentato oggi. "L'Organizzazione mondiale della sanità

(Oms) ha più volte lanciato l'allarme sugli effetti a lungo termine della pandemia

sulla salute mentale a livello globale: ad esempio - evidenzia il report - in un

rapporto Oms basato sulla revisione complessiva dei dati sull'impatto del Covid

sulla salute mentale e sui servizi di salute mentale, è emerso che solo nel primo

anno di pandemia vi è stato un massiccio aumento a livello globale della

prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi parlano

di casi di depressione triplicati a causa della pandemia".

 

INTERNET E VOCE | MOBILE | BUSINESS | SHOPPING | SALUTE | RISPARMIA SU LUCE E GAS NEGOZI TISCALI MY TISCALI
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"Per quanto per l'Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il

consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il

più alto incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1 dosi giornalieri per mille abitanti;

+3,6%) e il più basso nella provincia autonoma di Bolzano (da 56,0 a 56,1 dosi

giornaliere per mille abitanti; +0,2%) - si legge nel report - Fortunatamente,

rispetto al contesto europeo, l'Italia mostra prevalenze inferiori alla media

europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima è pari al 4,2% contro

il 7,0% di media Ue per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra gli adulti (15-64

anni) il divario è anche superiore (3% contro 6,4%). Tassi elevati si riscontrano in

Francia, Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% contro 9,4%) e i più

bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare l'impatto

reale della pandemia su salute e benessere psichico degli italiani".

15 giugno 2022
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ULTIM'ORA

Covid Italia, rischio 100mila contagi?
Cosa dicono Gismondo, Pregliasco,
Ricciardi

 Di Adnkronos -  15 Giugno 2022  17  0

(Adnkronos) – Un’ondata covid estiva da 100mila contagi in Italia? Secondo gli esperti

non è un’ipotesi così remota. Secondo il ministro della Salute tedesco, Karl Lauterbach,

in Germania è già “una realtà”. Il tasso di incidenza dell’infezione su sette giorni è

aumentato notevolmente nell’ultima settimana nel Paese e oggi ha raggiunto quota 472,4,

contro il 447,3 di ieri e il 238,1 della scorsa settimana. Che possa arrivare anche in Italia

questa ondata estiva facendo schizzare i casi? 

Pregliasco

 

“Temo che a questo punto anche in Italia ci sarà un’altra onda estiva” di Covid-19, “con

circa 100mila infezioni al giorno rilevate” dai bollettini quotidiani, oltre la quota

sommersa che come già accade sfugge ai conteggi. Così virologo Fabrizio Pregliasco,

docente all’università Statale di Milano, all’Adnkronos Salute, alla luce della diffusione

delle sottovarianti Omicron BA.4 e BA.5 che hanno prodotto un boom di positivi in

Portogallo e Germania. 

All’indomani del monito dell’Ecdc, il Centro europeo per la prevenzione e il controllo

delle malattie, che ha prospettato a causa di Omicron 4 e 5 un rialzo dei casi nelle

prossime settimane, Pregliasco ha espresso dunque “timori” anche per il nostro Paese.

“Serviranno raccomandazioni stringenti”, avverte il direttore sanitario dell’Irccs Galezzi,

per far fronte a un picco anticipato rispetto a quello inizialmente atteso in autunno. 

Gismondo

Home   Ultim'ora   Covid Italia, rischio 100mila contagi? Cosa dicono Gismondo, Pregliasco, Ricciardi



     

Link:  https://www.gazzettadifirenze.it/179683/covid-italia-rischio-100mila-contagi-cosa-dicono-gismondo-pregliasco-ricciardi/
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“Omicron 5, e ce lo dicono i Paesi dove è già circolata in modo preponderante, per

primo il Sudafrica, è molto contagiosa, ma poco patogena. Avremo un rialzo dei contagi

nelle prossime settimane? Sicuramente sì, ma contagio non vuol dire malattia”. Ribadisce

la differenza tra positività a Sars-CoV-2 e patologia Covid la microbiologa Maria Rita

Gismondo. “Io credo che l’estate sarà serena, come ci meritiamo – ha sottolineato la

direttrice del Laboratorio di microbiologia clinica, virologia e diagnostica delle

bioemergenze dell’ospedale Sacco di Milano – e speriamo poi lo siano anche l’autunno e

le stagioni a seguire”.  

Ricciardi

 

Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si arriva a

100mila casi al giorno, “è una ipotesi che con questa contagiosità potrebbe anche

avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos Salute è Walter Ricciardi, docente di Igiene

all’Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute, Roberto Speranza, a

margine della presentazione all’Universita Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute. 

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – ha risposto – Ci sono troppi

over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma

potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono ancora le

mascherine”. 

Ciccozzi

 

“C’è stata un’ondata Omicron 5 in Sudafrica, poi in Portogallo e in Germania. Ora tocca

a noi. Il Portogallo ha visto un innalzamento importante, 2-3 volte, dei contagi e poi la

curva si è stabilizzata. Molto dipende però dai comportamenti. Sappiamo che Omicron 5

è più contagiosa, ma i nostri studi non hanno ancora rilevato una maggiore aggressività.

Però, ecco, direi di non dare numeri come fa qualche collega, perché ogni previsione può

fallire. Monitoriamo e andiamo avanti, facciamo un’estate senza paura”. Così

all’Adnkronos Salute Massimo Ciccozzi, responsabile dell’Unità di Statistica medica ed

Epidemiologia della Facoltà di Medicina e chirurgia del Campus Bio-Medico di Roma. 

GAZZETTADIFIRENZE.IT 15-GIU-2022
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FLASH  Aggiornato 5 minuti fa

CCovid Italia, rischio 100mila contagi? Cosa dicono
Gismondo, Pregliasco, Ricciardi

 di Redazione  15 Giugno 2022 

La striscia

Redazione

 

di Redazione

(Adnkronos) – Un’ondata covid estiva da 100mila contagi in Italia? Secondo gli

esperti non è un’ipotesi così remota. Secondo il ministro della Salute tedesco, Karl

Lauterbach, in Germania è già “una realtà”. Il tasso di incidenza dell’infezione su

sette giorni è aumentato notevolmente nell’ultima settimana nel Paese e oggi ha

raggiunto quota 472,4, contro il 447,3 di ieri e il 238,1 della scorsa settimana. Che

possa arrivare anche in Italia questa ondata estiva facendo schizzare i casi? 

Pregliasco

 

“Temo che a questo punto anche in Italia ci sarà un’altra onda estiva” di Covid-19,

“con circa 100mila infezioni al giorno rilevate” dai bollettini quotidiani, oltre la quota

sommersa che come già accade sfugge ai conteggi. Così virologo Fabrizio

Pregliasco, docente all’università Statale di Milano, all’Adnkronos Salute, alla luce

della diffusione delle sottovarianti Omicron BA.4 e BA.5 che hanno prodotto un

boom di positivi in Portogallo e Germania. 

All’indomani del monito dell’Ecdc, il Centro europeo per la prevenzione e il

controllo delle malattie, che ha prospettato a causa di Omicron 4 e 5 un rialzo dei

casi nelle prossime settimane, Pregliasco ha espresso dunque “timori” anche per il

nostro Paese. “Serviranno raccomandazioni stringenti”, avverte il direttore

sanitario dell’Irccs Galezzi, per far fronte a un picco anticipato rispetto a quello

inizialmente atteso in autunno. 

Gismondo

 

“Omicron 5, e ce lo dicono i Paesi dove è già circolata in modo preponderante, per

primo il Sudafrica, è molto contagiosa, ma poco patogena. Avremo un rialzo dei

contagi nelle prossime settimane? Sicuramente sì, ma contagio non vuol dire

malattia”. Ribadisce la differenza tra positività a Sars-CoV-2 e patologia Covid la

microbiologa Maria Rita Gismondo. “Io credo che l’estate sarà serena, come ci

meritiamo – ha sottolineato la direttrice del Laboratorio di microbiologia clinica,

virologia e diagnostica delle bioemergenze dell’ospedale Sacco di Milano – e

speriamo poi lo siano anche l’autunno e le stagioni a seguire”.  

Ricciardi
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Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si

arriva a 100mila casi al giorno, “è una ipotesi che con questa contagiosità potrebbe

anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos Salute è Walter Ricciardi, docente di

Igiene all’Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute, Roberto

Speranza, a margine della presentazione all’Universita Cattolica di Roma del

rapporto Osservasalute. 

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – ha risposto – Ci sono

troppi over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora,

ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono

ancora le mascherine”. 

Ciccozzi

 

“C’è stata un’ondata Omicron 5 in Sudafrica, poi in Portogallo e in Germania. Ora

tocca a noi. Il Portogallo ha visto un innalzamento importante, 2-3 volte, dei contagi

e poi la curva si è stabilizzata. Molto dipende però dai comportamenti. Sappiamo

che Omicron 5 è più contagiosa, ma i nostri studi non hanno ancora rilevato una

maggiore aggressività. Però, ecco, direi di non dare numeri come fa qualche

collega, perché ogni previsione può fallire. Monitoriamo e andiamo avanti,

facciamo un’estate senza paura”. Così all’Adnkronos Salute Massimo Ciccozzi,

responsabile dell’Unità di Statistica medica ed Epidemiologia della Facoltà di

Medicina e chirurgia del Campus Bio-Medico di Roma. 
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NEWS CRONACA ULTIMISSIME NOTIZIE

Ultime Notizie – Covid Italia, rischio 100mila contagi?
Cosa dicono Gismondo, Pregliasco, Ricciardi

 By Informazione Riservata June 15, 2022  0  2

I più letti

Un’ondata covid estiva da 100mila contagi in Italia? Secondo gli esperti non è

un’ipotesi così remota. Secondo il ministro della Salute tedesco, Karl

Lauterbach, in Germania è già “una realtà”. Il tasso di incidenza dell’infezione su

Ultimi articoli

Informazione Riservata

https://www.informazioneriservata.eu/

inormazioneriservata.eu è il News
Magazine che ha come scopo la

democratizzazione dell'informazione, la
promozione dell'inclusione sociale e

digitale oltre al contrasto della
disinformazione e della polarizzazione
non etica praticata tramite algoritmi ed
intelligenza artificiale. L'inclusione e la

partecipazione necessitano della
democratizzazione dell'informazione.

  

Ultime Notizie –
Assilea, Mescieri
presenta il ‘progetto dei
progetti’

June 15, 2022

Ultime Notizie – Assilea
presenta GreenLease,
progetto che punta
all’autonomia energica
delle Pmi

June 15, 2022

Ultime Notizie – Assilea
presenta 5 progetti per
la crescita economica

June 15, 2022

Ultime Notizie –
Assilea, Mescieri
presenta il ‘progetto
dei progetti’

June 15, 2022

Ultime Notizie –
Assilea presenta
GreenLease, progetto
che punta
all’autonomia
energica delle Pmi

June 15, 2022

Ultime Notizie –
Assilea presenta 5
progetti per la
crescita economica

June 15, 2022

Ultime Notizie –
Covid oggi
Lombardia, 4.672
contagi: bollettino 15
giugno

June 15, 2022

Ultime Notizie –
Covid e vaccino,
nuovo test misura
immunità cellulare

June 15, 2022

Sign in / Join

31.5 Milan
C INFORMAZIONE RISERVATA

I L  N E W S  M A G A Z I N E  C H E  F A
I N F O R M A Z I O N E  N O N  C O M U N I C A Z I O N E

   

Wednesday, June 15, 2022

Advertise About Events Write for Us In the Press

HOME NEWS  ECONOMIA  SPORT AFFARI ESTERI POLITICA ULTIM’ORA

Link:  https://www.informazioneriservata.eu/ultime-notizie-covid-italia-rischio-100mila-contagi-cosa-dicono-gismondo-pregliasco-ricciardi/

INFORMAZIONERISERVATA.EU 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 673 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 467



sette giorni è aumentato notevolmente nell’ultima settimana nel Paese e oggi ha

raggiunto quota 472,4, contro il 447,3 di ieri e il 238,1 della scorsa settimana.

Che possa arrivare anche in Italia questa ondata estiva facendo schizzare i casi?

Pregliasco

“Temo che a questo punto anche in Italia ci sarà un’altra onda estiva” di Covid-

19, “con circa 100mila infezioni al giorno rilevate” dai bollettini quotidiani, oltre la

quota sommersa che come già accade sfugge ai conteggi. Così virologo Fabrizio

Pregliasco, docente all’università Statale di Milano, all’Adnkronos Salute, alla

luce della diffusione delle sottovarianti Omicron BA.4 e BA.5 che hanno

prodotto un boom di positivi in Portogallo e Germania.

All’indomani del monito dell’Ecdc, il Centro europeo per la prevenzione e il

controllo delle malattie, che ha prospettato a causa di Omicron 4 e 5 un rialzo dei

casi nelle prossime settimane, Pregliasco ha espresso dunque “timori” anche per il

nostro Paese. “Serviranno raccomandazioni stringenti”, avverte il direttore

sanitario dell’Irccs Galezzi, per far fronte a un picco anticipato rispetto a quello

inizialmente atteso in autunno.

Gismondo

“Omicron 5, e ce lo dicono i Paesi dove è già circolata in modo preponderante,

per primo il Sudafrica, è molto contagiosa, ma poco patogena. Avremo un rialzo

dei contagi nelle prossime settimane? Sicuramente sì, ma contagio non vuol dire

malattia”. Ribadisce la differenza tra positività a Sars-CoV-2 e patologia Covid la

microbiologa Maria Rita Gismondo. “Io credo che l’estate sarà serena, come ci

meritiamo – ha sottolineato la direttrice del Laboratorio di microbiologia clinica,

virologia e diagnostica delle bioemergenze dell’ospedale Sacco di Milano – e

speriamo poi lo siano anche l’autunno e le stagioni a seguire”.

Ricciardi

Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si

arriva a 100mila casi al giorno, “è una ipotesi che con questa contagiosità

potrebbe anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos Salute è Walter Ricciardi,

docente di Igiene all’Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute,

Roberto Speranza, a margine della presentazione all’Universita Cattolica di Roma

del rapporto Osservasalute.

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – ha risposto – Ci sono

troppi over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora,

ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono

ancora le mascherine”.

Ciccozzi

“C’è stata un’ondata Omicron 5 in Sudafrica, poi in Portogallo e in Germania.

Ora tocca a noi. Il Portogallo ha visto un innalzamento importante, 2-3 volte, dei

contagi e poi la curva si è stabilizzata. Molto dipende però dai comportamenti.

Sappiamo che Omicron 5 è più contagiosa, ma i nostri studi non hanno ancora

rilevato una maggiore aggressività. Però, ecco, direi di non dare numeri come fa

qualche collega, perché ogni previsione può fallire. Monitoriamo e andiamo

Ultime Notizie – Covid
oggi Lombardia, 4.672
contagi: bollettino 15
giugno

June 15, 2022
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avanti, facciamo un’estate senza paura”. Così all’Adnkronos Salute Massimo

Ciccozzi, responsabile dell’Unità di Statistica medica ed Epidemiologia della

Facoltà di Medicina e chirurgia del Campus Bio-Medico di Roma.

Adnkronos, ENTD, Get The Facts contro la Disinformazione

Previous article

Ultime Notizie – Ucraina, vice
sindaco Odessa: “Vorrei
menzionare il sostegno dell’Italia a
nostro status in Unesco”

Next article

Ultime Notizie – Covid oggi Italia,
31.885 contagi e 48 morti:

bollettino 15 giugno
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Covid, Rezza: "Virus endemico, ondate frequenti ma ridotta
intensità"

SALUTE E BENESSERE

15 giu 2022 - 17:26

©Ansa

L
o ha dichiarato il direttore della Prevenzione del ministero della Salute, Gianni Rezza. "Stiamo tornando alla vita normale

ma ci saranno delle limitazioni e sarà necessario un uso selettivo delle mascherine", ha aggiunto   

 

ASCOLTA ARTICOLO
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Il virus Sars-CoV-2 "sta diventando endemico e ci aspettiamo nuove frequenti ondate ma di limitata intensità". Lo ha riferito il

CORONAVIRUS News Mappa Contagi Italia Faq Bollettino Vaccini

Esplora Sky Tg24, Sky Sport,  Sky Video
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direttore della Prevenzione del ministero della Salute, Gianni Rezza, in occasione del World Health Summit Regional Meeting, in
corso all'Università La Sapienza fino al 17 giugno. "Stiamo tornando alla vita normale ma ci saranno delle limitazioni e sarà
necessario un uso selettivo delle mascherine", ha aggiunto. (COVID: LE ULTIME NOTIZIE IN DIRETTA - VACCINO COVID: DATI E
GRAFICI SULLE SOMMINISTRAZIONI IN ITALIA, REGIONE PER REGIONE)

Rezza: "Adattare velocemente i vaccini alle varianti"

APPROFONDIMENTO

Covid in Italia e nel mondo, le notizie di oggi 15 giugno. DIRETTA

Sempre in riferimento all'andamento della pandemia da Covid-19 in Italia, Rezza ha poi sottolineato: "Anche ora ci aspettiamo
una nuova ondata ma pensiamo che l'intensità sarà limitata". Quanto ai vaccini, "abbiamo bisogno di adattarli velocemente alle
varianti, anche velocizzando le approvazioni", ha riferito.

"Immunità di gregge è ormai un sogno perduto"
Sempre a proposito dei vaccini anti-Covid, Rezza ha poi sottolineato che l'immunità di gregge è ormai "un sogno perduto a
causa delle varianti, che rispondono meno ai vaccini, e anche per la mancanza di un accesso globale a livello mondiale alle
vaccinazioni". Riferendosi quindi all'andamento delle vaccinazioni in Italia, al 14 giugno, ha poi riferito che "in Italia la fascia di
popolazione con il maggiore tasso di vaccinazione è quella degli over80: il 96,8% è stato vaccinato con la prima dose, il 95,5%
anche con la seconda. L'89% anche con la terza; solo il 16,2% ha però ricevuto anche la quarta dose". Il fatto, ha spiegato Rezza,
è che c'è ormai "una certa "fatica" vaccinale e molti vogliono aspettare i nuovi vaccini adattati alle varianti del virus, e ciò può
spiegare la riduzione nelle nuove vaccinazioni". Inoltre, al momento, ha aggiunto, "vediamo un aumento delle reinfezioni e ciò
anche perché le varianti di Omicron in parte evadono la risposta immunitaria dei vaccini". Attualmente "l'efficacia degli
immunizzanti è pari al 60% nel proteggere dall'infezione e all'87% dalla malattia grave, ma il dato positivo è che è in calo
l'occupazione degli ospedali. Il virus Sars-CoV-2 sta diventando endemico e non si può più controllarlo come si sperava all'inizio",
ha concluso.

Brusaferro: "BA.5 attesa dominante in Italia da nuova survey"
Durante il World Health Summit Regional Meeting 2022, è intervenuto anche il presidente dell'Istituto superiore di sanità, Silvio
Brusaferro. "Ci aspettiamo dalla nuova indagine rapida sulle varianti del virus Sars-CoV-2 che sarà pronta la prossima settimana
che la variante BA.5 di Omicron sarà dominante in Italia", ha dichiarato. Quanto all'importanza dei vaccini anti-Covid Brusaferro
ha spiegato che "in Italia solo nel mese di gennaio 2022 sono state evitati 73.861 decessi, l'86% di quelli attesi, grazie alle
vaccinazioni. E sono stati evitati, nello stesso periodo, 19.166 accessi in terapia intensiva". Nello stesso periodo, ha aggiunto,
"sono state evitate 5.211.713 diagnosi di infezione da Covid-19 (55% di quelle attese) e 277.763 ospedalizzazioni (83% di quelli
attesi)".

FOTOGALLERY

©Ansa

 

TG24.SKY.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 276.120 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 472



 

C O N T I N U A  G A L L E R Y

%s Foto rimanenti
MONDO

Covid, dagli Usa alla Grecia: le restrizioni rimaste per i viaggiatori

Gli Stati Uniti sono tra gli ultimi ad aver dato l'ok agli ingressi ai turisti stranieri eliminando l’obbligo di certificazione. Il
Giappone, famoso per sue regole restrittive, ha riaperto dopo due anni le frontiere ai turisti di 98 Stati. Inoltre, anche per il
rientro in Italia dall’estero non è più richiesto il green pass da inizio giugno
Con l’estate torna la voglia di viaggiare. La situazione pandemica, sotto controllo in gran parte del mondo, permette di
ricominciare a organizzare anche vacanze internazionali. Inoltre, dal 1° giugno non è più richiesto il green pass né altra
certificazione equivalente per il rientro in Italia dall’estero. Anche altri Paesi stanno alleggerendo le restrizioni ai viaggiatori:
ecco quali sono
USA – I viaggiatori che entrano negli Stati Uniti non avranno più bisogno di un test per il Covid negativo. L'amministrazione
Biden si appresta ad annunciare che, a partire dalla mezzanotte del 12 giugno, sarà rimosso l'obbligo del test per l'ingresso nel
Paese
GIAPPONE – Il Giappone ha riaperto le frontiere ai turisti stranieri dal 10 giugno per la prima volta in due anni. La decisione
riguarda 98 Paesi con al momento un basso rischio Covid, tra cui l'Italia. I visitatori dovranno però far parte di gruppi organizzati
e seguire le linee guida che includono la sottoscrizione di una polizza sanitaria, oltre all'utilizzo della mascherina anche
all'aperto

V A I  A L L A  F O T O G A L L E R Y

TAG:

COVID19

CORONAVIRUS
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 15 giu - 17:26
Covid, Rezza: "Virus endemico, ondate frequenti ma ridotta intensità"
SALUTE E BENESSERE

15 giu - 16:15

Covid: oltre 1000 geni sarebbero correlati alla forma grave. Lo studio
SALUTE E BENESSERE

Il risultato, pubblicato su Cell Systems, potrebbe aprire la strada alla personalizzazione delle...
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15 giu - 13:54

Covid, Fiaso: rallenta calo ricoveri, -3,9% in una settimana
SALUTE E BENESSERE

Continua la discesa ma una settimana fa era -16,3%. È quanto emerso dall'ultimo report della...

15 giu - 12:53

Covid, in aumento obesità e sedentarietà: il rapporto Osservasalute
SALUTE E BENESSERE

Sono alcuni dei dati emersi nel XIX rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio...
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art

Covid: nel 2021 torna a salire speranza
di vita
 Italia  Giugno 15, 2022   ansa

Scampagnata a Villa Borghese in occasione della Pasqua.. ANSA / ANGELO CARCONI

ROMA. – Nel 2021 è tornata a salire, seppure lievemente e non in tutte le Regioni, la
speranza di vita degli italiani, dopo il brusco calo causato dai decessi per Covid-19 nel
2020. A dirlo è il XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio Nazionale
sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università
Cattolica, a Roma.

A livello nazionale, il tempo guadagnato nell’ultimo anno è stato di 0,2 anni (quasi due mesi
e mezzo), portando l’aspettativa di vita alla nascita degli uomini a 80,1 anni e a 84,7 anni
quella delle donne (nel 2020 gli uomini avevano perso 1,3 anni e le donne 0,9 anni). Il Nord
Italia, dove la pandemia si era abbattuta con più forza durante la prima ondata (con -1,8
anni di vita persi in media) ha fatto registrare, nel 2021, la ripresa più alta: +0,8 anni di vita;
al contrario il Sud continua a perdere speranza di vita: -0,4 anni nel 2021.

L’andamento della mortalità in Italia si riflette anche sulle classifiche internazionali. Se in
epoca pre-Covid il nostro Paese era sul podio, in Europa, per longevità, oggi è al settimo
posto per aspettativa di vita dopo i 65 anni degli uomini (18,5 anni in media) e al quinto
per le donne (21,8). Per gli uomini la vita media attesa a 65 anni è più alta a Malta, in
Francia e in Svezia, il valore più basso si registra in Bulgaria con 12,9 anni. Per quanto
riguarda le donne, l’Italia si colloca dopo Francia (23,2 anni), Spagna (22,4), Finlandia
(22,3) e Malta (22,0).

Pubblicità Enrico Giuli 2022

La Voce d'Italia
3321 "Mi piace"
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EVENTI
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Pubblicità Italcambio transferencias
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EDITORIALE
di Mauro Bafile
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Il Covid non ha solo causato un incremento del numero di decessi, ma ha anche indotto un
peggioramento degli stili di vita. Dal 2019 al 2020 c’è stato un aumento dei consumi di
alcolici e tabacco. Gli italiani hanno anche mangiato di più, mentre si è ridotta la quota di
persone che pratica attività fisica.

A preoccupare gli esperti dell’Osservatorio sono anche le fragilità del Ssn. Per Walter
Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene alla Facoltà di Medicina e
chirurgia dell’Università Cattolica, il nostro sistema sanitario mostra una “capacità di
risposta molto faticosa” e non basteranno le maggiori risorse del Fsn e il Pnrr a cambiare
le cose: “Il problema è che il Ssn viene da anni di tagli stimati in 37 miliardi” e l’Italia
“rimane il Paese con meno posti letto ospedalieri” e “meno stanziamenti in prevenzione”.

Anche gli investimenti sul personale, per il direttore di Osservasalute, “non sono adeguati”.
In questa situazione il Ssn, nota il rapporto, si troverà anche a far fronte a una crescente
domanda di assistenza legata alle prestazioni perse durante la pandemia. Il tasso di
ospedalizzazione nel 2020 è infatti sceso del 20%, assestandosi a 103,6 ricoveri per
1.000 abitanti contro i 129,8 del 2019. Diminuite di circa un terzo le prime visite
specialistiche e le visite di controllo.

Servirà anche – conclude – “un grande sforzo” sui vaccini, visto che nel 2020 nessuna
vaccinazione obbligatoria ha raggiunto la copertura raccomandata dall’OMS del 95%. Il
Ssn avrà, dunque, molto lavoro da fare. E dovrà farlo mentre porta avanti la sua battaglia
contro il Covid-19 perché, avverte Ricciardi, “la pandemia non è finita”.

Condividi:

     

L'ANGOLO CURVO
di Claudio Fiorentini

La rivoluzione industriale ha trasformato
il mondo e la nostra società

JURÍDICAMENTE
HABLANDO: SABIAS QUE...
di Quintero y Asociados Administradores

Viajar a España (II): Inmigrar como
turista

EL MARAVILLOSO MUNDO
DE LA GASTRONOMÍA
ITALIANA
di Susana Spada Pirozzo

Pellegrino Artusi, el “Armando Scannone”
de Italia

AL NORD DELLA POLARE
di Francesco Santoro

De Chirico, dentro e fuori dal tempo (VIII)

VIVENDO MADRID CON
ENTUSIASMO!
di Tour Time Madrid

Una Madrid del IX secolo: gli unici resti
della muraglia araba nel cuore della
capitale

VOCE.COM.VE 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 570 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 478



art

Speranza positivo al Covid, Bassetti: “Maniacale uso
della mascherina”

Roberto Speranza è positivo al Covid e Matteo Bassetti non riesce a trattenere un

commento al vetriolo: “Il Covid ha colpito anche il ministro della Salute. A dimostrazione

che le mascherine con Omicron servono a poco. Chi si contagia negli ultimi tempi sono

quelli che la hanno usata in maniera più maniacale e che non la hanno mai

abbandonata“, scrive in un post pubblicato sul suo profilo Twitter il direttore della Clinica

di Malattie infettive del Policlinico San Martino di Genova.

Il ministro della Salute, come ha comunicato il suo ufficio stampa, è operativo ma in

isolamento dopo essere risultato positivo al Covid. Si collegherà in videoconferenza con il

Consiglio dei ministri in programma per oggi 15 giugno.

Intanto, a fronte di un aumento dei contagi, il consigliere di Speranza, Walter Ricciardi

teme che si possa velocemente arrivare a 100mila casi al giorno: “è una ipotesi che con

questa contagiosità potrebbe anche avverarsi”, spiega il docente di Igiene all’Università

Cattolica a margine della presentazione all’Universita Cattolica di Roma del rapporto

Osservasalute.

Speranza positivo al Covid,
Bassetti: “Maniacale uso della
mascherina”
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“il Medioevo è passato”
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Bassetti colpito con un cocktail,
“sono stanco, ho solo spinto le
persone a vaccinarsi” Vaiolo delle scimmie, Bassetti:

“numeri importanti, diffusione
globale”

Vaiolo, Bassetti: valutare
immunizzazione sugli operatori
sanitari

Nome * Email * Sito web

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – risponde – Ci sono troppi

over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma potrebbero

essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono ancora le mascherine”. 

www.liberoquotidiano.it
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art

Effetto pandemia: meno visite mediche e attività sportiva ridotta. In Molise +27% di
consumo di alcol

15 Giugno 2022 in Attualità  0

 Condividi  Tweet  Condividi  Invia  Pin  Condividi  Invia

Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare sempre più precaria: hanno giocato un ruolo chiave nell’indebolirla diversi fattori, da

un lato il fatto che ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso elevato soprattutto sulle cronicità) e specialistiche, dall’altro il

peggioramento, per molti versi, degli stili di vita degli italiani “sopraffatti” dalla pandemia: per esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento

dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per i maschi e al +5,6% per le femmine. Inoltre, complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche

la quota di sportivi regolari. L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie, il rischio del contagio, il rinvio delle

attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del personale, nonché

l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla pandemia hanno determinato una riduzione della presa in carico e della

continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili,

ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni. I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite

specialistiche, infatti, se nel 2019 sono state erogate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le prime visite sono diminuite di

circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e 700 mila. Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite di controllo. Nel

2020, anche le visite di controllo sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 22 milioni e 500 mila. Si sono ridotti gli interventi

 

Link:  https://www.molisetabloid.it/2022/06/15/effetto-pandemia-meno-visite-mediche-e-attivita-sportiva-ridotta-in-molise-27-di-consumo-di-alcol/
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programmati che sono strategici per la prevenzione e contrastano la mortalità evitabile. Un esempio per tutti, l’intervento di bypass coronarico: nel

2020, un valore pari a 76,6 per 100.000, in diminuzione rispetto al 2019 (100,9 per 100.000). Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture

vaccinali: nel 2020 nessuna vaccinazione obbligatoria raggiunge il target raccomandato dall’OMS del 95%. Nell’ultimo anno i valori di copertura più

alti si osservano per Tetano (94,04%), Pertosse (94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia (92,21%) e Varicella

(90,28%) presentano i valori più bassi. Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata una contrazione notevole dei

proventi propri delle aziende sanitarie (per esempio ticket e libera professione). I dati relativi alla compartecipazione alla spesa farmaceutica

indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-2019 ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui, nel 2020 scende a 1,5 mld e tra gennaio-

maggio 2021 è pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza specialistica appaiono ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld

annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il dato è di 0,6 mld. È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto

Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università

Cattolica, presso il campus di Roma. Questa nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano

che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende

sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della

Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat. “La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle prestazioni ospedaliere –

sottolinea il direttore scientifico di Osservasalute Alessandro Solipaca. – I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in considerazione

l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca, somministrazione di

chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici, all’infarto miocardico acuto, malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO).

È un segnale che, durante il Covid, è peggiorata la tempestività di certe prestazioni, con probabili ripercussioni sulla salute e la qualità della vita

degli anziani”. “Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservaslute e Ordinario di Igiene generale e

applicata alla Facoltà di Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro della Salute per l’emergenza da coronavirus

– gli effetti dello tsunami Covid-19 sulla salute degli italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario, senza considerare il profondo impatto che sta

avendo e avrà sempre di più in futuro il long-Covid, che colpisce una cospicua quota di guariti, con sintomi persistenti che richiedono di essere

monitorati e gestiti. Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso di mortalità evitabile, infatti il tasso di mortalità

evitabile era per quell’anno di 169 per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il Covid ha avuto su salute e comportamenti degli

italiani e su efficacia di prevenzione e cura del sistema sanitario ci consentirà di mantenere questo primato per gli anni a venire”. Per esempio,

anche se la quota di fumatori in Italia si va progressivamente riducendo, si vede che, secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), durante il

lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono aumentati i consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica (Nel 2020,

il 2,5% della popolazione di età 18 anni ed oltre dichiara di utilizzare la sigaretta elettronica), alto il numero anche di chi li ha provati per la prima

volta proprio durante il lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi non è riuscito a smettere ha invece aumentato il numero di sigarette

fumate. In alcune regioni la quota dei fumatori è aumentata in modo significativo, ad esempio in Lombardia, al 5° posto tra le regioni dove si fuma

di più, mostra un incremento significativo di 2,4 punti percentuali rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di fumatori.

Alcol, una pessima abitudine foraggiata dallo stress da pandemia

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la prevalenza di consumatori a rischio in Italia, nel 2020, è pari al 22,9% per gli

uomini e al 9,4% per le donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un aumento a livello nazionale del 6,5% e a livello regionale del 27,0% in

Molise, del 19,3% nella PA di Bolzano, del 17,9% in Veneto e del 15,0% in Lombardia. Per le donne si osserva un incremento complessivo delle

consumatrici a rischio del 5,6% e a livello regionale soprattutto in Emilia-Romagna dove la prevalenza è passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel

2020. Nel corso dell’anno in cui è iniziata la pandemia si è assistito a una complessiva diminuzione degli astemi e dei non consumatori di bevande

alcoliche.

Italiani a tavola, il Covid ha cambiato le portate

Anche sul fronte dell’alimentazione la pandemia ha determinato dei cambiamenti, non sempre positivi: secondo un’indagine condotta dall’Istat nel

mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021 ha messo in luce che ad aprile 2020, nel periodo del primo lockdown, il 38,5%

delle persone ha modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i

cambiamenti di abitudine, il più frequente è l’aumento nelle quantità di cibo. Infatti, un quarto della popolazione di età 18 anni ed oltre riferisce di

aver mangiato di più durante il primo lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni).

Nella fase II la percentuale di coloro che hanno aumentato le quantità di cibo si dimezza (12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane

più elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani, sempre più sovrappeso e sedentari

Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in eccesso di peso, mentre più di una persona su dieci è obesa (11,5%);
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complessivamente, il 47,6% dei soggetti di età ≥18 anni è in eccesso ponderale. Quanto all’attività fisica nel 2020 la praticava poco più di un

italiano su 3 sopra i tre anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21 milioni 396 mila persone. Tuttavia rispetto agli ultimi anni precedenti,

non si osserva uno spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto probabilmente anche a causa della pandemia e delle restrizioni che hanno

portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine. In particolare, durante il lockdown (aprile 2020) il 22,7% della popolazione adulta di età 18

anni ed oltre (pari a circa 11 milioni e 400 mila individui) ha praticato attività fisica o sportiva organizzandosi prevalentemente presso la propria

abitazione, sfruttando anche gli eventuali spazi aperti disponibili come balconi, giardini condominiali e giardini privati (94,0%). Diversamente da

quanto osservato generalmente, non si osservano significative differenze di genere e la quota di donne che dichiarano di aver praticato attività

fisico-sportiva è sovrapponibile a quella degli uomini (23,5% vs 21,9%, rispettivamente). Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta la quota

di persone di età 18 anni ed oltre che hanno praticato attività fisico-sportiva attestandosi al 14,3% in un giorno medio (-8,4 punti percentuali rispetto

ad aprile 2020). Su tale evidenze, molto probabilmente, ha inciso la ripresa delle attività lavorative fuori casa e un ritorno a ritmi di vita più simili al

periodo pre-pandemico che hanno ridotto la possibilità di svolgere attività sportiva all’interno delle mura domestiche. Nello stesso tempo, la

chiusura pressoché totale di palestre e centri sportivi e la possibilità di svolgere l’attività fisica e sportiva quasi esclusivamente all’aperto, ha

aumentano la pratica in spazi aperti non pertinenti all’abitazione che è cresciuta dal 7,3% (aprile 2020) al 49,1%, mentre la pratica di attività in

casa, pur restando alta, si è ridimensionata, passando dal 94,0% al 59,7%.

Malattie croniche, con il Covid i pazienti hanno “perso la bussola”, tra appuntamenti mancati e difficile aderenza alle terapie

Il Covid non ha giovato neppure sul fronte di prevenzione e gestione di malattie croniche come il diabete, tra appuntamento e visite di controllo

saltate a causa dell’emergenza pandemica. Nel 2020, la prevalenza del diabete in Italia si attesta al 5,9% della popolazione (era il 5,7% nella

precedente edizione del rapporto), una patologia spesso associata alla presenza di obesità e a comportamenti sedentari. Infatti, se

complessivamente tra la popolazione adulta di età 18 anni ed oltre la prevalenza di diabete è pari al 7,0%, tra gli adulti obesi la quota di persone

con patologia diabetica raggiunge il 15,0%, ed è in crescita di 4,5 punti percentuali rispetto al 2001. Nella fascia di età 45-64 anni la quota di

soggetti affetti da diabete e obesità è pari all’11,3% e raggiunge il 32,6% tra gli anziani di età 75 anni ed oltre; tale quota, anche in questo caso, è

in crescita rispetto al 2001. Tra gli uomini si passa dal 7,0% di diabete nella popolazione generale al 12,8% tra gli obesi, mentre tra le donne la

distanza è più marcata, passando dal 6,9% al 17,3%.

Con il Covid una pandemia di disagio psichico

L’OMS ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad esempio in un rapporto

OMS basato sulla revisione complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla salute mentale e sui servizi di salute mentale è emerso che solo nel

primo anno di pandemia i vi è stato un massiccio aumento a livello globale della prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato un +25%. Altri

studi parlano di casi di depressione triplicati a causa della pandemia. Per quanto per l’Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il

consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1 DDD/1.000 ab die;

+3,6%) e il più basso nella PA di Bolzano (da 56,0 a 56,1 DDD/1.000 ab die; +0,2%). Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra

prevalenze inferiori alla media europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima è pari al 4,2% vs 7,0% media dell’UE per le persone di

età 15 anni ed oltre, e tra gli adulti (15-64 anni) il divario è anche superiore (3,0% vs 6,4%). Tassi elevati si riscontrano in Francia, Svezia e

Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% e 9,4%) e i più bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare l’impatto reale della

pandemia su salute e benessere psichico del Bel Paese.
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HOME CRONACA POLITICA SANITÀ AMBIENTE SOCIETÀ CULTURA ECONOMIA E LAVORO SPORT EVENTI

Home Sanità

Sanità

Covid, in Italia 100mila
contagi al giorno? Ecco
cosa ne pensano gli
esperti
Si teme un'ondata estiva così come sta accadendo in Portogallo e Germania. A tal

proposito cosa dicono Gismondo, Pregliasco, Ricciardi e Ciccozzi

Domenico Ritorto - 15 Giugno 2022 17:50

    

Un’ondata covid estiva da 100mila contagi in Italia? Secondo gli esperti non è

un’ipotesi così remota. Secondo il ministro della Salute tedesco, Karl

Lauterbach, in Germania è già “una realtà”. Il tasso di incidenza dell’infezione su

sette giorni è aumentato notevolmente nell’ultima settimana nel Paese e oggi ha

raggiunto quota 472,4, contro il 447,3 di ieri e il 238,1 della scorsa settimana. Che

possa arrivare anche in Italia questa ondata estiva facendo schizzare i casi?

Scopriamo cosa ne pensano i medici italiani.

Covid, in Italia 100mila contagi al
giorno? Ecco cosa ne pensano gli
esperti

Sanità  15 Giugno 2022 17:50

La fortuna bacia San Marco
Argentano, vinti 10mila euro con
una giocata

Società  15 Giugno 2022 17:43

A Fuscaldo domani i commercialisti
si confrontano sulle novità fiscali

Società  15 Giugno 2022 17:34

ULTIMI ARTICOLI

Link:  https://www.cosenzachannel.it/2022/06/15/covid-in-italia-100mila-contagi-al-giorno-ecco-cosa-ne-pensano-gli-esperti/
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Pregliasco

“Temo che a questo punto anche in Italia ci sarà un’altra onda estiva” di Covid-19,

“con circa 100mila infezioni al giorno rilevate” dai bollettini quotidiani, oltre la

quota sommersa che come già accade sfugge ai conteggi. Così virologo Fabrizio

Pregliasco, docente all’università Statale di Milano, all’Adnkronos Salute, alla luce

della diffusione delle sottovarianti Omicron BA.4 e BA.5 che hanno prodotto un

boom di positivi in Portogallo e Germania.

All’indomani del monito dell’Ecdc, il Centro europeo per la prevenzione e il

controllo delle malattie, che ha prospettato a causa di Omicron 4 e 5 un rialzo dei

casi nelle prossime settimane, Pregliasco ha espresso dunque “timori” anche per

il nostro Paese. “Serviranno raccomandazioni stringenti”, avverte il direttore

sanitario dell’Irccs Galezzi, per far fronte a un picco anticipato rispetto a quello

inizialmente atteso in autunno.

Gismondo

“Omicron 5, e ce lo dicono i Paesi dove è già circolata in modo preponderante,

per primo il Sudafrica, è molto contagiosa, ma poco patogena. Avremo un rialzo

dei contagi nelle prossime settimane? Sicuramente sì, ma contagio non vuol dire

malattia”. Ribadisce la differenza tra positività a Sars-CoV-2 e patologia Covid la

microbiologa Maria Rita Gismondo. “Io credo che l’estate sarà serena, come ci

meritiamo – ha sottolineato la direttrice del Laboratorio di microbiologia clinica,

virologia e diagnostica delle bioemergenze dell’ospedale Sacco di Milano – e

speriamo poi lo siano anche l’autunno e le stagioni a seguire”.

Ricciardi

Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si

arriva a 100mila casi al giorno, “è una ipotesi che con questa contagiosità

potrebbe anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos Salute è Walter Ricciardi,

docente di Igiene all’Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute,

Roberto Speranza, a margine della presentazione all’Universita Cattolica di Roma

del rapporto Osservasalute.

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – ha risposto – Ci sono

troppi over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora,

ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono

ancora le mascherine”.

Ciccozzi

“C’è stata un’ondata Omicron 5 in Sudafrica, poi in Portogallo e in Germania. Ora

tocca a noi. Il Portogallo ha visto un innalzamento importante, 2-3 volte, dei

contagi e poi la curva si è stabilizzata. Molto dipende però dai comportamenti.

Sappiamo che Omicron 5 è più contagiosa, ma i nostri studi non hanno ancora

rilevato una maggiore aggressività. Però, ecco, direi di non dare numeri come fa

qualche collega, perché ogni previsione può fallire. Monitoriamo e andiamo

Asd Riviera dei Cedri, il titolo di 1^
categoria nelle mani del Sindaco

Dilettanti  15 Giugno 2022 17:34

Le indagini del futuro nel libro
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avanti, facciamo un’estate senza paura”. Così all’Adnkronos Salute Massimo

Ciccozzi, responsabile dell’Unità di Statistica medica ed Epidemiologia della

Facoltà di Medicina e chirurgia del Campus Bio-Medico di Roma.

fonte: Adnkronos

Tags

contagi Covid

Articoli correlati

Covid Italia, Crisanti:
“Numero contagi
troppo basso,
qualcosa non torna”

Coronavirus

CosenzaChannel.it.it © – L’informazione dell’area urbana e provincia. – Diemmecom Società Editoriale Srl – reg. trib. CS n.2709

del 16/12/2009 – Direttore responsabile: Pier Paolo Cambareri

Chi siamo

Redazione

Contatti

Seguici sui SOCIAL

Menù

Home

Cronaca

Politica

Sanità

Ambiente

Società

Cultura

Economia e lavoro

Sport

Eventi

Cosenza Channel

Privacy Policy

Note legali

Messaggi elettorali a pagamento

Pubblicità

Iscrizione newsletter

Impostazioni privacy

COSENZACHANNEL.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 5.810 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 487



art

O

Mercoledì, 15 Giugno 2022  Sereno

Gli effetti della pandemia sulla salute: crollo visite e interventi, italiani
più grassi e sedentari
È quanto emerge dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane

Redazione
15 giugno 2022 16:06

ltre due anni di pandemia di covid-19 hanno lasciato il segno sulla salute degli italiani, che appare sempre più precaria. Diversi fattori

hanno giocato un ruolo chiave in questo peggioramento, come aver ridotto visite di controllo e specialistiche, ma anche aver

abbracciato stili di vita poco sani.

Si sono ridotte le visite specialistiche, passate da circa 26 milioni e 600mila prime visite erogate nel 2019 a circa 17 milioni e 700mila nel 2020,

un terzo in meno. Di circa un terzo sono diminuite anche le visite di controllo: da 32 milioni e 700mila nel 2019 a circa 22 milioni e 500mila

nel 2020. Si sono ridotti anche gli interventi programmati, come quelli di bypass coronarico: nel 2020 il valore è pari a 76,6 per 100mila, in

calo rispetto al 2019 (100,9 per 100mila).

Dal 2019 al 2020 si è assistito, per esempio, a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per le

donne. Complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi regolari e gli italiani sono diventati più pigri e sedentari, ma

 Accedi

CORONAVIRUS

Immagine di repertorio

Link:  https://www.genovatoday.it/attualita/coronavirus/rapporto-osservatorio-salute-2021.html
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anche più sovrappeso. Questo il quadro tracciato dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle

Regioni italiane, che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma.

"L'emergenza covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie. Il rischio del contagio, il rinvio delle attività chirurgiche

programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione del personale, nonché l'assorbimento

pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla pandemia - si evidenzia nel rapporto - hanno determinato una riduzione della presa in

carico e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute

e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni".

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani e ha cambiato le portate a tavola. Nel 2020 il 36,1% della popolazione adulta risulta in

sovrappeso, più di uno su 10 è obeso (11,5%). Complessivamente, il 47,6% degli 'over 18' ha chili di troppo. Secondo un'indagine condotta

dall'Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021, nel periodo del primo lockdown, il 38,5% ha modificato le

proprie abitudini alimentari, quota che scende al 21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021).

Tra i cambiamenti a tavola, il più frequente è l'aumento nelle quantità di cibo. Un quarto della popolazione 'over 18' riferisce di aver mangiato

di più durante il primo lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase

II la percentuale di 'mangioni' si dimezza (12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma rimane più elevata la percentuale di giovani di età

18-24 anni (18,5%).

Quanto all'attività fisica, nel 2020 la praticava poco più di un italiano su tre sopra i 3 anni di vita, il 36,6% della popolazione, pari a circa 21

milioni 396mila persone. Tuttavia, rispetto agli anni precedenti non si osserva uno spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto

probabilmente anche a causa della pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre, piscine.

© Riproduzione riservata
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Covid Italia, rischio 100mila contagi? Cosa dicono Gismondo, Pregliasco, Ricciardi - Sicilia Report

Covid Italia, rischio 100mila contagi? Cosa dicono Gismondo, Pregliasco, Ricciardi 
Telegram 
(Adnkronos) – Un’ondata covid estiva da 100mila contagi in Italia? Secondo gli esperti non è un’ipotesi 
così remota. Secondo  il ministro della Salute tedesco, Karl Lauterbach, in Germania è già “una realtà”. 
Il tasso di incidenza dell’infezione su sette giorni è aumentato notevolmente nell’ultima settimana nel 
Paese e oggi ha raggiunto quota 472,4, contro il 447,3 di ieri e il 238,1 della scorsa settimana. Che 
possa arrivare anche in Italia questa ondata estiva facendo schizzare i casi?  
Pubblicità 
Pregliasco 
  
“Temo che a questo punto anche in Italia ci sarà un’altra onda estiva” di Covid-19, “con circa 100mila 
infezioni al giorno rilevate” dai bollettini quotidiani, oltre la quota sommersa che come già accade sfugge 
ai conteggi. Così virologo Fabrizio Pregliasco, docente all’università Statale di Milano, all’Adnkronos 
Salute, alla luce della diffusione delle sottovarianti Omicron BA.4 e BA.5 che hanno prodotto un boom di 
positivi in Portogallo e Germania.  
All’indomani del monito dell’Ecdc, il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie, che 
ha prospettato a causa di Omicron 4 e 5 un rialzo dei casi nelle prossime settimane, Pregliasco ha 
espresso dunque “timori” anche per il nostro Paese. “Serviranno raccomandazioni stringenti”, avverte il 
direttore sanitario dell’Irccs Galezzi, per far fronte a un picco anticipato rispetto a quello inizialmente 
atteso in autunno.  
Gismondo 
  
“Omicron 5, e ce lo dicono i Paesi dove è già circolata in modo preponderante, per primo il Sudafrica, è 
molto contagiosa, ma poco patogena. Avremo un rialzo dei contagi nelle prossime settimane? 
Sicuramente sì, ma contagio non vuol dire malattia”. Ribadisce la differenza tra positività a Sars-CoV-2 e 
patologia Covid la microbiologa Maria Rita Gismondo. “Io credo che l’estate sarà serena, come ci 
meritiamo – ha sottolineato la direttrice del Laboratorio di microbiologia clinica, virologia e diagnostica 
delle bioemergenze dell’ospedale Sacco di Milano – e speriamo poi lo siano anche l’autunno e le 
stagioni a seguire”.   
Ricciardi 
  
Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si arriva a 100mila casi al 
giorno, “è una ipotesi che con questa contagiosità potrebbe anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos 
Salute è Walter Ricciardi, docente di Igiene all’Università Cattolica e consigliere del ministro della 
Salute, Roberto Speranza, a margine della presentazione all’Universita Cattolica di Roma del rapporto 
Osservasalute.  
Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – ha risposto – Ci sono troppi over 80 che non 
hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo 
stare attenti, ecco perché servono ancora le mascherine”.  

Link:  https://www.siciliareport.it/adnkronos-news/adn-salute/covid-italia-rischio-100mila-contagi-cosa-dicono-gismondo-pregliasco-ricciardi/
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Ciccozzi 
  
“C’è stata un’ondata Omicron 5 in Sudafrica, poi in Portogallo e in Germania. Ora tocca a noi. Il 
Portogallo ha visto un innalzamento importante, 2-3 volte, dei contagi e poi la curva si è stabilizzata. 
Molto dipende però dai comportamenti. Sappiamo che Omicron 5 è più contagiosa, ma i nostri studi non 
hanno ancora rilevato una maggiore aggressività. Però, ecco, direi di non dare numeri come fa qualche 
collega, perché ogni previsione può fallire. Monitoriamo e andiamo avanti, facciamo un’estate senza 
paura”. Così all’Adnkronos Salute Massimo Ciccozzi, responsabile dell’Unità di Statistica medica ed 
Epidemiologia della Facoltà di Medicina e chirurgia del Campus Bio-Medico di Roma.  
Copyright SICILIAREPORT.IT ©Riproduzione riservata
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﴾Adnkronos﴿ – Un’ondata covid estiva da 100mila contagi in Italia? Secondo gli esperti non è un’ipotesi così remota. Secondo il ministro della Salute tedesco, Karl
Lauterbach, in Germania è già “una realtà”. Il tasso di incidenza dell’infezione su sette giorni è aumentato notevolmente nell’ultima settimana nel Paese e oggi ha
raggiunto quota 472,4, contro il 447,3 di ieri e il 238,1 della scorsa settimana. Che possa arrivare anche in Italia questa ondata estiva facendo schizzare i casi? 

Pregliasco
 

“Temo che a questo punto anche in Italia ci sarà un’altra onda estiva” di Covid‐19, “con circa 100mila infezioni al giorno rilevate” dai bollettini quotidiani, oltre la quota
sommersa che come già accade sfugge ai conteggi. Così virologo Fabrizio Pregliasco, docente all’università Statale di Milano, all’Adnkronos Salute, alla luce della
diffusione delle sottovarianti Omicron BA.4 e BA.5 che hanno prodotto un boom di positivi in Portogallo e Germania. 

All’indomani del monito dell’Ecdc, il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie, che ha prospettato a causa di Omicron 4 e 5 un rialzo dei casi nelle
prossime settimane, Pregliasco ha espresso dunque “timori” anche per il nostro Paese. “Serviranno raccomandazioni stringenti”, avverte il direttore sanitario dell’Irccs
Galezzi, per far fronte a un picco anticipato rispetto a quello inizialmente atteso in autunno. 

Gismondo
 

“Omicron 5, e ce lo dicono i Paesi dove è già circolata in modo preponderante, per primo il Sudafrica, è molto contagiosa, ma poco patogena. Avremo un rialzo dei
contagi nelle prossime settimane? Sicuramente sì, ma contagio non vuol dire malattia”. Ribadisce la differenza tra positività a Sars‐CoV‐2 e patologia Covid la
microbiologa Maria Rita Gismondo. “Io credo che l’estate sarà serena, come ci meritiamo – ha sottolineato la direttrice del Laboratorio di microbiologia clinica, virologia
e diagnostica delle bioemergenze dell’ospedale Sacco di Milano – e speriamo poi lo siano anche l’autunno e le stagioni a seguire”.  

Ricciardi
 

Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si arriva a 100mila casi al giorno, “è una ipotesi che con questa contagiosità potrebbe anche
avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos Salute è Walter Ricciardi, docente di Igiene all’Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute, Roberto Speranza, a margine
della presentazione all’Universita Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute. 

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – ha risposto – Ci sono troppi over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma
potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché servono ancora le mascherine”. 

Ciccozzi
 

“C’è stata un’ondata Omicron 5 in Sudafrica, poi in Portogallo e in Germania. Ora tocca a noi. Il Portogallo ha visto un innalzamento importante, 2‐3 volte, dei contagi e
poi la curva si è stabilizzata. Molto dipende però dai comportamenti. Sappiamo che Omicron 5 è più contagiosa, ma i nostri studi non hanno ancora rilevato una
maggiore aggressività. Però, ecco, direi di non dare numeri come fa qualche collega, perché ogni previsione può fallire. Monitoriamo e andiamo avanti, facciamo
un’estate senza paura”. Così all’Adnkronos Salute Massimo Ciccozzi, responsabile dell’Unità di Statistica medica ed Epidemiologia della Facoltà di Medicina e chirurgia
del Campus Bio‐Medico di Roma. 

  

 2 minuti di lettura

Covid Italia, rischio 100mila contagi? Cosa
dicono Gismondo, Pregliasco, Ricciardi

  adnkronos

Home   Notizie   Covid Italia, rischio 100mila contagi? Cosa dicono Gismondo, Pregliasco, Ricciardi

Notizie
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Link:  https://www.lifestyleblog.it/blog/2022/06/covid-italia-rischio-100mila-contagi-cosa-dicono-gismondo-pregliasco-ricciardi/
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SALUTE

Covid: nel 2021 torna a salire
speranza di vita

Pubblicato 2 ore fa del 15 Giugno 2022
Di redazione









 Nel 2021 e’ tornata a salire, seppure lievemente e non in tutte le

Regioni, la speranza di vita degli italiani, dopo il brusco calo causato

dai decessi per Covid-19 nel 2020. A dirlo e’ il XIX Rapporto

Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute

nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off

dell’Universita’ Cattolica, a Roma. A livello nazionale, il tempo

guadagnato nell’ultimo anno e’ stato di 0,2 anni (quasi due mesi e

mezzo), portando l’aspettativa di vita alla nascita degli uomini a 80,1

anni e a 84,7 anni quella delle donne (nel 2020 gli uomini avevano

A D V E R T I S E M E N T

 ULTIM'ORA POPOLARI

VIDEO

CRONACHE / 22 minuti fa

L’ex sindaco di Pozzuoli
Figliolia accusato di aver
preteso sesso in cambio di
buoni spesa: tutto intercettato

CRONACHE / 29 minuti fa

Casa vacanze a “luci rosse”,
arrestati madre e figlio

CRONACHE / 41 minuti fa

Camorra, confisca di 10 milioni
di beni ad un imprenditore di
Boscoreale che ha alberghi mi
Toscana
CRONACHE / 3 anni fa

Morta a 24 anni dopo aver
assunto per 2 mesi integratori.
Gli esperti accusano Herbalife

         

   

ULTIM’ORA CRONACHE POLITICA ECONOMIA LAVORO ESTERI SPORT CULTURA SPETTACOLI

MUSICA TECNOLOGIA SALUTE AMBIENTE



Napoli | Roma | Milano

Link:  https://www.juorno.it/covid-nel-2021-torna-a-salire-speranza-di-vita/
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ARGOMENTI CORRELATI:

perso 1,3 anni e le donne 0,9 anni). Il Nord Italia, dove la pandemia

si era abbattuta con piu’ forza durante la prima ondata (con -1,8 anni

di vita persi in media) ha fatto registrare, nel 2021, la ripresa piu’

alta: +0,8 anni di vita; al contrario il Sud continua a perdere

speranza di vita: -0,4 anni nel 2021. L’andamento della mortalita’ in

Italia si riflette anche sulle classifiche internazionali. Se in epoca

pre-Covid il nostro Paese era sul podio, in Europa, per longevita’,

oggi e’ al settimo posto per aspettativa di vita dopo i 65 anni degli

uomini (18,5 anni in media) e al quinto per le donne (21,8). Per gli

uomini la vita media attesa a 65 anni e’ piu’ alta a Malta, in Francia e

in Svezia, il valore piu’ basso si registra in Bulgaria con 12,9 anni.

Per quanto riguarda le donne, l’Italia si colloca dopo Francia (23,2

anni), Spagna (22,4), Finlandia (22,3) e Malta (22,0). Il Covid non

ha solo causato un incremento del numero di decessi, ma ha anche

indotto un peggioramento degli stili di vita. Dal 2019 al 2020 c’e’

stato un aumento dei consumi di alcolici e tabacco. Gli italiani hanno

anche mangiato di piu’, mentre si e’ ridotta la quota di persone che

pratica attivita’ fisica. A preoccupare gli esperti dell’Osservatorio

sono anche le fragilita’ del Ssn. Per Walter Ricciardi, direttore di

Osservasalute e ordinario di Igiene alla Facolta’ di Medicina e

chirurgia dell’Universita’ Cattolica, il nostro sistema sanitario mostra

una “capacita’ di risposta molto faticosa” e non basteranno le

maggiori risorse del Fsn e il Pnrr a cambiare le cose: “Il problema e’

che il Ssn viene da anni di tagli stimati in 37 miliardi” e l’Italia

“rimane il Paese con meno posti letto ospedalieri” e “meno

stanziamenti in prevenzione”. Anche gli investimenti sul personale,

per il direttore di Osservasalute, “non sono adeguati”. In questa

situazione il Ssn, nota il rapporto, si trovera’ anche a far fronte a una

crescente domanda di assistenza legata alle prestazioni perse

durante la pandemia. Il tasso di ospedalizzazione nel 2020 e’ infatti

sceso del 20%, assestandosi a 103,6 ricoveri per 1.000 abitanti

contro i 129,8 del 2019. Diminuite di circa un terzo le prime visite

specialistiche e le visite di controllo. Servira’ anche – conclude – “un

grande sforzo” sui vaccini, visto che nel 2020 nessuna vaccinazione

obbligatoria ha raggiunto la copertura raccomandata dall’OMS del

95%. Il Ssn avra’, dunque, molto lavoro da fare. E dovra’ farlo

mentre porta avanti la sua battaglia contro il Covid-19 perche’,

avverte Ricciardi, “la pandemia non e’ finita”.

2021# COVID# SPERANZA DI VITA#

 Ospedale Rizzoli di Lacco
Ameno, il 6 luglio partono
i lavori per raddoppiare
posti  letto e varare i l
reparto oncologia

DA NON PERDERE

CRONACHE / 3 anni fa

Video hard di una ragazzina di
Avellino diffuso in rete, la
polizia ha già denunciato tre
minorenni ma “il giro è molto
più largo”

CRONACHE / 3 anni fa

Mattarella “revoca” la
concessione ai Benetton che
pagano i giornali per
nascondere la notizia
POLITICA / 2 settimane fa

Festa della Repubblica,
Mattarella: l’Italia vuole la pace

CRONACHE / 2 settimane fa

A Napoli ambulanze bloccate
nel traffico, video di denuncia
su Fb del consigliere regionale
Borrelli

IN EVIDENZA / 2 settimane fa

Pocho Lavezzi con Inler e
Cannavaro al Maradona per il
concerto di Dj Capriati
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NEWS DI ALCOLOGIA
Home   News di Alcologia   Alcol alcolismo   Poche cure, tanto alcol e in sovrappeso: dopo 3 anni di Covid la salute degli italiani è precaria

ALCOLISTA RECUPERO
RICADUTA CAMMINO

NUOVE DIPENDENZA

PROTEINE CALORE

POCHE CURE, TANTO ALCOL E IN SOVRAPPESO: DOPO 3
ANNI DI COVID LA SALUTE DEGLI ITALIANI È PRECARIA

Alcol alcolismo

  

POCHE CURE, TANTO ALCOL E IN
SOVRAPPESO: DOPO 3 ANNI DI COVID LA
SALUTE DEGLI ITALIANI È PRECARIA
Presentato oggi il XIX rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane. Ridotte le visite specialistiche

e gli interventi programmati; interrotta la continuità terapeutica per i pazienti cronici

Dopo oltre due anni di pandemia, la salute degli italiani appare sempre più precaria: hanno giocato un ruolo chiave

nell’indebolirla diversi fattori, da un lato il fatto che ci si è recati meno alle visite di controllo (con un peso elevato soprattutto

sulle cronicità) e specialistiche, dall’altro il peggioramento, per molti versi, degli stili di vita degli italiani “sopraffatti” dalla

pandemia: per esempio dal 2019 al 2020 si è assistito a un aumento dei consumi a rischio di alcolici pari al +6,5% per i

maschi e al +5,6% per le femmine. Inoltre, complici le chiusure e le restrizioni, è diminuita anche la quota di sportivi

regolari. L’emergenza Covid-19 ha avuto un impatto molto forte sulle strutture sanitarie, il rischio del contagio, il rinvio delle

attività chirurgiche programmate e di quelle ambulatoriali, la riorganizzazione delle strutture di assistenza e la riallocazione

del personale, nonché l’assorbimento pressoché totale delle risorse territoriali nella lotta alla pandemia hanno determinato

una riduzione della presa in carico e della continuità assistenziale per i pazienti con patologie acute e croniche, con

conseguenze in termini di salute ancora poco conosciute e quantificabili, ma i cui effetti si paleseranno sulla società e sui

servizi sanitari probabilmente nei prossimi anni.

I dati parlano chiaro, si sono ridotte le visite specialistiche, infatti, se nel 2019 sono state erogate circa 26 milioni e 600
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mila prime visite, nel corso del 2020, le prime visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e 700

mila. Sempre nel 2019, sono state erogate circa 32 milioni e 700 mila visite di controllo. Nel 2020, anche le visite di

controllo sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 22 milioni e 500 mila.

Si sono ridotti gli interventi programmati che sono strategici per la prevenzione e contrastano la mortalità evitabile. Un

esempio per tutti, l’intervento di bypass coronarico: nel 2020, un valore pari a 76,6 per 100.000, in diminuzione rispetto al

2019 (100,9 per 100.000).

Con la pandemia si sono ridotte anche le coperture vaccinali: nel 2020 nessuna vaccinazione obbligatoria raggiunge il target

raccomandato dall’OMS del 95%. Nell’ultimo anno i valori di copertura più alti si osservano per Tetano (94,04%), Pertosse

(94,03%) e Poliomielite (94,02%), mentre Parotite (92,47%), Rosolia (92,21%) e Varicella (90,28%) presentano i valori più

bassi.

Anche il Servizio Sanitario Nazionale ha subito notevoli contraccolpi: c’è stata una contrazione notevole dei proventi propri

delle aziende sanitarie (per esempio ticket e libera professione). I dati relativi alla compartecipazione alla spesa

farmaceutica indicano una netta diminuzione: se nel periodo 2016-2019 ammontava a 1,6 miliardi (mld) medi annui, nel

2020 scende a 1,5 mld e tra gennaio-maggio 2021 è pari a 0,6 mld. Anche i proventi per l’assistenza specialistica appaiono

ridotti: nel periodo 2016-2019 ammontavano a 1,8 mld annui; nel 2020 calano a 1,2 mld; tra gennaio-maggio 2021 il dato è

di 0,6 mld.

È quanto emerge in estrema sintesi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute

nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Questa

nuova edizione di 655 pagine è frutto del lavoro di 240 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso

Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende

sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei

Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

«La crisi sanitaria innescata dalla pandemia ha avuto effetti rilevanti sulle prestazioni ospedaliere – sottolinea il direttore

scientifico di Osservasalute Alessandro Solipaca. I dati del XIX Rapporto Osservasalute prendono in considerazione

l’impatto dell’emergenza sanitaria sui ricoveri ospedalieri per patologie a elevato impatto sociale quali: protesi d’anca,

somministrazione di chemioterapia in regime di RO e DH, assistenza per i pazienti diabetici, all’infarto miocardico acuto,

malattia polmonare cronica ostruttiva (BPCO)».

«È un segnale – aggiunge Solipaca - che, durante il Covid, è peggiorata la tempestività di certe prestazioni, con probabili

ripercussioni sulla salute e la qualità della vita degli anziani».

«Vedremo solo con il tempo – prospetta il professor Walter Ricciardi, direttore di Osservaslute e Ordinario di Igiene generale

e applicata alla Facoltà di Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del Ministro della Salute per

l’emergenza da coronavirus – gli effetti dello tsunami Covid-19 sulla salute degli italiani e sull’equilibrio del sistema sanitario,

senza considerare il profondo impatto che sta avendo e avrà sempre di più in futuro il long-Covid, che colpisce una cospicua

quota di guariti, con sintomi persistenti che richiedono di essere monitorati e gestiti».

Gli ultimi dati disponibili mostrano l’Italia prima in Europa con il più basso tasso di mortalità evitabile, infatti il tasso di

mortalità evitabile era per quell’anno di 169 per 100 mila abitanti, ma resta da vedere se l’impatto che il Covid ha avuto su

salute e comportamenti degli italiani e su efficacia di prevenzione e cura del sistema sanitario ci consentirà di mantenere

questo primato per gli anni a venire”.

Per esempio, anche se la quota di fumatori in Italia si va progressivamente riducendo, si vede che, secondo i dati

dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), durante il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono

aumentati i consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica (Nel 2020, il 2,5% della popolazione di età 18 anni ed

oltre dichiara di utilizzare la sigaretta elettronica), alto il numero anche di chi li ha provati per la prima volta proprio durante il

lockdown. Tra i fumatori di sigarette tradizionali chi non è riuscito a smettere ha invece aumentato il numero di sigarette

fumate. In alcune regioni la quota dei fumatori è aumentata in modo significativo, ad esempio in Lombardia, al 5° posto tra

le regioni dove si fuma di più, mostra un incremento significativo di 2,4 punti percentuali rispetto al 2019 e arriva al 19,6% di

fumatori.

Alcol, una pessima abitudine foraggiata dallo stress da pandemia

Anche i consumi di alcolici sembrano aver risentito della pandemia: la prevalenza di consumatori a rischio in Italia, nel
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2020, è pari al 22,9% per gli uomini e al 9,4% per le donne. Per gli uomini si registra, rispetto al 2019, un aumento a livello

nazionale del 6,5% e a livello regionale del 27,0% in Molise, del 19,3% nella PA di Bolzano, del 17,9% in Veneto e del

15,0% in Lombardia. Per le donne si osserva un incremento complessivo delle consumatrici a rischio del 5,6% e a livello

regionale soprattutto in Emilia-Romagna dove la prevalenza è passata dal 10,7% nel 2019 al 14,1% nel 2020. Nel corso

dell’anno in cui è iniziata la pandemia si è assistito a una complessiva diminuzione degli astemi e dei non consumatori di

bevande alcoliche.

Italiani a tavola, il Covid ha cambiato le portate

Anche sul fronte dell’alimentazione la pandemia ha determinato dei cambiamenti, non sempre positivi: secondo un’indagine

condotta dall’Istat nel mese di aprile 2020 e nel periodo dicembre 2020-gennaio 2021 ha messo in luce che ad aprile 2020,

nel periodo del primo lockdown, il 38,5% delle persone ha modificato le proprie abitudini alimentari, quota che scende al

21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). Tra i cambiamenti di abitudine, il più frequente è l’aumento nelle

quantità di cibo. Infatti, un quarto della popolazione di età 18 anni ed oltre riferisce di aver mangiato di più durante il primo

lockdown (25%), con quote particolarmente elevate tra i più giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nella fase II la

percentuale di coloro che hanno aumentato le quantità di cibo si dimezza (12,5%) e le differenze per età si attutiscono, ma

rimane più elevata la percentuale di giovani di età 18-24 anni (18,5%).

La pandemia ha pesato anche sulle bilance degli italiani

Nel 2020, si conferma che il 36,1% della popolazione adulta è in eccesso di peso, mentre più di una persona su dieci è

obesa (11,5%); complessivamente, il 47,6% dei soggetti di età ≥18 anni è in eccesso ponderale.

Quanto all’attività fisica nel 2020 la praticava poco più di un italiano su 3 sopra i tre anni di vita, il 36,6% della popolazione,

pari a circa 21 milioni 396 mila persone.

Tuttavia rispetto agli ultimi anni precedenti, non si osserva uno spiccato aumento nella quota dei continuativi, molto

probabilmente anche a causa della pandemia e delle restrizioni che hanno portato alla chiusura dei centri sportivi, palestre,

piscine.

In particolare, durante il lockdown (aprile 2020) il 22,7% della popolazione adulta di età 18 anni ed oltre (pari a circa 11

milioni e 400 mila individui) ha praticato attività fisica o sportiva organizzandosi prevalentemente presso la propria

abitazione, sfruttando anche gli eventuali spazi aperti disponibili come balconi, giardini condominiali e giardini privati

(94,0%). Diversamente da quanto osservato generalmente, non si osservano significative differenze di genere e la quota di

donne che dichiarano di aver praticato attività fisico-sportiva è sovrapponibile a quella degli uomini (23,5% vs 21,9%,

rispettivamente).

Tuttavia, a dicembre 2020, si è fortemente ridotta la quota di persone di età 18 anni ed oltre che hanno praticato attività

fisico-sportiva attestandosi al 14,3% in un giorno medio (-8,4 punti percentuali rispetto ad aprile 2020). Su tale evidenze,

molto probabilmente, ha inciso la ripresa delle attività lavorative fuori casa e un ritorno a ritmi di vita più simili al periodo pre-

pandemico che hanno ridotto la possibilità di svolgere attività sportiva all’interno delle mura domestiche. Nello stesso

tempo, la chiusura pressoché totale di palestre e centri sportivi e la possibilità di svolgere l’attività fisica e sportiva quasi

esclusivamente all’aperto, ha aumentano la pratica in spazi aperti non pertinenti all’abitazione che è cresciuta dal 7,3%

(aprile 2020) al 49,1%, mentre la pratica di attività in casa, pur restando alta, si è ridimensionata, passando dal 94,0% al

59,7%.

(...omissis...)

copia integrale del testo si può trovare al seguente link:

https://www.lastampa.it/cronaca/2022/06/15/news/poche_cure_tanto_alcol_e_in_sovrappeso_dopo_3_anni_di_covid_la_salute_degli_italiani_e_precaria-

5418040/

(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.cufrad.it)
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 15 Giugno 2022 19:10 

Corriere NET
Succede nel Mondo, accade qui!

ATTUALITÀ

Con la pandemia gli italiani sono diventati più
pigri e in sovrappeso

 Giu 15, 2022

AGI – Mangiamo di più, beviamo più alcoolici, fumiamo altrettanto. E a causa delle chiusure di

palestre e centri sportivi la sedentarietà ha avuto la meglio nella vita quotidiana. I dati dell’XIX

Rapporto Osservasalute 2021, presentato oggi a Roma, parlano chiaro: a vincere in questi

ultimi due anni segnati dalla pandemia del Covid sono stati vizi e cattive abitudini.

I danni forse peggiori li abbiamo fatti a tavola: dai dati Istat emerge che nel periodo del

primo lockdown il 38,5% delle persone ha modificato le proprie abitudini alimentari; il 21,5%

durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). In entrambi i casi risultano soprattutto

aumentate le quantità di cibo, specie tra i giovani nella fascia 18-24 anni (39,5% nella fase I;

18,5% nella fase II).

I risultati si sono visti sulle bilance: nel 2020 il 47,6% dei soggetti di età 18 anni è risultato in
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Link:  https://corrierenet.com/con-la-pandemia-gli-italiani-sono-diventati-piu-pigri-e-in-sovrappeso/
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eccesso ponderale, tra questi l’11,5% – una persona su dieci – è obeso. Mentre a praticare

attività fisica è stato solo il 36% della popolazione, poco più di un italiano su tre sopra i 3

anni.

E chi durante il lockdown (aprile 2020) aveva iniziato ad allenarsi a casa o nel giardino

condominiale (22,7%) a dicembre – tra semi riaperture dei posti di lavoro e chiusura protratta

dei centri sportivi – aveva già abbandonato: in un semestre la quota dei praticanti è diminuita

dell’8,4%, attestandosi a quota 14,3%.

A crescere invece in maniera esponenziale, complici le pareti domestiche, sono state le cattive

abitudini. L’avvento del Covid ha determinato una decisa diminuzione del numero degli astemi

e un aumento della prevalenza dei consumatori a rischio che nel 2020 si è attestata al 22,9%

per gli uomini (+ 6,5% rispetto al 2019) e al 9,4% per le donne (+5,6%). Non è andata meglio

sul fronte del tabagismo: secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), durante il

lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma sono aumentati i consumatori di

tabacco riscaldato e sigaretta elettronica.

Molti hanno iniziato a farne uso proprio durante il lockdown. E molti fumatori di sigarette

tradizionali hanno aumentato il consumo nello stesso periodo come dimostrano alcuni dati

regionali: in Lombardia, ad esempio, tra il 2019 e il 2020 i fumatori sono cresciuti del 2,4%

(19,6% di fumatori). 
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art

Il rapporto Osservasalute

La pandemia fa crollare ricoveri e visite specialistiche
Tasso di ospedalizzazione calato del 20% passando da 129,8 per 1.000 del 2019 al 103,6 per 1.000 del 2020

Jorge Barrios Riquelme, CC BY-SA 4.0 <https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0>, via Wikimedia Commons

d i  r e d a z i o n e

15 giugno 2022 17:31

Nel 2019 si registravano 804 ricoveri ogni 100mila persone tra gli uomini per malattie
ischemiche del cuore. Nel 2020 sono diminuiti di un quinto (645,6 ricoveri per 100.000). Lo
stesso è accaduto per le malattie cerebrovascolari: i tassi di ospedalizzazione, nel 2020,
sono calati complessivamente rispetto al 2019, sia negli uomini sia nelle donne. Nei primi si
è passati da 556,3 per 100.000 nel 2019 a 459,3 ricoveri per 100.000 uomini nel 2020

Link:  http://www.healthdesk.it/diritto-salute/pandemia-fa-crollare-ricoveri-visite-specialistiche
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(-17,4%), nelle seconde da 401,3 per 100.000 nel 2019 a 327,7 ricoveri per 100.000 donne
nel 2020  (-18,3%). Escludendo l’ipotesi che la salute cardiovascolare degli italiani sia
improvvisamente migliorata da un anno all’altro, il dato può avere solo una spiegazione: per
colpa della pandemia sono saltati i controlli e i ricoveri programmati. 

Play/Pause LA CURA. IL LUNGO VIAGGIO DELLA LOTTA AL CANCRO • TRAILER BONUS •

00:00|00:00

La notizia, quindi, è tutt’altro che positiva. Rimandare una visita o un ricovero, significa
ritardare una diagnosi o una cura, amplificando il rischio di progressione della malattia e di
complicanze. 

È uno degli aspetti emersi dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane. In oltre 650 pagine, la nova edizione offre una
fotografia dettagliata della gestione sanitaria nelle diverse regioni italiane scattata da 240
ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie
regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e
Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto
Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del
Farmaco, Istat.

«La pandemia ha drasticamente tagliato i ricoveri, sia perché i pazienti per paura si sono
rivolti meno all’ospedale in caso di urgenze, sia perché il sistema ospedaliero non ha retto
l’impatto dirompente del Covid, Chiaramente ciò non è privo di conseguenze a breve e a
lungo termine per la salute degli italiani; basti pensare che un ictus non trattato con la
dovuta tempestività si traduce spessissimo in una disabilità permanente che ha costi umani,
sociali e sanitari non indifferenti. Inoltre, il calo degli interventi programmati per diverse
procedure chirurgiche che rappresentano tra l’altro un indicatore di qualità e appropriatezza
organizzativa dell’attività ospedaliera suggerisce che nei prossimi anni non solo gli ospedali
dovranno smaltire i ritardi accumulati, ma si troveranno anche ad affrontare un carico di
morbidità, cronicità e disabilità generato proprio dagli interventi troppo posticipati o non
eseguiti», commenta Walter Ricciardi, direttore di Osservasalute e ordinario di Igiene
generale e applicata alla Facoltà di Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica, nonché
consigliere del Ministro della Salute per l’emergenza da coronavirus. 

Le normali attività degli ospedali sono state interrotte a causa del Covid: i dati registrati nel
2020 indicano un tasso di ospedalizzazione complessivo pari a 103,6 per 1.000, in netto
calo rispetto al 2019 (129,8 per 1.000). 

HEALTHDESK.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 1.526 - fonte: SimilarWeb
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Per quanto riguarda le visite specialistiche non è andata tanto diversamente: se nel corso del
2019 sono state effettuate circa 26 milioni e 600 mila prime visite, nel corso del 2020, le
prime visite sono diminuite di circa un terzo, ammontando a circa 17 milioni e 700 mila.
Sempre nel 2019, sono state effettuate circa 32 milioni e 700 mila visite di controllo. Nel
2020, le visite di controllo sono diminuite di circa un terzo. 

Con la pandemia si sono ridotte anche procedure terapeutiche, quali gli interventi per
protesi di anca, bypass coronarico e angioplastica coronarica, che rappresentano anche un
indicatore di qualità e appropriatezza organizzativa dell’attività ospedaliera. Ad esempio, il
tasso di dimissioni ospedaliere a livello nazionale nella popolazione di età superiore ai 65
anni per intervento di protesi di anca, nel 2020, è pari a 525 per 100mila persone ed è in
sensibile calo rispetto al valore registratosi nel 2019 pari a 625,3 per 100.000.  Con il Covid
si sono ridotte anche le coperture vaccinali. Nel 2020 nessuna vaccinazione obbligatoria
raggiunge il target raccomandato dall’OMS del 95 per cento.  

Play/Pause LA CURA. IL LUNGO VIAGGIO DELLA LOTTA AL CANCRO • TRAILER BONUS •

00:00|00:00

Il dato sulla speranza di vita è particolarmente indicativo dell’impatto di Covid sulla salute
degli italiani. 

Gli uomini, nel 2020, hanno perso più di 1 anno di vita rispetto al 2019 (-1,3 anni). Per gli
uomini della Lombardia sono stati registrati i decrementi maggiori nella speranza di vita alla
nascita (-2,6 anni vs -1,3 anni del dato nazionale). In tutte le regioni del Nord è stato perso
almeno 1 anno di vita. Ugualmente anche le donne, nel 2020, hanno perso quasi 1 anno di
vita rispetto al 2019 (-0,9 anni). E ancora una volta i decrementi maggiori nella speranza di
vita alla nascita sono stati registrati per la Lombardia: -1,9 anni vs -0,9 anni del dato
nazionale. 
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art

Salute

Covid Italia, rischio 100mila contagi?
Cosa dicono Gismondo, Pregliasco,
Ricciardi

(Adnkronos) – Un’ondata covid estiva da 100mila contagi in Italia? Secondo gli esperti non è un’ipotesi così

remota. Secondo il ministro della Salute tedesco, Karl Lauterbach, in Germania è già “una realtà”. Il tasso di

incidenza dell’infezione su sette giorni è aumentato notevolmente nell’ultima settimana nel Paese e oggi ha

raggiunto quota 472,4, contro il 447,3 di ieri e il 238,1 della scorsa settimana. Che possa arrivare anche in Italia

questa ondata estiva facendo schizzare i casi? 

Pregliasco

 

15 Giugno 2022

 Share      

Link:  https://oltrepomantovanonews.it/salute/covid-italia-rischio-100mila-contagi-cosa-dicono-gismondo-pregliasco-ricciardi/
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“Temo che a questo punto anche in Italia ci sarà un’altra onda estiva” di Covid-19, “con circa 100mila infezioni al

giorno rilevate” dai bollettini quotidiani, oltre la quota sommersa che come già accade sfugge ai conteggi. Così

virologo Fabrizio Pregliasco, docente all’università Statale di Milano, all’Adnkronos Salute, alla luce della

diffusione delle sottovarianti Omicron BA.4 e BA.5 che hanno prodotto un boom di positivi in Portogallo e

Germania. 

All’indomani del monito dell’Ecdc, il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie, che ha

prospettato a causa di Omicron 4 e 5 un rialzo dei casi nelle prossime settimane, Pregliasco ha espresso

dunque “timori” anche per il nostro Paese. “Serviranno raccomandazioni stringenti”, avverte il direttore sanitario

dell’Irccs Galezzi, per far fronte a un picco anticipato rispetto a quello inizialmente atteso in autunno. 

Gismondo

 

“Omicron 5, e ce lo dicono i Paesi dove è già circolata in modo preponderante, per primo il Sudafrica, è molto

contagiosa, ma poco patogena. Avremo un rialzo dei contagi nelle prossime settimane? Sicuramente sì, ma

contagio non vuol dire malattia”. Ribadisce la differenza tra positività a Sars-CoV-2 e patologia Covid la

microbiologa Maria Rita Gismondo. “Io credo che l’estate sarà serena, come ci meritiamo – ha sottolineato la

direttrice del Laboratorio di microbiologia clinica, virologia e diagnostica delle bioemergenze dell’ospedale Sacco

di Milano – e speriamo poi lo siano anche l’autunno e le stagioni a seguire”.  

Ricciardi

 

Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si arriva a 100mila casi al giorno, “è

una ipotesi che con questa contagiosità potrebbe anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos Salute è Walter

Ricciardi, docente di Igiene all’Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute, Roberto Speranza, a

margine della presentazione all’Universita Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute. 

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – ha risposto – Ci sono troppi over 80 che non hanno

fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti,

ecco perché servono ancora le mascherine”. 

Ciccozzi

 

“C’è stata un’ondata Omicron 5 in Sudafrica, poi in Portogallo e in Germania. Ora tocca a noi. Il Portogallo ha
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Articolo Precedente

Covid oggi Italia, 31.885 contagi e 48 morti: bollettino
15 giugno

Articolo successivo

Urbani (ministero Salute): “Nuovo sistema garanzia
Lea segna cambio passo”

visto un innalzamento importante, 2-3 volte, dei contagi e poi la curva si è stabilizzata. Molto dipende però dai

comportamenti. Sappiamo che Omicron 5 è più contagiosa, ma i nostri studi non hanno ancora rilevato una

maggiore aggressività. Però, ecco, direi di non dare numeri come fa qualche collega, perché ogni previsione

può fallire. Monitoriamo e andiamo avanti, facciamo un’estate senza paura”. Così all’Adnkronos Salute Massimo

Ciccozzi, responsabile dell’Unità di Statistica medica ed Epidemiologia della Facoltà di Medicina e chirurgia del

Campus Bio-Medico di Roma. 

(Adnkronos)
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Home   Covid Italia, rischio 100mila contagi? Cosa dicono Gismondo, Pregliasco, Ricciardi

Covid Italia, rischio 100mila contagi? Cosa
dicono Gismondo, Pregliasco, Ricciardi

(Adnkronos) – Un’ondata covid estiva da 100mila contagi in Italia? Secondo gli esperti non è un’ipotesi così

remota. Secondo il ministro della Salute tedesco, Karl Lauterbach, in Germania è già “una realtà”. Il tasso di

incidenza dell’infezione su sette giorni è aumentato notevolmente nell’ultima settimana nel Paese e oggi ha

raggiunto quota 472,4, contro il 447,3 di ieri e il 238,1 della scorsa settimana. Che possa arrivare anche in

Italia questa ondata estiva facendo schizzare i casi? 

Pregliasco

 

“Temo che a questo punto anche in Italia ci sarà un’altra onda estiva” di Covid-19, “con circa 100mila

infezioni al giorno rilevate” dai bollettini quotidiani, oltre la quota sommersa che come già accade sfugge ai

conteggi. Così virologo Fabrizio Pregliasco, docente all’università Statale di Milano, all’Adnkronos Salute, alla

luce della diffusione delle sottovarianti Omicron BA.4 e BA.5 che hanno prodotto un boom di positivi in

Portogallo e Germania. 

All’indomani del monito dell’Ecdc, il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie, che ha

prospettato a causa di Omicron 4 e 5 un rialzo dei casi nelle prossime settimane, Pregliasco ha espresso

dunque “timori” anche per il nostro Paese. “Serviranno raccomandazioni stringenti”, avverte il direttore

sanitario dell’Irccs Galezzi, per far fronte a un picco anticipato rispetto a quello inizialmente atteso in
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ARTICOLO PRECEDENTE

Covid oggi Italia, 31.885 contagi e 48 morti:

bollettino 15 giugno

PROSSIMO ARTICOLO

Covid oggi Emilia, 2.674 contagi e 4 morti: bollettino

15 giugno

autunno. 

Gismondo

 

“Omicron 5, e ce lo dicono i Paesi dove è già circolata in modo preponderante, per primo il Sudafrica, è molto

contagiosa, ma poco patogena. Avremo un rialzo dei contagi nelle prossime settimane? Sicuramente sì, ma

contagio non vuol dire malattia”. Ribadisce la differenza tra positività a Sars-CoV-2 e patologia Covid la

microbiologa Maria Rita Gismondo. “Io credo che l’estate sarà serena, come ci meritiamo – ha sottolineato la

direttrice del Laboratorio di microbiologia clinica, virologia e diagnostica delle bioemergenze dell’ospedale

Sacco di Milano – e speriamo poi lo siano anche l’autunno e le stagioni a seguire”.  

Ricciardi

 

Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si arriva a 100mila casi al giorno,

“è una ipotesi che con questa contagiosità potrebbe anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos Salute è Walter

Ricciardi, docente di Igiene all’Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute, Roberto Speranza,

a margine della presentazione all’Universita Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute. 

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – ha risposto – Ci sono troppi over 80 che non

hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare

attenti, ecco perché servono ancora le mascherine”. 

Ciccozzi

 

“C’è stata un’ondata Omicron 5 in Sudafrica, poi in Portogallo e in Germania. Ora tocca a noi. Il Portogallo

ha visto un innalzamento importante, 2-3 volte, dei contagi e poi la curva si è stabilizzata. Molto dipende però

dai comportamenti. Sappiamo che Omicron 5 è più contagiosa, ma i nostri studi non hanno ancora rilevato

una maggiore aggressività. Però, ecco, direi di non dare numeri come fa qualche collega, perché ogni

previsione può fallire. Monitoriamo e andiamo avanti, facciamo un’estate senza paura”. Così all’Adnkronos

Salute Massimo Ciccozzi, responsabile dell’Unità di Statistica medica ed Epidemiologia della Facoltà di

Medicina e chirurgia del Campus Bio-Medico di Roma. 

15/06/2022

Scommesse calcio Supercoppa UEFA: Real

Madrid avanti a 1,50 contro l’Eintracht

Francoforte su bwin

15/06/2022

Langate, Cicolari (Esport Palace): “Stiamo per

tornare a lavorare temporaneamente ma
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Milano: ADM nella storica Biblioteca Sormani
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vero
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Perú Gaming Show 2022, al via la più
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Latina
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Kindred Group: agli ESOP Center Awards due

premi per il Piano aziendale di gestione dei

dipendenti

15/06/2022

Scommesse tennis, Berrettini a caccia della

doppietta al Queen’s. L’azzurro ancora

campione a Londra a 3,50 su Sisal.it

15/06/2022

Rapporto di conto corrente, Guerra (MEF):

“Ipotesi di estendere disposizioni del

provvedimento anche al settore dei giochi,

trovato accordo con i soggetti istituzionali”

15/06/2022

Corte d’Appello Torino difende la Legge

regionale sul gioco: “Non è lesiva dei principi

costituzionali. Effetto espulsivo non va misurato

sui singoli Comuni, ma su intero territorio

regionale”

15/06/2022

Lotto: torna l’ex centenario di Napoli e il Lotto

“paga” di nuovo
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Infarto, proteina promette di pulire arterie del cuore: al via studio
SALUTE E BENESSERE

15 giu 2022 - 18:37

©Getty

L
a terapia sperimentale sarà testata su circa 20mila pazienti, grazie alla collaborazione di 1.035 centri reclutati in tutto il

mondo. Tra questi c'è anche l'Irccs MultiMedica di Sesto San Giovanni che ha già arruolato la sua prima paziente

ASCOLTA ARTICOLO

Condividi

Iscriviti alla nostra newsletter per restare sempre aggiornato.
 
Nuovi possibili passi in avanti nella prevenzione cardiovascolare. Un nuovo studio promosso dall’Harvard Medical School di
Boston testerà l'efficacia e la sicurezza di un nuovo approccio per combattere l'infarto e prevenire le ricadute. Si tratta della
“apolipoproteina apoA-I”, una sorta di "spugna" che sarebbe in grado di pulire le arterie del cuore, assorbendo i lipidi con cui
viene a contatto e staccandoli dalla placca aterosclerotica. La terapia sperimentale sarà testata su circa 20mila pazienti con
sindromi coronariche acute, come l’infarto del miocardio, grazie alla collaborazione di 1.035 centri reclutati in tutto il mondo. Tra

SALUTE E BENESSERE News Approfondimenti Alimentazione Medicina Covid

Esplora Sky Tg24, Sky Sport,  Sky Video

ELECTION DAY UCRAINA WILL PER SKY TG24 VOICE SPETTACOLO

Link:  https://tg24.sky.it/salute-e-benessere/2022/06/15/infarto-proteina-pulisce-arterie-cuore
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questi c'è anche l'Irccs MultiMedica di Sesto San Giovanni che ha già arruolato la sua prima paziente per il trial "ApoA-I Event
Reducing in Ischemic Syndromes II (AEGIS-II)".

Prima paziente all'Irccs MultiMedica di Sesto San Giovanni

APPROFONDIMENTO

Influenza, studio: vaccino riduce del 34% rischio di infarto e ictus

L'obiettivo primario dello studio clinico di fase 3 "è osservare se questo trattamento sia in grado di ridurre il rischio di ulteriori
eventi cardiovascolari nei primi 90 giorni dopo l'infarto, il periodo di maggior vulnerabilità", ha spiegato il dottor Roberto
Pedretti, direttore del Dipartimento cardiovascolare dell'Irccs MultiMedica. In Italia, ha aggiunto, "sono circa 130.000 i pazienti
infartuati ogni anno e il 20% va incontro a un nuovo evento entro 12 mesi". "Mentre i farmaci esistenti agiscono riducendo la
sintesi di colesterolo e prevenendo la formazione di nuovi accumuli, questa terapia ha un obiettivo più ambizioso e mai
raggiunto prima: aggredire le placche già presenti nelle arterie. È un approccio del tutto nuovo, che ci auguriamo possa
contribuire alla riduzione di eventi acuti in chi ha avuto un infarto. I risultati preliminari sono molto incoraggianti",  ha concluso
il professor Giuseppe Ambrosio, coordinatore per l'Italia dello studio AEGIS-II e vice direttore scientifico dell'Irccs MultiMedica.  
Come riferito dal gruppo in una nota, la prima paziente trattata, ricoverata per un infarto, "è stata dimessa ed è tornata a casa
in ottime condizioni". Il protocollo del trial prevede
4 infusioni endovenose nell’arco di alcune settimane e un follow-up di un anno. La paziente "verrà ora seguita periodicamente
dal nostro Centro, per monitorare i progressi clinici a distanza di tempo. Altri pazienti con infarto potranno essere trattati da
noi con questo approccio altamente innovativo”, ha concluso il Pedretti.

TAG:

INFARTO

CUORE

SALUTE E BENESSERE:  ULTIME NOTIZIE

 15 giu - 18:37
Infarto, proteina promette di pulire arterie del cuore: al via studio
SALUTE E BENESSERE

DIRETTA LIVE
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15 giu - 17:26

Covid, Rezza: "Virus endemico, ondate frequenti ma ridotta intensità"
SALUTE E BENESSERE

Lo ha dichiarato il direttore della Prevenzione del ministero della Salute, Gianni Rezza. "Stiamo...

15 giu - 16:15

Covid: oltre 1000 geni sarebbero correlati alla forma grave. Lo studio
SALUTE E BENESSERE

Il risultato, pubblicato su Cell Systems, potrebbe aprire la strada alla personalizzazione delle...
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15 giu - 13:54

Covid, Fiaso: rallenta calo ricoveri, -3,9% in una settimana
SALUTE E BENESSERE

Continua la discesa ma una settimana fa era -16,3%. È quanto emerso dall'ultimo report della...
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IN  EVIDENZA

Share:

SALUTE E  BENESSERE:  PIÙ LETTI
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corporate
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MAGAZINE NUTRIZIONE LA FINESTRA SULLO SPIRITO VIDEO

15
MER, GIU

 NEWS CRONACA ESTERI POLITICA CULTURA SPETTACOLI SALUTE ECONOMIA

LAVORO SOSTENIBILITÀ TECNOLOGIA IMMEDIAPRESS SPORT IL SENSO DELLA VITA CUCINA

MULTIMEDIA   MORE

SEI QUI:  SALUTE

Covid Italia, rischio 100mila
contagi? Cosa dicono Gismondo,
Pregliasco, Ricciardi
RED ADNKRONOS /  15 GIUGNO 2022

SALUTE E BENESSERE

(Adnkronos) ‑ Un'ondata covid estiva da 100mila contagi in

Italia? Secondo gli esperti non è un'ipotesi così remota.

Secondo il ministro della Salute tedesco, Karl Lauterbach,

in Germania è già "una realtà". Il tasso di incidenza

dell'infezione su sette giorni è aumentato notevolmente

nell'ultima

settimana nel Paese e oggi ha raggiunto quota 472,4, contro il 447,3 di

ieri e il 238,1 della scorsa settimana. Che possa arrivare anche in Italia

questa ondata estiva facendo schizzare i casi? 

Pregliasco  

 

 

TYPOGRAPHY
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coronavirus, 15

luglio, 1.218 positivi

(+2 rispetto a ieri), i
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Cerca...
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ILCENTROTIRRENO.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 30 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 517



"Temo che a questo punto anche in Italia ci sarà un'altra onda estiva" di

Covid-19, "con circa 100mila infezioni al giorno rilevate" dai bollettini

quotidiani, oltre la quota sommersa che come già accade sfugge ai

conteggi. Così virologo Fabrizio Pregliasco, docente all'università Statale

di Milano, all'Adnkronos Salute, alla luce della diffusione delle sottovarianti

Omicron BA.4 e BA.5 che hanno prodotto un boom di positivi in Portogallo

e Germania. 

All'indomani del monito dell'Ecdc, il Centro europeo per la prevenzione e il

controllo delle malattie, che ha prospettato a causa di Omicron 4 e 5 un

rialzo dei casi nelle prossime settimane, Pregliasco ha espresso dunque

"timori" anche per il nostro Paese. "Serviranno raccomandazioni

stringenti", avverte il direttore sanitario dell'Irccs Galezzi, per far fronte a un

picco anticipato rispetto a quello inizialmente atteso in autunno. 

Gismondo  

"Omicron 5, e ce lo dicono i Paesi dove è già circolata in modo

preponderante, per primo il Sudafrica, è molto contagiosa, ma poco

patogena. Avremo un rialzo dei contagi nelle prossime settimane?

Sicuramente sì, ma contagio non vuol dire malattia". Ribadisce la

differenza tra positività a Sars-CoV-2 e patologia Covid la microbiologa

Maria Rita Gismondo. "Io credo che l'estate sarà serena, come ci

meritiamo - ha sottolineato la direttrice del Laboratorio di microbiologia

clinica, virologia e diagnostica delle bioemergenze dell'ospedale Sacco di

Milano - e speriamo poi lo siano anche l'autunno e le stagioni a seguire".  

Ricciardi  

Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità

che si arriva a 100mila casi al giorno, "è una ipotesi che con questa

contagiosità potrebbe anche avverarsi". A dirlo all'Adnkronos Salute è

Walter Ricciardi, docente di Igiene all'Università Cattolica e consigliere del

ministro della Salute, Roberto Speranza, a margine della presentazione

all'Universita Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute. 

Che fare? "Dovremmo aumentare la protezione vaccinale - ha risposto - Ci

sono troppi over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono

protetti ancora, ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti,

ecco perché servono ancora le mascherine". 

Ciccozzi  

"C'è stata un'ondata Omicron 5 in Sudafrica, poi in Portogallo e in

Germania. Ora tocca a noi. Il Portogallo ha visto un innalzamento

importante, 2-3 volte, dei contagi e poi la curva si è stabilizzata. Molto

dipende però dai comportamenti. Sappiamo che Omicron 5 è più

contagiosa, ma i nostri studi non hanno ancora rilevato una maggiore

aggressività. Però, ecco, direi di non dare numeri come fa qualche

collega, perché ogni previsione può fallire. Monitoriamo e andiamo avanti,

facciamo un'estate senza paura". Così all'Adnkronos Salute Massimo

Ciccozzi, responsabile dell'Unità di Statistica medica ed Epidemiologia

della Facoltà di Medicina e chirurgia del Campus Bio-Medico di Roma. 

Ho scritto e condiviso questo articolo

Author: Red Adnkronos Website: http://ilcentrotirreno.it/ Email:

Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. È necessario

abilitare JavaScript per vederlo.
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PADOVANEW
S
IL PRIMO QUOTIDIANO ONLINE DI
PADOVA

ULTIMORA 15 GIUGNO 2022 |  COVID ITALIA, RISCHIO 100MILA CONTAGI? COSA DICONO

HOME  SPECIALI  SALUTE

Covid Italia, rischio 100mila
contagi? Cosa dicono Gismondo,
Pregliasco, Ricciardi
POSTED BY: REDAZIONE WEB  15 GIUGNO 2022

(Adnkronos) – Un’ondata covid estiva da 100mila contagi in Italia? Secondo gli
esperti non è un’ipotesi così remota. Secondo il ministro della Salute tedesco,
Karl Lauterbach, in Germania è già “una realtà”. Il tasso di incidenza
dell’infezione su sette giorni è aumentato notevolmente nell’ultima settimana nel
Paese e oggi ha raggiunto quota 472,4, contro il 447,3 di ieri e il 238,1 della
scorsa settimana. Che possa arrivare anche in Italia questa ondata estiva
facendo schizzare i casi? 

Pregliasco
 

“Temo che a questo punto anche in Italia ci sarà un’altra onda estiva” di Covid-
19, “con circa 100mila infezioni al giorno rilevate” dai bollettini quotidiani, oltre
la quota sommersa che come già accade sfugge ai conteggi. Così virologo
Fabrizio Pregliasco, docente all’università Statale di Milano, all’Adnkronos
Salute, alla luce della diffusione delle sottovarianti Omicron BA.4 e BA.5 che
hanno prodotto un boom di positivi in Portogallo e Germania. 

All’indomani del monito dell’Ecdc, il Centro europeo per la prevenzione e il
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controllo delle malattie, che ha prospettato a causa di Omicron 4 e 5 un rialzo
dei casi nelle prossime settimane, Pregliasco ha espresso dunque “timori” anche
per il nostro Paese. “Serviranno raccomandazioni stringenti”, avverte il direttore
sanitario dell’Irccs Galezzi, per far fronte a un picco anticipato rispetto a quello
inizialmente atteso in autunno. 

Gismondo
 

“Omicron 5, e ce lo dicono i Paesi dove è già circolata in modo preponderante,
per primo il Sudafrica, è molto contagiosa, ma poco patogena. Avremo un rialzo
dei contagi nelle prossime settimane? Sicuramente sì, ma contagio non vuol dire
malattia”. Ribadisce la differenza tra positività a Sars-CoV-2 e patologia Covid
la microbiologa Maria Rita Gismondo. “Io credo che l’estate sarà serena, come ci
meritiamo – ha sottolineato la direttrice del Laboratorio di microbiologia
clinica, virologia e diagnostica delle bioemergenze dell’ospedale Sacco di Milano
– e speriamo poi lo siano anche l’autunno e le stagioni a seguire”.  

Ricciardi
 

Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si
arriva a 100mila casi al giorno, “è una ipotesi che con questa contagiosità
potrebbe anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos Salute è Walter Ricciardi,
docente di Igiene all’Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute,
Roberto Speranza, a margine della presentazione all’Universita Cattolica di
Roma del rapporto Osservasalute. 

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – ha risposto – Ci sono
troppi over 80 che non hanno fatto secondo booster, quindi sono protetti
ancora, ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti, ecco perché
servono ancora le mascherine”. 

Ciccozzi
 

“C’è stata un’ondata Omicron 5 in Sudafrica, poi in Portogallo e in Germania.
Ora tocca a noi. Il Portogallo ha visto un innalzamento importante, 2-3 volte, dei
contagi e poi la curva si è stabilizzata. Molto dipende però dai comportamenti.
Sappiamo che Omicron 5 è più contagiosa, ma i nostri studi non hanno ancora
rilevato una maggiore aggressività. Però, ecco, direi di non dare numeri come fa
qualche collega, perché ogni previsione può fallire. Monitoriamo e andiamo
avanti, facciamo un’estate senza paura”. Così all’Adnkronos Salute Massimo
Ciccozzi, responsabile dell’Unità di Statistica medica ed Epidemiologia della
Facoltà di Medicina e chirurgia del Campus Bio-Medico di Roma. 

(Adnkronos – Salute)
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//CRONACA

IL RAPPORTO

In Campania il Covid ci ha rubato più
di un anno sull’aspettativa di vita
Osservasalute della Cattolica: mortalità record, regione con più obesi e sedentari

Walter Ricciardi, napoletano e docente alla Cattolica

La Campania che viene fuori dalla pandemia Covid, benché sia la regione che in
rapporto alla popolazione abbia registrato meno decessi, non presenta uno stato di
salute incoraggiante. Tutt’altro. Le aspettative di vita si sono ridotte (è la più colpita,
perdendo 1,2 anni); il dato della mortalità è il peggiore in Italia (a causa delle
mancate cure); la popolazione obesa è aumentata ed i campani detengono il record
negativo del sovrappeso. Inoltre, più della metà dei residenti (55,5%) dichiara di non
svolgere attività fisica ed è aumentato il consumo di alcol.

Il record di mortalità
È quanto emerge dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, dell’Università Cattolica. In Campania, la
speranza di vita stimata alla nascita, nel 2021, è stata pari a 78,3 anni per gli uomini
ed a 82,9 anni per le donne (valore nazionale: uomini 80,1 anni e donne 84,7 anni).
«Risulta evidente — spiega lo studio — l’impatto della pandemia Covid-19 che nel
2020 ha determinato un decremento della speranza di vita in tutte le regioni rispetto
al 2019, con un lieve recupero a livello nazionale nel 2021. In particolare, in
Campania si registra, nel 2021, una diminuzione di 0,2 anni per gli uomini e di 0,5
anni per le donne rispetto al 2020». Ma, come accennato, anche i dati sulla mortalità
non rincuorano: nel 2019 risultano pari a 116,8 per 10.000 per gli uomini ed a 80,8
per 10.000 per le donne (valore nazionale: uomini 102,5 per 10.000 e donne 68,2 per
10.000) e «sono i più elevati tra tutte le regioni».

In calo i fumatori, maglia nera per gli obesi
Almeno cala il numero dei fumatori: nel 2020, la quota di fumatori nella popolazione
dai 14 anni di età in su è stata di 18,9% (valore nazionale 18,6%). Considerando il
periodo 2007-2020, si registra una diminuzione (-27,9% vs valore nazionale -15,8%).
Mentre allarma la prevalenza di persone adulte in condizione di sovrappeso: nel
2020 erano il 42% (valore nazionale 36,1%)in aumento rispetto all’anno precedente
(+6,3%).Anche qui il valore più alto in Italia. Così per la popolazione obesa che nel
2020 è stata pari al 14,3%, (valore nazionale, 11,5%). Considerando l’intero periodo
indagato (2007/2020) in Campania si è registrato un aumento pari a +27,7% (Italia
+16,2%) e nell’ultimo anno è stato molto marcato (+22,2%). Tutto questo si associa
ad un altro grave indicatore, quello della sedentarietà: nel 2020, la prevalenza di
coloro che hanno dichiarato di non praticare sport è stata pari al 55,5% (valore
nazionale 35,2%). E lascia perplessi che nell’arco di tempo studiato, in Campania si
sia registrato un aumento pari a +6,7% in controtendenza con il -10,9% nazionale.
«La Campania, dopo la Sicilia, è la regione che presenta la prevalenza maggiore di
persone di età dai 3 anni ed oltre che non praticano sport».

I PIÚ VISTI

Corriere della Sera

  









Le news principali sulla Campania
Ogni giorno alle 12, a cura della redazione
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In crisi anche il tasso di fecondità
L’altro aspetto indagato è il tasso di fecondità totale che, nel 2020, è stato pari a 1,30
figli per donna (valore nazionale di 1,24 figli per donna) risultando inferiore al livello
di sostituzione (circa 2,1 figli per donna) che garantirebbe il ricambio generazionale.
Insomma, neanche la clausura imposta ha dato una spinta alla procreazione: in
Campania il tasso di fecondità è diminuito del 12,2%, mentre a livello nazionale
dell’11,4%. E rimanendo in tema, i parti cesarei — che per anni hanno condannato la
sanità regionale nella valutazione dei Lea — restano comunque ancora numerosi,
sebbene in diminuzione: «La proporzione di parti con taglio cesareo, nel 2020, è
stata pari al 49,4% (valore nazionale 32,6%): il più elevato tra tutte le regioni». Ma
considerando l’intero periodo temporale si è registrata una diminuzione pari a
-20,2%, in accordo con il valore nazionale (-16,9%). La Campania si distingue in
positivo soltanto per il consumo di farmaci antidepressivi, benché nel periodo 2007-
2020 si osservi una tendenza in aumento (+37,5%). Ma negli ultimi anni i dati
regionali risultano sempre inferiori a quelli nazionali.

La spesa sanitaria più bassa d'Italia
Ed ora il capitolo più delicato: la spesa sanitaria pubblica pro capite. In Campania il
valore dell’indicatore nel 2020 è stato pari a 1.921 euro (nazionale 2.065 euro): la
quota più bassa tra tutte le regioni. Un altro elemento di valutazione sui Lea, per
esempio, è la percentuale di pazienti di 65 anni ed oltre operati entro 2 giorni per
frattura del collo del femore: nel 2020 è stata pari a 59,4% (valore nazionale 71,1%).
Ma è dal 2007 al 2020 che si è registrata una inspiegabile impennata: +232% rispetto
al +121,5% nazionale.

Ricciardi: la pandemia non è finita, temo ottobre
«Al di là della stanchezza e della riluttanza di molti di noi a capire che la pandemia
non è finita, dobbiamo essere razionali e preparati. Il virus che oggi non è più buono
ed è più contagioso. Ha caratteristiche diverse ma continua a colpire pesantemente
soprattutto i non vaccinati. Mi auguro quindi che le misure che sta discutendo il
Consiglio dei Ministri siano finalizzate a guardare l’evidenza e non
l’accondiscendenza, che in medicina è terribile, perché i desideri del paziente non
sempre sono nel suo interesse». Lo ha detto Walter Ricciardi, direttore di
Osservasalute e ordinario di Igiene generale e applicata alla Facoltà di Medicina e
chirurgia dell’Università Cattolica, nonché consigliere del ministro della Salute per
l’emergenza da coronavirus, commentando i dati del nuovo rapporto Osservasalute
presentato all’Universita Cattolica di Roma. «In questo momento - ha spiegato
Ricciardi - c’è una diffusione fortissima di varianti Omicron B.4 e B.5, ma quello che
stiamo registrando è che si tratta dei ceppi di virus ancora più contagiosi.
Probabilmente in questo momento i ceppi più circolanti di Omicron sono i
microorganismi più contagiosi che esistono sulla faccia del pianeta. C’è una
preoccupazione molto forte per ottobre - ha concluso Ricciardi -, perché quanto
descritto si rappresenterà nella sua forza ed evidenza soprattutto in ottobre, con la
stagione influenzale. Dunque niente di irreparabile, niente di tragico, purché siamo
preparati».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 

LEGGI I CONTRIBUTI  SCRIVI

ALTRE NOTIZIE SU CORRIERE.IT

CORRIEREDELMEZZOGIORNO.CORRIERE.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 23.724 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 524



artInternal Server Error
The server encountered an internal error or misconfiguration and was unable to complete your request.

Please contact the server administrator at postmaster@reportageonline.it to inform them of the time this error occurred, and the actions you performed just before this
error.

More information about this error may be available in the server error log.

Link:  http://www.reportageonline.it/covid-italia-rischio-100mila-contagi-cosa-dicono-gismondo-pregliasco-ricciardi/

REPORTAGEONLINE.IT 15-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 305 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
78

0

WEB 525



art



Covid Italia, richio 100mila contagi? Coa
dicono Gimondo, Pregliaco, Ricciardi

 © Fornito da Adnkrono

(Adnkrono) - Un'ondata covid etiva da 100mila contagi in Italia? econdo gli eperti non è un'ipotei
coì remota. econdo il minitro della alute tedeco, Karl Lauterach, in Germania è già "una realtà". Il
tao di incidenza dell'infezione u ette giorni è aumentato notevolmente nell'ultima ettimana nel
Paee e oggi ha raggiunto quota 472,4, contro il 447,3 di ieri e il 238,1 della cora ettimana. Che poa
arrivare anche in Italia queta ondata etiva facendo chizzare i cai? 

Pregliaco  

"Temo che a queto punto anche in Italia ci arà un'altra onda etiva" di Covid-19, "con circa 100mila
infezioni al giorno rilevate" dai ollettini quotidiani, oltre la quota ommera che come già accade
fugge ai conteggi. Coì virologo Farizio Pregliaco, docente all'univerità tatale di Milano,
all'Adnkrono alute, alla luce della diffuione delle ottovarianti Omicron A.4 e A.5 che hanno
prodotto un oom di poitivi in Portogallo e Germania. 

All'indomani del monito dell'cdc, il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie, che
ha propettato a caua di Omicron 4 e 5 un rialzo dei cai nelle proime ettimane, Pregliaco ha
epreo dunque "timori" anche per il notro Paee. "erviranno raccomandazioni tringenti", avverte il
direttore anitario dell'Ircc Galezzi, per far fronte a un picco anticipato ripetto a quello inizialmente
atteo in autunno. 

Gimondo  

"Omicron 5, e ce lo dicono i Paei dove è già circolata in modo preponderante, per primo il udafrica, è
molto contagioa, ma poco patogena. Avremo un rialzo dei contagi nelle proime ettimane?

ADNKRONO CONOMIA MONY

2 Min Read 2022-06-15 21:53:31
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icuramente ì, ma contagio non vuol dire malattia". Riadice la differenza tra poitività a ar-CoV-2
e patologia Covid la microiologa Maria Rita Gimondo. "Io credo che l'etate arà erena, come ci
meritiamo - ha ottolineato la direttrice del Laoratorio di microiologia clinica, virologia e diagnotica
delle ioemergenze dell'opedale acco di Milano - e periamo poi lo iano anche l'autunno e le tagioni
a eguire".  

Ricciardi  

Il richio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la poiilità che i arriva a 100mila cai al
giorno, "è una ipotei che con queta contagioità potree anche avverari". A dirlo all'Adnkrono
alute è Walter Ricciardi, docente di Igiene all'Univerità Cattolica e conigliere del minitro della alute,
Roerto peranza, a margine della preentazione all'Univerita Cattolica di Roma del rapporto
Oervaalute. 

Che fare? "Dovremmo aumentare la protezione vaccinale - ha ripoto - Ci ono troppi over 80 che non
hanno fatto econdo ooter, quindi ono protetti ancora, ma potreero eere vulneraili. Doiamo
tare attenti, ecco perché ervono ancora le macherine". 

Ciccozzi  

"C'è tata un'ondata Omicron 5 in udafrica, poi in Portogallo e in Germania. Ora tocca a noi. Il
Portogallo ha vito un innalzamento importante, 2-3 volte, dei contagi e poi la curva i è tailizzata.
Molto dipende però dai comportamenti. appiamo che Omicron 5 è più contagioa, ma i notri tudi
non hanno ancora rilevato una maggiore aggreività. Però, ecco, direi di non dare numeri come fa
qualche collega, perché ogni previione può fallire. Monitoriamo e andiamo avanti, facciamo un'etate
enza paura". Coì all'Adnkrono alute Maimo Ciccozzi, reponaile dell'Unità di tatitica medica
ed pidemiologia della Facoltà di Medicina e chirurgia del Campu io-Medico di Roma. 
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art

     

0
CONDIVISIONI

Roma, 15 giu. (Adnkronos Salute) – L’emergenza Covid e la pandemia “ha portato ad un aumento del disagio psichico” degli italiani.

E’ quanto emerge dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che

opera nell’ambito di Vihtaly, ‘spin off’ dell’Università Cattolica di Roma e presentato oggi. “L’Organizzazione mondiale della sanità

(Oms) ha più volte lanciato l’allarme sugli effetti a lungo termine della pandemia sulla salute mentale a livello globale: ad esempio –

evidenzia il report – in un rapporto Oms basato sulla revisione complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla salute mentale e sui

servizi di salute mentale, è emerso che solo nel primo anno di pandemia vi è stato un massiccio aumento a livello globale della

prevalenza di ansia e depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi parlano di casi di depressione triplicati a causa della

pandemia”.

“Per quanto per l’Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le regioni

rispetto al 2019, con il più alto incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1 dosi giornalieri per mille abitanti; +3,6%) e il più basso nella

provincia autonoma di Bolzano (da 56,0 a 56,1 dosi giornaliere per mille abitanti; +0,2%) – si legge nel report – Fortunatamente,
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Fase 3: l'indagine, pandemia ha reso italiani più responsabili su salute e Ssn

Roma, 20 lug. (Adnkronos Salute) - La pandemia ci ha cambiati anche nel modo di…

Salute: Ghirlanda (Andi), 'Covid ha allontanato italiani da studi dentistici'

Milano, 30 set. (Adnkronos Salute) - La pandemia ha portato a un calo di visite…

Sanità: Ianaro (M5S), 'pandemia ha evidenziato il ruolo centrale della salute'

Roma, 16 nov. (Adnkronos Salute) - "Mai come in questi due ultimi anni si è…

rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra prevalenze inferiori alla media europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima

è pari al 4,2% contro il 7,0% di media Ue per le persone di età 15 anni ed oltre, e tra gli adulti (15-64 anni) il divario è anche

superiore (3% contro 6,4%). Tassi elevati si riscontrano in Francia, Svezia e Germania (rispettivamente, 10,8%, 10,5% contro 9,4%)

e i più bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro. Ma resta da quantificare l’impatto reale della pandemia su salute e benessere

psichico degli italiani”.

Articoli Correlati

Precedente

Farmaci: infarto, allo studio proteina ‘spugna’ che ripulisce
arterie del cuore

Successivo

Vaiolo scimmie: Oms, ‘epidemia Europa rischio reale, agire
subito’

     

DALLA STESSA CATEGORIA
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art

Salute

Covid Italia, rischio 100mila contagi?
Cosa dicono Gismondo, Pregliasco,
Ricciardi

(Adnkronos) – Un’ondata covid estiva da 100mila contagi in Italia? Secondo gli esperti non è un’ipotesi così

remota. Secondo il ministro della Salute tedesco, Karl Lauterbach, in Germania è già “una realtà”. Il tasso di

incidenza dell’infezione su sette giorni è aumentato notevolmente nell’ultima settimana nel Paese e oggi ha

raggiunto quota 472,4, contro il 447,3 di ieri e il 238,1 della scorsa settimana. Che possa arrivare anche in Italia

questa ondata estiva facendo schizzare i casi? 

Pregliasco

 

15 Giugno 2022

 Share      

Link:  https://mantovauno.it/salute/covid-italia-rischio-100mila-contagi-cosa-dicono-gismondo-pregliasco-ricciardi/
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“Temo che a questo punto anche in Italia ci sarà un’altra onda estiva” di Covid-19, “con circa 100mila infezioni al

giorno rilevate” dai bollettini quotidiani, oltre la quota sommersa che come già accade sfugge ai conteggi. Così

virologo Fabrizio Pregliasco, docente all’università Statale di Milano, all’Adnkronos Salute, alla luce della

diffusione delle sottovarianti Omicron BA.4 e BA.5 che hanno prodotto un boom di positivi in Portogallo e

Germania. 

All’indomani del monito dell’Ecdc, il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie, che ha

prospettato a causa di Omicron 4 e 5 un rialzo dei casi nelle prossime settimane, Pregliasco ha espresso

dunque “timori” anche per il nostro Paese. “Serviranno raccomandazioni stringenti”, avverte il direttore sanitario

dell’Irccs Galezzi, per far fronte a un picco anticipato rispetto a quello inizialmente atteso in autunno. 

Gismondo

 

“Omicron 5, e ce lo dicono i Paesi dove è già circolata in modo preponderante, per primo il Sudafrica, è molto

contagiosa, ma poco patogena. Avremo un rialzo dei contagi nelle prossime settimane? Sicuramente sì, ma

contagio non vuol dire malattia”. Ribadisce la differenza tra positività a Sars-CoV-2 e patologia Covid la

microbiologa Maria Rita Gismondo. “Io credo che l’estate sarà serena, come ci meritiamo – ha sottolineato la

direttrice del Laboratorio di microbiologia clinica, virologia e diagnostica delle bioemergenze dell’ospedale Sacco

di Milano – e speriamo poi lo siano anche l’autunno e le stagioni a seguire”.  

Ricciardi

 

Il rischio che la pandemia di Covid riprenda a correre, con la possibilità che si arriva a 100mila casi al giorno, “è

una ipotesi che con questa contagiosità potrebbe anche avverarsi”. A dirlo all’Adnkronos Salute è Walter

Ricciardi, docente di Igiene all’Università Cattolica e consigliere del ministro della Salute, Roberto Speranza, a

margine della presentazione all’Universita Cattolica di Roma del rapporto Osservasalute. 

Che fare? “Dovremmo aumentare la protezione vaccinale – ha risposto – Ci sono troppi over 80 che non hanno

fatto secondo booster, quindi sono protetti ancora, ma potrebbero essere vulnerabili. Dobbiamo stare attenti,

ecco perché servono ancora le mascherine”. 

Ciccozzi

 

“C’è stata un’ondata Omicron 5 in Sudafrica, poi in Portogallo e in Germania. Ora tocca a noi. Il Portogallo ha
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Articolo Precedente

Covid oggi Italia, 31.885 contagi e 48 morti: bollettino
15 giugno

visto un innalzamento importante, 2-3 volte, dei contagi e poi la curva si è stabilizzata. Molto dipende però dai

comportamenti. Sappiamo che Omicron 5 è più contagiosa, ma i nostri studi non hanno ancora rilevato una

maggiore aggressività. Però, ecco, direi di non dare numeri come fa qualche collega, perché ogni previsione

può fallire. Monitoriamo e andiamo avanti, facciamo un’estate senza paura”. Così all’Adnkronos Salute Massimo

Ciccozzi, responsabile dell’Unità di Statistica medica ed Epidemiologia della Facoltà di Medicina e chirurgia del

Campus Bio-Medico di Roma. 

(Adnkronos)

 Share  Facebook  Twitter  Linkedin  Email

Covid oggi Italia, 31.885 contagi e 48

morti: bollettino 15 giugno

Aiic: ‘Tecnologie utili quelle che

rispondono a chiari bisogni clinici’

Una persona su 2 rivela la positività da

Hiv solo a suoi medici, indagine fotografa

auto-stigma

ARTICOLI CORRELATI DALLO STESSO AUTORE
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Scarica e leggi gratis su app

Salute: Osservasalute, pandemia
ha aumentato disagio psichico
italiani

L'ITALIA DE LA
RAGIONE

ESTERI LIFE MEDIA INTERVISTE E
OPINIONI

EMOTICON CHI
SIAMO

Link:  https://laragione.eu/adnkronos/salute-adnkronos/salute-osservasalute-pandemia-ha-aumentato-disagio-psichico-italiani/
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G I U G N O  1 5 ,  2 0 2 2

R oma, 15 giu. (Adnkronos Salute) – L’emergenza Covid e la pandemia
“ha portato ad un aumento del disagio psichico” degli italiani. E’
quanto emerge dal XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane che opera
nell’ambito di Vihtaly, ‘spin off’ dell’Università Cattolica di Roma e presentato
oggi. “L’Organizzazione mondiale della sanità (Oms) ha più volte lanciato
l’allarme sugli effetti a lungo termine della pandemia sulla salute mentale a
livello globale: ad esempio – evidenzia il report – in un rapporto Oms basato
sulla revisione complessiva dei dati sull’impatto del Covid sulla salute mentale
e sui servizi di salute mentale, è emerso che solo nel primo anno di pandemia
vi è stato un massiccio aumento a livello globale della prevalenza di ansia e
depressione, che ha segnato un +25%. Altri studi parlano di casi di
depressione triplicati a causa della pandemia”.

“Per quanto per l’Italia manchino dei dati definitivi, si rileva che nel 2020 il
consumo di antidepressivi è aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con
il più alto incremento in Umbria (da 55,1 a 57,1 dosi giornalieri per mille
abitanti; +3,6%) e il più basso nella provincia autonoma di Bolzano (da 56,0 a
56,1 dosi giornaliere per mille abitanti; +0,2%) – si legge nel report –
Fortunatamente, rispetto al contesto europeo, l’Italia mostra prevalenze
inferiori alla media europea riguardo la presenza di sintomi depressivi: la stima
è pari al 4,2% contro il 7,0% di media Ue per le persone di età 15 anni ed
oltre, e tra gli adulti (15-64 anni) il divario è anche superiore (3% contro 6,4%).
Tassi elevati si riscontrano in Francia, Svezia e Germania (rispettivamente,
10,8%, 10,5% contro 9,4%) e i più bassi, al di sotto del 3%, in Grecia e Cipro.
Ma resta da quantificare l’impatto reale della pandemia su salute e benessere
psichico degli italiani”.
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Articoli correlati:

Farmaci: Aifa, nel
2020 almeno un
antibiotico per 3

italiani su 10

Tumori: Ancorotti
(Cosmetica

Italia), ‘speriamo
Pdl destrazioni
sia approvata

entro legislatura’
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art ITALIA ESTERI POLITICA SPETTACOLI SPORT HI-TECH t iALTRE SEZIONI y

CRONACHE ROMA MILANO TORINO FIRENZE OCCHI DI PADRE COVID TELLING SESSO&PREGIUDIZIO IL SALOTTO

adv

Italiani in sovrappeso e più sedentari. E 5,6
milioni sono in povertà assoluta
A

c

d

u

Cure rinviate, prevenzione neanche a parlarne, abuso di alcol e povertà in

aumento. I due anni di pandemia lasciano effetti drammatici sulla salute e

sulle condizioni economiche degli italiani e, purtroppo, le conseguenze

continueranno a farsi sentire a lungo.

MENO VISITE. Secondo il XIX Rapporto Osservasalute 2021, curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane le prime visite

specialistiche e le visite di controllo nel 2020 e nel 2021 sono diminuite di

circa un terzo. Moltissime le attività chirurgiche e ambulatoriali rinviate

mettendo a rischio la continuità assistenziale per i pazienti con patologie

acute e croniche.

ANSIA E DEPRESSIONE. Nel 2020 il consumo di antidepressivi è

aumentato in tutte le regioni rispetto al 2019, con il più alto incremento in

Umbria (da 55,1 a 57,1 dosi giornalieri per mille abitanti; +3,6%) e il più

basso nella provincia autonoma di Bolzano (da 56,0 a 56,1 dosi giornaliere

per mille abitanti; +0,2%). Dal 2019 al 2020 si è assistito poi a un aumento

dei consumi di alcolici pari al +6,5% per gli uomini e al +5,6% per le donne.

PIÙ CIBO MENO SPORT. Alla riduzione delle cure si è affiancata

l’adozione di stili di vita poco sani. Gli italiani si sono mossi di meno e hanno

mangiato di più: un quarto della popolazione adulta riferisce di aver mangiato

di più durante il primo lockdown, con quote particolarmente elevate tra i

giovani (39,5% tra i ragazzi di età 18-24 anni). Nel 2020 il 36,1% della

popolazione adulta risulta in sovrappeso, più di uno su 10 è obeso (11,5%).

adv

di Alessandra Severini

Link:  https://www.leggo.it/italia/cronache/italia_istat_poverta_salute_covid_16_giugno_2022-6755681.html
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Complessivamente, il 47,6% degli over 18 ha chili di troppo. Complici le

chiusure e le restrizioni, inoltre è diminuita la quota di sportivi regolari: nel

2020 poco più di un italiano su tre praticava attività sportiva.

POVERTÀ. Secondo l’Istat anche nel 2021 la percentuale di poveri è

rimasta altissima, dopo i massimi storici toccati nel 2020. L’anno passato

erano in condizione di povertà assoluta poco più di 1,9 milioni di famiglie (il

7,5% del totale dal 7,7% nel 2020) e circa 5,6 milioni di individui (il 9,4%

come l’anno precedente). L’area di maggior disagio si conferma il

Mezzogiorno dove è al 10,0% la percentuale di famiglie che si trovano in

povertà assoluta (erano il 9,4% l’anno precedente), mentre sono il 6,7% al

Nord (in calo dal 7,6%), e il 5,6% al Centro.

FUTURO A RISCHIO. Secondo gli esperti gli effetti della pandemia non

sono esauriti. Le difficoltà del servizio sanitario, il rischio di una ripresa dei

contagi in autunno potrebbero peggiorare ancora i livelli di assistenza

sanitaria, mentre il caro energia rischia di trascinare ancora più famiglie sotto

la soglia di povertà.

Ultimo aggiornamento: Giovedì 16 Giugno 2022, 06:00

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LE PIÙ LETTE
1. JACKPOT A 221
MILIONI Estrazioni Lotto
e Superenalotto di oggi,
martedì 14 giugno 2022:
i numeri vincenti e le
quote

2. IL DRAMMA Elena Del
Pozzo, la mamma
confessa: «L'ho uccisa».
Ma non spiega come

3. LA DENUNCIA Due
caffè al banco a 24 euro,
lo scontrino choc: «Ho
pagato perché non
riuscivo a reagire»

4. QUANTO COSTANO
Fedez e gli accappatoi
«di lusso» di Leone e
Vittoria: scoppia la
polemica. E Chiara
Ferragni risponde così

5. LA TRAGEDIA Elena
Del Pozzo, la mamma l'ha
uccisa con un coltello e
ha nascosto il corpo.
«Non capivo ciò che
facevo»

RIMANI CONNESSO CON LEGGO

Facebook Twitter

ROMA SFOGLIA IL GIORNALE

MILANO SFOGLIA IL GIORNALE

GOSSIP
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  GIO 16 GIU 2022 06:51       

CRONACA

Con la pandemia gli italiani sono diventati più
pigri e in sovrappeso
Di Redazione -  Del 16 Giugno 2022 alle ore 05:36

Secondo report mangiamo di più, beviamo più alcoolici e fumiamo altrettanto.

AGI – Mangiamo di più, beviamo più alcoolici, fumiamo altrettanto. E a causa delle chiusure

di palestre e centri sportivi la sedentarietà ha avuto la meglio nella vita quotidiana. I dati

dell’XIX Rapporto Osservasalute 2021, presentato oggi a Roma, parlano chiaro: a vincere

in questi ultimi due anni segnati dalla pandemia del Covid sono stati vizi e cattive abitudini.

I danni forse peggiori li abbiamo fatti a tavola: dai dati Istat emerge che nel periodo

del primo lockdown il 38,5% delle persone ha modificato le proprie abitudini alimentari; il

21,5% durante la fase II (dicembre 2020-gennaio 2021). In entrambi i casi risultano

soprattutto aumentate le quantità di cibo, specie tra i giovani nella fascia 18-24 anni

(39,5% nella fase I; 18,5% nella fase II).

Principale   Cronaca   Con la pandemia gli italiani sono diventati più pigri e in sovrappeso
Eventi  in

p rog ramma

CRONACA POLITICA CULTURA & SOCIETÀ AMBIENTE & SALUTE ECONOMIA & FINANZA ESTERO RUBRICHE WEBTV 

ACCEDI SEGUICI ALTRO

Link:  https://www.corrierepl.it/2022/06/16/con-la-pandemia-gli-italiani-sono-diventati-piu-pigri-e-in-sovrappeso/
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I risultati si sono visti sulle bilance: nel 2020 il 47,6% dei soggetti di età 18 anni è risultato

in eccesso ponderale, tra questi l’11,5% – una persona su dieci – è obeso. Mentre a

praticare attività fisica è stato solo il 36% della popolazione, poco più di un italiano

su tre sopra i 3 anni.

E chi durante il lockdown (aprile 2020) aveva iniziato ad allenarsi a casa o nel giardino

condominiale (22,7%) a dicembre – tra semi riaperture dei posti di lavoro e chiusura

protratta dei centri sportivi – aveva già abbandonato: in un semestre la quota dei

praticanti è diminuita dell’8,4%, attestandosi a quota 14,3%.

A crescere invece in maniera esponenziale, complici le pareti domestiche, sono state le

cattive abitudini.

L’avvento del Covid ha determinato una decisa diminuzione del numero degli astemi e un

aumento della prevalenza dei consumatori a rischio che nel 2020 si è attestata al 22,9%

per gli uomini (+ 6,5% rispetto al 2019) e al 9,4% per le donne (+5,6%).

Non è andata meglio sul fronte del tabagismo: secondo i dati dell’Istituto Superiore di

Sanità (ISS), durante il lockdown sono diminuiti i fumatori di sigarette tradizionali, ma

sono aumentati i consumatori di tabacco riscaldato e sigaretta elettronica.

Molti hanno iniziato a farne uso proprio durante il lockdown. E molti fumatori di sigarette

tradizionali hanno aumentato il consumo nello stesso periodo come dimostrano alcuni dati

regionali: in Lombardia, ad esempio, tra il 2019 e il 2020 i fumatori sono cresciuti del 2,4%

(19,6% di fumatori).
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File Notizia

15/06/2022 TG TV 2000 Ore 12:00:00 TV
 2000 

 Roma. All'Università Cattolica presentato il 19esimo rapporto
 "Osservasalute". Int. Walter Ricciardi

15/06/2022 TG TV 2000 Ore 20:30:00 TV
 2000 

 Sanità. 16esimo Rapporto Osservasalute. Int. Walter Ricciardi
 (università Cattolica), Alessandro Solipaca (università Cattolica).

16/06/2022 TG4 NIGHT NEWS Ore 03:00:00
 RETE 4 

 Salute. Rapporto OsservaSalute. Int. Domenico Crisarà (Fed. Italiana
 medici Medicina generale).

16/06/2022 TG5 Ore 08:00:00 CANALE 5  Sanità. Rapporto Osservasalute sulle condizioni degli italiani e sulle
 cattive abitudini sedimentate.
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